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Recentissima di Erminio Ma¬ 
cario e Sandra Mondaini: 
Macario e Macarietta. 1 due 
popolari attori avevano la¬ 
vorato assieme la prima volta 
nel 1954 a Milano, in occa¬ 
sione del programma televi¬ 
sivo Album personale di Ma¬ 
cario. L’intesa fra i due arti¬ 
sti è oggi enormemente au¬ 
mentata, come dimostra il 
successo della commedia mu¬ 
sicale L’uomo si conquista 
la domenica che vede appun¬ 
to affiancati i loro nomi. In 
questo spettacolo il comico 
piemontese è un originale 
tipo di pedagogo. Celestino, 
incaricato dell’educazione di 
ben cinque sorelle, mentre 
la Mondaini, attrice-monello 
per definizione, ragazza svi¬ 
tata di adozione, svolge una 
parte di enfant terrible; ter¬ 
ribilissima anzi, capace di 
mettenti le puntine nel po¬ 
sto più insospettato. Dopo le 
fortunate esperienze alia te¬ 
levisione, ora si aprono a 
Sandra le porte del teatro. 
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La lingua delle canzoni 

■ Perché la radio trasmette tante, anzi troppe canzoni in 
lingua straniera? » (Attolico - Corno!. 

E’ evidente che colui (o colei) che ha formulato tale 
domanda non è un attento ascoltatore dei programmi della 
Radio Italiana. Che la RAI trasmetta • tante anzi troppe 
canzoni in lingua straniera » non è esatto: basterebbe in 
proposito che l’ascoltatore o l’ascoltatrice in questione des¬ 
se un’attenta scorsa alle pagine del Radiocorriere rile¬ 
vando così che la percentuale delle canzoni in lingua ita¬ 
liana trasmesse giornalmente è elevatissima rispetto a 
quella in lingua straniera. 

Bastano a dimostrarlo i programmi quotidiani delle no¬ 
stre orchestre di musica leggera dirette da Angelini, Carlo 
Savina, William Galassini, Francesco Ferrati, Bruno Can¬ 
fora, ecc., senza contare le rubriche come « Musica in fa¬ 
miglia » con Natalino Otto e Fio Sandon's, « L’usignolo d’ar¬ 
gento », « Sentimento e fantasia » ed altre ancora, ben note 
alla massa degli ascoltatori, nelle quali la percentuale di 
canzoni italiane è sempre molto forte. 

Ma lasciando da parte il freddo calcolo delle percentuali, 
è logico che la RAI deve accontentare le più disparate cate¬ 
gorie di ascoltatori, e ci sono tra questi anche coloro che 
desiderano tenersi al corrente, attraverso questo grandis¬ 
simo mezzo di diffusione che è la Radio, di tutto quanto 
avviene nel resto del mondo, anche per quanto riguarda la 
musica leggera. E tra le decine e decine di canzoni che si 
producono in Francia come negli Stati Uniti, in Inghilterra 
come nell’America del Sud, il nostro ascoltatore si ren¬ 
derà facilmente conto che solo una minima parte e prefe¬ 
ribilmente le migliori e di maggior successo, vengono ac¬ 
colte dai microfoni della RAI. 

Ci sono inoltre alcune rubriche specializzate in dischi 
che cercano di accontentare quegli ascoltatori che preferi¬ 
scono, ad esempio, una canzone americana di successo suo¬ 
nata da un’orchestra americana e cantata con quelle parole 
e da quel cantante che per primo l’ha lanciata sulla via del 
successo. Tuttavia le canzoni trasmesse in tali rubriche 
rappresentano sempre una minima parte rispetto a quelle 
che giornalmente vengono messe in onda dai nostri micro¬ 
foni. E’ infine da considerare che una certa regolarità nella 
programmazione delle canzoni straniere è anche dovuta alla 
opportunità di creare una situazione di reciprocità con le 
radio straniere che, in questi ultimi anni, vanno estendendo 
le trasmissioni della produzione italiana di musica leggera. 

Francesco Di Piazza 
Capo Settore della Musica Leggera 
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La tasca degli altri 

« Se voi vi foste trovati nella 
posizione del prof. Degoli, libe¬ 
ri di lasciare o raddoppiare, 
come vi sareste comportati? Io 
penso che avreste raddoppiato. 
Tutti avrebbero raddoppiato » 
(Mino Anticini - Brescia). 

Caro amico, nessuno può fa¬ 
re i conti in tasca agli altri. 
Mentre, da una parte, c’è chi 
ha scritto che il prof. Degoli 
ha mostrato uno scarso spirito 
sportivo, dall’altra c’è chi gli 
ha dato ragione. Noi ci astenia¬ 
mo in questa occasione dal giu¬ 
dicare perché finora non ci è 
mai capitato di aver in mano 
un milione e 280 mila lire e 
quindi non sappiamo se sia più 
forte il desiderio di raddop¬ 
piare, rischiando di perderne 
quasi la metà, o quello di la¬ 
sciare godendoseli tutti. Sono 
situazioni in cui tutti vorrem¬ 
mo trovarci, ma molto imba¬ 
razzanti. 

I pantaloni 

« Domenica mattina, aprendo 
per caso la radio sul Program¬ 
ma Nazionale ho sentito le ul¬ 
time battute della risposta ad 
una mamma sui pantaloni lun¬ 
ghi che il figlio vorrebbe indos¬ 
sare. Di tanto in tanto la radio 
sa essere anche spiritosa. Vole¬ 
te trascrivermi quella risposta? 
Mi trovo anch’io nella situazio¬ 
ne di quella mamma » (Anita 
Votto - Piacenza). 

Grazie per quel « di tanto in 
tanto ». D’altra parte una radio 
che fosse sempre spiritosa fi¬ 
nirebbe con l’essere monoto¬ 
na. Non le pare? La lettera del- 
l’ascoltatrice Anita Severini di 
Sulmona a Mattinata in casa di¬ 
ceva: « Mio figlio ha tredici 
anni e insiste perché gli metta 
i pantaloni lunghi. A me si 
stringe il cuore perché j pan¬ 
taloni lunghi segnano la fine 
della sua fanciullezza. 13 anni 
non vi sembrano pochi? ». La 
risposta, che vale quindi anche 
per lei, è questa: « Cara signo¬ 


ra, 13 anni, per i pantaloni lun¬ 
ghi, sono molti o pochi a secon¬ 
da dei casi. Dipende dallo svi¬ 
luppo di suo figlio. Si regoli, 
comunque, in modo che non si 
dica di lui: ”Guarda quell'uomo 
mascherato da bambino” e che 
non si dica neppure: ”Guarda 
quel bambino mascherato da 
uomo” ». 


Segue elenco 

» Vi elenco una serie di er¬ 
rori in cui la radio è incorsa 
in varie sue trasmissioni. L’e¬ 
lenco è allegato. Non sono er¬ 
rori gravi, ma sono errori che 
una radio non deve commet¬ 
tere » (Don Alberto V. - Mi¬ 
lano). 

Caro Reverendo, ha ragione. 
La Radio non deve incorrere 
in errori, anche se non sono 


INCHIESTE TELEFONICHE 
SULLE TRASMISSIONI 
TELEVISIVE 


Nei prossimi giorni II Ser¬ 
vizio Opinioni della RAI 
riprenderà le interviste te¬ 
lefoniche per conoscere l'o¬ 
pinione degli spettatori su 
un certo numero di tra¬ 
smissioni televisive. Tali in¬ 
terviste verranno svolte nel¬ 
le città dì MILANO, RO¬ 
MA, TORINO, GENOVA, 
TRIESTE, VENEZIA, BO¬ 
LOGNA, FIRENZE. 

Esse avranno luogo alla 
fine della trasmissione pre¬ 
sa |n considerazione e co¬ 
munque non oltre le 22,30. 
Si procederà a telefonare 
ad alcune famiglie di ab¬ 
bonati scelti a sorte dagli 
schedari della RAI, pregan¬ 
do l'abbonato o uno dei 
familiari di voler rispon¬ 
dere a poche e brevi do¬ 
mande dirette a conoscere 
il giudizio sulla trasmissio¬ 
ne e la preferenza per de¬ 
terminati generi di pro¬ 
grammi. 


gravi. Ma di tanto in tanfo ca¬ 
pita. Può capitare a tutti. E’ 
capitato anche a lei d’essersi 
dimenticato d'allegare l’elenco 
degli errori. Poco male. Fa 
sempre in tempo a spedircelo. 

??? 

« Ho sentito le « voci nuove » 
che la RAI ha presentato a 
Sanremo in vista del Festival 
della Canzone. Vedete dunque 
che in Italia ci sono ancora 
belle voci da scoprire? Che cosa 
espettate a farlo? ». (Rag. An¬ 
seimo Viti Dossi - Legnano). 

Come, che cosa aspettiamo? 
Le « voci » che lei ha sentito 
non le ha forse scoperte la RAI 
attraverso un grande concorso 
nazionale a cui hanno parteci¬ 
pato più di cinquemila concor¬ 
renti? Perché rimproverarci di 
non fare una cosa, proprio nel 
momento in cui la facciamo? 

L'Italia al Premio Italia 

« Vorrei sapere se l'Italia 
può concorrere al Premio Ita¬ 
lia. Con opere di grandi au¬ 
tori ormai classici, o con ope¬ 
re inedite? Chi sono gli autori 
italiani che finora vi hanno 
partecipato? » (Otello Cazzani- 
ga - Torino). 

Al Concorso intemazionale 
per opere radiofoniche • Premio 
Italia » possono partecipare gli 
autori che siano invitati dagli 
organismi di radiodiffusione 
nazionali, secondo le regole 
stabilite nello statuto del Con¬ 
corso stesso. L’art. 3 del Re¬ 
golamento prescrive infatti che 
le opere presentate possono es¬ 
sere inedite; ma se esse fos¬ 
sero già state trasmesse, tale 
trasmissione non potrà prece¬ 
dere di più di due anni l’at¬ 
tribuzione del Premio. Sono 
ammesse opere ispirate a te¬ 
sti già pubblicati, purché ab¬ 
biano il valore di una creazio¬ 
ne radiofonica. Per quanto ri¬ 
guarda la Radiotelevisione Ita¬ 
liana, essa non solamente par¬ 
tecipa a questo concorso, ma 
ne ha avuto l’iniziativa nel 
1948. Attualmente gli Enti ra¬ 
diofonici aderenti sono 14, com¬ 
presi Oli organismi degli Stati 
Uniti d'America e del Canada. 
Fra le opere italiane che han¬ 
no concorso al Premio indi¬ 
chiamo: Ifigenia, di Ildebrando 
Pizzetti <Premio Italia 1950) I 
due timidi di Suso Cecchi D’A¬ 
mico, Displaced persons di Bla- 
si e Meneghini, Lord Inferno 
di G. Federico Ghedini <Pre¬ 
mio Italia 1952), La via di Co¬ 
lombo di Nielsen (Premio Ita¬ 
lia 1953), Notturno a Cnosso 
di Angioletti e Zavoli (Premio 
Italia 1953 per il miglior docu¬ 
mentario), Viaggio d’Europa di 
Vittorio Rieti. 

L'accordo cosmico 

« Sul Terzo Programma, nel- 
l’introduzione-commento alle 
Pause del silenzio di Malipiero 
è stato detto che la settima (ul¬ 
tima) espressione sinfonica si 
chiude con l’accordo cosmico di 
Scriabin. Non ne ho mai senti¬ 
to parlare. Di che si tratta? » 
(Dott. Alberto Morelli - Vene¬ 
zia). 

Scriabin escogitò un sistema 
basato su un • accordo sinte¬ 
tico » o « cosmico », che ricavò 
dalla serie armonica do-fa die¬ 
sis-si bemolle-mi-la-re. Pur es¬ 
sendo un apprezzabilissimo com¬ 
positore, Scriabin, tutto preso 
da un astratto simbolismo, spin¬ 
se i suoi sogni di concordanze 
universali fino a progettare un 
Mistero in cui, all’unione di 
tutte le arti,' doveva aggiun¬ 
gersi perfino l’uso dei profumi. 
Nel Prometeo mirò a dar vita 
a quell’arte cosidetta sintetica 
nella quale avessero funzione 
espressiva — come ha scritto 
Cesare Va.labrega — vibrazioni 
sonore e visioni luminose. Per 


questo aggiunse nella partitura 
per « grande orchestra organo 
campane e coro vocalizzante • 
anche un « pianoforte a colo 
ri », speciale strumento da lu ; 
inventato e che avrebbe dovute 
accompagnare certi determina 
ti momenti tonali o sinfonici 
con un gioco di luci colorate, 
avvolgenti, per cosi dire, le 
onde sonore. 

Ricezione della M.F. 

< Possiedo un ottimo appa¬ 
recchio radioricevente ad 8 val¬ 
vole con F.M. ma purtroppo 
con la speciale antenna esisten¬ 
te nell’apparecchio ricevo mol¬ 
to male le stazioni a F.M. Non 
essendo possibile sistemare 
un’antenna esterna, prego vi¬ 
vamente di volermi indicare 
quale tipo di antenna interna 
potrei usare per migliorare la 
ricezione della stazione S. Cer- 
bone CMc/s 95,3 - 97,3 - 99,3). 
Prego infine volermi indicare 
se esistono disposizioni di leg¬ 
ge che obbligano gli installa¬ 
tori di ascensori di munirli di 
appropriati dispositivi atti ad 
eliminare i disturbi ai radiori¬ 
cevitori » (Abbonato n. 23343 
- Firenze). 

Se vorrà comunicarci il suo 
indirizzo le invieremo un no¬ 
stro tecnico per vedere cosa si 
può fare e per l’ascensore e 
per migliorare la ricezione del¬ 
la M.F. 

Tre lunghezze e il «Terzo» 

« Radio Caltanissetta irradia 
su tre lunghezze d’onda il Pro¬ 
gramma Nazionale. Perché non 
utilizzarne una per il Terzo 
Programma che nella nostra 
città è assolutamente inascol- 
tabile? » (Ignazio Ferro • Cal¬ 
tanissetta). 

Due delle onde su cui viene 
irradiato da Caltanissetta il 
Programma Nazionale sono on¬ 
de corte destinate prevalente¬ 
mente a servire i paesi del Ba¬ 
cino mediterraneo net quali si 
vuol far sentire il programma 
\più completo e più importan¬ 
te. Nel corso del 1956 il Terzo 
Programma sarà diffuso in Si¬ 
cilia, come nel resto d’Italia, 
dalle nuove stazioni M.F. di 
prossima attuazione. 

« Radiofortuna » 
e « Telefortuna » 

Numerosi lettori ci hanno 
scritto per avere del chiari¬ 
menti sulle modalità di parte¬ 
cipazione ai sorteggi dei con¬ 
corsi «Radiofortuna» e «Tele¬ 
fortuna » e volentieri forniamo 
le precisazioni richieste. 

Sono ammessi ai sorteggi di 
« Radiofortuna » e • Telefortu¬ 
na » tutti indistintamente gli 
abbonati vecchi e nuovi alle 
radioaudizioni o alla televisio¬ 
ne, senza che sia richiesto da 
parte loro l'invio di alcun do¬ 
cumento od il compimento di 
particolari formalità. 

Per avere diritto al premio 
è necessario però che l’utente 
sorteggiato abbia eseguito il 
versamento del canone 1956 o 
della prima rata di esso, nella 
misura e nei modi stabiliti, al¬ 
meno un giorno prima dell’av¬ 
venuta estrazione e che inol¬ 
tre, se vecchio abbonato, non 
risulti debitore di canoni o ra¬ 
te arretrati. 

Riteniamo quindi opportuno 
consigliare ai nostri lettori, 
che dovessero ancora rinnova¬ 
re l’abbonamento o stipularne 
uno nuovo, di provvedervi al 
più presto sia per non dover 
provare, in caso di sorteggio 
favorevole, la grave delusione 
di vedersi negato il premio, 
sia per poter partecipare con 
pieno diritto al maggior nu¬ 
mero possibile di estrazioni. 












Dal salone delle feste e degli spettacoli del Casinò di Sanremo 



I dodici cantanti hanno superato la prova brillantemente riscuotendo un successo largo e 
spontaneo - Ora attendono l’esito del grande referendum nazionale fra gli ascoltatori 


Dal nostro inviato speciale 

Sanremo, gennaio 

I e voci che sceglierete sa¬ 
ranno domani di casa, in 
1 casa nostra, e noi potrete 
A dire: tpiesta noce l'ho 
scelta io! Quindi, notate! 

Con questa esortazione Fau¬ 
sto Tommei chiudeva, sabato 
notte, nel Salone delle feste c 
degli spettacoli del Casinò di 
Sanremo, la campagna eletto¬ 
rale in favore delle » voci 
nuove > che la Radiotelevisione 
Italiana aveva presentato agli 
ascoltatori di tutta Italia du¬ 


rante tre sere. Intanto, il pub¬ 
blico in sala applaudiva con 
un calore inaspettato quei do¬ 
dici ragazzi che. passata la 
paura, si tenevano per mano 
sul palcoscenico come bambi¬ 
ni. nonostante gli smokings co¬ 
lorati e le toilettes variopinte, 
contenti come una pusqua. non 
d'aver vinto — perché il risul¬ 
tato del Referendum lo sa¬ 
pranno soltanto fra giorni — 
ma d’avercela fatta a spiccare 
il volo dal trampolino di San¬ 
remo. 

l T na certu esperienza profes¬ 
sionale a interpretare gli ap¬ 


plausi e a valutarne lu since¬ 
rità me la sono fatta e sapete 
dove. Ebbene posso testimo¬ 
niarvi che il successo riscosso 
dalle dodici < voci nuove », da 
tutte e dodici, non poteva es¬ 
sere più spontaneo e più una¬ 
nime. Fanatismo no, non ce 
n’è stato. Il fanatismo è riser¬ 
vato ai divi che conoscono 
tutte le astuzie con cui si 
mette in ginocchio una platea. 
Ma. di tanto in tanto, le platee 
sanno apprezzare anche chi 
non le aggredisce, chi non le 
circuisce, chi non vuole met¬ 
terle in ginocchio, chi, anzi, 
al loro cospetto ha un po' il 
complesso di inferiorità e non 
quello di superiorità. 

Domani questi ragazzi di 
oggi diventeranno forse dive 
e divi della cunzone e assapo¬ 
reranno il dolce veleno della 
popolarità, ma sono sicuro che 
felici come li ho visti sabato 
notte non lo saranno mai più. 
o mai più a quel modo. 

T.a ricerca di < voci nuove » 
è stata sempre una costante 
preoccupazione della RAI, ma 
(presta volta s'è data a questa 
ricerca una sistematicità mai 
tentatu. Con il bando di un 
grunde Concorso s’è infutti 
esplorato regione per regione, 
zona per zona, tutto il terri¬ 
torio nazionale e tutti i gio¬ 
vani dotati di una qualche 
vena canora sono stati ascol¬ 
tati da commissioni di esperti. 
Quattromilaeinquecento ragaz¬ 
zi hanno così potuto far sen¬ 
tire la loro voce, non ai loro 
genitori, parenti ed amici, ma 
n dei veri competenti. Se è 
vero che nel nostro Paese il 
canto fiorisce spontaneo, non 
è detto che sia sempre bel 
canto. Dei 4500 aspiranti pre¬ 
sentatisi alla leva canora, i 
selezionati sono stati 580. i fi¬ 
nalisti 41. gli ammessi al corso 


di perfezionamento di Torino 
15. e 12 (pici li lanciati dal 
trampolino di Sanremo. 

La conclusione del Concorso 
avrebbe potuto essere anche 
questa e il risultato sarebbe 
stato ragguardevole, ma, date 
a Cesare quel che è di Cesare, 
visto elle i cantanti debbono 
piacere al pubblico che li 
ascolta più che a noi. lu RAI 
ha adottato il « suffragio uni¬ 
versale • e hu affidato la scel¬ 
ta delle sei migliori « voci 
nuove» agli ascoltatori, attra¬ 
verso un Referendum a cui 
ognuno hu potuto partecipare 
con la modica spesa delle ven¬ 
ticinque lire di una cartolina 
postale. E le cartoline sono 
piovute a centinaia di migliaia 
in via Arsenale dove da al¬ 
cuni giorni e da alcune notti 
squudrc di impiegati che si 
danno il turno le stanno con¬ 
teggiando. Ci è stuta tolta così 
la soddisfazione di prender¬ 
cela con la RAI se una voce 
non sarà dì nostro gradimento. 
Dovremo finire col prender¬ 
cela. magari, con nostra mo¬ 
glie o con i nostri figli che, 
a nostra insaputa, sono stati 
i grandi elettori di quella voce. 

Ma chi sono i dodici « can¬ 
didati » che il 12. 15 e 14 gen¬ 
naio. con tre canzoni ciascuno, 
appassionate come dei comizi, 
sollecitarono il nostro voto? 
Ormai il loro nome non ha 
più il vincolo del segreto a 
cui fu costretto ufficialmente 
durante le tre serate, nome al- 
loru mascherato da un nume¬ 
ro. Ormai le signorine X e i 
signori Y si sono calata la 
maschera e sono stati rimessi 
in libertà. 11 52 è la romana 
Rosannu Pirrongelli, studen¬ 
tessa in legge, ventenne. 11 62 
è la torinese Clara Vincenzi, 
ugualmente ventenne. Quando 
le domandarono che cosa fa¬ 
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In allo: Le « Voci nuove » sul proscenio del Teatro del Casino di Sanremo 
al termine della serata conclusiva. Nel gruppo (in abito nero) è anche 
l'annunciatrice di Radio Torino Vera Saija Larsimont. - Qui sopra; Nilla 
Pizzi Ira alcune delle nuove candidate alla celebrità. Sono riconoscibili 
nella loto: Fausto Tommei, presentatore della maniiestazione (in prima 
fila); il maestro Gian Stellari (con gli occhiali neri), che ha tenuto a balie 
i nuovi cantanti; il regista Lorenzo Ferrerò (ultimo, a destra) che ne 
ha curato la dizione e il comportamento scenico davanti al microfono 


cesse prima, rispose, beata lei, 
candidamente: «Niente». Un 
po' di popolarità la Vincenzi 
già la godeva, ma non per ine¬ 
rito suo: come sorella del cal¬ 
ciatore dell'Inter. Il 58 è un'al¬ 
tra torinese di 21 anni. Franca 
Frati, studentessa di conto. 
Il 45 è il bolognese Ugo Mo- 
linari. il primo uomo della 
compagnia, che è giunto a 
26 anni facendo il propagan¬ 
dista di prodotti farmaceutici." 
1/87 è lu bolzanina Fernanda 
Furlani. di 18 anni, prossima 
maestra di pianoforte. Il 46 è 
Roero Ririndelli, un giovanotta 


il 31 gennaio 


scade il termine utile 
per rinnovare 
l’abbonamento 

alla radio 
alla televisione 

senza incorrere nel 
pagamento delle 
soprattasse erariali 

provvedete subito 
parteciperete 
con pieno diritto a 

RADIOFORTUNA 

TELEFORTUNA 
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ecco i volti delle signorine x e dei signori y 


i Segue dalla pagina precedentei 
di Pistoia che ha sempre fatto il violinista. 
I.iu-kiuu Gonzalcs è il 15. vent'unni c stu¬ 
dentessa di Conservatorio. L’85 è la di¬ 
ciannovenne Sandra Tramatimi che stud : a 
al Liceo Artistico di Roma. Barese è il 55: 
Franca Raimondi, studentessa di lingue 
estere. Il 18 è il milanese Gianni Mazzoc¬ 
chi. per gli amici < il baritono >, studente 
in legge di 21 anni. Il 54 è Mirundu Mar¬ 
tino dullu duplice biografia: udinese-ro¬ 
mana. studentessa in lettere-indossatrice. 
E Filiti ma voce clic liu spiccato il volo da 
Sanremo, contrassegnata dal numero 90 è 
Antonietta Tornelli, ventunenne di Novi 
Ligure, operaia di un’industria dolciaria. 
. lo non studio — ha detto piano al pre¬ 
sentatore — fabbrico le caramelle » e il 
fragoroso applauso che l’ha salutata, men¬ 
tre gli occhi le si gonfiavano di lacrime, 
ha avuto un significato umano tutto par¬ 
ticolare. a cui lei ha risposto rivelandosi 
— lo posso dire anch’io perché l’hanno già 
scritto tutti i giornali — fru le più brave. 
< Coraggio - le avevano telegrafato da 
Novi il padre e i quattro fratelli, operai 
anch’essi; e sulle ali di queU’incoraggiu- 
mcnto senza fronzoli, la sua voce è salita 
ed è scesa con sicurezza per molte rampe 
di scale, s’intende musicali, dimostrando 
una notevole estensione. 

Porture al fuoco della ribalta ragazzi 
che finora avevuno canticchiato fra le non 
troppo esigenti mura domestiche od ami¬ 
che, non è semplice. La ribalta esige da un 
rantante. specie quando è di guardia un 
microfono, uno scrupoloso rispetto del tem¬ 


po. una sottile tecnica del fiato, una chiara 
pronuncia senza inflessioni, un disinvolto 
po: lamento e un gesto non lezioso. Nes¬ 
suno dice che i dodici ragazzi abbiano 
soddisfatto in pieno a tutte queste condi¬ 
zioni. Certo è che dalla prima volta che 
li vedemmo e li sentimmo al corso di To¬ 
rino ud oggi, c’è da non credere ai propri 
occhi e ai propri orecchi, tanto si sono 
trasformati. E’ un riconoscimento che va 
dato loro c che, moltiplicato, va esteso al 
maestro Gian Stellari che con l’orchestra 
* Arcobaleno > li ha tenuti * a balia », al 
maestro Armand che li ha • allenati i per 
lu parte musicale e al registu Lorenzo 
Ferrerò clic ha « messo a punto » ogni loro 
movimento e ogni loro parola. Ora i do¬ 
dici attendono con ansia l’esito del Refe¬ 
rendum e i loro sogni sono popolati di 
cartoline postali e di numeri. A cavallo 
di quelle cartoline essi sperano di poter 
tornare a murzo a Sanremo per lanciare, 
come voci nuove, le nuove canzoni dell’un¬ 
no. Ma saranno gli esperti u decidere se 
convenga che i vincitori brucino le tap¬ 
pe. col rischio di quulche scottatura, o se 
non sia più suggio rafforzare le fonda¬ 
menta prima di costruirvi sopra il castello 
del Festival. 

Quali saranno i vincitori? Vincano i mi¬ 
gliori, si auspica in ogni gura e quindi 
anche in questa. Anche perché, se non do¬ 
vesse essere così la coscienza... musicale, 
questa volta, rimorderebbe a tutti noi 
ascoltatori che della gara siamo stati i 
giudici. 

Jailrr JneolM'Ill 




Rosanna Pirrongelli 


Giovanni Mazzocchi 


Sandra Tramaglini 



Miranda Martino Franca Raimondi Antonietta Torrielll 

(Servizio Fotografico Leoni) 


Stagione sinfonica della RAI 


La “Prima,, di Sciostakovic 

diretta da Artur Rodzinski 

Y ent’anni esatti aveva 
Sciostakovic allorché, il 
12 maggio del 1926, ve¬ 
niva eseguita per la prima 
volta la sua Prima Sinfonia 
op. 10. Nato nel 1906, Scio¬ 
stakovic sembrava destinato, 
con quella memorabile ese¬ 
cuzione alla Filarmonica di 
Leningrado, a smentire la 
favola dell’inaridimento pre¬ 
coce e irrimediabile del sin- 
fonismo russo, dopo la scom¬ 
parsa di Rimsky Korsakoff. 
Allorché Malko fece risuo¬ 
nare l’accordo di chiusa nel¬ 
l’Allegro molto, fu, tra il 
pubblico ansiosamente in 
ascolto, un attimo di per¬ 
plessità. Poi, come ridestatosi da un sogno incredibile, come 
frustato in pieno volto dalla sferza di una violenta realtà, 
ognuno prese atto di quanto aveva saputo fare lo sconosciu¬ 
tissimo musicista. Fu chiesto: ma chi è mai questo sinfonista 
così agguerrito e bellicoso? Fu risposto: è un giovane di ven¬ 
tanni che ha lavorato alla sua prima sinfonia dall’età di 
tredici e che ha sofferto la fame. Fu chiesto ancora: ma dove 
ha studiato, dove ha appreso un’arte così massiccia, così ir¬ 
revocabile, così assurdamente matura, in considerazione della 
sua giovanissima età? Fu risposto: ha terminato da poco gli 
studi in conservatorio, normali maestri di composizione sono 
stati i suoi insegnanti. E subito dopo si riseppe quel che 
aveva sofferto il giovane Sciostakovic: che la morte del padre 
lo aveva gravato di enormi responsabilità familiari, che era 
stato costretto a strimpellare in un cinema per aiutare la sua 
famiglia, che lo studio in conservatorio, negli ultimi due anni, 
era stato veramente penoso e che, infine, le parentesi dedi¬ 
cate alla composizione di quella Sinfonia erano stati gli unici 
istanti di riposo e di conforto per lui. 

Il 12 maggio del 1926 avvenne la prima esecuzione, un 
mese appresso Radio Mosca ne faceva una nuova edizione; 
fu in questa occasione che il mondo intero venne a sapere 
del « colpo di genio * (così lo aveva definito la rivista Lette¬ 
rature e Belle arti di Leningrado) del giovanissimo composi¬ 
tore, cresciuto ed educatosi musicalmente in clima sovietico. 
Toscanini non tardò ad includere questa sinfonia di Sciosta¬ 
kovic nei suoi programmi; lo stesso fece Bruno Walter, e con 
lui Stokowski. Oggi è questa una delle sinfonie contempo¬ 
ranee più battute dagli interpreti direttori d’orchestra. 

La Prima sinfonia di Sciostakovic, che nel concerto di ve¬ 
nerdì sarà affidata ad Artur Rodzinski, si compone di quat¬ 
tro movimenti, così indicati: allegretto, allegro non troppo; 
allegro; lento, largo; allegro molto. 

Remo CiinzoRo 
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Dimitri Sciostakovic 


IFIGENIA 


I N sereno e consolante parlare 
con Ildebrando Pizzetti delle 
\ sue creature predilette: e par- 
J lame senza un preciso stimo- 
J lo cosiddetto * giornalistico », 
nella sua bella casa romana spa¬ 
lancata sui pini di Villa Savoia, in 
uqa visita d’augurio per un nuovo 
anno a lui ancora migliore di 
quello scorso che ne ha celebrato 
il vivido settantacinquennio. Crea¬ 
ture predilette, si diceva appunto, 
sul lungo ponte creativo pizzet- 
tiano che va dalla Fedra alla Fi¬ 
glia di Jorio, e che trova, recente, 
questa Ifigenia la cui attuale nuo¬ 
va esecuzione radiofonica ci riag¬ 
gancia all’occasione imprevista di 
un discorso. 

Il Maestro aveva diretto egli stes¬ 
so da poco, a Milano, l’opera che 
ora va in onda: un’esecuzione che 
coronava una densa attività diret¬ 


toriale di Pizzetti di questi ultimi 
tempi, e della quale il Maestro si 
dichiarava soddisfattissimo. « Mi¬ 
gliore delle precedenti », ricordia¬ 
mo che disse: da quella primissi¬ 
ma edizione che nel settembre 1950 
gli attribuiva il « Premio Italia » 
della RAI, alle successive edizioni 
sceniche, l’una a Firenze al « Mag¬ 
gio Musicale », l’altra in Germania 
e con tanto successo — altro par¬ 
ticolare rimarchevole, e molto si¬ 
gnificativo per lo stile ed il fine 
dell’opera pizzettiana — da essere 
replicata con speciale dedica ai 
minatori... Nessuna differenza o 
revisione, ha detto Pizzetti, fra la 
prima partitura e questa, dopo 
cinque anni; come nessuno spe¬ 
ciale o cosiddetto « adattamento » 
fra quella prima edizione che re¬ 
cava la speciale qualifica di « ope¬ 
ra radiofonica » e le seguenti edi- 
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QIJKSTO SI, 
OITKSTO XO 

Jl/Tentre, a furor di popolo e con i contenti 
LfJ. unanimi della stampa al < lascia-raddop- 
pista > Deeoli viene assegnato un posto 
d'onore in quell « Accademia degli Esagerati » 
che, presto o tardi, dovremo deciderci a fon¬ 
dare in questo nostro bellissimo ma eccessivo 
Paese, ecco farsi innanzi un altro autorevole, 
irresistibile candidato. E' costui l'anonimo arti¬ 
colista che sull 'Avanti del 12 scorso pubblica 
in prima pagina e con caratteri di eccezionale 
evidenza le dichiarazioni che qui riportiamo: 

■ c Oggi abbiamo... il diritto di chiedere chi 
mai abbia dato alla R.A.1.-T.\. inandato e fa¬ 
coltà di diffamare l’Italia nel mondo in ma¬ 
niera così pacchiana c volgare »: «... qui lo 
scandalo è di diversa portata, c il mondo in¬ 
tero può esserne testimone e giudice... ». 

Oh. Dio1 Che cosa ha fatto, questa volta, 
la RAl-TV per meritare il fuoco di siffatta 
prosa? Ha forse, incautamente, affermato che 
gli italiani hanno la coda, vivono coperti di 
pelli ferine in grotte e caverne e inseguono 
per le campagne vitelle e manze addentandole 
selvaggiamente ai lombi onde strappare i bra¬ 
ni di carne viva di cui ordinariamente si 
cibano? Ha sostenuto, con perfida malafede, 
che da noi vige ancora la pratica della schia¬ 
vitù e il medioevale < jus primae noctis »? 
A quali eccessi, insomma, si è abbandonata 
questa RAI perché /'Avanti chiami il inondo 
a testimone e invochi l'intervento delle Nazioni 
Unite? 

Ecco il fatto, ecco la « macchia » che pesa 
oggi sulla Radiotelevisione italiana e la indi¬ 
cherà nei secoli allo sdegno delle genti: sa¬ 
bato ? gennaio, nel corso della rubrica a quiz 
< Lascia o raddoppia » il presentatore Mike 
Bongiorno domandò alla professoressa Filo¬ 
mena Fiori Pironti di Salerno chi mai avesse 
scritto Four Saints in three acts (< Quattro 
santi in tre atti>). La professoressa Filomena 
Fiori Pironti rispose che non lo sapeva. Non 
si può sapere tutto a questo mondo, anche 
quando si é (o si crede di essere) specialisti 
in una data materia. Trattandosi, come tutti 
sanno e molti fingono di ignorare di un gioco 
del tutto innocuo, era lecito pensare che la 
disavventura della professoressa Filomena 
Fiori Pironti fosse tenuta nel modesto conto 
in cui si sogliono tenere le disavventure di 
gioco: il regolamento di « Lascia o raddoppia » 
non prevede infatti l'incoronazione in Cam¬ 
pidoglio per i vincitori, nè la deportazione in 
isole disabitate per i perdenti. 

Macché, macché: il fatto che alla professo- 
ressa Filomena Fiori Pironti sia stata posta 
quella tale domanda e che l'interrogata non 
vi abbia saputo rispondere è diventato argo¬ 
mento di dimensioni addirittura cosmiche per 
le schiere dei Tartarin nazionali che. con 
/'Avanti in testa, coltivano nei loro giardini 
esotiche pianticelle nane e le chiamano baobab^ 
Sul caso Filomena Fiori Pironti si sono già 
pronunciati prima il buon senso e poi gli 
esperti. 

Da questa sede ci limitiamo a ricordare agli 
immemori che « Lascia o raddoppia > è un 
gioco, soltanto un gioco, niente più che un 
gioco da sabato sera e che, pertanto, è quanto 
meno sproporzionato mobilitare per esso, gli 
altri giorni della settimana, l'opinione pubbli¬ 
ca mondiale. 
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Stagione lirica della RAI 


Ildebrando Pizzetti e Anna Mollo durante una prora dell'opera diretta dall’autore 

DI PIZZETTI 


zioni sceniche: perché « l’opera 
c’è », dice il Maestro con un ca¬ 
ratteristico gesto di spalle, schivo 
ed allo stesso tempo orgoglioso. 

Ifigenia torna dunque a dichia¬ 
rare l’amore e la fedeltà di Piz¬ 
zetti alla tragedia greca. Sembra 
superfluo rievocare la vicenda clas¬ 
sica della fanciulla, figlia di Cli- 
tennestra e del potente Agamen¬ 
none comandante supremo delle 
armate elleniche: vittima innocen¬ 
te della volontà degli dei e del 
fato, sacrificata quale vittima pro¬ 
piziatoria per la prossima guerra. 
In questo personaggio, un artista 
proteso verso una morale d’uma¬ 
nità e d’amore qual è Ildebrando 
Pizzetti ha letto il simbolo della 
bontà e del sacrificio ad ogni in¬ 
consulto potere dell’odio umano, 
ad ogni perversa volontà di guer¬ 
ra. Tutto lo svolgimento, quindi, 


si impernia — e con singolare 
chiarezza drammatica e musicale 
— su questa luce di remissivo 
candore della protagonista; cui si 
affiancano gli altri personaggi 
principali della madre Clitenne- 


niercoledi ore 21 
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stra, altamente drammatica, e di 
Agamennone, vittima a sua volta 
delle proprie qualità di padre e 
di re. 

Importanza dominante nell’ope¬ 
ra ha il Coro, trattato alla maniera 
greca, come commento all’azione 
o come annuncio di essa, e perciò 
diviso nel coro femminile ed in 


quello maschile. Ma ogni tensione 
di vicende sembra giungere alla 
più alta sede nel finale, in quell’E- 
pilogo corale che, dall’opera, lan¬ 
cia una morale umana e sociale. 
Alla domanda « Perché? » lanciata 
ad un fato tanto crudele, e ripe¬ 
tuta ansiosamente in varie lingue, 
il coro risponde polifonicamente 
in latino, incitando alla pace e 
aH’amore. 

Questa è la morale di tutta l’o¬ 
pera pizzettiana. Ed è bello sotto¬ 
linearlo ancora, in una serena con¬ 
versazione con il Maestro, cui si 
ardisce chiedere ancora di nuovi 
progetti, di nuovi lavori. « Qual¬ 
cosa... forse per il teatro... », dice 
Pizzetti: confidando con molta re¬ 
ticenza in una discrezione, ma la¬ 
sciando trapelare dagli occhi una 
luce gioiosa e fiduciosa. 

A. M. Boulwconli 











INA NOVITÀ ALLA SCALA: “TROILO 


II compositore inglese è un armo¬ 
nista garbato che si ricorda di mol¬ 
te esperienze della musica contem¬ 
poranea pur senza aderire ad un 
preciso “ credo „ d’avanguardia 



wver secoli l’Inghilterra fu territorio di 
11 conquista per i compositori d’Europa. 
IJ Dopo Henry Purcell — è stato tante 
I volte osservato — non apparve sul 
.1 suolo britannico un solo musicista di 
prima grandezza. Purcell mori nel 
1695. Dopo d’allora la patria di Shake¬ 
speare fu, di volta in volta, « conquistata » 
dal sassone italianizzato Haendel; dall’ita¬ 
lianissimo Rossini; dal teutonicissimo 
Wagner; infine da uno slavo * non estre¬ 
mista * come Ciaikowsky. Posteriormente 
ancora, fu la volta del finnico Sibelius. Se- 
gnamo, s’intende, soltanto i momenti prin¬ 
cipali di tale conquista dell’Inghilterra, 
operata dalla musica del continente. Fra 
di essi sarebbe tuttavia giusto inserire 
un « momento » brahmsiano. 

Finché, nell’ultimo ventennio del secolo 
scorso, alcuni maestri inglesi, più sapienti 
ed entusiasti che geniali, dònno risoluta- 
mente inizio a un movimento per una mu¬ 
sica « nazionale ». Non son tanto i risul¬ 
tati ch’essi toccano, quelli che contano, 
quanto il risveglio d’interesse, che la loro 
azione provoca, per la canzone popolare. 
Dapprima si presta attenzione alla can¬ 
zone irlandese (Stanford, uno di quegli 
animatori era appunto irlandese); poi an¬ 
che al patrimonio etnofonico scozzese e 
gallese. Non son che inizi, s’intende. Ma 
l’esempio dei russi aveva dimostrato come 


domenica ore 21.20 terzo programma 


appunto nella canzone popolare fosse pos¬ 
sibile reperire un valido antidoto contro 
l’influsso soverchiarne della musicalità ger¬ 
manica. E anche in Inghilterra le ricerche 
si moltiplicarono. 

Gli anni del secondo dopoguerra, poi, 
videro il trionfo mondiale di un melo¬ 
dramma inglese, il Peter Grimes di Be¬ 
njamin Britten (per tacere del grande 
successo, recente, d’un altro spartito del 
medesimo autore: il Giro di vite); e la 
soddisfazione degli inglesi si manifestò 
con evidenza. Dunque era éd è possibile 
persino un melodramma « britannico »; 
dunque il « risveglio » operato da quei 
precursori sul finir dell’Ottocento produ¬ 
ceva i suoi frutti. 

Ora, a noi pare che quello di Britten e 
dei suoi melodrammi giustamente fortu¬ 
nati sia da considerare come un caso iso¬ 
lato, frutto d’un particolare ingegno, sia 
pur favorito dalle circostanze. Ma tutto 
ciò spiega come verso il teatro in musica 
si sia sentito attratto, appunto in questo 
dopoguerra, anche un compositore come 
sir William Walton, di dieci anni più an¬ 
ziano di Britten, e che per l’innanzi s’era 
limitato a produrre musica sinfonica o da 
camera. Nato nel 1902 a Oldham, nel Laiv 
cashire, Walton godeva ormai di larga 
considerazione, quando fu creato baro¬ 
netto, nel 1951. Il suo esordio come com¬ 
positore è del 1923, con un quartetto d’ar¬ 
chi e un divertimento per sette strumenti 
e voce recitante. Seguirono sinfonie, oti- 
vertures, e due lavori che più d’altri ac¬ 
quistarono all'autore notorietà, un con¬ 
certo per viola e un concerto per violino, 
quest’ultimo dedicato ad Heifetz. Un pre¬ 
ciso riferimento alla tradizione corale in¬ 
glese si può notare nell’oratorio Baldas¬ 
sarre che Walton scrisse nel 1930. Infine 
segnaliamo come questo maestro non ab¬ 
bia rifiutato d’accostarsi a un genere cosi 
discusso, come la musica per film, produ¬ 


cendo il commento musicale per i film 
shakespeariani di Laurence Olivier. 

L’opera in tre atti Troilo e Cressida, li¬ 
bretto di Christopher Hassall, nacque su 
commissione della radio inglese; ma nel 
corso della composizione le proporzioni 
e l’importanza del lavoro si dilatarono tal¬ 
mente che l’autore ritenne di presentare 
l’opera al Covent Garden. Tale presenta¬ 
zione avvenne il 3 dicembre 1954, e si con¬ 
cluse con un grandioso successo. Quest’an¬ 
no Troilo e Cressida è stato « ripreso » al 
Covent Garden, ed ha varcato le soglie 
della Scala: l’edizione scaligera, appunto, 
è quella che la RAI trasmette. 

Lasciamo deliberatamente agli ascolta¬ 
tori il compito di giudicare del valore di 
questo melodramma, e cerchiamo piutto¬ 
sto di facilitarne l’audizione indicando al¬ 
cune caratteristiche della partitura. Nes¬ 
sun dubbio, innanzi tutto, ch’essa sia scrit¬ 
ta da un maestro che possiede saldamente 
i mezzi dell'arte sua; da un armonista 
garbato, che si ricorda di molte esperien¬ 
ze della musica contemporanea pur senza 
aderire ad un preciso « credo » d’avan¬ 
guardia; da uno strumentatore accorto nel 
suscitare atmosfere timbriche lasciando 
però alle voci il predominio. Quanto alla 
« forma » melodrammatica, Walton, delle 
molte possibili, ha prescelto quella del 
tardo operismo italiano, dove le « forme 
chiuse » del melodramma ottocentesco so¬ 
no abilmente dissimulate mediante colle¬ 
gamenti plurimi e ritorni tematici. .11 .si¬ 
stema pucciniano, per dirla con una pa¬ 
rola. Nel Troilo e Cressida v’è un tema 
ch’è soprattutto evidente, e che è addi¬ 
rittura gridato dall’orchestra, nelle ultime 
battute dell’opera, dopo tante e tante pre¬ 
cedenti apparizioni: il tema che chiame¬ 
remo « di Cressida » perché sulle sue cin¬ 
que note, appunto, il nome dell’eroina vie¬ 
ne tanto spesso cantato, o evocato dall’or¬ 
chestra. Pensate, per intendere di che si 
tratti, alla funzione di spunti come « Mi 
chiamano Mimi » o come « Manon Lescaut 
mi chiamo • nella produzione pucciniana. 

E continuiamo nelle indicazioni. Troilo 
è figurato come un ardente innamorato, 
piuttosto che come eroico combattente; 
quanto a Pandaro, egli è il personaggio 
comico dell’opera, anch’esso, diremmo, su 
.modello-pucciniano - (pensate, ad e se m pio, 
al Goro della Butterfly ); e Walton. ne trat¬ 
ta la parte con frequenti vocalizzi, quasi 
a stabilire un’equazione fra quegli svolazzi 
musicali e la • leggerezza • di questo ca¬ 
rattere. Ma il personaggio di gran lunga 
più importante e interessante è quello del¬ 
l'eroina, Cressida. Il librettista Hassall — 
avvertendo che il suo lavoro non fu tratto 
dall’omonima tragedia di Shakespeare, ben¬ 
sì dal poema di Caucher e, in qualche 
tratto, dal Filostrato del Boccaccio — ha 
messo in rilievo un particolare « dato » 
sentimentale di Cressida. Ella è sotto l’in¬ 
flusso della paura. La vita l’ha duramente 
provata; ed ella è piena di spavento, e bi¬ 
sognosa d’appoggio. Questo « dato » ci sem¬ 
bra il meglio realizzato dalla musica di 
Walton, specie in virtù di brevissimi, ti¬ 
midi incisi melodici, d'accento elegiaco. 

E quest’eroina oppressa dalla paura, a 
cui la aorte assegna un destino di breve 
amore, e di dolore e di morte, possiamo 
sentirla come attuale; possiamo riconoscer¬ 
la come personaggio del nostro tempo, an¬ 
che se immersa in una favola melodram¬ 
matica che d’antico, di « primitivo », ha 
soltanto la sontuosa cornice. 

Teoiloro Olii 



Da dieci anni dura ormai 1 assedio di Troia, e il popolo, dinanzi al tempio di Pallade ch'è 
nella Cittadella, prega. Il Gran Sacerdote Calcante, padre di Cressida, si dichiara convinto 
che la vittoria dei Greci sia ormai fatale, e consiglia la resa. Il guerriero Antenore gli 
risponde duramente, accusandolo di tradimento. Il popolo è con Antenore, per la guerra 



Pandaro ha invitato Cressida nella propria casa, per una cena. Si scatena un temporale, e 
lo zio induce la nipote a rimanere, a coricarsi nell'alcova. Entra allora Troilo, mentre Pandaro 
s'allontana discretamente. Fra i due innamorati s'intreccia un dialogo sempre più appas¬ 
sionato. finché, vinta ogni riserva, essi cadono immemori l'uno nelle braccia dell'altra 



V'è tregua, e Troilo viene a rivedere Cressida. La fanciulla gli si getta fra le braccia; ma 
Diomede sopraggiunge e fa valere i propri diritti. Invano Troilo s'oppone; il greco gli mostra 
il rosso velo e allora Troilo si getta su Diomede, e lo ucciderebbe, se Calcante non pugna¬ 
lasse a tradimento il giovane troiano. Troilo cade morto; Cressida si getta sul suo corpo 









E CRESSIDA,, DI WILLIAM WALTON 



Troilo ti presenta a Cressida e le dichiara il proprio devoto amore. E poiché Antenore 
è stato tratto prigioniero s'impegna a trattarne il riscatto. Intanto Pandoro, fratello 
di Calcante, che ha compreso i sentimenti reciproci di Troilo e di Cressida, manovra 
per unire i due. Cressida dona a Troilo, in segno d'amore. Il proprio velo rosso 


Antenore e fornaio alla battaglia, e Calcante, visti inutili i propri tentativi, ha deciso dì disertare, 
passando di soppiatto ai Greci. Cressida è qui sola, e rammenta la propria triste sorte: il marito le 
fu ucciso in battaglia; ora anche il padre l'ha lasciata. Non le rimane che servire fedelmente 
la Dea. di cui é - novizia e dimenticare la vita. Ma Cressida sa che c'è Troilo che l'ama 


Prigioniera nel campo greco, Cressida attende con ansia i messaggi che l'amato Troilo ha promesso di man¬ 
darle. Ma nulla giunge, poiché Evadne. l'ancella, d'accordo con Calcante, brucia ogni messaggio, nell'intento 
di convincere Cressida ad accettare l'amore di Diomede. 11 guerriero greco ama Cressida e vuol farla regina; 
e Cressida, perduta ormai ogni speranza di liberazione, acconsente alle nozze e dona a lui il suo velo rosso 


Ma il loro sogno è breve: si presenta, infatti, il guerriero greco Diomede, 
il quale annunzia ch'è stata negoziata una tregua per la liberazione di 
Antenore. I greci lo renderanno; ma in cambio avranno Cressida. I due 
amanti si separano con strazio; Troilo rende alla fanciulla il rosso velo 


Cressida è - ora sola, abbandonala. Ripensa alla sua felicità così presto svanita -e 
comprende qual è l'unica salvezza. Scorgala spada caduta a Troilo e Tafferia. « Alfine 
un messaggio mi giunge... Di lui mi resta ancora questo! ». Mentre un gruppo di sol¬ 
dati accorre, la fanciulla si pianta la spada nel petto ^Servizio _#otogra/ico Ticcaolinni) 


Diomede ha compreso d'esser stelo tradito e che Cressida non potrà mai appartenergli. Rende 
omaggio al morto Troilo e _ fa incatenare il vecchio Calcante: ■ Torni a Troia in ceppi: noi disprei¬ 
ziamo i traditori ». Quanto a Cressida. anch'essa. sebbene involontariamente, ha tradito. Non sarà 
regina; resterà al campo e ■ sarà di tutti ». Dopo così dura sentenza, il guerriero si allontana 


7 

















| Ciclo de / Teatro fomant 


IL PRINCIPE 
di HOMBURG 


Non era nato sotto una buona stella, Heinrich 
von Kleist. Dopo la rottura con Goethe, i tea¬ 
tri gli rifiutarono un dramma dopo l’altro, 
amici e protettori lo abbandonarono, i fami¬ 
liari lo affidarono al suo destino tragico. 
Con ‘‘Il Prìncipe di Homburg,, Kleist ci 
ha dato il suo dramma più compiuto: il 
protagonista, dopo una spietata lotta in¬ 


terna, riesce a vincere il terrore della morte 


Alcuni tra i principali interpreti di II principe di Homburg. Da sinistra: Antonio Battistella. Augusto Mastran- 
tonL Edoardo Toniolo, Carlo D'Angelo. Renato Cominetti. Ennio Balbo. Cesarina Gherardi. Maria Teresa Rovere 


I l 24 gennaio 1808 Heinrich 
von Kleist, allora trentunen¬ 
ne, scrisse la sua prima let¬ 
tera a Goethe. Era una let¬ 
tera sviscerata e adorante, 
dove il nume di Weimar veniva 
supplicato di collaborare alla 
rivista Phóbus, che Kleist diri¬ 
geva in quel tempo. Goethe, a 
tutta prima, fece buon viso al 
giovane Junker prussiano, e 
non solo collaborò al Phóbus. 
ma mise addirittura in scena al 
teatro di Weimar, benché non 
ne fosse intimamente convinto, 
La brocca rotta , che Kleist ave¬ 
va terminato da poco. Ma que¬ 
sto, che poteva dare inizio a 
una simbiosi letteraria tra le 
più feconde, segnò invece il 
punto di rottura di queirinci¬ 
piente amicizia e, per Kleist, 
il principio della tragedia che 
tre anni più tardi doveva por¬ 
tarlo alla morte. 

La brocca rotta, inscenata con 
poca convinzione, subì, più che 
un insuccesso, un vero e roton¬ 
dissimo fiasco, che se inacerbì 
non poco Goethe, rese addirit¬ 
tura furente il già troppo fer¬ 
vido Kleist, che manifestò l’in¬ 
tenzione, nientemeno, di sfidare 


a duello il patriarca della cul¬ 
tura tedesca, responsabile di 
avergli portato al macello la 
commedia. Goethe, olimpico e 
di età matura, non ne prese 
ufficialmente atto: ma agli in¬ 
timi parlò di « nervi scossi » e 
di «malattia mentale», e non 
con tutti i torti. Kleist, sbollite 
le ire, cercò un riavvicinamen¬ 
to, e gli spedì in lettura altri 
copioni, ma Goethe fece il dif¬ 
ficile: la Pentesilea gli ripugnò 
per l’efferatezza delle passioni, 
la Kdtchen di Heilbronn lo in¬ 
dispettì, parendogli morbosa e 
strampalata. « Non la metto in 
scena neanche se mezza Wei¬ 
mar lo pretende! » dichiarò. 

Kleist, allora, non resse più 
a lungo: l’adorazione gli si mu¬ 
tò in odio, e cominciò a lan¬ 
ciar strali epigrammatici contro 
Goethe scrittore, contro Goethe 
uomo, sbeffeggiando le di lui 
tardive nozze con la Vulpius. 

Da allora la rottura fu com¬ 
pleta e senza ritorni, ma, quasi 
gli si fosse spezzata la molla vi¬ 
tale, Kleist cominciò a preci¬ 
pitare con velocità crescente. I 
teatri gli rifiutarono un dram¬ 
ma dopo l’altro, la regina Luisa 


di Prussia, sua protettrice, morì 
e il re suo marito, cui egli s’era 
rivolto per ottenere un impie¬ 
go, non gli rispose nemmeno. 
La famiglia prese a trattarlo 
come un fannullone squattrina¬ 
to, umiliandolo in modo sangui¬ 
noso (i Kleist erano gentiluo¬ 
mini di antico stampo militare¬ 
sco, con diciotto generali e due 

venerdì ore 21,20 

terzo programma 

feldmarescialli nell’albero ge¬ 
nealogico), mentre il regime 
napoleonico, contro il quale egli 
aveva scagliato quel capolavoro 
di xenofobia che è La battaglia 
di Arminio, si rafforzava sem¬ 
pre più in una Germania che 
pareva rassegnata al servaggio. 
Gli amici, quasi fosse affetto da 
un morbo sacro, lo abbandona¬ 
rono: chi si scandalizzava di ve¬ 
dergli trascorrere le giornate 
in letto, con la pipa, a lavora¬ 
re; chi lo giudicava pazzo per¬ 
ché borbottava tra sé. 

Una donna, forse, avrebbe 


potuto salvarlo: ma la madre 
gli morì quand’era un ragazzo 
di sedici anni, la sorella Ulrica, 
per tanti anni fedele e compren¬ 
siva, aveva finito per non ca¬ 
pirlo più, la fidanzata Wilhel- 
mine von Zenge preferì abban¬ 
donarlo al suo destino. Giunse 
allora, angelo della morte, Hen- 
riette Vogel, una donnetta da 
poco, già moglie e madre, ma¬ 
lata di un morbo incurabile. Si 
videro, si amarono e giurarono 
di liberarsi a vicenda. « Che il 
cielo ti doni una morte anche 
solo la metà lieta e gioiosa co¬ 
me la mia », scrisse egli in un 
biglietto di commiato alla so¬ 
rella. Poi si recò con Henriette 
in riva al Wannsee, trascorse 
con lei un pomeriggio e una 
notte pieni di un’eccitata alle¬ 
gria infantile, e la mattina dopo 
— era il 21 novembre 1811 — 
su una collinetta boscosa, fred¬ 
dò con due colpi di pistola pri¬ 
ma l’amica e poi se stesso. 
« 1811 », segnava Goethe nel 
suo diario, « un anno in cui ho 
lavorato moltissimo ». Beato lui! 

Di Kleist, nel ciclo del Teatro 
romantico tedesco, il Terzo Pro¬ 
gramma presenterà due opere: 


Il principe di Homburg, il suo 
dramma più armonioso, dono 
postumo all’umanità e alla 
Prussia, celebratavi nella figura 
del guerriero che, avendo vinto 
la battaglia di Fehrbellin gra¬ 
zie a un attacco sferrato però 
contro l’ordine del grande Elet¬ 
tore, si sottomette, dopo una 
lotta interna contro il terrore 
della morte, alla pena capitale 
che sa di aver meritata, finché 
l’Elettore stesso lo perdona e 
lo riabilita; e, la settimana ven¬ 
tura, quel frammento del Ro¬ 
berto Guiscardo le cui altre 
scene il poeta distrusse in una 
crisi di sconforto e che il vec¬ 
chio Wieland, che le aveva let¬ 
te, giudicava sublimi. 

Si aggiunga che Kleist scris¬ 
se alcune tra le più splendide 
novelle del mondo. Veramente 
compose anche un romanzo e lo 
spedi a un editore: ma un qual¬ 
che malnato glie lo smarrì e 
non ne sappiamo più nulla. C’è 
da scommettere ch’era uno dei 
romanzi-vertice dell’Ottocento. 
No, decisamente, non era nato 
sotto una buona stella, povero 
Kleist. 

Italo A. Chi una no 


A MASSIMO FRANCIOSA “IL PREMIO SINART, 


I a sesta edizione del 
Premio SINART (Sin- 
dacato Nazionale Au- 
J tori Radiodrammatici 
e Televisivi ) ha premia¬ 
to quest’anno II mio mi¬ 
glior nemico, radiodram¬ 
ma di Massimo Francio¬ 
sa, che è uscito vincitore 
dopo un lungo scrutinio, avvenuto in due 
tempi, per la scelta del miglior lavoro fra i 
ventisette in competizione. Il Premio SINART, 
che vuol portare ogni anno un particolare 
riconoscimento alla più significativa compo¬ 
sizione radiodrammatica, era toccato gli anni 
precedenti rispettivamente ad Anna Luisa Me¬ 
neghini, ad Alberto Perrini, a Vasco Pratolini 
e Giandomenico Giagni, a Gino Pugnetti, a 
Paolo Levi. 

Quest’anno la giuria ristretta che si riunisce 
per operare una prima selezione fra tutti i 
lavori partecipanti aveva prescelto cinque la¬ 
vori e su questi hanno poi dovuto pronunciarsi 
i giudici della commissione finale; una com¬ 
missione che comprendeva tutti i critici ade¬ 
renti all’Associazione nazionale critici di arte 
radiofonica e televisiva, i rappresentanti della 
RAI, della Direzione generale dello Spettacolo, 
del Ministero della P. I., dell’Ente italiano per 
gli scambi teatrali, del Centro Cattolico radio¬ 


fonico e del sindacato promotore. Dal responso 
di questa così ampia giuria è stata tratta in¬ 
fine la graduatoria, in base alla quale il primo 
premio, di 300.000 lire è stato assegnato a Mas¬ 
simo Franciosa, mentre il secondo premio, di 
200.000 lire è andato a Italo Alighiero Chiù- 
sano, per il radiodramma Notte alla reggia. 
Agli altri tre autori prescelti per la selezione 
definitiva sono infine andati tre premi di 
100.000 lire ciascuno: a Carlo Alianello per 
Luna sulla gran guardia; a Renzo Rosso per 
Allarme al deposito; a Luigi Silori per Stagione 
sulle baracche. 

Massimo Franciosa, il cui radiodramma ha ottenuto 
oggi il massimo riconoscimento, è un autore gio¬ 
vane, ma gii ricco di esperienza letteraria e radio¬ 
fonica. Nato a Roma il 23 luglio 1924, si laureò in 
legge a vent'anni, iscrivendosi successivamente 
alla Facoltà di Lettere. Dopo qualche anno di 
assistentato universitario è entrato nel giornalismo 
seguendo definitivamente la sua vocazione giorna¬ 
listica e soprattutto letteraria. Nel 1948 vince il 
«Premio Lido di Roma» di narrativa; nel 1950 il 
secondo Premio Murano (narrativa); nel 1951 il 
Premio Campo Imperatore (narrativa) e II Premio 
Marzotto di giornalismo; nel 1953 |l Premio Titanus 
di narrativa. Redattore della « Fiera Letteraria » 
dal 1948, lo scorso anno egli ha pubblicato un 
volume di racconti « Una terra in Paradiso » e il 
mese prossimo presenterà a un editore il suo 
primo romanzo, di cui ha appena ultimato la 
stesura definitiva. 


OPERE DEL “PREMIO ITALIA 1955,, 

December 

di Henry Brant e Maeve Olen 

La cantata radiofonica December, musica di Henry Brant, testo 
di Maeve Olen, è stata presentata dagli Stati Uniti al « Premio 
Italia 1955 » dove ha ottenuto il Premio della Radiotelevisione 
Italiana per un’opera musicale. In questa cantata, gli autori 
hanno inteso « esplorare il significato originario del Natale e il 
suo rapporto con il mondo continuamente ossessionato dall’idea 
della distruzione, collettiva o individuale, spirituale o fisica, 
procurata o voluta ». Personaggi, luoghi e tempi dell’azione hanno 
qui un preciso significato simbolico. E sono poi mutevoli, a 
simiglianza dell’instabilità della vita contemporanea. Il testo 
stesso, a volte, è frammentario, così da esprimere la confusione 
profonda dell’anima moderna. Anima che appare troppo lon¬ 
tana dalla verità. La conclusione, dunque, non può essere che 
una: abbandonare falsi profeti e illusorie speranze e ritrovare 
la fede antica, gli ideali espressi dal Divino Bambino. 
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w a polemica che infuriò intorno 
1 al tango tra il 1910 e il 1914 
I . ci sembra oggi assurda e re- 
IJ mota quasi quanto quella sul 
“ sesso degli angeli. Nell’uno e 
nell’altro caso, su Parigi e su Bi¬ 
sanzio, si stavano addensando nu¬ 
bi ben minacciose. Ma in quei lu¬ 
minosi giorni di quarantacinque 
anni fa in cui la Belle Epoque lan¬ 
ciava i suoi ultimi razzi, le ultime 
fantasiose girandole di un’ebbrez¬ 
za irripetibile, chi avrebbe potuto 
accorgersene? Tutti, a Parigi, dai 
quartieri popolari intorno alla Ba¬ 
stiglia fino agli « immortali » del- 
VAcadémie Frangaise si stavano 
ferocemente accapigliando, sia pu- 


giovedì ore 21,20 
terzo programma 


re con argomenti diversi, su que- 
st’ultima languida e appassiona¬ 
ta incarnazione dell’Eresia che, 
partita dai bassifondi argentini e 
brasiliani era aH’improvviso ap¬ 
prodata alla spiaggia di Deauville 
nell’estate del 1910 per iniziare 
a ritmo sincopato e serpentino una 
delle più trionfali marce della sto¬ 
ria del costume. 

Non suoni eccessiva la parola 
eresia. Qualcosa di diabolico parve 
davvero affiorare nel ritmo sen¬ 
suale del tango, per strana che 
possa apparire la cosa ai nostri 
occhi di frequentatori o di oc¬ 
casionali ospiti di catacombali 
« boites » esistenzialiste malamen¬ 
te rischiarate da un lume di can¬ 
dela: dove ci pare che tanto in¬ 
nominato jazz e tante incrociate 
e imbastardite derivazioni della 


« rumba », del « mambo » e del 
« boogie-woogie » stiamo all’amabi¬ 
le tango come il whisky di He¬ 
mingway al marsala di Nonna Spe¬ 
ranza. Tanto diabolico sembrò 
agli inizi quell'audace figlio dei 
ritmi della milonga e delle mo¬ 
venze dell'habanera da riscuotere 
addirittura dal loro torpore anti¬ 
chi istituti di censura, da mettere 
in ebollizione la stampa e i parla¬ 
menti, da indurre il Papa in per¬ 
sona, Pio X, a ricevere una cop¬ 
pia di ballerini e a farli danzare 
in sua presenza per veder final¬ 
mente in faccia il nemico; e a de¬ 
cidere infine il Kaiser a sconfes¬ 
sare la nuova danza, particolar¬ 
mente interdicendola ai membri 
dell’esercito. E sì che alla vigilia 
della guerra mondiale il tango, 
freneticamente ballato tanto in 
Francia e in Inghilterra quanto in 
Germania, poteva costituire un so¬ 
lido terreno d’intgsa. 

Cumparsita, Paloma, Violetera. 
Morbidi nomi che segnarono un’e¬ 
poca, nomi che s’incisero in una 
certa storia minore con la stessa 
forza con cui di lì a poco dove¬ 
vano incidersi Serajevo e Verdun. 
Morbido e carezzevole, impetuoso 
e selvaggio, castigato o sfrenato a 
seconda dei paesi, degli ambienti 
e degli umori, il tango penetrò 
dappertutto come l’aria stessa del 
tempo, e dappertutto portò ger¬ 
mi melodici che perfino oggi, sia 
pure involgariti e commercializ¬ 
zati nella melassa delle canzonet¬ 
te sentimentali, sono ben lontani 
dall’essersi esauriti. La romantica 
Delly vede nel tango il più armo¬ 
nico connubio dell’amore per di¬ 
ciassettenni, l’amore edulcorato e 
appena presago dei collegi, con 


una vaga « affermazione di tem¬ 
peramento » per nulla estranea al 
fascino in tricromia della pampa 
sterminata e del sospiroso « gau¬ 
cho » solitario. E Rodolfo Valen¬ 
tino balla il tango nei Quattro 
Cavalieri dell’Apocalisse, un tan¬ 
go che piombò sul groviglio delle 
polemiche come la leggendaria 
spada di Damocle. E’ allora che il 
celebre Njinski, uno degli idoli 
di Parigi con i suoi Balletti Russi, 
si accorge che il tango può essere 
un serio rivale. Come « serio » in¬ 
comincia a essere considerato 
quando i compositori di balletti 
sempre più numerosi lo inseri¬ 
scono nelle loro musiche e quan¬ 
do, soprattutto, Strawinsky lo in¬ 
troduce, stilizzato e sarcastico, 
nell’ Histoire d’un soldat. 

E' il tango che detta la moda 
femminile del tempo, o è la mo¬ 
da che si adegua alle esigenze pla¬ 
stiche e dinamiche del tango? 
Questione annosa ormai. La stret¬ 
ta parentela dei due, comunque, 
è messa in luce in un ineffabile 
manualetto Hoepli che qui e al¬ 
trove si spinge in ardite puntate 
d'interpretazione psicologica: « Le 
succinte vesti donnesche che in¬ 
guantano nello stretto e attillato 
involucro di seta il corpo fem¬ 
mineo e si distendono come una 
garza molle sull'affusolamento del¬ 
l’anca, e allacciano il busto e le 
membra entro una maglia che ri¬ 
vela tutta la leggiadra manovra 
dei muscoli in movimento, sem¬ 
brano ideate appositamente per le 
nuovissime danze, le quali non 
consentono che passi lenti e giri 
moderati, ma esigono una mimica 
serpentina, e slanci, e abbandoni, 
e guizzi, così da costituire un in¬ 
sieme di atteggiamenti rappresen¬ 
tativi che non possono essere ri¬ 
velati che da vesti succinte... ». 
Quanto agli uomini, ecco per loro 
altri due aggettivi, dopo gli infi¬ 
niti che già sono venuti a defi¬ 
nire una particolare « sfumatura » 
di tango (accidentato, vellutato, 
sospiroso, glissato, singhiozzato, li¬ 
scio, rampicante, maledetto, ecc...): 
il « tango sornione », a base di 
furtive occhiate dall’alto in basso 
sulla propria ballerina, ed il • tan¬ 
go libertino », ideato per uomini 
stagionati ma non ancora gottosi. 

Amato, odiato, combattuto, c 
idolatrato, il tango resta pur sem¬ 
pre tra i più clamorosi e vitali 
fenomeni della moda e del secolo. 
Il segreto del suo successo è sem¬ 
plice: non si tratta soltanto d’una 
danza ma di uno stato d’animo che 
è sempre esistito nell’animo uma¬ 
no, e che è passione e nostalgia e 
quel tanto di mistero che ci impe¬ 
dirà forse per sempre di definirlo 
meglio. L’umore dell’Europa in 
quei giorni vi si riconosceva in mo¬ 
do particolare, e nei ritmi del 
nuovo conquistatore si trovava per¬ 
fettamente incarnato. Il tango fu 
insieme lo specchio e la suggestio¬ 
ne di quei giorni e niente può og¬ 
gi, come lui, ricordarli e farli ri¬ 
vivere. E’ lo stesso segreto che 
rende più durature del marmo 
certe brevi poesie e certi esili 
romanzi che non sembrano nati 
che da un soffio di grazia, dal 
lampo di un capriccio. 

Alarla Lutea Spniianl 
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Mimica serpentina, e slanci, e abbandoni e gulxxl... il tango ha segnato un'epoca 
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S arà perché avevo appena salutato il regista 
Siodrnak, che tra una chiacchiera e l'altra 
aveva annunciato che presto girerà un film 
tratto dal capolavoro di Thomas Mann, La 
montagna incantata, ma / altra mattina, risa¬ 
lendo via Condotti investita dal sole, mi voltai 
d’improvviso e riconobbi tra la folla Hermine 
Kleef eld. 

Era lei. No, non è una delle tante straniere 
che girano per Roma. Eppure non poteva es¬ 
sere altro che lei: < una ragazza cresciuta trop¬ 
po. in sweater verde, dai capelli tagliati a 
colpi di forbice, gli occhi un po’ tonti, semi¬ 
chiusi... ». Doveva essere lei, perché sentii su¬ 
bito nell'aria, dietro le spalle, dentro le orec¬ 
chie, un fischio terribile. Ma perché usare le 
mie. quando le parole di Thomas Mann sono 
così esatte? Eccole come risalgono dalla me¬ 
moria: * Uscì un fischio, ma non dalle labbra, 
che rimanevano sigillate. Fischiava dal di den¬ 
tro di tutto il suo corpo. Uno stridore strana¬ 
mente sgradevole, roco, sibilante e nello stesso 
tempo opaco e vuoto, prolungato, che verso la 
fine cadeva duri tono, così da far pensare a 
quelle vescichette sonore, vendute sulle fiere 
di paese, che si sgonfiano e si accartocciano in 
un gemito... ». Ricordate la scena, alle prime 
pagine della Montagna incantata? Mans Ca- 
storp passeggiava per Davos col cugino Joa- 
ckim. e a tra¬ 
dimento si sen¬ 
tì entrare sotto 
la pelle quel fi¬ 
schio sinistro, 
che usciva dal corpo di Hermine Kleefeld. 
Hans ne rimase turbato, sconvolto, quasi of¬ 
feso nella sua intimità sacrale, come se l'udire 
uscire dal corpo dell uomo una pace estranea, 
meccanica, disumana, gli sembrasse una scon¬ 
sacrazione stessa dell'uomo. 

Continuai a perdermi nel mio sogno. Arri¬ 
vato ai piedi di Trinità dei Monti, vidi Her- 
mine tentare di salire la gradinata. Ma vacillò. 
Stramazzò sugli scalini, a un passo dalla fio¬ 
raia. proprio sotto la finestra di Shelley e 
di Keats, questi « grandi cuori ». In que/ pre¬ 
ciso momento, uscendo da quella rèverie, io 
ricordai quel che i giornali, la mattina stessa, 
avevano stampato: che a Parigi un cuore arti¬ 
ficiale in materia plastica era stato esperimen- 
tato su un cane con successo; che innestandolo 
nella gabbia toracica e connettendolo alle di¬ 
verse arterie era stato possibile fare rivivere 
l’animale per parecchie ore: che però, pur 
viva in tutto, la povera bestia non poteva 
reggersi e cadeva giù sulle zampe. 

Cara Hermine. perdonami se ho voluto ac¬ 
costare la tua immagine a quella del cane- 
cavia di Parigi. Il tuo fischio, in fondo, era 
innocente: come Joachim spiegò al cugino 
Hans, non era che il fischietto d aria del pneu¬ 
motorace. Ma che dirà oggi Hans Castorp, 
quando gli capiterà di imbattersi in qualcuno 
con un cuore artificiale, e ne avvertirà di 
soprassalto il rumore sibilante del motorino 
pneumatico che lo tiene in azione? Ci era¬ 
vamo spaventati, povera Hermine. per il sof¬ 
fio stridulo dei tuoi polmoni malati e ci vol¬ 
tavano a guardarli esterrefatti. Ma cosa sarà 
di tutti noi — domani —, quando noi stessi 
forse, per scampare a qualche malanno, ci 
lasceremo innestare un cuore di ricarfibio? E 
— quel giorno — come si salverà Hans Castorp, 
o chi come lui. che passava i suoi anni a 
contare i battiti del suo cuore su quelli del 
cuore di Claudia? 

Notizie come questa, fanno paura. Sì, diruto 
proprio un tuffo al cuore — e lo scassano... Ve¬ 
drete che a lungo andare finiremo ad avere 
bisogno tutti di farcene fare uno artificiale! 
Sarà un grosso guaio. Perché come faremo a 
non essere confusi con troppa gente che — 
già oggi — gira senza cuore e non se ne di¬ 
spiace. neppure se ne accorge? Peggio ancora: 
tengono nella gabbia toracica un cuore fuori 
uso, falso, corrotto, una patacca insomma, ma 
vanno avanti a testa alta, e non cadono mai, 
mai neanche una volta, sulle loro zampe. 

Uiancarl» Vigorelll 

v___/ 


L’innesto del cuore artificiale 
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OSSINI 





A PARIGI 

■ m ossini entra in Parigi il 9 no- 

I vembre del 1823 e la sona¬ 
li gliera della sua grande po¬ 
li polarità tintinna gioiosa- 
II mente per tutte le strade 
apparendo assai molesta a chi si 
crede perseguitato ed offeso dal¬ 
le strepitose fortune rossiniane. 
Chi? Ahimè, sono specialmente 
alcuni compositori italiani (spe¬ 
cialmente due) che accusano Ros¬ 
sini di segare i piedi al loro tro¬ 
no parigino. Tutto tentano per 
fermare l’ondata rossiniana, or¬ 
mai traboccata dagli argini ita¬ 
liani. ma il genio di Rossini è 
una giornata di sole che dissol¬ 
ve le basse nebbie della gelosia, 
e la folla, la grande folla, chi 
non lo sa?, va sempre incontro 
al sole. Incontro a Rossini che 
dal 1817 al 1823 ha invaso Pari¬ 
gi con le sue opere accendendo 
grandi fuochi di entusiasmo e 
spegnendo focherelli di congiu¬ 
rati non abbastanza clandestini 
per non essere identificati e con¬ 
dannati dalla pubblica opinione. 
I parigini esplodono dunque co¬ 
me razzi quando arriva l’idola¬ 
trato Rossini. Cene, feste, rap¬ 
presentazioni straordinarie del 
Barbiere col tenore Garcia, e 
dell’ Otello con la celebre Giudit¬ 
ta Pasta, fiaccolate, banda della 
Guardia Nazionale che suona mu¬ 
siche di Rossini sotto le finestre 
di Rossini... 

— Cosa diranno i miei nemici? 

— Maestro, di nemici francesi 
non ne avete! Voi sapete che la 
Francia è ammalata di ospitali¬ 


tà!... Se mai è tra i vostri colle¬ 
ghi italiani che si formano minac¬ 
ciose nuvolaglie!... 

— Ne sono certo! Cosa credete 
che faccia per esempio in questo 
momento l’autore di Bianca di 
Provenza? 

— Credo che pianga! 

— E l’autore de Le due gior¬ 
nate? 

— Sono certo che ride! 

— Sbagliano entrambi! A que¬ 
sto mondo c’è posto per tutti! 

— No, Maestro, vi sono pochi 
posti per molti! Vi sono poi posti 
di gran rilievo che si conquistano 
faticosamente, ed è logico che si 
perdano dolorosamente! 

— Che ci posso fare io che mi 
trovo quasi sempre sistemato in 
posti che non ho mai né ambito 
e tanto meno richiesto? 

— Non v’è nulla da fare! Alla 
Corte delle Arti c’è un cerimo¬ 
niere che fissa i posti!... 

Ed un posto importantissimo 
fissa a Rossini anche il cerimo¬ 
niere alla Corte di Giorgio IV 
quando, interrompendo il sog¬ 
giorno parigino, si reca a Lon¬ 
dra per presenziare alla esecu¬ 
zione di parecchie sue opere... 

— Sarà, Gioacchino, un’altra fa¬ 
volosa avventura! 

— Si, moglie mia; ma a Lon¬ 
dra non vado volentieri per via 
della Manica!... _ 

— Lo so, fra te e là Mànica... 

— ... c’è di mezzo il mare!... 

— Ci sono di mezzo però anche 
molte sterline! 

— Faremo vita beata! 

— Stai attento, Gioacchino, che 


ingrassi e perdi i capelli... 

— Non ti piaccio più? 

— Per questo piaci sempre, a 
me... ed alle altre; ma tieni'd’oc¬ 
chio la linea... Lo ha detto anche 
Lord Byrtjn che, poveretto, è mor¬ 
to proprio in questi giorni... 

— E per il quale ho accettato 
di comporre una Cantata intito¬ 
lata Il pianto delle Muse!... Però 
la linea alla quale accennava Lord 
Byron è morale e non fìsica... 

— Non perderle d’occhio en¬ 
trambe!... 

— Pensi che io tT possa fare 
dei torti? 

— Non lo penso... ne sono si¬ 
cura! 

— Isabella, non parlo perché so 
che ti spiace di essere contrad¬ 
detta!... 

— Sei molto gentile! 

LA GRANDE CONQUISTA 

La vita beata londinese è bre¬ 
ve. Bisogna ritornare a Parigi 
perché le offerte che da Parigi 
arrivano a Londra sono abbaglian¬ 
ti, senza contare che la capitale 
francese ha messo nel sangue di 
Rossini un certo gorgoglìo... (At¬ 
tento Gioacchino che la gelosa 
Isabella non accosti il suo orec¬ 
chio al tuo cuore...). Il ritorno, 
sulla temuta Manica, è molto 
meno agitato. Probabilmente so¬ 
no i 175.000 franchi che Rossini 
ha in tasca a determinare un più 
stabile equilibrio!... 

A Parigi le offerte all’idolo del¬ 
le folle strappano strilli ed im¬ 
precazioni a tutti i musicisti che 
si ritengono non meno grandi del¬ 


•-• 

RIASSUNTO DELIE PUNTATE PRECEDENTI 
Affascinante e contrastante è l'esistenza di Gioacchino Rossini. 

Una innata pigrizia; un'Indolente superficialità di sentimenti, e<t 
una molla misteriosa che lo fa balzare sulle vette quand'è toccato 
dalia musica... « L'Italiana in Algeri » a 22 anni; Il « Barbiere di 
Siviglia » a 24; il « Mosè » a 241... SI è mai veduto nel mondo un 
pigro tanto vertiginoso?... Forse per questo le donne che lo 
amano non riescono a tenere il suo passo!... Soltanto la grande 
interprete di «Otello», Isabella Colbran, riesce a fermarlo ed 
a portarlo innanzi al prete... Anche il viaggio di nozze di Rossini 
è una scalata! Successi a Vienna, un clamoroso trionfo alla Fe¬ 
nice di Venezia con la « Semiramide » (3 febbraio 1823), poi via 
verso Parigi, la città dove i sommi artisti investono I loro capitali. 


l’Invasore pesarese che ha tutta 
l’aria di cantare allegri de pro¬ 
fundis ai suoi colleghi... Senza 
cattiveria, si capisce, ma il risul¬ 
tato non cambia, ed il risultato 
è che Rossini entra in Parigi dal¬ 
la porta padronale, ed i suoi pre¬ 
decessori escono dalla porta di 
servizio!... Il fato è crudele, ur¬ 
lano gli espulsi, e Rossini, allun¬ 
gando le gambe per rendere più 
facile la digestione, risponde che 
il fato non lo ha inventato lui, 
ma i greci!... La sua coscienza è 
tranquilla, anche perché i proble¬ 
mi artistici non l’hanno mai ina¬ 
sprita... Diventa direttore del Tea¬ 
tro Reale Italiano. Ventimila fran¬ 
chi di stipendio, alloggio gratuito 
nel Palazzo delle Belle Arti, die¬ 
cimila franchi per ogni opera in 
due atti (in più i diritti di au¬ 
tore), scelta dei libretti, e l’ob¬ 
bligo, dietro preghiera di Rossi¬ 
ni, di non rimuovere dal suo po¬ 
sto il maestro Paer che è notoria¬ 
mente acerrimo nemico di Rossi¬ 
ni... Generosità d’animo, o bene¬ 
vola vendetta del vincitore che 
mortifica il vinto?... Così la inter¬ 
preta Paer che distilla più che 
mai veleni ad uso rossiniano... 
Poveri veleni destinati a diventa¬ 
re più innocui dell’acqua fresca!... 

— Gioacchino, le teste dei ser¬ 
pentelli le devi schiacciare col 
tallone di un nuovo capolavoro!... 

— Volete insomma un capola¬ 
voro molto... a piedi?... Ve lo 
darò! 

Proprio a piedi non si può dire 
Il viaggio a Reims, che si rap¬ 
presenta al Teatro Italiano il 


19 giugno del 1825, ma tale lo 
ritiene Rossini che, dopo l’esito 
mediocre, ritira sdegnosamente 

10 spartito e mette da parte sol¬ 
tanto due pezzi che ■ troveranno 

11 loro buon momento»... 

— Sei incorreggibile!... 

— Di cosa mi dovrei correggere 
se tutto mi va così bene?... 

— Oltre a quello che fai, non 
hai mai pensato a quello che po¬ 
tresti fare? 

— Ci penserò! Può darsi che 
sia una bella idea! 

Ed in attesa di pensare a quel¬ 
lo che potrebbe fare, permette 
ad un disinvolto impresario-sarto 
di ricucire molti pezzi di sue due 
vecchie opere adattandoli ad uno 
zibaldone di libretto tratto dal 
popolare romanzo di Walter Scott 
Ivanhoe. Meglio dimenticare 
quest’opera, del resto sconfessata 
dallo stesso Rossini... 

— Una pronta rivincita è ne¬ 
cessaria! Debbo essere proprio 
io a dare dei calci al mio nome?... 

Ecco finalmente una riflessione 
giusta e coraggiosa! Lo sappiamo 
che discutere col cuoco ti è più 
gradevole che discutere con te 
stesso, ma la celebrità non è un 
dono senza obblighi, e tu dei 
frutti della celebrità ne fai delle 
pantagrueliche scorpacciate... L’o¬ 
pera della rivincita tuttavia vie¬ 
ne, e viene a tutte lettere maiu¬ 
scole, a cominciare dal fatto che 
si rappresenta al grande teatro 
dell’Opéra... L’assedio di Corinto 
(rifacimento quasi totale del Mao 
metto) il 9 ottobre del 1826 ot¬ 
tiene uno di quei trionfi che con- 



— Gioisci. Rossini del luo trionio! E' meritalo! 
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— Dunque Rossini sente il futuro se. come dite voi... {Disegni di RECOSA} 


ciliano tutti, assertori e denigra¬ 
tori, e Rossini, fatto convinto 
che a rimettere le mani in certe 
sue vecchie opere è come cac¬ 
ciarle nel sacco della fortuna, rifà 
anche il Mosè. Altro trionfo la 
sera del 26 marzo 1827 al teatro 
dell’Opéra!... 

— Ma che ha Rossini?... Il pub¬ 
blico delira, urla il suo nome, ed 
egli si fa da parte socchiudendo 
gli occhi? 

— Si direbbe che non vuole 
vedere e non vuole essere ve¬ 
duto?!... 

— Proprio cosi, cari amici, non 
vuole vedere le luci del suo trion¬ 
fo, e non vuole fare vedere le 
tenebre del suo dolore! Gli è 
morta la madre!... Lo ha saputo 
per caso poiché suo padre non ha 
avuto il coraggio di comunicar¬ 
glielo conoscendo « la morbosa 
sensibilità del figlio »... 

— Morbosa sensibilità di Ros¬ 
sini?!... 

— Ti stupisce, vero? Gli uomi¬ 
ni che si giudicano troppo este¬ 
riormente riserbano di queste 
sorprese!... 

Frattanto voci celebri e penne 
illustri gettano fiori al Mosè... 

— L’opera lirica ha trovato il 
suo Mirabeau! 

— Rinnovarsi o morire! 

— Gioisci Rossini del tuo trion¬ 
fo! E’ meritato! I tuoi ammiratori 
non hanno più nulla da deside¬ 
rare per la tua gloria, ed ai tuoi 
detrattori non resta nemmeno la 
speranza di una ragionevole re¬ 
sistenza!... 

— Se lo dite voi Fétis, voi che 
siete il nostro maggiore critico 
musicale, voi che avete fondato 
la * Revue musicale », non può 
essere che vero! 

— Lo dico e lo ripeto: la parti¬ 
tura del Mosè è ricca di grandi 
bellezze! 

All’apologetica fiaccolata, Ros¬ 
sini risponde sforzandosi di sor¬ 
ridere! Bisogna pure tutelare an¬ 
che la fama di genio beato e gio¬ 
viale! E’ una tutela difficile anche 
questa!... Per chi fabbrica la pic¬ 
cola cronaca, Rossini non è forse 
colui che teme soltanto il suo 
cuoco perché è l'unica persona al 
mondo che possa fargli del ma¬ 
le?... Può Rossini dire loro che 
la sua spensierata giovinezza se 
l’è portata via sua madre mo¬ 
rendo? Può dire loro che suo pa¬ 
dre. fiero romagnolo settantenne, 
è rimasto solo a sciabolare mulini 
a vento?... Può dire loro che sua 
moglie, più che quarantenne, per¬ 
de la voce, la bellezza, la sere¬ 
nità, e. per consolarsi, perde an¬ 
che al giuoco?... Nella sua ta¬ 
stiera coniugale ci sono insomma 
alcune note false, e non v’è nulla 
da fare; bisognerebbe cambiare 
tutta la tastiera!... Pensiero che 
non è momentaneamente appro¬ 
fondito perché si fa avanti Eu¬ 
genio Scribe col libretto del Con¬ 


te Ory, e Rossini si rischiara 
l’animo rabbuiato con un gioiello 
musicale che al teatro dell’Opéra, 
la sera del 20 agosto 1828, ottiene 
un successo tanto incondizionato 
che persino il venticinquenne Ber- 
lioz esclama: « quale prodigiosa 
ricchezza musicale! », e tutti san¬ 
no che solitamente il giovane mu¬ 
sicista francese trova più spilli 
che buone parole quando si rife¬ 
risce a Rossini... 

— Come si spiega, conte De 
Vigny? 

— Con i rifacimenti dell’Asse¬ 
dio di Corinto e del Mosè, e più 
ancora con questo Conte Ory, 
Rossini ha giustiziato un virtuo¬ 
sismo canoro ch’era divenuto in¬ 
sopportabile agli spiriti evoluti!... 

— Dunque Rossini sente il fu¬ 
turo se, come dite voi, corregge 
il passato? 

— Indubbiamente! 

— E’ vero che ha già inco¬ 
minciato la composizione di una 
nuova opera? 

— Rispondete voi, visconte De 


La Rochefoucauld, che sapete 
tutto di Rossini!... 

— Siete stato proprio voi. De 
Vigny, insieme a Victor_Hugo, 
ad insinuare nella mente di Ros¬ 
sini la figura romantica di Gu¬ 
glielmo Teli! 

— Come vedete, Rossini ascol¬ 
ta attentamente le voci dei gio¬ 
vani? 

— Cosa si prevede dell’opera? 

— Battaglia, secondo Rossini! 
Partendo per la campagna, dove 
si è recato a lavorare, mi ha 
detto: « vado a compiere la mia 
metamorfosi!... 

— La vostra metamorfosi? 

— SI, caro visconte, vado a 
fabbricare un altro Rossini, un 
Rossini sconosciuto... 

— Ma noi adoriamo il Rossini 
conosciuto! 

— Voi sì, io no!... Voglio met¬ 
tere al mondo un Rossini nuovo, 
poi... 

— Poi? 

— Poi vedrò!... Se il Rossini 
nuovo naufragherà, riporterò a 


galla il vecchio Rossini, se vin¬ 
cerà... 

— Se vincerà? 

— Sarà un guaio perché non 
si incomincia una nuova carriera 
dopo di avere licenziato trenta- 
sette opere!... 

— Un vecchio Rossini, caro 
amico, non ci sarà mai perché il 
Barbiere di Siviglia imprigiona 
una perenne giovinezza, tuttavia 


attendiamo con ansia e con fede 
il Guglielmo Teli... 

— Io sono scettico! Non si dice 
forse che sono un campione di 
pigro scetticismo? 

— Bisogna dire allora che gli 
scettici sono necessari per gua¬ 
rire gli uomini dal male dello 
scetticismo!... 

Renzo llianrtii 

(Continua) 


ATTENZIONE! 

Col prossimo numero del « Radiocorriere » si conclu¬ 
derà il racconto della vita di Gioacchino Rossini che 
tanti consensi ho suscitato. In attesa di riprendere la 
serie dei « Grandi operisti » con la biografìa di Vin¬ 
cenzo Bellini, offriamo ai nostri lettori una documen¬ 
tatissima « Inchiesta sulla canzone » condotta da Ric¬ 
cardo Morbelli. 

Si prepara il Festival di Sanremo: la nostra inchiesta 
vi guiderà dietro le quinte del mondo della canzone. 
La prima puntata comparirà sul n. 6 (5-11 febbraio). 



risultati dei sorteggi 


► 



ogni giorno 
una Fiat “600,, 




ogni settimana 

' una Alfa Romeo “Giulietta,, 


8/14 gennaio 


sono stati sorteggiati per l’assegnazione di una 
FIAT ” 600 ” i radioabbonati: 

8 GENNAIO - ANTONIETTA DE REMIGIS, Via Regina Elena, 75 

Pescara 

? GENNAIO - MARIA VINCIGUERRA, Via Sedala, 45 - Milano 

10 GENNAIO - VINCENZO SARCONE - Crucoll (Catanzaro) 

11 GENNAIO - MARIA BONOMO. Via Vittorio Emanuele, 7l 

- Piovane Rocchetto (Vicenza) 

12 GENNAIO - SAVERIO D'ANTONIO, Via Salarla, 13 - Fraz. 

Pagliare - Spinatoli (Ascoli Piceno) 

13 GENNAIO - CAMIUO DE NICOLA, Via Umberto I - Caatro- 

nuovo di Sicilia (Palermo) 

14 GENNAIO - ANGELO MARRAS di Salvatore, Via Lamar- 

mora - Lula (Nuoro) 

14 gennaio 


è stata sorteggiata per l’assegnazione di una Alfa 
Romeo « Giulietta » la teleabbonata 

GIUSEPPINA REINA, via Diaz. 7 - Mozzata (Como) 


60 

automobili Fiat “600,, 

vengono sorteggiate 
fra tutti i 

radioabbonati 
vecchi e nuovi 


IO 

automobili Alfa Romeo “Giulietta,, 1 

vengono sorteggiate 
fra tutti i 

teleabbonati 
vecchi e nuovi 
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La nuova antenna della RAI si innalza nell'azzurro cielo di Pocol per assicurare la 
perfetta ricezione dei programmi radio a tutta la conca di Cortina. Servirà a tre trasmet¬ 
titori a modulazione di frequenza e ad un trasmettitore ad onde medie per il Secondo 


SEGUE ALLE PAGG. 24-25 


Qui Cortina, 


Cortina, gennaio 

T ra il 26 gennaio e il 5 febbraio. 
Cortina oiorà la ma grande de¬ 
cade radiofonica e televisiva. 
Forse per la prima volta il pro¬ 
blema dell'informazione dell'opi¬ 
nione pubblica sportiva, per Radio e 
TV, in occasione dei giochi olimpici 
invernali, è stato affrontato con tan¬ 
ta larghezza di idee e di mezzi: per 
quella decade infatti, la RAI-TV as¬ 
sicurerà un complesso di servizi in 
ripresa diretta, registrata e filmata 
(date e orari precisi figurano pure 
nei programmi quotidiani del . Ra- 
diocorriere >) per cui, già da diversi 
mesi sono stati mobilitati centinaia 
di specialisti tra tecnici, giornalisti e 
cineoperatori, aventi ognuno precisi 
compiti da svolgere. 


Come è noto le diverse specialità de¬ 
gli sports olimpici invernali, avran¬ 
no il loro svolgimento in sedi diver¬ 
se. appositamente scelte e allestite. 
Così per il pattinaggio artistico e 
l'hockey, è sorto l'imponente Stadio 
del Ghiaccio, nero gioiello di tecnica 
e di estetica, costato oltre due miliar¬ 
di di lire. Per tutte le gare di fondo 
e per le staffette è stato creato lo 
Stadio della Neve; per il salto, lo 
svettante trampolino olimpico * Ita¬ 
lia > di Y.uel; per il pattinaggio di ve¬ 
locità. il perfetto anello galleggiante 
sul lago di Mi sur in a. 

Le piste per le discese libere sono 
state tracciate tra i boschi delle To¬ 
fane: quelle degli slaloms speciali a 
Col Druscié. e quelle degli slaloms 
giganti sulle pendici del Faloria. Per 


In uno splendido scenario delimitato da monti famosi, sul lago ghiacciato di Misurino 
i velocisti del pattinaggio si contenderanno la palma del successo. Collegate con 
speciali impianti le telecamere presenti qui come in tutti i luoghi designati a sede delle 
Olimpiadi della neve, effettueranno la ripresa diretta dei 500 e dei 5000 metri 


Programma e per un servizio « in locale » concernente lo svolgimento delle Olimpiadi 


LE TRASMISSIONI DELLA SETTIMANA 


RADIO 


TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 

GIOVEDÌ' • Ore 11,25: Radiocronaca 
apertura. - Ore 1t,15 e 23,30; Ser¬ 
vizi speciali. - Ore 13; 14; 20,30: 
Notizie. 

VENERDÌ' - SABATO • Ore 13,45; 
11,15; 23,30 circa: Servizi speciali. 
- Ore 13; 14; 20,30: Notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIOVEDÌ' - VENERDÌ' . SABATO 
Notizie nel Giornale Radio delle 
13,30; 15; IO; 22 - Servizi speciali 
alle 20 In Radiosera. 


MARTEDÌ' E MERCOLEDÌ' - Ore 
20,45 e 23,30 circa: Servizi spe¬ 
ciali del Telegiornale. 

GIOVEDÌ' - Ore 11,30: Cerimonia 
apertura. - Ore 20,45 e 23,30: Ser¬ 
vizi speciali del Telegiornale. - 
Ore 22,30: Eurovisione. 

VENERDÌ' . Ore 10,30; 22,55: Euro¬ 
visione. • 20,45 e 23,30: Servizi 
speciali del Telegiornale. 

SABATO • Ore 10 e 11,45: Eurovi¬ 
sione. - Ore 20,45 e 23,30 circa: 
Servizi speciali del Telegiornale. 



I pullmann speciali che trasportano gli impianti e le telecamere per la ripresa diretta 
sono giunti ai bordi delle piste più ImportantL Questa una fase deU'allestimento di uno 




degli impianti al traguardo della pista per lo slalom speciale. Un piccolo eser¬ 
cito di uomini e di mezzi è stato mobilitato perché lo spettacolo imponente delle 
Olimpiadi della neve non rimanga esclusivo appannaggio di pochi privilegiati 
ma anzi possa essere seguito dal milioni di telespettatori in Italia e in Europa 
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Le azzurre Fiorella Negro e Manuela Angeli in visita al palazzo delle Poste di Cortina, 
hanno voluto... sperimentare personalmente i misteriosi, congegni che la RAI ha 
approntato negli auditori, nelle cabine e nella sala di controllo per attuare i colle¬ 
gamenti tra la sede dei - Giochi » e le varie stazioni Radio TV italiane ed estere 


Le atlete italiane Fiorella Negro. Luisella Gaspari, Manuela Angeli. Emma Giardini 
e Carla Theschek osservano con vivo interesse le moderne apparecchiature nella sala 
controllo della RAI. approntate a Cortina dai nostri tecnici per garantire il totale 
funzionamento di tutte le complesse trasmissioni dei VII Giochi Olimpici Invernali 


Olimpia delle nevi 






sr 


Stadio Olimpico del Ghiaccio. La più impo¬ 
nente e moderna costruzione realizzata a 
Cortina ospiterà molte delle gare previste 
dal programma olimpico. Un vasto settore 
d'osservazione è stato destinato alla Radio- 
televisione Italiana per le riprese dirette e 
le radiocronache. Qui un gruppo di atleti — 
hockeisti e pattinatrici azzurre — attor¬ 
no ad una telecamera già in funzione 
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Ricorda, 

Jacques Prévert è il poeta più letto di tutta 
la Francia. Alcune sue poesie-cannoni hanno 
fatto varie volte il giro del mondo ed hanno 


révert aveva già versato il caffè visamente: « Cantaci uua canzone! >. 

I nella tazza, poi il latte, poi lo L’autoré di Les feuilles mortes non 

V zucchero e si stava preparando a girò più quel suo caffclatte: posò tre- 

I girare il tutto con il cucchiaino. inalino la tazza che aveva in inano e 

Era la prima volta che cedeva al- uscì di corsa dal grande albergo sulla 

la tentazione di soggiornare in un gran- Croisette di Cannes, una delle sedi su- 

dc albergo sulla Croisette di Cannes, preme della follia mondano. E non 

una delle sedi supreme della follia vi fece ritorno. Quella volta, le sue ce- 

mondana. Ma tutto procedeva senza lebri canzoni-poesie conosciute dalle 

scosse, senza choc sensazionali. Fu al- isole Azzorrc a quelle di Capo Verde, 

lora, arrivato al cucchiaino, che ac- lo avevano tradito. Lo avevano fatto 

cadde l'imprevedibile. Senza parlare gli scambiare, dal signore secco e triste 

si avvicino un signore secco e triste e e vestito di nero, per un cantante o 

vestito di nero, tipo di collezionista di uno stornellatore. Do allora — è or¬ 
fossili. Accese una sigaretta, fece ampi mai trascorso qualche anno — Jacques 

cerchi con il fumo, mise con cura la Prévert è ritornato alla sua Saint Paul 

cenere nel portacenere del tavolo di de Vence, cittadina del Mezzogiorno 

Prévert. Poi si tolse l’impermeabile e della Francia. 

sedendosi al tavolino gli gridò improv- Ritmata appena dui disegno delle 


Barbara 


reso internazionale la sua fama. Prévert è un 
uomo vero che molti possono anche ignorare 
ma che non si può fare solo finta di conoscere 


colline, dei pioppi, del filo dei tetti, la poesie) dui bistrots di Montmartre alle 

cittadina si scosta dalle lucide urterie buche del Quartiere Latino, dallu Bu- -J 

asfaltate, dagli itinerari turistici con- stiglia ai loculi alla moda di Saint 

venzionali. Per questo conserva ancora Germani des Prés, il c Flore i o i 

intatti, alla periferia, i gesti lenti dei < Deux inagots ». 

contadini, le grandi porte curraie spa- Se capitate in quella cittudina del 
lancate nell'ombra, i cortili, le aie, i Mezzogiorno non dimenticate Prévert. 

giochi delle bocce. E la cantina sociale. Se non è partito per qualche sccncg- 

A Saint Paul de Vence è nato appun- giaturu di film in città, sarà lieto di 

to 55 anni fa Jacques Prévert, poeta po- fare quattro chiacchiere con voi. La 

polare, il più letto di tutta la Francia: cosa più semplice è che vi diu subito 

un uomo vero che molti — specie quelli del tu. Non fatene una tragedia: « Non 

dal palato fine — possono anche igno- te la prendere se ti do del tu - Io do 

rare, ma clic non si può fare solo finta del tu u tutti quelli che amo - Anche 

di conoscere. se non li ho visti che una volta - Io do 

Ed a Saint Paul de Vence. ora. Pré- del tu u tutti quelli che amo - Anche 

vert vive quasi tutto l’anno mentre Pa- se non li conosco... » c pregatelo piut- 

rigi canta Prévert e le sue canzoni (le tosto di raccontarvi (non di cantarvi), 

quali sono spesso tra le sue più belle come lui solo è capace, la storia di 
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C’EST UNE PLU/E DE DEUIL TERRIBLE ET DESOLEE 


Barbara; quella sua poesia-canzone 
cioè, che (la quando insieme a Les 
feuilles morten venne per lu prima vol¬ 
ta cantata da Yves Montami al Théàtre 
de l’Etoile, ha già fatto varie volte il 
giro del mondo sulle note dellu musica 
di Kosmu. E pure clic Barbara ab¬ 
bia addirittura polverizzato i prima¬ 
ti detenuti da jubette Greeo con le 
canzoni scritte per lei da Raymond 
Quenau « Robert Desilo». 

Ricorda barbara - Quel giorno pio¬ 
veva a dirotto su Brest - E tu cammi¬ 
navi sorridente - Illuminata felice 
grondante - Sotto lo pioggiu - Ricorda 
Barbara - Pioveva a dirotto su Brest - 
E t’ho incontrata in via Siam - Tu sor¬ 
ridevi - E sorridevo unch'io - Ricorda 
Burbara - Tu che io non conoscevo - 
Tu che me non conoscevi - Ricordo - 
Ricorda lo stesso quel giorno - Non di¬ 
menticare - Un uomo ripurato sotto 
un portico - Ha gridato il tuo nome - 
Barbara - E tu sei corsa verso di lui - 
Sotto la pioggia - Gocciolante felice il¬ 
luminata... Ricordu Barbara - Non di¬ 
menticare - Quella pioggia buonu e 
felice - Sul tuo volto felice - Sulla 
città felice - Quella pioggiu sul mure - 
SuirArsenale - Sulla barca d'Ouessant 
- O Burbura - C lic fesseria lu guerra - 
Ora che ne è di te - Sotto quella piog¬ 
gia di ferro - Di fuoco (l’acciaio di 
sangue - E quello che ti stringeva tra 
le braccia - Amorosamente - Che sia 
morto - Scomparso o ancoro vivo - () 
Barlumi - Piove a dirotto sii Brest - 
Come pioveva primu - Ma non è più lu 
stessu cosa e tutto è fracassato - E’ 
una pioggia di tristezza terribile e de¬ 
solata... 

Prévcrt è dunque un personaggio di 
carne autentica che esce di forza, an¬ 
che quando non è lui u leggere, dalla 
prigione di curtu dei suoi libri di poc- 
siu. Di provinciale, in essi, non c’è se 
mai che i) linguaggio, fin troppo carico 
di argot, di gergo, di parlare quoti¬ 
diano. zeppo di sottintesi ed antilette¬ 
rario. 

E’ vero: i versi di Prévert parlano 
con le parole (lell'iiomo dellu strada e 
con la Filosofia semplicistica ed empi¬ 
rica che gli è propria. Ma quasi sempre 
hanno un accento universale. 

Nessuno e niente è riuscito a fer¬ 
marli. nemmeno la critica più acca¬ 
nita. Cuurdarc alla poesia di Prévert 


è come fissare la superficie di un lago: 
prima se ne godono gli aspetti esterni 
e solo dopo qualche tempo, lentamente 
ma senzu sforzo, se ne scorgono le 
profondità. 

E' facile comprendere Prévert nello 
sparuto numero dei superstiti poète.% 
manditi. Prévert tiene infatti moltissi¬ 
mo alla sua personalità di « homme 
revolté ». di irriducibile anticonformi¬ 
sta che fa del sarcasmo c della feroce 
caricatura (specie della società con¬ 
temporanea) e dellu spietata ironia, 
lu sua bandiera di combattimento. In 
questo, solo un Duumier riesce ustargli 
al fianco. Tuttavia anche lu tenerezza 
scorre a vene grandi e gonfie nei suoi 
versi. Senza dubbio nessuno oserebbe 
scrivere di Prévert. come per (’liupliu. 
che è il pud re della tenerezza del mon¬ 
do: quando però il poeta parla dei fiori, 
dei bambini e dell’amore, allora si com¬ 
muove. Allora la suo commozione è 
sincera e non cade mai nel sentimen¬ 
talismo. 

Prévert. è stato giustamente rilevato, 
deve molto al cinema così come il ci¬ 
nema molto gli deve. (Ricordiamo la 
sua felice collaborazione con Marcel 
Carnè che ci ha dato il raro capola¬ 
voro di Le jour se iène). E deve anche 
molto ul surrealismo dal quale ha de¬ 
sunto in pieno lu tecnica della scrittura 
automatica, la maniera di fure nascere 
le immagini da altre immagini: come 
per generazione spontanea, senza pre¬ 
meditazione alcuna. 

E forse Prévert deve qualcosa anche 
u quel signore secco e tristo c vestito 
di nero, tipo di collezionista di fossili, 
che un giorno lo fece fuggire dal ce¬ 
lebre hotel sulla Croisctte verso lu cit¬ 
tadina del Mezzogiorno dalle grandi 
porte carraie. E'di là che Prévert in¬ 
segne ancora Barbara con tutta la 
forza delTimmuginazione. è di là clic 
Prévert giorno e notte guarda La 
terra che gira con i suoi alberi... i suoi 
vivi... le sue case - l.a terra che gira 
con i suoi matrimoni - 1 funerali - Le 
conchiglie - I reggimenti - Ea terra 
che giru e che gira e che gira - Con i 
suoi grandi rivi di sangue... » e con la 
sua eterna pioggia di tristezza terribile 
e desolata. 4-ino lineilo 

sabato ore 21,20 terzo programma 



(Foto Catherine e Keystonc 

Nella pagina a lato: Juliette Greco prova una canzone insieme al celebre compositore 
Kosma. il grande amico di Prévert. Il poeta Prévert e lo scrittore Quenau, come autori di 
canzoni, debbono molta della loro fama alle melodie scritte da Kosma per i loro versi. Qui 
sopra: Jacques Prévert fotografato nella sua residenza di Saint Paul de Vence (Francia) 



ANTEPRIMA 


Kramer inizia la serie di trasmissioni di Anteprima 


■ "lorse la più precisa caratteri- 
1.1 stica della nostra era è l’ac- 
M compagnamento musicale. Noi 
I’ viviamo con fondo di musica. 
_1 E non riusciamo ormai a con¬ 
cepire nulla, nessun atto della 
nostra vita che non sia accompa¬ 
gnato da musica. 

E non si tratta di musiche tanto 
per dire. Si tratta di vera e pro¬ 
pria musica. Non si parla della mu¬ 
sica delle onde del mare, o della 
musica delle macchine; ma di note 
suonate da strumenti, ben precise 
e ben individuabili. 

A parte tutti i momenti di diver¬ 
timento durante i quali ormai la 
musica è d’obbligo: teatro, cinema, 
circo, televisione, sono pochissimi 
i minuti della nostra giornata che 
si svolgano senza commento musi¬ 
cale. Che sia la cameriera a can¬ 
ticchiare mentre scopa o il ciclista 
che fischietta, che sia la radio del 
vicino o quella di un’auto che ci 
sorpassa, che venga da un negozio 
di dischi davanti al quale transi¬ 
tiamo o che venga dalla nostra me¬ 
moria musica ce n’è sempre. E, 
per lo più è musica di quella chia¬ 
mata « leggera »; sono canzoni che 
indirizzano spesso o accompagnano 


i nostri pensieri. Ma in tutto que¬ 
sto vastissimo materiale che ormai 
ci è indispensabile, indispensabile 
a questa nostra era che ha, per 
fondo musicale, le canzoni è oppor¬ 
tuno forse mettere un po’ d’ordine. 
Per distinguere, per individuare. 
F. questo ordine, ideato dalla RAI 
che attraverso la radio è i! natu- 


martedì ore 20,35 
mercoledì ore 9,30 
giovedì ore 14,45 
secondo programma 


rale veicolo de"e canzoni, si chia¬ 
ma Anteprima. Un ordine, potrem¬ 
mo dire, che vuole anche fare il 
punto, punto musicale, sulla can¬ 
zone, in Italia. 

Cosi la RAI ha invitato i più noti 
autori di canzoni a presentarne 
tre, inedite, scelte, da loro stessi, 
fra quelle che meglio possano in¬ 
dicare le loro più genuine caratte¬ 
ristiche ed esperienze. 

Ogni settimana tre canzoni di 
uno stesso autore saranno pre¬ 
sentate in una trasmissione sul Se¬ 
condo Programma il martedì alle 


ore 20,35 e saranno ripetute poi, 
in ora di grande ascolto, sul Se¬ 
condo e sul Nazionale, e gli ascol¬ 
tatori saranno invitati ad esprimere 
il loro parere, in modo che di ogni 
tema si scelga una canzone come 
la campionessa. Dopo otto setti¬ 
mane le otto canzoni arrivate pri¬ 
me in questo referendum popolare 
saranno presentate in t<n grande 
spettacolo musicale, mentre, d’al¬ 
tra parte, queste privilegiate e le 
altre due di ogni terna, entreranno 
anche nei repertori normali delle 
orchestre. 

Ma Anteprima non sarà un re¬ 
cinto chiuso: se i compositori af¬ 
fermati vi entrano di diritto, vi 
sarà anche una porta aperta per i 
giovani di vero talento, autori non 
ancora affermati, che abbiano dato 
vita a canzoni di eccezionale rilie¬ 
vo. Questi autori avranno conqui¬ 
stato col diritto del loro ingegno il 
posto in Anteprima, affiancandosi 
a quegli altri, che questo privilegio 
hanno già conquistato con la loro 
carriera. 

Anteprima dunque, non solo di 
canzoni ma anche di autori: un 
arricchimento per il fondo musi¬ 
cale della nostra era. 
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«Croce», lascio; «testa», raddoppio per 


I concorsi alla radio e alla TV 


«Classe Anie MF » 

Risultati dei sorteggi dal 2 al 14 gennaio 1955. 

Hanno vinto un televisore da 17 pollici: 

2 gennaio: Arturo Sperato di Pasquale, Via 
Florono 6 - Laureano di Borrello (Reggio 
Calabria). 

3 gennaio: Giacinta Ravaioli fu Aurelio, Corso 
della Repubblica 24 - Latina. 

4 gennaio: Vasco Buset fu Giuseppe, Via 
Vetri Vecchi 16 - San Giovanni Valdarno 
(Arezzo). 

5 gennaio: Carlo Wachtler di Giuseppe, Via 
Scuola - Falzes (Bolzano). 

6 gennaio: Vincenzo Russo di Luigi, Vico Pa¬ 
ce 2 - Fraz. Mlano - Napoli. 

7 gennaio: Susanna Sonza, Via Nizza 113 - 
Torino. 

8 gennaio: Marino De Pellegrin fu Giovanni, 
Via Roma 163 - Merano (Bolzano). 

9 gennaio: Ettore Bonfartti fu Silvio, Via Na¬ 
zionale 136 - Airuno (Como). 

10 gennaio: Efisio Sarigu fu Cesare, Via G. Ce¬ 
sare 125 - Monserrato (Cagliari). 

11 gennaio: Giovanni Boccaccio di Guido, Via 
Nizza 11/D - Acqua (Alessandria). 

12 gennaio: Duilio Piccini fu Angelo. Case 
Popolari Ponte Vecchio - Pieve S. Stefano 
(Arezzo). 

13 gennaio: Valter Ceccardi fu Alessandro, Via 
Antonio Corso Pulizzano 11 - San Pietro in 

Casale (Bologna). 

14 gennaio: Angelo Garbin di Adamo, Via Pre¬ 
gassi - Fraz. Maglio di Sopra - Valdagno 
(Vicenza). 

«L* antenna» 


Un radioricevitore Serie Anie a 5 valvole 
posto in palio tra tutti gli alunni delle Scuole 
secondarie Inferiori che hanno collaborato alla 
trasmissione « L’Antenna » messa in onda il 
7 gennaio 1956. 

Fernanda Aielli, alunna della 1“ classe della 
Scuola media di Latina. 

«La vetrina del libraio » 


Sono stati favoriti dalla sorte per l'assegna¬ 
zione di dieci premi consistenti in 10 libri per 
ragazzi: 

Maria Teresa Ambrosi, Via Cesare Battisti 28 

- Fiuggi (Frosinone); Severino Bianchi, Via 
Poggi 13-A - Barriera Genova - Piacenza; Mi¬ 
rella Bianco - Vlllamiroglio Monferrato (Ales¬ 
sandria); Maria Bissoli, Via Mesette - Fraz. 
S. Pietro - Legnago (Verona); Alessandro Ciul- 
lini. Piazza Gualfredotto da Milano 14 - Fi¬ 
renze; Maurizio Gaito, Via Adelaide Ristori 
8/A-14 - Genova Sampierdarena; Maurizio Mi¬ 
gliore, Via Scarpinelli 44 - Modena; Graziella 
Moretti, Via Donato FViscla 19 - Merate (Co¬ 
mo); Franco Parretti, Via Pier Luigi da Pale- 
strina 38 - Firenze; Michele Spelonga, Via Mes¬ 
sina 91 - Caltanissetta. 

Soluzione del quiz posto il 13 dicembre 1955: 
PINOCCHIO. 

Sono stati favoriti dalla sorte per l’assegna¬ 
zione di 10 premi consistenti in 10 libri per 
ragazzi: 

Riccardo D'Orazi, via Titano 6 - Rimini (Forlì); 
Enzo Faldelli, via Stefano Borgia 7 - Roma; 
Nuccia Lanera, corso Vittorio Emanuele 659 - 
Napoli; Edoardo Mar gal lo, via Castelletti - 
Arma di Taggia (Imperla); Raffaele Marro, 
viale della Vittoria 30 - Terracina (Latina); 
Adalgisa Pirrotta, via Nazionale 67 - Villa S. 
Giovanni (Reggio Calabria); Benita Sanasi, 
via Maremmana - Fraz. Ginestra - Lastra a 
Signa (Firenze); Maria Luisa Serafini, via 
Verdi 16 - Schio (Vicenza); Adriana Talarico, 
via Archi di Ciaccio 23 - Cosenza; Piero Ver¬ 
zini, via Sabbioni 19 - Rovereto (Trento). 
Soluzione del quiz posto il 20 dicembre 1955: 
ROBINSON CRUSOE*. 

Sono stati favoriti dalla sorte per l’assegna¬ 
zione di 10 premi consistenti in 10 libri per 
ragazzi: 

Rino Lucatello, Borgo Dorella 79 - Treviso; 
Liliana Arosio, via Portichetto 23 - Desio (Mi¬ 
lano); Laura Pistolozzi, fraz. Lizzano - San 
Marcello Pistoiese (Pistoia); Antonino Minar¬ 
di, via Garibaldi 45 - Imola (Bologna); Lucia¬ 
na Fassone, corso Risorgimento 50 - Novara; 
Pierino Toso, via Gregorovino 3 - Roma; An¬ 
tonio Esposito, corso Vittorio Emanuele 20/b - 
Napoli; Giorgio Bellucci, via Roma 2 - Monsa- 
no (Ancona); Mauro Ferrerò, Via Cesarea 8-25 

- Genova; Maria Pia Gevioli, via A. Vespucci 
n. 53 - Viareggio (Lucca). 

Soluzione del quiz posto il 27 dicembre 1*55: 
PETER PAN. 

Sono stati favoriti dalla sorte per l’assegna¬ 
zione di 20 premi consistenti in 10 libri per 
ragazzi: 

Vincenzo Tot aro, via Forno S. Stefano 8 - 
Putignano (Bari); Fabrizio Pellegrini, via Se- 
gesta 6 - Palermo; Lina Pelizzaro, via Stazio¬ 
ne 12 - Fraz-, -Malcontenta - Venezia; Layla 
Scilinato, via Monte Zebio 28 - Cagliari; Er¬ 
mes Garbin, via Armando Diaz 5 - Trieste; 
Ketty Bianco, Salita Castello 10 - Saluzzo (Cu¬ 
neo); Renata Gruppi, via Alboino 4 - Pavia; 
E ligio Bonfanti, via Cadorna 18 - Castellanza 
(Varese); Maria Teresa Giuliani, Borgo Ri¬ 
vera - Aquila; Aura De Angelis, Corso Cai- 
roli 74 - Macerata. 

«Serie Anie» 

Per l’assegnazione dell'automobile Fiat 600 po¬ 
sta in palio nel sorteggio del 10 gennaio 1956 
la sorte ha favorito: 

Francesco Sforza di Francesco, via Bucca- 
ri 66 - Bari 

che ha acquistato l’apparecchio « Serie Anie » 
n. 995 G. E. di matricola 11 1° dicembre 1955. 


Gli “storici,, momenti 


d ora, dottor Prezioso, che co¬ 
sa farà? Vorrà o non vorrà 
passare il Kubicone? Affiderà 
ancora alla monetina, per 
l’ultima tappa, la decisione 
di lasciare o raddoppiare, come 
sabato scorso? Tutti i telespet¬ 
tatori italiani tengono gli occhi 
puntati su di Lei. Vorrà, para¬ 
frasando una storica frase, dichia¬ 
rare: « I due milioni e 560 mila 
lire sono fatti, ora bisogna fare 
i cinque milioni e 120 mila »? 
Oppure ripiegherà sul proverbio, 
più prudente ma assai meno sto¬ 
rico, secondo cui è meglio una 
gallina oggi con quel che segue? 

Dopo la brillante affermazione 
del simpatici) concorrente tori 
nese, il tempo del controfagotto 
sembra ormai lontanissimo. « La¬ 
scia o raddoppia » ha ora il suo 
campione al quale manca solo 
l’exploit finale per diventare, co¬ 
me si usa nel gergo sportivo, un 
campionissimo. Inutile voler fare 
delle previsioni su quello che sa¬ 
rà il comportamento del signor 
Prezioso; l’importante è rilevare 


come la puntata di sabato 21 di 
« Lascia o raddoppia » già solle¬ 
citi la curiosità più ansiosa di 
tutto il pubblico. I « preziosisti », 
in ogni modo, siano pronti anche 
a sopportare l’amarezza di vedere 
il.loro « cannone » rinunciare alla 
cabina fatale: non so quanti di 
noi avrebbero il coraggio di ab¬ 
bandonare due milioni e mezzo 
sul tappeto verde della propria 
cultura e della propria memoria 
per tentare un giuoco più grande. 

Il fatto è che, per chissà quale 
istftto, ognuno di noi non può 
non fare il tifo per i partecipanti 
a « Lascia o raddoppia »; e vor¬ 
remmo che tutti raggiungessero 
l’estremo traguardo; quasi che 
fosse un loro dovere, in cambio 
della simpatia con cui li seguia¬ 
mo. Perciò il pubblico si è molto 
dispiaciuto per la sconfitta del 
capitano Vittorio Battan bloccato 
sulla soglia delle 640 mila lire e 
del dottor Mario Cerati di Cuneo 
che, presentatosi candidato per la 
scultura greca, è malaugurata¬ 
mente scivolato per un solo par¬ 


ticolare sull’ultima delle otto do¬ 
mande preliminari. Il medico cu¬ 
neense se ne è tornato a casa 
doppiamente contrariato: egli ave¬ 
va promesso di destinare le 320 
mila lire dell’eventuale vincita 
alla costruzione di un campo da 
tennis, nella sua città, per soddi¬ 
sfare il desiderio di tanti suoi 
concittadini appassionati di que¬ 
sto sport. Scommetteremmo però 
che, data la popolarità di « Lascia 
o raddoppia », ci sarà pur qual¬ 
cuno ora disposto ad accontentare 
gli sportivi di Cuneo. Anche que¬ 
sto è un aspetto positivo della 
trasmissione. 

Già che siamo in argomento di 
aspetti positivi, eccone uno che ci 
sembra degno d’essere rilevato, e 
che ci è suggerito dal caso di 
Bruno Dossena. Bruno Dossena è, 
a Milano, un giovanotto alquanto 
noto soprattutto ai frequentatori, 
anche occasionali, dei locali not¬ 
turni alla moda ed in genere agli 
appassionati delle danze moderne. 
Bruno Dossena è un ballerino di 
professione, ma non di quelli clas- 


Meritate congratulazioni ad affettuoso abbraccio di Mike Bongiorno al torinese Giulio Prezioso, leader di Lascia o 
raddoppia. Ancora una volta il dott. Prezioso si è dimostrato ultra preparato: è finora il vincitore della più alta quota- 
premio raggiunta nel concorso e tutto fa credere che il successo finale non gli sfuggirà. Per la domandissima, 
quella del cinque milioni e centoventimila, se mai deciderà di raddoppiare. Prezioso si farà assistere dal suo cagnolino 














2 milioni e 560 mila. È venuto « testa» 


del dottor Prezioso 



Con il milanese Bruno Dossena pare che la geografia non abbia nulla 
da temere. Iniatti il giovane ballerino si è dimostrato un'autentica 
enciclopedia geografica. Le cronache di Lascia o raddoppia ci parle¬ 
ranno ancora di Bruno Dossena: per intanto, nei night-club». tra un 
be-bop e l'altro, lui continua a dare un'occhiata all'atlantino tascabile 



Da sinistra a destra: il capitano dei bersaglieri Vittorio Battan di 
Torino ed il doti. Mario Cerati di Cuneo. Entrambi hanno inciam¬ 
palo ed hanno così perduto la partita. Il primo per colpa di un 
atleta americano che nel 1924 conquistò due primati olimpionici e il 
secondo (studioso di scultura) a causa di Armodio ed Aristogitone. 
due tirannicidi dell'età classica, eroi della libertà ateniese. Peccato 
per il doti. Cerati: nulla da lare con gli scherzi della memoria 



11 rag. Ansando Ghiglione di Novi Ligure ha 
risposto con sicurezza alle domande di Bongiomo 
ottenendo una prima bella afiermazione. Il ra- 
gionier Ghiglione ha la passione del bilanci e 
del ciclismo. Ha in mente date, avvenimenti, 
episodi e notizie degli assi del pedale italiani e 
stranieri, come i numeri della tavola pitagorica 


sici che possono sempre richia¬ 
marsi alla nobiltà di un'arte con¬ 
sacrata dalle glorie di un Dia¬ 
ghilev o di un Lifar. No, il Dos¬ 
sena è nientemeno che campione 
mondiale di be-bop, cioè di un 
genere di danza che non avrebbe 
mai fatto supporre, nei suoi soste¬ 
nitori, alcunché — come dire? — 
di « pensoso ». E invece ecco che 
« Lascia o raddoppia » ci ha fat¬ 
to conoscere un Bruno Dossena 
amante e cultore della geografia; 
quando egli può riposarsi dopo 
le frenetiche fatiche del suo inu¬ 
sitato lavoro, si riserva il piacere 
di studiare il mappamondo, di 
conoscere — stando sdraiato in 
una poltrona nella sua abitazione 
milanese di via Bellinzona 46 — 
città e fiumi, montagne e mari. 

Per questo, forse anche, « La¬ 
scia o raddoppia » incontra tanto 


successo: perché punta sulla de¬ 
licata indiscrezione di svelare le 
fantasie e i sogni segreti di coloro 
che hanno la fortuna di parteci¬ 
pare al gioco. Così per l’altro con¬ 
corrente che, con il signor Dos¬ 
sena, ha superato la prova di 
sabato scorso: il ragionier Ar¬ 
mando Ghiglione di Novi Ligure. 
Il ragionier Ghiglione ha einquan- 
tatrè anni e da circa trenta tra¬ 
scorre le sue giornate dietro una 
scrivania a incolonnare numeri 
ed a preparare bilanci: cionono¬ 
stante la sua immaginazione è 
sempre corsa dietro gli assi del 
pedale, li ha inseguiti sulle ram¬ 
pe del Galibier, sugli asfalti in¬ 
fuocati, sui magici anelli dei ve¬ 
lodromi. Ora, avvenimenti, nomi, 
date e vittorie del ciclismo inter¬ 
nazionale, impressi nella sua me¬ 
moria con il rigore della partita 


doppia, potranno farlo correre 
verso l’ambitissimo traguardo dei 
fatidici cinque milioni e mezzo. 

Per queste ragioni, per questo 
concedere un quarto d’ora di pub¬ 
blico riconoscimento alle nascoste 
passioni dei candidati, « Lascia o 
raddoppia * s’è conquistata tanti 
favori. In un certo senso, poi, 
anche coloro che perdono dimo¬ 
strano di saper degnamente vin¬ 
cere la loro piccola ma impor¬ 
tante battaglia. 

E infine, non dobbiamo essere 
un poco tutti grati a questa tra¬ 
smissione per quel pizzico di no¬ 
zioni che settimanalmente ci pro¬ 
pina? Quanti di noi sapevamo che 
cosa fosse il controfagotto e quan¬ 
ti conoscevano la scrittrice ame¬ 
ricana Gertrude Stein e le sue 
opere? 

e. ni. i>. 


ISIAMAMìi: 



G ianna Piaz è il più ingannevole dei perso¬ 
naggi amati dagli ascoltatori. Il suo ri¬ 
tratto vero poco o nulla ha da fare con 
quello che ci si figura. Ho scorso qualche let¬ 
tera inviatale da uomini, donne e ragazze che, 
a furia di ascoltarne la voce, si sono fatti di 
lei un’idea corporea, un’immagine reale. Quasi 
tutti la • vedono » più alta di quanto non sia, 
più energica, più maliziosa, e persino più 
magra e più bruna di capelli! La radio, ogni 
tanto, suggerisce queste evocazioni sbagliate, 
a volte la suggestione insinua ben piti colpe¬ 
voli immagini! Gianna Piaz, insomma, legata 
com’è a ruoli radiofonici imbevuti di ironia e 
sostenuti con l’artificio necessario di una voce 
mobilmente allusiva, dolce o penetrante a se¬ 
conda che il testo moduli intenzioni patetiche 
o maliziose, Gianna, cosi facendo, si è creata 
una deliziosa fama di ragazza corrosiva che, 
però, non somiglia affatto al suo vero ritratto, 
né interiore né fisico. Io stesso me ne sono 
sorpreso, parlandole. Cara gente che amate il 
« personaggio », distruggo un mito, sciupo una 
illusione se vi rivelo che il personaggio ha un 
volto e un’anima diversi da quelli che gli 
avete dato? Seguitemi, allora, per comodità, 
sulla strada del vecchio detto per cui ogni 
uomo, umanamente, somiglia alla sua faccia: e 
riveliamo che Gianna non è più bruna di una 
donna che ha capelli scuri, non è più alta 
d’una donna che non è piccola , non è più 
maliziosa ed energica d’una qualsiasi donna. 
Non solo, ma Gianna non è una ragazza per¬ 
ché è la signora Piaz ed ha un bambino, dolce 
svagato e somigliante a lei. Amerebbe raccon¬ 
tare al microfono storie tra il vero e l’impos¬ 
sibile, storie che consolino e che rassomiglino 
all’idea che ogni uomo vuol farsi del mondo. 
Gianna in verità, è così: una giovane donna 
che ha buone fantasie e che ama e protegge 
ciò che la vita le ha dato , una donna mo¬ 
derna che vive la sua parte di personaggio 
per sempre ritornare nella sua umanità, ap¬ 
pagata d’essere, nella sua misura, una brava 
attrice e una brava moglie. 

Sfrgio /avoli 


Gianna Piaz, nata a Bologna nel 1923, ha studiato 
a Roma, all'Accademia di Arte Drammatica. Nel 
dopoguerra segui in un primo tempo la via del 
teatro di prosa, recitando In alcune fra le prin¬ 
cipali compagnie di giro (Maltagliati-Gassman, 
Ruggeri-Pagnani, Pilotto, Proclamer-Almirante) e 
Infine nella famosa compagnia dei - Valle » diret¬ 
ta da Salvlni. Passò poi alla radio, e nel 1950 
ebbe il Microfono d'argento con « La giraffa 
Oggi tutti la seguono nelle trasmissioni di « Ciak », 
di • Telescopio », dove lavora con un partner 
non meno apprezzato, Roberto Bertea. Gianna 
Piaz collabora anche come attrice-lettrice, alla se¬ 
conda parte di » Appuntamento alle dieci » ed è 
questa trasmissione che ora le sta procurando il 
maggior successo. E' sposata e ha un bambino 
di sette anni. 
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L’automobile rubata 

jp avvenuto a Milano. A un tale viene rubata 
f "ij la macchina, che aveva lasciato incustodita 

in istrada. Dopo le prime ricerche, riuscite 
infruttuose, il derubato pensa bene di recarsi agli 
uffici di un giornale per pubblicarvi una inser¬ 
zione: « premio speciale di lire tot a chi ritroverà 
e riporterà al proprietario la macchina tar¬ 
gata ecc. ecc. ». L’annuncio esce sul giornale nel¬ 
le prime ore del giorno successivo, ma sin dalla 
sera precedente un certo signor Tizio aveva ritro¬ 
vato a Lodi l’automobile rubata e l’aveva conse¬ 
gnata al commissariato di Pubblica Sicurezza. 
Ecco la questione giuridica. Il Tizio, ritrovatore 
della macchina, chiede al derubato U pagamento 
del premio promesso mediante l’avviso pubbli¬ 
cato dal giornale: « Io l’automobile l'ho ritrovata 
e te l’ho riportata, dunque pagami! ». Ma il deru¬ 
bato risponde: • Io ho promesso di dare un pre¬ 
mio a colui che mi ritroverà l’automobile; tu, in¬ 
vece, la macchina l’avevi già ritrovata al momen¬ 
to della pubblicazione dell’annuncio, quindi il pre¬ 
mio magari lo meriti, ma non vi hai diritto, e non 
te lo dò! ». Tribunale e Corte d’AppeUo di Mi¬ 
lano hanno dato ragione al derubato, concludendo 
che il ritrovatore della macchina involata non 
avesse diritto al premio promesso dal proprie¬ 
tario della macchina dopo il ritrovamento della 
stessa, nell’erronea credenza che essa non fosse 
stata ancora ritrovata. 

A stretto rigor di diritto, sembra proprio che la 
tesi del derubato, che ha rifiutato di mantenere 
la promessa di un premio, sia quella giusta. D’al¬ 
tro canto, non è che il ritrovatore dell’automo¬ 
bile rimanga per ciò con un pugno di mosche in 
mano. Se anche a lui non spetta il premio of¬ 
ferto attraverso una promessa al pubblico dal 
proprietario, gli spetterà tuttavia, certamente, il 
premio stabilito, in linea generale, dall’art. 930 
cod. civ. per chiunque ritrovi oggetti altrui: un 
decimo del valore della cosa ritrovata e, oltre un 
certo limite, un ventesimo. Meglio che niente, 
non vi pare? 

Risposte agli ascoltatori 

Marcello C. (Milano). E’ giusto, avvocato, che chi 
è inquilino a fitto • libero », non solo debba pa¬ 
gare molto di più, come canone annuo, di un in¬ 
quilino a fitto bloccato, ma debba essere soggetto 
annualmente ad arbitrari aumenti del canone da 
parte del padron di casa? E’ giusto che egli possa 
essere sfrattato al termine del contratto anche 
se non è moroso? Non è un’ingiustizia che, tra i 
cittadini italiani, ve ne siano alcuni che pagano 
dieci per l’affitto ed altri che pagano cento? — 
Lei deve tener presente che la condizione degli 
inquilini a fitto bloccato è una condizione ecce¬ 
zionale e privilegiata, stabilita per una serie di 
considerazioni, che sarebbe troppo lungo esporre 
e discutere. La condizione normale, fisiologica del 
contratto di locazione è, naturalmente, quella 
della locazione libera. E se la locazione è libera, 
non c’è nulla di strano che, al termine di essa, 
il locatore sia libero di sfrattare l’inquilino o di 
chiedergli una maggiorazione del canone per il 
rinnovo del contratto. E’ nella logica delle cose. 
D’altronde, tenga presente che, in regime di loca¬ 
zioni « libere », non è conveniente al padron di 
casa chiedere all’inquilino aumenti eccessivi ed 
arbitrari: infatti, l’inquilino immediatamente tro¬ 
verebbe altro alloggio a condizioni migliori e il 
proprietario rimarrebbe con l’appartamento sfit¬ 
to fino a quando non si decidesse a mitigare le 
pretese. 

Alda B. (Genova). I miei genitori, ormai piuttosto 
anziani, vorrebbero lasciare eredi universali di 
tutto quel che posseggono i miei figliuoli. Ma c’è 
una mia sorella, anch’essa con figli. Come fare 
per ottenere lo scopo? — I Suoi genitori potran¬ 
no lasciare ai Suoi figliuoli tutta la parte cosi 
detta « disponibile » del loro patrimonio, ma non 
potranno sottrarre la parte « legittima • a coloro 
cui essa spetta, appunto, per legge. Nella specie, 
ciascun genitore non -potrà-sottrarre al coniuge 
superstite ed alle due figlie (Lei e Sua sorella) 
i due terzi dell’eredità, che andranno così ripar¬ 
titi: una metà a Sua sorella, una metà a Lei, l’usu¬ 
frutto di una porzione pari ad un quarto del 
patrimonio ereditario al coniuge superstite. In 
altri termini, un sesto dell’eredità di ciascun ge¬ 
nitore non potrà non andare a Sua sorella, e 
quindi ai suoi figli. 

Arturo P. (Palermo). Sono separato giudizialmen¬ 
te da mia moglie: separazione pronunciata per 
colpa di entrambi. La nostra figliuoletto, allora 
in tenerissima età, fu assegnata dal giudice a 
mia moglie, con diritto da parte mia di andare a 
trovarla periodicamente. Ma ogni volta che mi 
recavo a trovare la piccola erano ingiurie e vitu¬ 
peri da parte di mia moglie: ragion per cui, da 
qualche anno, ho smesso. Posso oggi, visto che 
la bambina ha sette anni, chiedere al giudice che 
mi venga assegnata affinché la metta in un col¬ 
legio a mie spese? — Può chiederlo senz’altro. Il 
tribunale giudicherà se accogliere la Sua richie¬ 
sta o respingerla. Va bene che Sua moglie è 
donna di temperamento focoso, ma. a quanto 
sembra, anche Lei è un uomo di carattere poco 
paziente. Quanto alla bambina, chi sa che all’or¬ 
dine ed alla tranquillità di un collegio non prefe¬ 
risca, tutto sommato, il calore umano di colei che 
le è mamma? 


“PAR! E DISPARI 


Qui, i lettori radio-ascoltatori avranno modo di far liberamente sentire la loro voce. 
Ogni settimana ciascuno di voi potrà essere interpellato da uno dei nostri redattori 
il quote chiederà un giudizio su questa o quella trasmissione. Quali che siano le 
vostre impressioni — positive o negative, favorevoli o sfavorevoli — esprimetele 
(rancamente. E se avete suggerimenti da affiancare alle critiche tanto meglio 
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Carla Lavezzari. Nervi 

A bbiamo intervistato per questa 
rubrica una signora, a. Nervi: ci 
è sembrato infatti intonato con 
una trasmissione in partenza da Na¬ 
poli sentire l’opinione di chi l’ha 
colta su un’altra riviera, ugualmente 
solare e sorridente. Non è uno slo¬ 
gan ma possiamo dire: a trasmissio¬ 
ne partenopea ascoltatrice nerviese. 
La signora Carla Lavezzari ha ascol¬ 
tato appunto giovedì 29 per la pri¬ 
ma volta La giostra, la nuova origi¬ 
nale rubrica per fanciulli che Silvio 
Gigli porta al solito — come un im¬ 
maginario teatrino viaggiante — in 
giro per l’Italia. 

Le osservazioni della signora Carla 
Lavezzari sono quindi particolarmen¬ 
te spontanee, il che non toglie che 
ci siano sembrate acute e pertinenti. 
— Sono dispostissima — ha detto — 
a dirvi la mia opinione, anche se 
questa trasmissione non è del tutto 
adatta per i miei bimbi. 

— Perché? 


— Per motivi indipendenti dalla tra¬ 
smissione. 

— Cioè? 

— Insomma: questo è Vittorio che 
ha cinque anni, e questa è Linda 
che ne ha uno e mezzo. 

— Un po’ piccoli, si. 

— E questa è un’amichetta dei miei 
bambini: Daniela Celasco di sette 
anni. 

— Tredici anni e mezzo in tutto. 

— Sì, sono un po’ piccoli. Ma noi 
l’abbiamo sentita lo stesso. Vittorio 
s’interessa di un sacco di cose. Quel 
che non capisce gli spiego: insom¬ 
ma ci è piaciuta. Per esempio la 
storia del muratorino era adatta per 
bambini di qualsiasi età e ci ha 
commosso. Poi le dirò una cosa; una 
pignoleria magari. 

— Allora ci dica il suo giudizio. 

— Eccolo: un pregio indiscutibile 
della Giostra è l’immediatezza: del 
resto è caratteristica di Gigli. La 
trasmissione porta i bambini ad una 
conoscenza più approfondita intima 
e umana di quelli che sono gli usi, 
i costumi e i dialetti d’Italia: la por¬ 
ta nel vero, in senso cronistico, dico 
bene? In questo senso dovrebbe es¬ 
sere sempre più aderente alla real¬ 
tà: insomma non deve divenire — e 
non lo è — una copia delle esibi¬ 
zioni dilettantistiche degli adulti. 
Quello che attrae i bambini — mi 
sembra — è la comunicazione diret¬ 
ta con un ambiente e con una vita 
che è simile e diversa dalla loro. 
Potrebbe anche essere articolata su 
una semplice trama in cui i bambi¬ 
ni si inseriscono con l’orgoglio di 
mettere in luce la loro citta, la loro 
strada, la loro casa. Ecco direi che 
dovrebbe sempre uscire dal gene¬ 
rico. 

— Che altri suggerimenti vuole 
darci? 

— Per l’amor di Dio. Non me ne 
intendo affatto. Però mi sembra che 
sarebbe interessante un personaggio 
ricorrente, tale da polarizzare l'at¬ 


tenzione dei bambini e da acuire la 
loro aspettativa. Ma non so. 

— A che cosa pensa? 

— Mah: la maschera di ogni regio¬ 
ne, per esempio, che s’inserisca nel¬ 
l’episodio vero: Pantalone, Pulcinel¬ 
la, Baciccia, Arlecchino... 

— Per l’indovinello che cosa dice? 

— E’ troppo facile e può offendere 
l’amor proprio dei bambini più gran¬ 
di. Forse vi dovrebbero essere tre in¬ 
dovinelli: uno per i bambini fino ai 
sei anni, un altro per quelli dai sei 
ai dodici, un terzo dai dodici in poi. 
Anche se la fonte della soluzione 
saranno magari i genitori, i bambini 
ci prenderanno più gusto. 

— All’inizio della nostra conversa¬ 
zione lei ha fatto una riserva? 

— Ma no una riserva: le ho detto 
ch’era una pignoleria. 

— Dica. 

— Così: una sciocchezza. Quel mu¬ 
ratorino di Napoli aveva tredici 
anni? 

— SI, cosi è stato detto. 

— Sino ai quattordici anni in Italia 
i bambini hanno l'obbligo scolastico... 

— E’ vero, si vede che... 

— Ecco appunto: si vede che. Han¬ 
no fatto benissimo a premiarlo. Certo 
Ma bisognava aggiungere che l'auto¬ 
rità ha provveduto perché non lavori 
più. Se i bambini domandano — quel¬ 
li più grandicelli — bisogna rispon¬ 
dere che lavora mentre la legge non 
vuole. Insomma ad un modo o nel¬ 
l’altro nasce l’idea — ed è troppo 
presto — che si può frodare la leg¬ 
ge, o che la legge non è giusta. 

— Il resto? 

— Il resto va bene. 


F ranca Bruni è una ragazza di 13 
anni. Risiede a Chieti e frequen¬ 
ta la terza media. Simpatica, 
semplice, l’aria un po’ timida, forse 
derivante dalla tipica riservatezza 
della gente d’Abruzzo. E’ molto stu¬ 
diosa e a scuola è considerata una 
delle allieve migliori. Naturalmente 
ascolta la radio con piacere, anche 
come diversivo per rendere meno 
pesanti le ore di studio. In partico¬ 
lare le piace ogni iniziativa della 


Inizia una rassegna di attualità sociale 


T a « sociologia » non gode in 
Italia di una buona stampa. 
I . Ciò è dovuto in gran parte 
| J alla polemica che lo storici¬ 
smo, e il suo più illustre 
rappresentante, Benedetto Croce, 
condussero contro la pretesa dei 
positivisti di ridurre a scienza esat¬ 
ta il mondo umano, e di preve¬ 
derne il comportamento. L’obbie- 
zione era giusta, e la polemica 
ebbe successo, a tal punto che an¬ 
che quando all’estero, specie in 
Francia e in America, comincia¬ 
rono a uscire studi sulla realtà 
contemporanea di grande interes¬ 
se pratico e teorico, il nostro pae¬ 
se restò quasi estraneo a tale ca¬ 
tegoria di lavoro. E tuttavia lo 
stesso Croce aveva avvertito che 
.la « sociologia », intesa come as¬ 
sieme di osservazioni empiriche, 
aveva un indubbio interesse, e co¬ 
stituiva una nuova forma di que¬ 
gli studi che si dicevano di « po¬ 
litica » nell’età classica degli stu¬ 
di sullo stato. Nel complesso mon¬ 
do moderno, quando è tanto più 
sentito il bisogno di rendersi con¬ 
to non solo di ciò che pensa e 
vuole il grande capo, il principe 
o il ministro, ma di ciò che pensa 
e vuole il cittadino nelle più va¬ 
rie condizioni, è indispensabile 
sapere il più possibile della « so¬ 
cietà » in cui viviamo, e cioè del 
modo di pensare, di agire, di vi¬ 
vere, dei nostri contemporanei. 
Ogni nuova legge modifica le con¬ 
dizioni di vita di intere categorie, 
ogni raggruppamento politico può 
portare a un diverso equilibrio 
nelle cose del governo, ogni isti¬ 


tuzione ha i suoi modi di funzio¬ 
namento, che si sono provati già 
in altre circostanze; sarebbe da 
ciechi e da sordi volerlo igno¬ 
rare. 

Senza pretese di scienza esatta, 
ma con la convinzione di fare 
opera utile, intraprendiamo per¬ 
ciò questa rassegna di « scienze 
sociali », o di « attualità sociale ». 
Non faremo altro, in questa ras¬ 
segna, che portare a conoscenza 
degli ascoltatori 4el terzo pro¬ 
gramma le opere di pensiero che 
indagano la vita contemporanea, i 
problemi su cui si appassiona l’o¬ 
pinione pubblica e quella degli 


giovedì ore 19,30 
terzo programma 


studiosi, i nuovi punti di vista che 
via via vengono espressi. Non c’im¬ 
porta se questi problemi saranno 
volta a volta classificati come pro¬ 
blemi di politica, di diritto, di eco¬ 
nomia, e non li studieremo sotto 
l’aspetto tecnico che assumono in 
ciascuna di queste discipline. Ren¬ 
deremo conto di libri, istituiremo 
brevi dibattiti, daremo notizia di 
pubblicazioni uscite in riviste, ri¬ 
corderemo i precedenti contributi 
che gli studiosi hanno-dato a que¬ 
sti problemi. 

Abbiamo una sola speranza: di 
dire cose serie senza riuscire noio¬ 
si. Se non ci riusciremo, la colpa 
non sarà della RAI che ci ha dato 
l’occasione di dare al pubblico un 
materiale di informazione interes¬ 


sante, ma nostra, perché non sa¬ 
remo riusciti a comunicare agli 
altri gl’interessi che sentivamo per 
il mondo contemporaneo. Di qui, 
da questi interessi, parte ogni in¬ 
dagine scientifica come ogni azio¬ 
ne. Vedere un po’ più chiaro in 
quel che siamo, vuol dire anche 
vedere un po’ più chiaro in quel 
che siamo stati e in ciò che vo¬ 
gliamo. E vuol dire, presumibil¬ 
mente, intendere meglio anche le 
ragioni degli altri e quindi portare 
nella nostra azione non uno spi¬ 
rito di fiacchezza, ma uno spirito 
di maggiore tolleranza e di ar¬ 
monia. 

La prima rassegna tratterà di 
un tema assieme popolare e teori¬ 
camente non facile. « I partiti po¬ 
litici ». Che cosa sono questi par¬ 
titi? Perché gli uomini si raggrup¬ 
pano in dati modi per agire nella 
politica? E’ legittimo fare politica 
di partito, e lo si può evitare? Che 
cosa sono, in particolare, i partiti 
in Italia, e quali sono i loro pre¬ 
cedenti? Tutte queste domande si 
affacciano subito quando si affron¬ 
ta il tema « partiti ». La < Rasse¬ 
gna » prenderà in esame un re¬ 
cente . libra del professor Vinci¬ 
guerra sui"*: Partiti italiani dal 1848 
al 1955 *; seguirà un breve dia¬ 
logo nel quale altri studiosi discu¬ 
teranno con me il problema della 
legittimità e dei limiti dell’azione 
dei partiti nello Stato moderno; a 
conclusione, riesumando una vec¬ 
chia discussione fra Croce e Sal¬ 
vemini, ricorderemo come il pro¬ 
blema dei partiti non dati da oggi. 

Aldo (■iti-OMri 
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Franca Bruni. Chieti 

RAI intesa a soddisfare anche i gu¬ 
sti dei piccoli ascoltatori. 

— La Giostra? Sì — ha risposto — è 
una bella trasmissione. Mi piace 
molto ascoltare la radio e specie il 
programma per i ragazzi. La tra¬ 
smissione della Giostra è molto inte¬ 
ressante perché mi dà la possibilità 
di ascoltare altri bimbi che hanno 
tendenze particolari nei vari rami 
dell’arte. Soprattutto mi interessano 
le interviste fatte a personaggi fa¬ 
mosi: quella fatta a Mario, autore 
della bella canzone II Piave mi ha 
veramente commossa. 

— Desidererei però — ha continuato 

— che la trasmissione fosse più varia 
ed anche più viva. Come? Come nel¬ 
la giostra si alternano allegramente 
a suon di musica cavallucci, biciclet¬ 
te, carrozzini, barche, anche la gio¬ 
stra radiofonica, secondo me, non 
dovrebbe essere un susseguirsi di 
sole poesie e canzoni, ma queste al¬ 
ternate con scenette divertenti adat¬ 
te alla nostra età. 

— Che spigliatezza hanno i bimbi del¬ 
le grandi città! Anche i più piccoli 
si alternano al microfono disinvolti, 
senza alcun impaccio davanti ad un 


folto pubblico che applaude. E quel 
muratorino? Pur avendo frequentato 
solo fino alla terza elementare ha 
saputo con poche parole prettamente 
napoletane, descriverci il suo lavoro. 
Noi provinciali siamo timidi, è vero, 
ma se venisse la Giostra a Chieti 
forse moltissimi ragazzi lascerebbero 
da parte la timidezza e correrebbero 
a farsi onore davanti ai microfoni 
della RAI. 

— Io sarei molto felice se la Giostra 
intervistasse un giorno Marino Mo¬ 
retti, che mi è particolarmente caro 
per aver scritto un libro molto fa¬ 
moso: Mia madre. In ogni modo la 
trasmissione m’interessa e sono gra¬ 
ta alla RAI e a Silvio Gigli che ci 
danno modo di ascoltare una cosi 
simpatica rubrica. 


L a signora Bice Leo Parmeggiani, 
mantovana di nascita, e da poco 
residente a Belluno, in via Santa 
Croce, 11. è appassionata spetta¬ 
trice della televisione, ma non tra¬ 
scura le trasmissioni radiofoniche. 
— Ho ascoltato oggi, per la prima 
volta — ci dice — La Giostra. 

E’ interessante conoscere le impres¬ 
sioni della signora Leo, su questa 
nuova rubrica, perché esse traggono 



Bice Leo Parmeggiani. Belluno 


spunto da due differenti prospet¬ 
tive. Sono impressioni dettate da 
cuore materno (la gentile interlo¬ 
cutrice è madre di due vivaci bam¬ 
bini) e da mente di studiosa (è in¬ 
fatti insegnante di materie giuridi¬ 
che ed esercita la professione del¬ 
l’avvocatura). 

— E’ una trasmissione viva, e debbo 
dire che ha più scosso il mio cuore 
materno che la mia sensibilità sco¬ 
lastico-professionale. 

— Perché? 

— Per la presenza dei bambini e dei 
ragazzi, e perché l’impostazione so¬ 
stanziale della trasmissione, almeno 
di quella odierna, era rivolta a scuo¬ 
tere e mantenere vivi i sentimenti 
che sono stati patrimonio essenziale 
della nostra generazione, e che vor¬ 
rei vedere perpetuati nei miei figli. 
Cosi non perché io sia adesso a Bel¬ 
luno e senta tutto il fascino della 
valle del Piave, ma è stato molto 
toccante l’incontro del poeta E. A. 
Mario — cittadino onorario della 
città che mi ospita — con i ragazzi 
ai quali ha veramente fatto sentire 
quali sono stati i sentimenti patriot¬ 
tici che gli hanno ispirato la fa¬ 
mosa canzone. 

— Molto commovente è stata poi. al¬ 
meno per me, l’intervista di Gigli 
col piccolo muratore. Trovo alta¬ 
mente educativo, per i ragazzi, spe¬ 
cialmente per quelli che sono in con¬ 
dizioni di benessere, di conoscere 
una tanto serena possibilità di sa¬ 
crificio. Altrettanto opportuna trovo 
la valorizzazione di quei bambini e 
di quei ragazzi che dimostrano una 
tendenza particolare (nel canto, nel¬ 
la poesia, nella musica, ecc.) senza 
cadere nella... patologia dei bambini 
prodigio. 

— Sono sicura — conclude la signora 
Bice Leo Parmeggiani — che se la 
trasmissione continuerà con l’impo¬ 
stazione iniziale non potrà che tro¬ 
vare pieno successo, e noi genitori 
(e questo dico anche come insegnan¬ 
te) non possiamo che essere grati 
alla RAI che, attraverso un mezzo 
piacevole, ci offre la possibilità di 
alleggerire e completare il nostro 
compito educativo. 


Capoversi di Loverso 


Non so negli ultri Paesi, ma certo in Italia, la TV 
è una cosa seria. Ma una cosa seria non tanto per 
le difficoltà che incontrano coloro clic ne fanno i 
programmi, quanto per coloro che a detti program¬ 
mi assistono. A leggere i giornali, a sfogliare le let¬ 
tere dei telespettatori si ha l'impressione che sia 
molto più complicato assistere a una trasmissione 
TV che realizzarla. Si lamentano, imprecano, ap- 
pluudono, si agitano, vorrebbero cambiare questo, 
lasciare quello, s|w>stare qucU’altro. Che fatica deve 
essere guurdare la TV. 


la TV fa male h farla e qualunque cosa uon faccia, 
fa male a non farla ». 


Secondo Alien B. Du.Moni, gli scienziati hanno già 
localizzato i punti più convenienti ove far passare i 
collegamenti per unire in TV gli Stati Uniti all'Eu¬ 
ropa. Si tratterà ora di localizzare i miliardi che 
servono al caso, dopo di che: < A voi, New York >. 
E da New York: : A voi. Roma >. Questa TV si sta 
facendo ogni giorno più eccitante. 


La popolazione adulta dcllTnghilterra è calcolata 
intorno ai 37 milioni e mezzo circa. Di essa, nelle 
ore serali circa Pii °/« segue i programmi TV e circa 
il 10 # /o ascolta la radio. Un quinto, dunque, allu 
sera, o radio o TV. E fin qui va bene. Mu gli nitri 
quattro quinti, cosa fanno? Cinema? Teatro? Bridge? 
O semplicemente, sonno? 


Tutto quello che fa la TV, in tutti i paesi, è sotto¬ 
posto a critiche. E’ un destino TV. In Inghilterra, 
ricordate?, la TV ha ripreso sedute di purlamentari. 

E subito l’accusa di aver violato la disposizione che 
vieta agli orutori politici di apparire sugli schermi 
a trattare problemi che debbano essere discussi in 
sede parlamentare due settimane dopo. I^a TV inglese 
si difende, attraverso un deputato laburista, soste¬ 
nendo che la limitazione non è prevista per la 
stampa. E* sempre la solita storia. Se in TV si fa 
quulcosa di particolare, la si accusa di non accon- 

- tentare-.i .gusti ^<li_tutti gli spettatori.Tic fa qualcosa 

che interessa tutti la si uccusa di avere influenza 
sulla nazione. Se .un programma-nou divedili Ja.TY_ 
non si cura dei telespettatori. Se un programma 
diverte: la TV non educa. _Sc educa: la TV non 
diverte. Insomma omini si può stabilire una legge 
che ha valore mondiale: n Qualunque cosa faccia 


I na divertente frase del Daily Sketch, sempre sulla 
'1Y inglese, e sui programmi dell’I.T.A.: « L’inizio 
delle trasmissioni dellTTA è stato più inglese del 
roast-beef >. 


Ci siamo. E’ cominciata la follia televisiva. Un fab¬ 
bricante di mobili ha lanciato un nuovo tipo di 
mobili i cui contorni sono visibili anche al buio. 
Per evitare che. durante una televisione in casu, chi 
si muove sbatta, come succede, contro tavoli e sedie. 
E un calzolaio ha creato un aggeggetto da applicarsi 
alla punta delle scarpe per renderle visibili ed evi¬ 
tare che, sempre coloro che si muovono, in casa, 
durante una televisione, pestino i piedi ai parenti 
e amici. Pare che un linguista abbia anche inven¬ 
tato la parola «Scusi* (per l’Italia) che, detta al 
momento opportuno, fa sì che il parente o l'amico 
si preoccupi di ritirare i piedi. 


-J1 nuovo titolo, di questa rubrica, es Inumi niente im¬ 
pegna! ivo, non è mio ma del direttore. I direttori 
dirigono e bisogna ubbidirli. Chi sa ubbidire sa 
comandare. « Ma », risponde il caporale Hascli nel 
film 08/15 , «io non voglio comandare». 
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Dubitare della serietà della moda non è certo sacrilegio. 
Mentre artisti e tecnici, misteriosamente chiamati a con¬ 
gresso nei segreti degli ateliers, stanno preparando la 
nuova formula chimica della linea ’56, continuano a ve¬ 
dere la luce i divertenti modelli senza età e senza epoca 
della fantasiosa moda minore, quella che giuoca da anni 
con le facili gonne alla paesanella, con le magliette buo¬ 
ne per tutti i gusti, con i calzoni corsari, le casacche da 
mugik o da nostromo, le scarpette da ballerina o altre 
v simili stramberie che si parano sotto i nostri occhi conti- 
i imamente. Non v’è mese che non porti la sua divertente 
\toMe%jone di modelli, la cui unica differenza, rispetto 
precedenti riguarda il colore, il tessuto, il dettaglio. 
pfjSono indumenti che indulgono alla gioia quasi infantile 
r che hanno le donne di camuffarsi per un tranquillo car¬ 
nevale casalingo o da villeggiatura. 

Tutto questo nasce da una produzione artigianale piut¬ 
tosto che di alta moda, ma spesso è di tono molto raffi¬ 
nato. Gli artigiani italiani sono molto qualificati in tal 
senso e lo sono anche su di un piano internazionale. 
Giuocano soprattutto in queste creazioni di moda facile, 
i colori, le guarnizioni e naturalmente una certa dose 
di coraggio, sia di chi le fa, come di chi le accetta e le 
indossa, coraggio o anticonformismo oppure solamente 
stravaganza e allegria. Questo è l’atteggiamento per 
esempio delle donne che si fanno trovare dagli ospiti 
in pantaloni di jersey, che guidano la macchina con il 
montgomery rosso da ragazzina, che vanno a teatro con 
il cardigan sportivo. E tutto questo va bene certo fino a 
che non si esagera, quando cioè la cosa non diventa un 
atteggiamento polemico nei riguardi della moda conven¬ 
zionale, perché allora sarebbe difficile parlare di gusto. 
Anticonformista come prevedibile, la celebre indossatrice 
francese Bettina, di cui si parla molto in questo periodo 
per i suoi successi mondani, ha adottato come toilette 
preferita il cardigan lungo e sciolto. Ne ha inventato, 
lei stessa, versioni molto eleganti per la sera. Questa 
sua originalità è naturalmente valida. Ma il merito è 
della sua impeccabile silhouette da indossatrice, della 
sua naturale eleganza, del posto che occupa. Non tutte 
le donne si trovano in queste condizioni e quindi noi 
riteniamo opportuno ripiegare per ogni specifica occa¬ 
sione sull’abito, sia pure convenzionale, che per esso 
la moda suggerisce. E' una maniera di passare inosser¬ 
vate, una certezza — di riflesso — di essere chic. 

Franca Capali»! 




A sinistra; una gonna a nastri di 
lana intrecciati a canestro, di vio¬ 
lento colore rosso, una maglietta 
nera, fasciante e scollata, scarpet¬ 
te alla ballerina; gioielli fantasia, 
vistosi e divertenti- Foto accanto: 
calzoni di jersey nero. In contrasto 
con la loro strettezza, la casacchi- 
na di velluto rosso rubino è molto 
arricciata. Sono modelli di Bazaar 


s\ri:it vi: su imo 


sAi'icit vi;stihi: 



1 modelli di “Appuntamento alle 10„ 


Irene Galitzine, la illustre sarta che ab¬ 
biamo intervistato per voi questa setti¬ 
mana, ha pensato al carnevale e ai ve¬ 
stiti da sera che lo allietano. Ha anche 
disegnato un modello in esclusiva per 
le nostre lettrici; ma ha tenuto a di¬ 
chiararci che non vuol sentir parlare 
di linea dell'anno. Secondo la signora 
Galitzine non ci sono state nella linea 
novità tali da dover essere segnalate 
né cambiamenti sensibili. Ma è sempre 
vero che questa creatrice di moda ha 
una sua regola fondamentale: cogliere 
soltanto quello che valorizza la femmi¬ 
nilità e la personalità, creando vestiti 
che conferiscano fascino e non soltanto 
vestiti di altissimo grido. 

La casa Galitzine ama una moda giova¬ 
nile e fresca: forse per questo il gruppo 
di clienti intemazionali che piombano 
fedelmente nei suoi saloni riassume il 
meglio della gioventù dei più lontani 
paesi. E Irene disegna per loro con 
gioiosa allegria, come farebbe per se 
stessa. L’abito che ri sottoponiamo — 
e che tutte indistintamente le signore 
ammireranno — non è creato solamen¬ 


te per le donne alte: anche le più pic¬ 
coline troveranno grazia in questa linea 
che ricorda la maestà delle statue gre¬ 
che, dalle quali, evidentemente, trae 
ispirazione. 

Il modello prevede un tessuto jersey 
bianco, drappeggiato a intarsio nella 
vita, con un motivo che ricorderà a 
molte di voi quei nastrini di carta che 
spesso si fanno intrecciare alle bam¬ 
bine dell’asilo nelle ore di ricreazione. 
La sottana, stretta e aderente sul da¬ 
vanti, si allarga sul dietro in pannelli 
che creano un movimento maestoso e 
pieno di grazia. L’abito, poco scollato 
stU petto, può avere invece sul dietro 
una amplissima scollatura: ognuna esa¬ 
mini le sue spalle e decida se può sco¬ 
prirle con tranquillità, conscia della loro 
grazia. 

Con tanta e tale nobiltà di linea è do¬ 
veroso completare gli accessori... in bel¬ 
lezza. Irene Galitzine consiglia di rom¬ 
pere l’immacolato biancore con rifini¬ 
ture in tinta. Chi possiede smeraldi e 
rubini, accordi con le pietre gli acces¬ 
sori. Chi non ha questa fortuna si con¬ 


tenti di accordare attentamente le scar¬ 
pe con i guanti: ricordando che la casa 
Galitzine consiglia sempre scarpette e 
mai — decisamente — sandali da sera. 
E anche la piccola borsetta che avrete 
scelto, metterà una nota di colore sul 
bianco dell’abito. 

Alcuni suggerimenti per coloro che ve¬ 
stiranno da sera in questi giorni di car¬ 
nevale: le bionde rotondette che hanno 
tanta simpatia per le tinte pastello, le 
evitino invece con diligenza; le brune 
maestose che troppo spesso vediamo gi¬ 
rare in rosso acceso, non dimentichino 
certi deliziosi toni di giallo pallido; le 
castane non trascurino certi verdi creati 
proprio per loro... e le rosse rifuggano 
con slancio un solo colore: il rosso che 
con la loro chioma si renderebbe deci¬ 
samente... importabile. 

E ora a voi: il modello di Irene Golitzi- 
ne: « temptation » (e che tentazione per 
le donne eleganti!) è qui per le signore 
che avranno l’abilità e la pazienza di 
realizzarlo. 
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D'ispirazione greca questo abito da 


e. sera ideato da Irene Galitzine 
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LO STENOGRAFO A “LASCIA 0 RADDOPPIA,, 


Poiché da molte parti ci 
è stato richiesto con insi¬ 
stenza, pubblichiamo come 
la settimana scorsa il re¬ 
soconto stenografico delle 
fasi salienti di - Lascia o 
raddoppia ». 

A ll’inizio della trasmissione 
Mike Bongiorno, prima di 
chiamare sulla pedana i 
partecipanti alla settima 
trasmissione di « Lascia o 
raddoppia », dà lettura di una 
lettera della direzione della 
RAI-TV nella quale si precisa 
che la domanda rivolta alla 
professoressa Filomena Fiori 
Pironti era pertinente perché 
« Four Saint in three acts » era 
stato pubblicato per la prima 
volta nel giugno 1929 come la¬ 
voro drammatico. 

Si succedono quindi sul pal¬ 
co il dott. Mario Cerati di Cu¬ 
neo, per la scultura; il signor 
Armando Ghiglione di Novi Li 
gure, per il ciclismo; il signor 
Bruno Dossena di Milano, per 
la geografia, con i risultati di 
cui diamo notizia in altra parte 
del Radiocorriere. Alle 21,30 
il notaio, dott. Livreri, fa dare 
il segnale perché siano invitati 
i concorrenti delle domande 
singole. 

Bongiorno — Ci informano in 
questo momento che dobbiamo 
sospendere le prove dei concor¬ 
renti che si presentano per la 
prima volta per riprendere le 
domande singole. Il primo con¬ 
corrente è il capitano Vittorio 
Battan di Torino, specialista di 
atletica leggera. (A questo pun¬ 
to entra il capitano Battan. Ap¬ 
plausi). 

Il capitano Battan 

Bongiorno — Buona sera, ca¬ 
pitano. La scorsa settimana lei 
mi ha messo piuttosto in pen¬ 
siero e mi ha molto rammari¬ 
cato, perché lei si è presenta¬ 
to con 39 di febbre. 

Battan — Per noi bersaglieri 
è niente... 

Bongiorno — Questa settimana 
cosa ha fatto? E’ stato a letto? 
Battan — Un paio di giorni. 
Bongiorno — Avrà approfittato 
di questo fatto per ripassarsi 
tutta la materia... 

Battan — Un pochino. 
Bongiorno — E come è stato 
accolto a Torino? 

Battan — Una cosa incredibi¬ 
le. Auguri a non finire; molte 
buste da tutta Italia: miei ex 
dipendenti, soldati, sottufficiali 
e ufficiali; ho ricevuto lettere 
da tutte le caserme e anche da 
qualche ammiratrice. 

Bongiorno — Sono molto con¬ 
tento. Adesso scusi, capitano, io 
ho visto una fotografìa della 
nostra trasmissione: mi sono 
accorto che lei sta sempre sul¬ 
l'attenti davanti a me. La cosa 
mi imbarazza sul serio. Io non 
sono il generale che sta facen¬ 
do gli esami, quindi, riposo, 
signor capitano. (Si ride). Al¬ 
lora, cosa vogliamo fare? Vo¬ 
gliamo lasciare o raddoppiare? 
Battan — Io vorrei andare 
avanti. I bersaglieri sono nati 
per andare avanti, quindi con 
tinuo (Applausi). 

Bongiorno — Lei non è mai 
stato nella nostra cabina di ve¬ 
tro. Le spiegherò di che cosa 
si tratta. Lei deve entrare nel¬ 
la nostra cabina: c’è qui la cuf¬ 
fia (e gliela indica), là c’è il 
microfono attraverso il quale 
lei mi deve dare la risposta, e 
là in alto c’è il cronometro: 
per farlo funzionare basta ab¬ 


bassare la leva. Le chiudo la 
porta e la lascio solo. Capitano 
Battan, mi sente? 

Battan — Benissimo. 
Bongiorno (aprendo la busta 
portagli dalla signorina Giovan- 
nini) — Mi accorgo che abbia¬ 
mo una domanda piuttosto lun¬ 
ga. Questa è la domanda da 
640 mila lire, che facciamo al 
capitano Battan, il nostro rap¬ 
presentante di Torino, che ha 
chiesto come specialità l’atletica 
leggera. La domanda è la se¬ 
guente: « Quale fu l’ultima vol¬ 
ta che si verificò in una Olim¬ 
piade la vittoria di uno stesso 
atleta sia nel lancio del peso, 
sia nel lancio del disco, e chi 
fu quell’atleta? ». Ha capito la 
domanda? Vuole che gliela ri¬ 
peta? (Ripete la domanda): Mi 
deve dire l’anno in cui l’atleta 
ha vinto sia il lancio del peso 
che il lancio del disco. Ci pensi 
bene, capitano Battan. 

Non lo so 

Battan (dopo una pausa) — 
... Non lo so. 

Bongiorno — Sono passati sol¬ 
tanto 15 secondi: mi deve dire 
l’anno e il nome di questo 
atleta. 

Battan — Non lo so. 

Bongiorno — Capitano, i bersa¬ 
glieri non devono indietreggia¬ 
re: ha ancora 30 secondi; si 
può vincere una battaglia. (Bre¬ 
ve pausa : si ode il tic tac del 
cronometro). E’ sicuro ‘capita¬ 
no? Voglio tenerla lì fino all’ul¬ 
timo. Rinuncia capitano? 
Battan — Sì, rinuncio. 
Bongiorno — Mi spiace. La ri¬ 
sposta era questa: nel 1924 a 
Parigi l’atleta americano Cla- 
rence House vinse il peso con 
metri 14,995 e vinse il disco 
con metri 46,155. Mi spiace ca¬ 
pitano, purtroppo ha perduto. 
Battan — E’ questione di for¬ 
tuna e sfortuna. Io avevo ri¬ 
passato le staffette americane, 
russe e... 

Bongiorno — Veramente le di¬ 
rò che questa era una doman¬ 
da un po' sibillina, se vogliamo, 
per quanto era molto chiaro 
che si trattava dell’ultima Olim¬ 
piade nella quale si è verifica¬ 
to un caso di questo genere. Se 
ben ricordo c’è stata un’altra 


Olimpiade nel 1896 dove uno 
stesso atleta ha vinto tanto il 
peso quanto il disco. Questa era 
la difficoltà della nostra do¬ 
manda; cioè non confondersi 
con l'atleta del 1896, e mi pare 
che si chiamasse Gard. Mi spia¬ 
ce. Adesso sono io che sto fa¬ 
cendo « Lascia o raddoppia ». 
(Si ride). Il nostro gettone 
d’oro glielo diamo ugualmente: 
coraggio e sempre avanti come 
fanno tutti i bersaglieri. (Ap¬ 
plausi). E ora vi presentiamo 
colui che è diventato il nostro 
campione assoluto di < Lascia 
o raddoppia », quel signore che, 
possiamo dire, gradatamente, al¬ 
l’ombra del controfagotto, ha 
fatto strada. Ed è finalmente 
giunto alla nostra domanda più 
importante, forse la domanda 
che assegnerà il premio mag¬ 
giore, cioè la domanda da due 
milioni e 560 mila lire. Invito 
sul palcoscenico il dott. Giulio 
Prezioso. (Si presenta il dottor 
Prezioso che è accolto da vi¬ 
vissimi applausi). Buona sera, 
signor Prezioso. Mi dica come 
si ò svolta la sua settimana? 
Prezioso — Oh, nulla di spe¬ 
ciale. Come le altre. Cosa ho 
fatto a darle una lettera la 
settimana scorsa! (Fa un gesto 
sconsolato): me ne sono arri¬ 
vate una sessantina, tutte da 
consegnare a Mike Bongiorno. 
Bongiorno — Allora lo nomi¬ 
neremo postino ufficiale di 
* Lascia o raddoppia ». Mi au¬ 
guro che lei mi consegni la 
posta ed io le debba conse¬ 
gnare tanti bei milioncini... (Si 
ride). 

Prezioso — Sarebbe tanto ca¬ 
rino. 

Bongiorno — Prima che mi di¬ 
mentichi. Un ascoltatore ha 
mandato un libro... prezioso 
per il dottor Prezioso. La scor¬ 
sa settimana noi le abbiamo 
fatto quella famosa domanda 
sul processo dell’Unità italiana. 
Questa è una lettera che ci è 
stata inviata da un ascoltatore, 
e precisamente dal dottor Ciro 
Pinto che abita a Como, il 
quale ha sentito la domanda e 
fa risposta a proposito delle 
Sette italiane e il processo ita» 
liano che si svolse a Napoli 
nel 1849-1850 ed ha pensato di 
mandarle questo omaggio. Que¬ 


sto è un libro che è molto raro: 
fu pubblicato nel 1850 e con¬ 
tiene le requisitorie e l’atto di 
accusa del consigliere procura¬ 
tore generale del Re presso la 
Corte napoletana, dove appun¬ 
to viene descritto tutto il pro¬ 
cesso: c’è l’intera requisitoria... 
Prezioso — E’ molto interes¬ 
sante. (Prende il libro e lo sfo¬ 
glia con espressione compia¬ 
ciuta). La prego, signor Mike, 
di ringraziare vivissimamente 
questo gentile signore che ha 
voluto farmi questo dono così 
prezioso e che ringrazio di tut¬ 
to cuore. 

Bongiorno — E ora, dottor Pre¬ 
zioso, la fatidica domanda: vo¬ 
gliamo sapere se lascia o rad¬ 
doppia. Se lascia o raddoppia, 
mi auguro che lei non ci lasci... 
Prezioso (sta sfogliando il vo¬ 
lume appena consegnatogli; poi, 
volgendosi a Mike Bongiorno, e 
sorridendo, gli dice): Come ha 
detto? 

Bongiorno — ...Sono in palio 
2 milioni e 560 mila lire... 

Testa o croce 

Prezioso — Non ho ancora de¬ 
ciso, sinceramente. Vogliamo ti¬ 
rare una monetina per aria? 
Nei giornali ho letto che avrei 
portato una monetina con due 
teste. Questa è una moneta con 
una testa e una croce. Voglia¬ 
mo chiedere l’intervento del si¬ 
gnor notaio? Se viene testa rad¬ 
doppio, se viene croce lascio. 
(Consegna la monetina a Bon- 
giomo). 

Bongiorno — Voglio sincerarmi 
che non vi siano due croci. 
(Lancia la monetina e l’appog¬ 
gia sul dorso della mano) Testa, 
eccola qua. (Applausi vivissi¬ 
mi). Il signor Prezioso raddop¬ 
pia. Questa monetina me la la¬ 
sci per ricordo. Mi auguro che 
sia la monetina che vale 2 mi¬ 
lioni e 560 mila lire. (Alla si¬ 
gnorina Giovannini) Per favore, 
la domanda per il dottor Pre¬ 
zioso (Intanto il signor Prezioso 
entra nella cabina, infila la cuf¬ 
fia e accomoda il microfono). 
Pronto, dott. Prezioso: scusi 
quel libro ce l’ha lì dentro. 
Prezioso — No, no, l’ho conse¬ 
gnato a un valletto. 



Per la prima volta, nella breve ma lolgorante storia di Lascia o raddoppia. 6abato scorso un grande 
teatro milanese ha voluto dare modo ai suoi frequentatori di assistere alla popolarissima trasmissione. Il 
commendator Guido Bossi, direttore dell'Odeon, d'accordo con Eduardo De Filippo che sta compiendo un 
fortunato ciclo di recito in quel teatro, ha deciso di procrastinare l'inixio dello spettacolo alle 21.45 con¬ 
sentendo così a tutti gli spettatori di seguire, sugli schermi dei televisori appositamente sistemati nell'ele¬ 
gante ridotto, la trasmissione di Lascia o raddoppia. Il pubblico ha mostrato di gradire molto l'inisia- 
tiva; ed è perciò probabile che anche altri grandi teatri milanesi seguano l'esempio (Foto Farabola) 


Bongiorno — Potrebbe darsi, 
non si sa mai, che la domanda 
riguardi una cosa del genere. 
Prezioso — Poi me lo renderà... 
Bongiorno — Abbiamo una do¬ 
mandina piuttosto lunga: al dot¬ 
tor Prezioso, per 2 milioni e 
560 mila lire, ecco la domanda 
che le fa la Televisione: «In 
che anno, in che città e per 
quali scopi ebbe luogo la pro¬ 
clamazione della Società Nazio¬ 
nale Italiana. Aspetti che non 
ho finito: documento numero 
133 A del I volume dell’appen¬ 
dice di documenti dell’opera 
Luigi Zini ” Storia d’Italia ” ». 
A quanto pare questa è sem¬ 
plicemente una spiegazione, la 
domanda è questa: «In quale 
anno, in quale città e per quali 
scopi ebbe luogo la proclama¬ 
zione della Società Nazionale 
Italiana ». Le diamo esattamen¬ 
te un minuto. Ci pensi bene: 
Una risposta per ogni domanda. 
Un minuto a partire da questo 
istante: sono in palio 2 milioni 
560 mila lire. 

Prezioso — L’anno è l’ago¬ 
sto 1857. 

Bongiorno — Attenda un mo¬ 
mento che devo controllare. In 
che anno mi ha detto? 

Prezioso — Nel 1857. 
Bongiorno — Bene. 

Prezioso — La città è Torino. 
Gli scopi: la riunificazione dei 
vari comitati fino allora esisten¬ 
ti aventi quale scopo ultimo il 
programma Italia e Monarchia 
di Savoia. 

Bongiorno (spiccando un balzo 
di gioia) — La risposta è esat¬ 
ta. Sono proprio contento. (Ap¬ 
plausi vivissimi). 

Prezioso — Molto gentile co¬ 
me sempre. La ringrazio e rin¬ 
grazio tutti questi cari amici 
che hanno voluto sempre con¬ 
fortarmi con tanta simpatia. E 
se sabato dovessi dare loro 
una disillusione non mi guar¬ 
dino brutto e non mi vogliano 
male (Applausi). 

Bongiorno — Vedo però che 
lei suda. 

Prezioso — Quella cabina ri¬ 
corda un po’ la cabina della 
spiaggia. 

Prezioso ha vinto 

Bongiorno — Lei ha già vinto 
2 milioni e 560 mila lire. Saba¬ 
to prossimo deve ritornare per 
dirci se lascia o raddoppia. Si 
ricordi di una cosa: che per la 
domanda finale lei ha la possi¬ 
bilità di entrare in quella cabi¬ 
na in compagnia di un consu¬ 
lente. 

Prezioso — E’ già scelto. 
Bongiorno — Non so se lei 
continuerà ad insistere per ave¬ 
re come consulente il suo cane. 
Prezioso — Non so se entrerò 
in cabina, ma se dovessi entrar¬ 
ci manterrei quanto ho detto. 
D’altra parte credo che il no¬ 
taio non abbia nulla in contra¬ 
rio perché l’esperto abbia due 
o quattro zampe. 

Bongiorno — L’attendiamo con 
grande ansia e speriamo che 
lei raddoppi e così avremo il 
primo campione della nostra 
trasmissione. 

Come al solito prima di ter¬ 
minare la trasmissione di que¬ 
sta sera leggiamo il vincitore 
di questa settimana dell’Alfa 
Romeo. E’ la signora Giusep¬ 
pina Reina residente a Mozzate 
in provincia di Como, via Diaz 7 
alla quale viene assegnata un 
Alfa Romeo Giulietta. Congra¬ 
tulazioni, signora. 
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Mal di capo 


¥1 na statistica americana Ita rivelato recen- 
I temente che il 9 per cento (Iella popola¬ 
li 2 ione degli Stati Uniti soffre di mal di 
capo. Si faccia il conto e si vedrà che una 
dozzina di milioni di persone formano questo 
enorme gruppo di sofferenti. Del resto, che il 
mal di capo sia molto diffuso ovunque, è indi¬ 
scutibile. e non possiamo stupircene quando si 
pensi agli stimoli emotivi di cui è ricca la vita 
moderna. Ma forse è una malattia di tutti i 
tempi, poiché non dobbiamo dimenticare che 
le pallide eroine dei romanzi del secolo scorso 
ne erano afflitte con una facilità impressio¬ 
nante. 

In questa grande folla di teste doloranti tro¬ 
viamo gli emicranici, una categoria ben indi¬ 
viduata. poiché l'emicrania ha un quadro ca¬ 
ratteristico e inconfondibile. Essa dimostra una 
spiccata preferenza nel tormentare il sesso 
femminile, inizia di solito fra i 15 ed i 20 anni, 
e sovente presenta un'eredità familiare. Le sof¬ 
ferenze compaiono a crisi improvvise, comin¬ 
ciano per lo più al risveglio mattutino, durano 
parecchie ore e si risolvono con un profondo 
sonno ristoratore. Il dolore è violento , accom¬ 
pagnato da nausea, e interessa una metà del 
capo (di qui il nome di emicrania) sebbene 
talora sia localizzato soltanto alla fronte o alla 
regione del sopracciglio. 

Un argomento modernissimo, strettamente col¬ 
legato con l'emicrania, è quello delle endocra- 
niosi. Può accadere che in seguito a sinusiti, 
a infiammazioni dell'orecchio, della faringe o 
di altri organi, si producano nella parte in¬ 
terna della calotta cranica certe alterazioni 
le quali determinano una serie di sintomi, fra 
i quali precisamente il mal di capo. 

Un'altra spiegazione, del pari moderna, fa per¬ 
no sull'allergia, cioè interpreta l'emicrania 
come la conseguenza dell'ipersensibilità a certi 
stimoli, per esempio a un dato alimento. Ed 
effettivamente l'emicrania è spesso associata 
ad altre manifestazioni allergiche come l'orti¬ 
caria. gli eczemi o l'asma. 

Vi sono poi cefalee dipendenti da infezioni, 
intossicazioni (alcool, tabacco), anemie, malat¬ 
tie renali, ipertensione o viceversa ipotensione 
arteriosa, e infine le cefalee da cause psico¬ 
logiche. cioè da emozioni, preoccupazioni, af¬ 
fanni. Più che in un vero dolore, quest'ultime 
consistono in una sensazione di peso, d uri cer¬ 
chio, d'un chiodo, e si accompagnano ad an¬ 
sietà. stanchezza della vista, difficoltà a con¬ 
centrare l'attenzione. 

Da quanto si è detto consegue che il tratta¬ 
mento terapeutico può essere duplice: vi sono 
le cure sintomatiche, che mirano semplice¬ 
mente a combattere il dolore, e le cure causali, 
che hanno lo scopo di eliminare la causa del¬ 
l'emicrania. sempre che essa sia identificabile. 
Contro i dolori esistono numerosi mezzi: riposo 
a letto, silenzio, oscurità, ghiaccio sul cupo, 
analgesici (particolarmente efficaci il pirami¬ 
done unito al veronal, ed i bromuri), le vita¬ 
mine A e fi. il tartrato di ergotamina, l'acetil- 
colina, l'acido nicotinico. La morfina sarà sem¬ 
pre evitata in modo assoluto. 

Quando sia accertata l'origine allergica biso¬ 
gnerà eliminare gli alimenti incriminati e ri¬ 
correre ai preparati antiallergici, o al metodo 
della desensibilizzazione mediante iniezioni di 
istamina. 

Si deve infine cercare di evitare le crisi, ed a 
questo proposito ha grande importanza il fat¬ 
tore psico-nervoso, nel senso di eliminare tutti 
quegli stimoli emotivi, ambientali, professio¬ 
nali, che sovente sono i responsabili dello sca¬ 
tenarsi dell'accesso. 

DoMor llrnUMin 
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Emboisages 

La vita cittadina ci ha abituati 
a considerare pioggia, neve, gelo 
e umidità come nemici non par¬ 
ticolarmente difficili da debellare. 
Per la maggior parte delle persone 
che vivono nei grandi centri urbani 
il passaggio dalla stagione mite a 
quella piovosa e rigida è semplice- 
mente un cambio di abitudii i: dalle 
finestre aperte al. termosi. ne, la 
vita casalinga non varia d molto. 
Per coloro, invece, che vivono ir. 
montagna, in campagna o in zone 
particolarmente isolate e di clima 
sfavorevole, il cambiamento di sta¬ 
gione presenta gravi difficoltà. So¬ 
prattutto quando si tratti di case 
vecchie. La case di un tempo erano 
costruite senza economia, ma con 
scarsa indulgenza alle comodità de¬ 
gli abitanti. Erano tempi spartani 
con spartane abitudini. Il materiale 
usato per la costruzione era sovente 
igroscopico, cioè impregnato di uni- 
dità. Il passare degli anni ha reso 
questo inconveniente sempre più 
fastidioso, cosicché nulla riesce a 
togliere quel senso di gelo dalle ca- 



Rivestimento in legno a parete realizzato con sottili tavole di acero bianco luci- 
date. Particolarmente adatto per un soggiorno moderno, darà risalto ai mobili. 



Rivestimento 
pranzo « di 

è in noce n_ __ 

vello di un metro circa dal suolo. 


camera d 
emboisagje 


mere, a cancellare dalle pareti le 
macchie in continua espansione che 
l’umidità vi disegna. Esiste un mez¬ 
zo per ovviare a simili gravi incon¬ 
venienti? Sì: il rivestimento in legno 
o « emboisage » come dicono nelle 
montagne del Piemonte, ove è usato 
a protezione contro il freddo. Una 
nota di sicuro e piacevole effetto. 
Non è difficile adattare il rivestimen¬ 
to delle pareti allo stile ed ai mobili 
della camera: dai pannelli in noce, in 
pero, in ciliegio, alti fino a tre quarti 
della parete, particolarmente adatti 
per un ingresso, una biblioteca, una 
camera da pranzo di stile pratico; 
ai pannelli quadrangolari di stile 
Tudor, in legno di quercia. Dalle 
semplici listarelle di acero bianco 
portate fino al soffitto a formare 
parete; alle eleganti « boiseries » di 
stile francese, laccate in tinte pa¬ 
stello. Rivestimenti a intarsi in cui 
la tonalità calda del mogano si uni¬ 
sce al colore più pacato del noce o 
della quercia. Le camere non saran¬ 
no appesantite, ma acquisteranno 
anzi un più intimo calore e le pa¬ 
reti di legno daranno nuovo risalto 
ai mobili, ai quadri, ai rivestimenti 
delle poltrone, alle finestre dalle 
chiare tende leggere. 

Achille violimi 


Le creme 


iti AXtwl Alt 1*15X1 


Occorrente: quattro tuorli d’uovo, quattro cucchiai 
Crema inglese di zucchero, mezzo litro di latte, la raschiatura di 
un limone. 

Esecuzione: In un pentolino, sbattete i tuorli d’uovo con lo zucchero fino 
a farli diventare bianchi e schiumosi; aggiungete a poco a poco il latte 
tiepido (ma non bollito) e la raschiatura di limone, sempre mescolando con 
un cucchiaio di legno. Mettete al fuoco, e quando vedete che la crema 
comincia a formare un velo sul cucchiaio e ad avvicinarsi all'ebollizione, 
toglietela immediatamente dal fuoco e versatela nelle tazze. Il segreto per 
far riuscire la crema inglese è di non lasciarla mai bollire. 


Occorrente: 3 tuorli d’uovo, 3 cucchiai di zuc- 
Crema pasticcierà chero, 3 cucchiai scarsi di farina « 00 », mezzo 
litro di latte, una buccia di limone. 

Esecuzione: Mettete i tuorli in un pentolino, aggiungete lo zucchero e la 
farina, e mescolate con un cucchiaio di legno. Versate a poco a poco il 
latte, che avrete già portato all’ebollizione, quindi mettete il tutto sul fuoco. 
Fate bollire per circa cinque minuti. Travasatela subito in una terrina. 
Il segreto per far buona la crema pasticcierà sta nell’appUcare al contrario 
la ricetta della crema inglese: far bollire cioè, fino a che scompare il sapore 
della farina. La crema pasticcierà serve per guarnire dolci (vedi la ricetta 
di « Vetrine »). 


Occorrente: 3 uova intere, 8 cucchiai di zuc- 
Creme au caramel Chero, 3 bicchieri scarsi di latte, la buccia di 
un limone. 

Esecuzione: Fate sciogliere in un pentolino due cucchiai di zucchero fino 
a farlo caramellare e foderate uno stampo precedentemente bagnato d’acqua. 
A parte sbattete in una terrina le tre uova, prima da sole e poi con il rima¬ 
nente dello zucchero; poi aggiungete il latte e la buccia di limone tagliata 
sottilissima. Versate il tutto nello stampo e fate cuocere a bagnomaria 
per circa tre quarti d'ora. Fate attenzione che l’acqua del bagnomaria non 
bolla mai e che arrivi sempre a toccare lo stampo. Quando la crema si sarà 
rappresa, lasciatela intiepidire un momento e poi rovesciatela sopra un 
piatto da portata. Si mangia tiepida o fredda. 


RICETTA DI VETRINE 

ZUPPA INGLESE 

Occorrente: Una crema pasticcierò 
fatta con: 3 rossi d’uovo, 3 cucchiai 
di zucchero, 3 cucchiai scarsi di fa¬ 
rina « 00 », mezzo litro di latte e una 
buccia di limone. 300 gr. di Pan di 
Spagna, 200 gr. di panna montata, 
rhum q.b., un cucchiaio di cacao 
amaro, due cucchiai di alchermes 
ciliegine e cedro canditi q.b. 
Esecuzione: tagliate il Pan di Spa¬ 
gna a fettine, disponetele su un 
piatto. Intanto fate una crema pa¬ 
sticcierà e dividetela ugualmente in 
tre tazze: in una aggiungete un cuc¬ 
chiaio di cacao; nella seconda met¬ 
tete due cucchiai di alchermes; la 
terza, la lasciate com’è. Prendete 
ora un recipiente di vetro o di ce¬ 
ramica e foderatelo di fettine di 
Pan di Spagna impregnato di rhum. 
Fate uno strato di crema all'alcher- 
mes, poi uno di Pan di Spagna, 
quindi uno di crema naturale, poi 
ancora uno di Pan di Spagna, uno 
di crema e cioccolato, e continuate 
cosi. L’ultimo strato deve essere di 
Pan di Spagna. Mettete in ghiaccio 
per alcune ore. Al momento di ser¬ 
vire, rovesciate la zuppa inglese so¬ 
pra un piatto e ricopritela di panna 
montata; con una siringa formate 
tanti mucchietti di panna e deco¬ 
rateli con i canditi. 

Lolla «le Honlrrl 
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«m astici inomnaxo... 



ma non dtterminanu Considerale i/untt previsioni 
Itrua pretese d'In/alUbllltd. Il saggio domina la propria 
nella Siale anche col i dominalon del poltro dettino. 



*"vm *.,v 

0 

« 

m 
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Non rodetevi te mani dall’ln- 
quietudine e dal rammarico. 
Bisogna essere tempisti. 

'v3 


a 

0 

/ 

/ 


Piangere dopo non vale a nien¬ 
te. Prevenire le conseguenze è 
saggezza. 

à 


★ 


0 

/ 

★ 

Avrete modo di dare una lezio¬ 
ne ad un gruppo di persone che 
nel passato risero di voi. 

<* 

CANcao 

/ 

• 

★ 

/ 

0 

/ 

Non allarmatevi delle apparen¬ 
ze. Tirate diritto al vostro scopo. 

« 

HOMI 

« 

/ 

/ 

a 

a 

Il ricupero et sarà, ma motto 
lento e dovrete inoltre fare del¬ 
le acrobazie monetarie. 


★ 

A 

A 

A 

« 

Il vostro compito sarà assolto 
con un colpo di testa. L’audacia 
è la vostra unica arma. 
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0 
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/ 

# 

/ 

# 

Non fatevi rovesciare dalla loro 
scaltrazza. Dovete e potete re¬ 
sistere. 



/ 

A 

m 

« 

s 

Hanno deliberato di premiarvi. 
Sono in corso del preparativi 
molto significativi. 

Pn 

SAGITTARIO 

0 

/ 

(è 

0 

/ 

Gioia, emoziona per un risultalo 
eh# verrà ottenuto con l’aiuto 
di una donna. 

Si 


S 

/ 

k 

A 

h 

L’intuiziona vi sarà di guida nel 
vostro frangente. La situazione 
verrà cambiata. 

£ 

ACQUARIO 

0 

/ 

0 



Proverete emozione, ma non do¬ 
vrete farvene accorgere, perché 
aumenterebbero il prezzo. 




\L 

Ci 

a 

/ 

Ci saranno chiacchiere. Voi pe¬ 
rò non dovete rintuzzare, ma 
passare oltre. 


a 

■ / 


•A 
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SOACCIAPI^KIDHI 


a cura di DECIBEL 

CRUCIVERBA A CRITTOGRAMMA 


Per spiegare questo cruciverba, bisognerà anzitutto riconoscere il pianista della foto¬ 
grafia e inserirne il nome e cognome nelle caselle numerate in basso. Dopodiché ba¬ 
sterà far coincidere ogni numero con la lettera corrispondente , perché il cruciverba 
venga automaticamente risolto. 



A 13 4 5 6 


785 «947 40 94 



CANTANTI 

ANAGRAMMATI 



BADA, LI PESCO: 

SON CANTORI RAI 
Proprio così: i personaggi ef¬ 
figiati sono due noti cantan¬ 
ti, le cui generalità potrete 
ritrovare, anagrammando la 
didascalia stessa. 


DUE LETTERE DI TROPPO 

Queste strane parole hanno 
due lettere di troppo. Pro¬ 
vate a sopprimerne prima 
una e dopo un’altra, facendo 
però in modo che le restanti 
compongano -sempre una pa¬ 
rola di senso comune, e di¬ 
sponete infine le lettere cosi 
sottratte nell’ordine accon¬ 
cio. Otterrete il titolo di una 
umanitaria rubrica del saba¬ 
to pomeriggio. 

P ASTIO . 

PORETA . 

LALIDA . 

PARESE . 

LIANDA . 

CIOCCA . 


• 

UNO STRANO 
TELEGRAMMA 

Non può trattarsi, infatti, 
che del testo di un origina¬ 
lissimo telegramma. Eppure, 
a ben esaminarlo (da un 
punto di vista enigmistico, 
s’intende), ne potrà balzare 
fuori lo... strumento del 
1955. In che modo? 

CHI OSSERVO’ NEL TRE 
NO RAPIDO OLTRE FIREN¬ 
ZE ALCUNI GIORNALI OT¬ 
TENTOTTI, TENTI TRA¬ 
DURLI OPPORTUNAMENTE 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 



CLASSICI DELLA DURATA 


MOSTRA DEL MOBILIO - CARRARA 


Visitai* la MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA. Aparla feriali • fe¬ 
stivi. Ingresso graluilo. Rimborso viaggio agli acquirenti. Rapida 
consegna domicilio gratis. Omaggio ai visitatori. Anche a rate, 
con rimessa diretta: Nuovi prezzi. CHIEDETE OGGI STESSO cala* 
logo illustrato R/4 unendo l. 100 Indicando chiaramente: cognome, 
nome, professione, indirizzo a IMEA 


Dolori - Raffreddori 

Influenza - Reumatismi 

BRASAN 

BRASAR non deprime ma tonifica 
BRASAN toglie la spossatezza 

Scatoletta tascabile 
da IO compresse L. 180 
in tutte le farmacie 



GRANDE ESTRAZIONE MENSILE 

di premi tra gii acquirenti degli 

OROLOGI BECO - Torino, Via Nizza 57 

Dalla estrazione del 10 gennaio u.s. (Autorizzai. Min. Fi¬ 
nanze n. 30617) presenti il notaio Antonietti e un funzio¬ 
nario dell’Intendenza di Finanza, sono risultati vincitori: 
FIAT 600: Sig. Pandolfi Vitale, Lomello (Pavia). 
FRIGORIFERO Magnadyne: Sig. Francone G., via Torino 
134, Brandizzo (Torino). 

MACCHINA CUCIRE Necchi: Sig. Pozzo G„ via Ravenna 6, 
Torino. 

RADIO MAGNADYNE: Slg.a Toffolo Ina, via Gelasio U u 
n. 9, S. Forte - Boccea (Roma). 

OROLOGIO D’ORO: Slg.a Visconti P., c. Moncalieri 256, 
Torino. 

Chiedeteci catalogo gratuito con I dettagli del concorso 





IteSS 

ROMA - PIAZZA SPAGNA 9 5 


TUTTE LE PIU’ MODERNE 



48 RATE AN s rro 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

LE MIGLIORI MARCHE M 
Al PREZZI PIÙ BASSI ■ 
24 BASSI L. 8.400 Q 

48 BASSI .. 18.400 ■■ 

80 BASSI „ 21.700 U 

120 BASSI ,. 30.900 ■■ 

1E G A L1 N 

ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 840 • Doppie L. 1.300 ■ 


CROFF 


STOFFE PER ARREDAMENTO 
TENDAGGI E TAPPETI 



BRESCIA 

Vie X Giornale 


VENEZIA 

Piazza S. Marco, SO 


ROMA NAPOLI 

Via del Corso, 249 Via dal Mille, 59 


CATANIA 

Via Etnea 


PALERMO 

Via R. Saturno 


MILANO 

Piazza Diaz, 2 

TORINO 

Via Roma, 2S1 

GENOVA 

Via XX SaH., 223 r. 

TRIESTE 

P.za della Borsa, 1 
BOLOGNA 
Via Rizzoli, 34 

BARI 

Via Viti. Veneto, 111 

CANTU' 

Via Roma 
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Qui Cortina, Olimpia delle nevi 



Qui sopra: Una telecamera munita di transfocale, all'interno dello Stadio Olimpico 
del Ghiaccio, è oggetto della curiosità di alcune pattinatrìci e dì hockeisti azzurri. 
Nella loto grande; Sul modernissimo trampolino « Italia ». a Zuel. la TV ha già 
sistemato le apparecchiature: le telecamere seguiranno sin dallo slancio iniziale i 
più grandi specialisti del salto, nei loro voli. Le emozioni non verranno certamente 
risparmiate se si pensa che ogni singolo salto sarà rigorosamente ripreso — e con 
dovizia di particolari — in tutta la sua traiettoria. I telespettatori avranno così la 
sensazione di affiancarsi ai campioni tra i quali si accenderà la lotta per il primato 


il bob è sialo perfezionalo il traccialo 
di Ronco, notissimo specie per le 
curoe Cristallo e Antelao; come si 
vede, sedi di gara numerose e tal- 
oolta d istanti parecchi chilometri 
l una dall'altra. 

L’assicurare le cronache dirette, regi¬ 
strate e filmate da ognuna di esse, 
non è stato un compito agevole. I 
tecnici, sia della Radio che della TV. 
hanno dovuto superare notevoli dif¬ 
ficoltà. specie per riuscire a piazza¬ 
re tempestivamente telecamere pull- 
rnann regìa e ponti a quote elevate 
ed impervie. 

Chilometri di preziosi cavi in parte 
sono giù stati sistemati ed in parte 
dovranno essere < tesati » nelle poche 
ore di traffico permesso dalla com¬ 
plessa organizzazione, subito prima 
dello svolgimento delle gare. 

Prove di collegamento e di tempi 
d'impianto, sono state effettuate a 
ritmo serrato in un periodo pre-olim- 
pionico. durante il quale sono state 
teletrasmesse, in ripresa diretta, la 
partita di hockey Cortina-Milan In- 
ter del 7 gennaio, le gare di pattinag¬ 
gio di velocità sui 500 e 5000 mt. del 
? gennaio e la riunione internazionale 
di salto svoltasi a Zuel l'8 gennaio. 
A parte il dislocamento delle équipes 
mobili sui diversi percorsi di gara, 
la TV ha dovuto risolvere anche il 
problema del collegamento diretto 
della zona di Cortina , piuttosto de¬ 
centrata. con il resto della rete na¬ 
zionale e continentale. A questo sco¬ 
po si è dovuto costruire su uno spro¬ 
ne nevoso del Faloria. vertiginosa¬ 
mente dominante da uno strapiombo, 
la conca cortinese. una minuscola ca¬ 
panna dove un gruppo di tecnici, iso¬ 
lato in un mare di neve, costituisce 
il pilone basilare di quell'aereo ponte 
televisivo necessario ad immettere 


nella rete italiana e di eurovisione 
le immagini di Cortina Olimpica. Per 
questo, tutti gli immensi occhi ma¬ 
gici della T\ costituiti dai caratte¬ 
ristici paraboloidi delle équipes mo¬ 
bili. puntano, da qualsiasi posizione 
la loro pupilla elettronica verso la 
minuscola capannina del Faloria. lina 
capannina per raggiungere la quale 
occorre valersi prima della funivia 
sino ai Tondi e quindi inerpicarsi per 
sentieri ghiacciati. 

Ma anche altri impianti fatti sorgere 
ex novo a Cortina sono degni di men¬ 
zione: tra questi gli auditori, le cubi¬ 
ne e la sala di controllo per le tra¬ 
smissioni radiofoniche, sistemati nel 
palazzo delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni: il nuovo trasmettitore a modu¬ 
lazione di frequenza e ad onde me¬ 
die del Pocol : e. per servizi filmati 
quotidiani della TV. i nuovi reparti 
di sviluppo e stampa, montaggio e 
sincronizzazione, cui si affianca la 
costosa apparecchiatura di < teleci- 
nerna > per la trasmissione dui luogo 
della pellicola. 

Insomma un vero e proprio piccolo 
esercito di uomini e di mezzi è stato 
mobilitato dalla Radiotelevisione ita¬ 
liana. perché lo svolgimento delle 
Olimpiadi bianche non rimanga ap¬ 
pannaggio dei soli appassionati pre¬ 
senti nella plaga ampezzana, ma pos¬ 
sa invece essere seguito anche dai 
milioni di telespettatori d'Italia e 
d’Europa. 

Una maniera pratica e concreta di 
riconoscere ai Giochi Olimpici Inver¬ 
nali un valore non solo meramente 
sportivo, ma anche altamente ideale, 
quale incentivo all'affratellamento 
dei popoli, in quel sano agonismo 
che ispirò il barone de Coubertin. 

I urlo llitt-urelli 


segue dalle, pagg. 12-13 






















radio . domenica 22 gennaio 


PROGRAMMA N'AZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


"J Taccuino del buongiorno - Previ- 

' sioni del tempo 

7/15 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
7/30 Culto Evangelico 
7>45 La Radio per i medici 
O Segnale orario Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
8/30 Vita nei campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
9— SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
9/30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Don Giuseppe 
Pollarolo 

9/45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Angelo 
Surbone 

Mendelssohn: Secondo sonata (Revi¬ 
sione Dupré): a) Grave, b) Adagio, 
c) Allegro maestoso e vivace, d) Al¬ 
legro moderato (Fuga) 

10/15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate: IL GAVETTINO, settima¬ 
nale per i militari, di Amurri e 
Brancacci - Regìa di Renzo Ta¬ 
rabusi 

12- Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 

Cantano Elsa Peirone e Vittorio 
Paltrinieri 

Plnchi-Boretti: Beguine di mezza¬ 
notte; Devflll-De Paul: Torna pic¬ 
cola a me; Villa: Parole tenere; 
Roversol: Leggenda scozzese; Testa- 
Spottl: Tentazione d’amore; Testoni- 
Intra: A Basin Street; De FiWppls- 
Esposlto: Paura; Madero: Campo 
Aiegre; Testoni-Stern: T’amavo già; 
Giacomazzi: El tocador; Norcls: Bal¬ 
lando il età età 


12/40 Chi l’ha inventato 
(Motta) 

12/45 Parla il programmista 
Calendario 

( Antonetto > 

I 7 Segnale orario - Giornale radio • 
1 Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13/20 Album musicale 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

13/50 Parla il programmista TV 
14 Giornale radio 


14,10 Miti e leggende 
(C. B. Pezziol) 

14,15 Cronache di mezzo mese 

a cura di Cesare D’Angelantonio 

14.30 Musica operistica 
Boieldieu; La dama bianca, ouver¬ 
ture; Donizetti: Linda di Chamou- 
nix: « O luce di quest’anima »; Mo¬ 
zart: Don Giovanni: « Madamina il 
catalogo è questo »; Verdi: Il tro¬ 
vatore. « Mal reggendo all’aspro as¬ 
salto *; Mussorgsky: Boris Goda¬ 
noti « Ebben, siete voi di stucco » 

15— Gorni Kramer e la sua orchestra 
Cantano Jula De Palma ed Erne¬ 
sto Bonino 

15.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A 

(Stock) 

16.30 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

17— Verso I poli 

a cura di Gastone Imbrighi e 
Giuseppe Aldo Rossi 
Lo spedizione del Duca degli 
Abruzzi 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL KLECKI 
con la partecipazione del violi¬ 
nista Carlo van Neste 
Bettinelli: Sinfonia breve: a) En¬ 
trata, b) Intermezzo, c) Vivace, d) 
Epilogo e corale fugato; Kachatu- 
rian: Concerto in re maggiore, per 
violino e orchestra: a) Allegro con 
fermezza, b) Andante sostenuto, c) 
Allegro vivo; Beethoven: Sinfonia 
n. 7 in la maggiore op. 92; a) Poco 
sostenuto - Vivace, b) Allegretto, c) 
Presto - Assai meno presto - Presto, 
d) Allegro con brio 


Orchestra Stabile dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
Registrazione effettuata 1*11-1-1956 
dal Teatro Argentina in Roma 
Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19,15 Musica da ballo 

19,45 La giornata sportiva 

20 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goM 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitonl Sansepolcro) 

ift in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Giostra di motivi 

FERMO POSTA 

Passatempo settimanale di Simo¬ 
netta e Zucconi con la corrispon¬ 
denza di Orio Verganl 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Giulio Scarnicci 

22 - VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 

22,30 Concerto del Trio Ebert 

Schumann: Trio n. 2 in fa maggiore 
op. 80 per violino, violoncello e pia¬ 
noforte: a) Molto allegro, b) Con 
molta espressione, c) Moderato, d) 
Non troppo vivo 

77 I r Giornale radio - Questo cam- 
1J pionato di calcio, commento 
di Eugenio Danese - Musica da 
ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 



Giovanni Sarno cura la piccola an¬ 
tologia napoletana delle ore 15.30 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
10/45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

13 Ernesto Nicelli e il suo complesso 

(Strega Alberti) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 Joaquin Turina 

Danzas fantasticas 
Exaltación - Ensueno - Orgia 
Pianista Gonzalo Soriano 

15.45 La Scapigliatura 

L’ambiente della Scapigliatura pie¬ 
montese 

a cura di Claudio Gorlier 

16,15 Franz Schubert 

Trio in si bemolle maggiore 
op. 99 

Allegro moderato - Andante un po¬ 
co mosso - Allegro - Allegro vivace 
Esecutori: Arthur Rubinstein, pia¬ 
noforte; Jascha Heifetz, violino; 
Emanuel Feuermann, violoncello 

16.45 L'Antologia 

Pagine inedite di scrittori italiani 
Oreste Del Buono: L’illusione - Lai- 
la Romano: Poesie - Guido Lopez: 
La casa dei personaggi 


17,15 Igor Strawinsky 

Rag-time per 11 strumenti 
Esecutori; Silvio Clerici, flauto; Emo 
Marani, clarinetto; Alceo Goti, cor¬ 
no; Carlo Arflnengo, tromba; Curio 
Borsetti, trombone; Ugo Forti, bat¬ 
teria; Alberto Bersone, pianoforte; 
Armando Gramegna, Lorenzo Lugli, 
violini; Enzo Francalanci, viola; Wer¬ 
ther Benzi, contrabbasso 
Direttore Fulvio Vernlzzi 
Piano rag-music 
Pianista Pietro Scarpini 
Tre pezzi per clarinetto solo 
Lento - Lento variato - Moderato 
Clarinetto Reginald Kell 

17/30 Nuova generazione 

I rapporti fra i giovani e la famiglia 
a cura di Luigi Meschieri 
18-18/10 Parla il programmista 


19 - Biblioteca 

Lettere sullTnghilterra di Luigi 
Angiolini, a cura di Guido Di 
Pino 

19,30 Johannes Brahms 

Serenata in la maggiore op. 16 
n. 2 

Allegro moderato - Vivace - Adagio 
non troppo - Quasi minuetto - Ron¬ 
dò (Allegro) 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diretta 
da Arturo Basile 

20 - Il Patto Atlantico fattore di sta¬ 

bilità internazionale e garanzia 
di pace 

Luigi Chatrian: Il sistema difen¬ 
sivo nell’equilibrio delle forze 
internazionali 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Sonata in re mag¬ 
giore 

Moderato - Adagio ma non troppo - 
Finale, allegro assai 
Pianista Lodovico Lessona 
L. v. Beethoven: Trio in mi be¬ 
molle op. 70 n. 2 per pianoforte, 
violino e violoncello 
Poco sostenuto, allegro ma non 
troppo - Allegretto - Allegretto ma 
non troppo - Finale (Allegro) 
Esecutori: Ornella Puliti Santoli¬ 
quido, pianoforte; Arrigo Pelliccia, 
violino; Massimo Amfitheatroff, vio¬ 
loncello 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 TROILO E CRESSIDA 

Opera in tre atti di Christopher 
Hassal 

Versione ritmica italiana di Eu¬ 
genio Montale 
Musica di William Walton 
Calcante Italo Tajo 

Antenore Dino Mantovani 

Troilo David Poteri 

Pandaro Antonio Pirtno 

Cresslda Dorothy Dow 

Evadne Gabriella Carturan 

doraste Costantino Ego 

Diomede Anseimo Calzoni 

Un sacerdote Angelo Mercuriali 

Un altro sacerdote Giuseppe Morresi 
Un soldato Sergio Vianello 

Un altro soldato Carlo Forti 

( Luisa Mandelli 

Quattro Invitate 


Tre sentinelle 


Tusa Santo 
^Mariella Angioletti 
Maria Amadini 
Eraldo Coda 
Attilio Barbesl 
( Sergio Vianello 
La voce dell’oracolo Bina Cavalieri 
Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Norberto Mola 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Registrazione effettuata 11 12-1-1956 
al Teatro alla Scala di Milano 
(vedi artìcolo illustrativo alle pa¬ 
gine 8-7) 

Nell’intervallo (fra il secondo e 
il terzo atto): Libri ricevuti 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 
- Bollettino delle interruzioni 
stradali 

Urgentissimo, di Dino Verde 
(Mira Lonza) 

14-14,30 II contagocce: Parole alla 
sbarra, di C. M. Garatti 
(Simmenthal) 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Negli intervalii comunicati commer¬ 
ciali 

15 Batticuore 

Un programma di Ratina Ranieri 
Orchestra diretta da Riz Ortolani 
(Macchine da cucire Singer) 

15.30 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

POMERIGGIO DI FESTA 

IX DELITTO AL PAESE DELLE ME- 

RAVIGLIE 

di Bernardino Zapponi - Musiche 
di Carlo Alberto Rossi - Regìa di 
Renzo Tarabusi 
17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi (Tè Liptom 
Nel corso dei programma: Ra¬ 
diocronaca del Premio Agnano 
dall’Ippodromo di Agnano in Na¬ 
poli 

18.30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19,15 Breve selezione (Ricordfj 

INTERMEZZO 

IO 7fì Umberto Chiocchio e la sua or- 
chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radìosera 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
IO, POVERO DIAVOLO 
Disavventure di Carlo Campanini 
raccontate da Italo Terzoli 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Commento musicale di Pier Emi¬ 
lio Bassi 

Regìa di Giulio Scarnicci 
(Distillerie Luigi Sarti & Figli) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 L'USIGNOLO D'ARGENTO 
Canzoni di ieri, canzoni di oggi 
a cura di Michele Galdieri 

Orchestre dirette da Angelini e 
Pippo Barzizza - Presenta Rosalba 
Oletta - Realizzazione di Dante 
Raiteri (Linetti Profumi) 

22 - Il mio personaggio 

a cura di Ermete Liberati 
Benvenuto Franci e EscamiUo 
(SIS Cavallino Rosso) 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Due sigarette nel buio 



11 baritono Benvenuto Franci rievo¬ 
cherà. alle ore 22. il personaggio 
di Escamillo da lui mirabilmente 
interpretato durante le sue nume¬ 
rose rappresentazioni di Carme a 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali 

2345-0,30: Musica leggera e canzoni - 0,36-1: Valzer celebri - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-3: Canzoni 
3,36-4: Orchestra Ferrari - 4,06-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Canzoni napoletane - 5,06-5,30: Musica 
e l'altro brevi notiziari. 


e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

da film e riviste - 3,06-3,30: Musica operistica - 3,36-3: Musica lesserà - 3/16-3,30: Musica sinfonica - 
da camera - 5,36-6: Complessi caratteristici - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni • N.B.: Tra un prosramma 


26 










LA DOMENICA 
SPORTIVA 



Campionato di calcio 
XVI Giornata 

Divisione Nazionale 
Serie A 

Juventus-Lanerossi 
Laiio-Fiorentina 
Milan-Bologna 
Napoli-lnter 
Padova-Atalanta 
Sampdoria-Torino 
Triestina-Roma 
Pro-Patria-Novara 
Spal-Genova 

Serie B 

Alessandria-Modena 
Bari-Parma 
Brescia-Monza 

Cagliari-Legnano_ 

Livorno-Taranto 
Marzotto-Como 
Salernitana-Messina 
Catania-Palermo 
Verona-Udinese 


Serie C 


Cataniaro-Empoli 



Colleferro-Treviso 

Mestrina-Piombino 

Molfetta-Carbosarda 

Pavia-Lecco 

; ; 


Piacenza-Sanremese 



Prato-Cremonese 



Venezia-Sanbenedettese 

Vigevano-Siracusa 




Su questa colonna il lettore po¬ 
trà segnare nelle apposite ca¬ 
selle I risultati delle partite di 
calcio che ogni domenica ven¬ 
gono disputate fra le squadre di 
serie A, B, C. Siamo certi che tale 
iniziativa troverà il consenso dei 
molti radioascoltatori e telespet¬ 
tatori, appassionati sportivi. 


TELEVISIONE 


domenica 22 gennaio 


10,15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
11 S. Messa 

11.30 Italiani eroici 

Il Cardinal Ferrari, pre¬ 
cursore sociale 
14,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SVIZZERA: Arosa 

GARE IPPICHE SULLA 
NEVE 

17.30 La vita del Dottor Koch 

Film 

Regìa di Hans Steinhoff 
Produzione: Tobis 
Interpreti: Viktoria V. Bal- 
lasko. Emil Jannings 

20.30 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 


Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

a cura di Sandro Pallavicini 

21 Varietà musicale 

22 In nome della legge 
Acqua radioattiva - Telefilm 
Regìa di Henry K. Kesler 
Produzione: Ziv Television 
Interpreti: David Brian, 
John Stephenson, Robert 
Satten 

22,25 Una voce nella sera 

Taccuino musicale di Tina 
De Mola 

22,40 Pronto Cortina 

Servizio giornalistico di 
Bruno Ambrosi e Bruno 
Brunello 

23,10 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della settimana 

23,30 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


La vita 

del Dottor Koch 


[ a cinematografìa hollywoodiana, 
I realizzando nel 1936 The Story 
I l of Louis Pasteur, scoprì un 
IJ nuovo « filone »: quello delle 
cinebiografie Infatti a quella di 
Pasteur seguirono le rievocazioni 
della vita di Emile Zola, di Mada¬ 
me Curie, ecc. Ma subito il nuovo 
* genere » si articolò, emigrando 
in altri paesi, in due tendenze: 
una — paragonabile grosso modo 
alla maniera di raccontare la Sto¬ 
ria, mescolando la fantasia alla 
cronaca, propria di Victor Hugo — 
che decisamente romanzava le vi¬ 
cende dei grandi personaggi del 
passato, preoccupandosi molto re¬ 
lativamente della fedeltà storica, 
ed una seconda — simile alla ma¬ 
niera usata da Leone Tolstoi in 
Guerra e pace — che pretendeva 
ad ogni costo la esattezza, la ve¬ 
rità. Mentre gli americani, per 
quella certa superficialità che di¬ 
stingue gli hollywoodiani tutte le 
volte che si trovano alle prese 
con la narrazione di fatti e perso¬ 
naggi veri, preferirono al docu¬ 
mento il romanzo, i tedeschi, per 
il loro connaturale amore, quasi 
pignolesco. per la precisione, 
quando non interpretarono la sto¬ 
ria al lume di ideologie politiche, 
preferirono il secondo sistema. 

E questo Robert Koch der Be- 
kàmpfer des Todes che Hans Stein¬ 
hoff realizzò nel 1939 e che, dopo 
i successi veneziani, fu presentato 
nei cinema italiani nel ’40 con il 
titolo La vita del dott. Koch , è un 
esempio nitido e chiaro della pre¬ 
ferenza germanica per la ricostru¬ 


zione esatta al millimetro, paziente, 
quasi puntigliosa. 

Infatti la storia del « combattente 
contro la morte », la vita dello 
scopritore del bacillo della tuber¬ 
colosi, le sue lotte con gli incre¬ 
duli oppositori fino all’affermazio¬ 
ne delle sue teorie, sono state ri¬ 
costruite dagli sceneggiatori W 
Wassermann e C. H. Diller con la 
precisione del documento. Una pre¬ 
cisione meticolosa che poi il re¬ 
gista Steinhoff ha ripetuto, rispet¬ 
tandola fino al più apparentemente 
trascurabile dettaglio, quando si è 
trattato di trasferire sulla pelli¬ 
cola le pagine del copione. E il 
risultato di questo duplice meti¬ 
coloso lavoro (quello degli scena¬ 
risti e quello del regista > che s’in¬ 
dovina ad ogni inquadratura, sia 
per la preziosa ricostruzione degli 
ambienti, sia per la verità di ogni 
episodio, di ogni particolare, è sta¬ 
to — a detta dei critici dell’epoca 
— un film dall’ampio respiro e dal 
ritmo solenne, anche se un poco 
lento, ma tutt'altro che privo di 
una tesa drammaticità che scatu¬ 
risce proprio dalla sua veridicità. 
L’interpretazione fu anch’essa giu¬ 
dicata eccellente: affidata ad Emil 
Jannings, questa volta . tenuto » 
col ferreo morso della misura da 
Steinhoff, a Werner Krauss, altro 
grande attore cineteatrale germa¬ 
nico, Viktoria von Ballasko, Hilde 
Korber, Raimund Schelcher e Paul 
Otto, possiede anch’essa quel sen¬ 
so di vero che caratterizza tutto 
il film. 

Unclnno ( urnnrini 



Hildegard Grethe e Emil Janninge In un'inquadratura di La vita dal dottor Koch 


- --- - - - 

^ a Rii tu prossimo. 28 gennaio, saranno in vendita 
1 in tutta Italia le prime due dispense della 


NUOVA 


Enciclopedia Sonzogno 


opera divulgativa di eultura universale, ricca¬ 
mente illustrata u Lire CENTO la dispensa Hi 
16 pagine, su tre colonne, di grande formato. 
E’ la più moderna, completa e pratica Enciclo¬ 
pedia esistente. 

Concepita e realizzata per essere utile a tutte 
le categorie di persone e costituire un corredo 
indispensabile per ogni famiglia, facendo le veci 
di un'intera biblioteca, essa abbraccia — para¬ 
tamente ed in eccellente coordinazione. — tutta 
la storia conosciuta di ogni angolo della Terra, 
tutte le scienze, le arti, le tecniche, le invenzioni 
e scoperte, le attività sportive, tutte le credenze, 
i miti, le religioni, le dottrine politiche ed eco¬ 
nomiche, le tradizioni, le usanze, i riti, le sen¬ 
tenze. i detti e gli episodi memorabili, le bio¬ 
grafìe degli uomini illustri di tutti i tempi e di 
tutte le nazioni, non trascurando alcuno degli 
elementi dello scibile umano, dalle notizie più 
semplici alle concezioni più elevate. 

La Casa Editrice Sonzogno, in accoglimento delle 
moltissime, insistenti richieste del pubblico e 
nell'intento di favorire chi non ha potuto se¬ 
guire la pubblicazione di questa preziosa opera 
fin dal suo trionfale inizio: oltre a proseguire 
regolarmente l’attuale pubblicazione della di¬ 
spensa settimanale, iniziata nel 1952 e con per¬ 
fetta puntualità orinai giunta alla lettera S; ha 
deciso di iniziare una nuova pubblicazione del¬ 
l'opera, ma a fascicoli settimanali di 2 dispense 
a L. 200.- cadauno. Questa nuova edizione, an¬ 
eli'essa di 260 dispense, avrà, cosi, termine entro 
due anni e mezzo. 

Sono pure già in vendita i primi due volumi (A- 
ferro) e (ferro-pino) rilegati e con le carte geo¬ 
grafiche a colori, al prezzo di L. 9000- cadauno. 
Rendetevi conto dcirimmenso valore di que¬ 
st'opera, chiedendo subito l'invio gratuito del 
fascicolo illustrativo con pagine di saggio (spe¬ 
cimen), incollando il buono cjui accanto su una 
cartolina postale, da completare col vostro nome, 
cognome e indirizzo, e da spedire alla 
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LOCALI 


. radio . domenica 22 gennaio 


ABRUZZO E MOLISE 

12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Pescara 2 - L'Aquila 2 - 
Campobasso 2 - Campo Cali¬ 
no Il - Campo Imperatore II - 
Roma II - Monte Failo II - 
Monte Sant'Angelo II). 

CALABRIA E CAMPANIA 

14,SO « Il lampione di Fuorlgrot- 
ta » (Catanzaro 2 - Cosenza 2 

- Napoli 2 - Salerno 2 - Avelli¬ 
no 2 - Benevento 2). 

EMILIA E ROMAGNA 

14,30 ■ El pavajon * (Bologna 2). 

LAZIO 

14,30 - Campo de’ fiori » (Ro¬ 
ma 2). 

LIGURIA 

14,30 « ‘A lanterna » (Genova 2 - 
Genova II - La Spezia 1 - Sa¬ 
vona 2). 

LOMBARDIA 

14,30 a Ciclaremm un cicinin ■ 

(Milano 1 - Milano II - Monte 
Penice II - Como 2 - Son¬ 
drio 2). 

MARCHE 

14,30 ■ El Guasco » (Ancona 1 - 
Ascoli Piceno 2). 

PIEMONTE 

14,30 « Bondlcerea » (Alessandria 
2 - Aosta 2 - Biella 2 - Cuneo 
2 - Torino 2 - Torino II - Monte 
Beigua II). 

PUGLIE E LUCANIA 

14.30 « So’ cose nostre » (Bari 2 

- Brindisi 1 - Foggia 2 - Lecce 

1 - Potenza 2 - Taranto 1). 

SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori sardi (Ca¬ 
gliari 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica folclo¬ 
ristica, a cura di Nicola Valle 
(Cagliari 1). 

14.30 Gazzettino sardo - Previsio¬ 
ni del tempo (Cagliari 1 - Sas¬ 
sari 2). 

14.40 « Viaggiu popolari », radio- 
scena dialettale di Zinnibiri, a 
cura di A. Ancis (Cagliari 1) 

SICILIA 

14,30 « Il Ileo d'india », settima¬ 
nale di vita siciliana (Palermo 

2 - Catania 2 - Agrigento 2 - 
Messina 2 - Caltanissetta 2 - 
Callanissetla 1). 

10,45 Sicilia Sport (Palermo 3 - 
Catania 3 - Messina 3). 

20 Sicilia Sport (Caltanissetta 1) 

TOSCANA 

14,30 « Il grillo canterino » (Fi¬ 
renze 2 - Siena 2 - Arezzo 2 - 
Monte Serra II - S Cerbone II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

11-12,30 Programma altoatesino - 
Sonntagsevangelium - Orgelmu- 
sik Sendung liir die land- 
wirte - Der Serder auf dem 
Oorlplatz - Nachrichten zu Mit- 
tag - Programmvorschau - Lot- 
toziehungen - Sport am Sonn- 
lag (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunico 2 - Ma- 
ranza II - Merano 2). 

12.40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori in lingua Italiana - Com¬ 
plessi caratteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Mera¬ 
no 2 - Trento 2 - Paganelta II). 

14.30 La settimana nelle Dolomiti 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2 - Trento 2 - Pa- 
ganella II). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2 - Trento 2). 


20.30 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Nachrichten 
am Abend - Sportnachrichten - 
« Wolfgang Amadeus Mozart » - 
Hòrspiel von F. W. Brand - 
Regie F W Lleske - Wir bit- 
ten zum Tanz (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Maranza II - Merano 2). 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2). 

VENETO 

14.30 « El liston » (Venezia 2 - 
Verona 2 - Vicenza 2 - Bellu¬ 
no 2 - Monte Venda II - Cortina 
d'Ampezzo 2 - Cortina d'Ampez¬ 
zo II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7.30 Giornale triestino - Notizie 
della regione - Locandina - 
Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 
Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2) 

9 Servizio religioso evangelico - 

9.15 Musica operistica (Trie¬ 
ste 1). 

10-11,15 Santa Messa da San Giu¬ 
sto (Trieste 1). 

12,45 Gazzettino giuliano - Noti¬ 
zie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friu¬ 
li - Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 - Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2). 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre trontiera: Almanacco 
giuliano - la settimana giulia¬ 
na - 13,50 Musica da ballo: La 
Rocca: Sensation; Koply: Indù 
song; Azewedo Delicado; Cla- 
vell tdllio - 14 Giornale radio 

- Ventiquattr ore di vita politica 
italiana - Notiziario giuliano - 
Il mondo dei profughi - 14,30 
Campane e campanelle, fanta¬ 
sie istriane, a cura di Mario 
Castellaci (Venezia 3). 

14.30 - El campanon », settimana¬ 
le di vita triestina (Trieste 1 - 
Trieste II - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2). 

20 la voce di Trieste - Notizie 
della regione, notiziario sporti¬ 
vo, commento alla giornata 
sportiva e bollettino meteoro¬ 
logico (Trieste 1 -. Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

8.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 8,30 
Motivi nostrani - 9 Trasmissione 
per gli agricoltori. 

10 S. Messa da S. Giusto - 11,30 
Ora cattolica - 12 Teatro dei 
ragazzi - 12,30 Concerto di mu¬ 
sica varia operistica. 

13,15 Segnale orario, notiziario - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario, notiziario 

16.15 Chopin: I quattro improv¬ 
visi - 18 Ciaikowsky: Lo schiac¬ 
cianoci. 

20 Notiziario sportivo • 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ver¬ 
di: La Traviata, opera in 3 atti 

- 23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio - 23,30-24 Musica per la buo¬ 
nanotte 


RADIO VATICANA 


Tulli i g orni 14,30 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 194; 384). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 194; 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica - Musica (m. 48,47; 
31,10; 196; 384). Domenica 9 S. 


Messa latina In collegamento con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31,10). 
Giovedì: 17,30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,47; 196). Venerdì: Tra¬ 
smissione per gli infermi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,1) 

19,30 Varietà 20,15 Musica varia 

20.30 Jazz sintonico 20,45 Mu¬ 
sica varia. 21 Notiziario 21,15 
Contatti 21,30 « Sotto pena di 
morte », adattamento di P. 
Royer da un giallo di Simenon 

22.30 Concerto sintonico popo¬ 
lare 23,50-24 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/f. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Vi 
prendo in parola 20,15 Al bar 
Pernod. 20,40 La mia cuoca e 
la sua bambinaia. 21 Paullne 
Carton. 21,15 Canzoni della 
« belle époque » 21,30 Jazz 

Complesso Benny Goodman. 

21,45 Organista Léo Chauliac 
21,55 C'era una voce 22 Cock¬ 
tail di canzoni. 22,20 Musica ita¬ 
liana. 22,30 Operetta Pschitt 
22,35 Confidenze. 22,45 Music- 
Hall 23,03 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amici! 24-1 Musica prefe¬ 
rita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
.Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 Programma 
in tre tempi realizzalo dalla 
Radiodiffusion-Télévision Fran¬ 
ose. 22 Notiziario. 22,15 Pa¬ 
rigi notturna 22,55 Notiziario 
23 Orchestra Vie Baeyens 

FRANCIA 


Siamo nell’Impossibilità di 
pubblicare I programmi fran¬ 
cesi poiché non cl sono per¬ 
venuti tempestivamente. 


MONTECARLO 


Slamo nell’Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 
AMBURGO 
(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Sport 19,30 Foro 
politico 20 Piccole feste - al¬ 
legri invitati. 21,45 Notiziario 
Sport 22,15 Musica da ballo. 
22,45 Cabaret viennese. 23,15 
Melodie varie 24 Ultime no¬ 
tizie 0,05 Musica inglese e 
sudafricana. Orchestra diretta 
da Anton Hartman di Johanne¬ 
sburg John Joubert Ouverture; 
Alan Rawslhorne Studi sinfoni¬ 
ci; Arnold van Wijk: Sinfonia 
n. 2 (sintonia ricercata). 1 Bol¬ 
lettino del mare. 1,15-4,30 Mu¬ 
sica fino al maffino. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19,20 Sport 19,30 Cronaca del- 
l'Assia. Notiziario. 19,50 Lo spì¬ 
rito del tempo. 20 Concerto 
diretto da Franz André (solisti: 
contralto Elsa Cavetti, pianista 


Otto Braun, violinista Tibor Var- 
ga) Claude Debussy: a) Iberia, 
b) Sonata per violino e piano¬ 
forte, c) Chanson de Billtls, d) 
Jeux. 21 Melodie e ritmi 22 No¬ 
tiziario. Sport. 22,30 Chansons 
gradite 23 Musica della sera 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci: Maria Cebotari, 
soprano, Melge Roswaenge, te¬ 
nore Arie d'opere. 19,30 No¬ 
tiziario. 19,40 La settimana di 
Bonn. 20 (Da Berlino) La voce 
della libertà. 20,30 Orchestra 
filarmonica di Berlino diretta 
da Herbert von Karajan (soli¬ 
sta pianista Wilhelm Kempft). 
W. A Mozart: a) Dal « Diverti¬ 
mento in re maggiore »; b) 
Concerto in re minore per pia¬ 
noforte e orchestra, KV 466; c) 
Sinfonia » Jupiter ». 22 Notizia¬ 
rio Sport. 22,30 Musica leggera 
e da ballo 24 Ultime notizie. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

18 Musica da camera' Felice de 
Giardini Quartetto d’archi in do 
minore; Claude Debussy: Pré- 
ludes. (Quartetto Italiano e il 
pianista Walter Gieseking) 18,50 
Il polso del tempo, considera¬ 
zioni. 19 Una piccola melodia 
19,25 Canzoni popolari tede¬ 
sche 19,40 Notiziario Rassegna 
settimanale di politica mon¬ 
diale. 20 Salomé, dramma musi¬ 
cale in 1 atto di Richard 
Strauss, tratto dal poema omo¬ 
nimo di Oscar Wilde. 22 Noti¬ 
ziario. 22,10 Cosi lo vede l'Oc¬ 
cidente 22,20 Sport e musica 

23 Musica di lutto II mondo 

24 Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Ke/». 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 Vorchestra 
Tom Jenkins e il chitarrista Ju- 
lian Bream. 19,15 Conversazione 
musicale di Anlony Hopkins. 
19,45 Servizio religioso 20.30 
« Roderick Hudson », di Henry 
James. Adattamento radioionico 
di Antony Brown 2° episodio. 
21 Notiziario 21,15 Concerto 
diretto da Harry Blech. Solisti: 
violinista Yehudì Menuhln; vio¬ 
lista Frederick Riddle. Mozart, 
a) Concerto n. 4 in re, K. 218, 
per violino; b) Sintonia n. 25 
in sol minore, K. 183; c) Sin¬ 
tonia concertante per violino e 
viola, K. 564. 22,35 Conversa¬ 
zione 22,50 Preghiere 23-23,08 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 Rivista Fran- 
kie Howerd 20,15 Pianista Char- 
lie Kunz. 20,30 Canti sacri 21 
James Johnston e l'orchestra 
Palm Court diretta da Jean 
Pougnet. 22 Notiziario 22,15 
• Storia della vita di Albert 
Schweitzer», di Ormerod Green- 
wood 22,30 Rallye di Montecar¬ 
lo 22,45 * Quattro giorni al Cai¬ 
ro », di Michael Barsley 23,15 
Il viale delle melodie. 23,45-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

6 Musica di Fauré. 6,15 Concerto 
diretto da Gilbert Vinter. 8,15 
Cocktail di ritmi 8,30 « Malice 
altertought », dì Clara Dorman- 
dy Adattamento dì M Green- 
halgh. 10,30 Musica leggera 
11 Musica in miniatura, esegui¬ 


ta dal violinista Bronislav Gim- 
pel, dal pianista Jakob Gimpel 
e dal Quartetto d’archi Allegri. 

12.30 Vita con i Lyon 13 « Gil¬ 
bert e Sullivan », storia di una 
grande collaborazione in sei 
episodi di Leslie Baily. Terzo 
episodio. 15,15 William Walton: 
Concerto In si minore per vio¬ 
lino e orchestra, diretto da VI- 
lem Tausky. Solista: Raymond 
Cohen. 15,45 Musica ritmica. 

18.30 Rivista musicale 19,15 
Complesso ritmico Billy Mayerl. 

19.30 » Waters ol thè Moon », 
di N. C. Hunter. Adattamento 
radiofonico di Molly Green- 
halg. 21,15 Rassegna musicale. 

21.30 Canti sacri 22,15 Musica 
da ballo eseguita dall’orche¬ 
stra Victor Silvester. 23 Musica 
di Fauré. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 • m. 1288; Se¬ 
rale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,15 Notiziario. 19,34 L'avete ri¬ 
conosciuto? 19,40 Tromba o cam¬ 
panello? 20 Ricordi musicali. 

20.15 Zappy Max 20,30 Come 
passa il tempol 20,45 Salvate 
i mobilil 21 André Claveau 

21.15 Imputato, alzatevi! 22 
L'uomo dei voti. 22,30-24 Musi¬ 
ca da ballo. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2147 - m. 13,85) 

19 Notiziario 19,40 Trio Aage 
Kjellstrup 20,20 Musica di 
Christian Smding 20,40 L'ora 
della tamiglia 21,10 Concerto 
di musica da camera, con la 
partecipazione della cantante 
Beate Asserson, del violista 
Trygve Lindman e del clavicem¬ 
balista Rolf Karlsen. 21,40 Con¬ 
versazione 22,10 Notiziario 
22,40-23,15 Concerto. 

OLANDA 

HILVERSUM I 
(Kc/s. 746 - m. 402) 

(E* vietata in Olanda la riprodu¬ 
zione del programmi Olandesi) 
18,30 Musica ricreativa 19,30 Va¬ 
rietà 20 Notiziario. 20,05 Mu¬ 
sica leggera 20,50 « Johnny Pe- 
rikel », di Arthur E Jones 21,05 
Conversazione musicale di Leon 
Riemens 21,45 Musica popolare 
spagnola e sud-americana in¬ 
terpretata dalla cantante Ma¬ 
ria Zamora. 22 Notiziario 22,10 
Concerto di musica leggera, 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Dick Willebrandts. 22,30 
Concerto diretto da Willem 
Mengelberg. Beethoven Egmont, 
ouverture; Matite' Lleder elnes 
fahrenden Gesellen. 23 Notizia¬ 
rio. 23,15 Attualità o dischi. 
23,25-24 Musica leggera fran¬ 
cese. 

HILVERSUM II 
(Kc/s. 1007 - m. 298) 

18,30 Canio corale 19,15 Dischi 
richiesti 19,45 Notiziario 20,20 
Attualità 20,40 Concerto di 
musica leggera diretto da Hugo 
de Groot, con la partecipazio¬ 
ne del cantante Aukie Karso- 
meyer 22 Dischi 22,15 Musica 
ricreativa. 22,45 Preghiera se¬ 
rale e calendario liturgico 23 
Notiziario 23,15 Mozart: Sere¬ 
nata In re maggiore, K. V. 320. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Lo sport della domenica 19,30 
Notiziario. 19,40 Lleder di Schu- 
bert (baritono Dietrich Fischer- 
Dieskau). 20,10 Orchestra lilar- 
monica-sinfonica di New York 


CLASSE UNICA 

Voi. n. 32 

CORALDO PIERMANI 

COMI FUNZIONA 
Il PARIAMENTU ITALIANO 

L. 100 

Cos'è, come è formato 
e come funziona nei 
suoi due rami il mas¬ 
simo organismo rappre¬ 
sentativo della Nazione. 

Per richieste dirette ri¬ 
volgersi alla EDIZIONI 
RADIO ITALIANA - Via 
Arsenale 21, Torino. 


diretta da Dimitri Milropoulos 
Ciaikowsky Suite n. 1 in re 
maggioro, op. 43. 20,30 Alcuni 
capitoli dal libro « Uomini, 
tempi e fossili » di Ruth Moore, 
adattamento di Walter M Dig- 
gelmann 21,20 Mozart: Messe 
o sonate sacre (coro, organo 
e orchestra diretta da Hermann 
Holmann): a) Sonata n. 5 In fa 
maggiore per archi e organo, 
KV 145 (solista Hans Steingrube), 
b) Messa in do per coro e 
organo, KV 115, c) Sonata n. 11 
in la maggiore per archi e 
organo, KV 274. 22 La poesia 
del mese (Hermann Hiltbrunner), 
22,15 Notiziario 22,20-23,15 Mu¬ 
sica leggera. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

8,15 Notiziario 8,20 Almanacco 
sonoro. 8,45 Voci e archi, 9,15 
Il mondo è buono 9,45 For¬ 
mazioni popolari 10,15 » Ricor¬ 
di d'estate ». di Louis Delcroz. 

10,30 Kay Hersby-Balanchine: 
Sinfonia del West; Marcel Poot: 
Tre danze. 11,05 Musica per 
clavicembalo eseguita da Rug¬ 
gero Gerlln Bach Preludio e 
tuga In la minore; Couperin 
a) Soeur Monique; b) Le Dodo 
ou l’amour au berceau; Dome¬ 
nico Zipoli a) Sarabanda; b) 
Canzone. 11,20 L'espressione 
religiosa nella musica. 12 Bizet: 
a) L’Artesiana, suite n. 1; b) 
La bella fanciulla di Perth, 
suile (Irammenti). 12,30 Noti¬ 
ziario 12,40 Musica vana 13,15 
« Il bussolotto », varietà a pre¬ 
mi di Alberico e Cepparo 13,45 
I sei'in ritmo 14,30 Canzoni. 
14,40 II microfono risponde. 

14.45 La domenica popolare 

15.45 Dischi 16 Radiocronaca 
sportiva 17,15 Concerto della 
Civica Filarmonica di Bellin- 
zono diretto da Luigi Tosi 18,15 
Schumann: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra in la minore 
op. 54. 19,15 Notiziario 19,20 
Rivista di danze 19,30 Giornale 
sonoro della domenica 20 In¬ 
terpretazioni del pianista Walter 
Lang Mozart a) Sonata in do 
maggiore, K. V. 279; b) Sonata 
in ta maggiore, K. V. 280. 20,30 
« Affari di stato », commedia in 
tre atti di Louis Verneull 22,30 
Notiziario. 22,45-23 Attualità cul¬ 
turali. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,50 « Nel giar¬ 
dino di mio padre », di Georges 
Marcy 20,05 La coppa svizzera 
dei varietà 21,10 » la casa di 
Bernarda Alba », tre atti di Fe¬ 
derico Garcia Lorca 22,30 No¬ 
tiziario 22,35 Una domenica 
a 23 Dischi 23,05-23,15 Radio 
Losanna vi dà la buona sera! 


per la salute 
del vostro 



il vostro lassativo! 

un intestino ben regolato evita 

l'eccessivo accumulo di grassi 
e contribuisce a mantenere il fisico 
fresco e giovanile. 

confetto lassativo e purgativo 

FALQUI 















radio , lunedì 23 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6/45 

7 


8-9 


11/30 


12/10 


12,50 

13 

13,20 


14 


Lezione di lingua francese, a 
cura di G. Varai 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 
Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7,55) (Motta) 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Gaetano Gimelli 
e la sua orchestra (8,15 circa) 

La Radio per le Scuole 
Trasmissione per la III, IV e V 
classe elementare: Tanti fatti, 
settimanale di attualità, a cura 
di G. F. Luzi e G. Stefani 
Musica sinfonica 
Vivaldi: Concerto in do maggiore 
(Per la solennità di S. Lorenzo); 
a) Largo - Allegro molto, b) Largo 
cantabile, c) Allegro; Beethoven: 
Romanza n. 2 in fa maggiore, op. 50, 
per violino e orchestra ; Strauss: 
Tilt Eulenspiegel, poema sinfonico 
op. 28 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
e Achille Togliani 
CiofTi: Sole giallo; Cherubinl-Fragna: 
Sun se scherza co' l’amore; Astro 
Mari-Cavallari: Per l’ultima volta; 
Testoni-Calibi-Fadden: Voglio ballar 
con te; Testoni-Calibl-Dlmitri-Tiom- 
kin: La straniera; Nisa-Redi: Non 
si compra la fortuna; Pinchi-Fan¬ 
ciulli: La grande illusione; Viezzoli: 
Dove ti va Sineta ?; Ardo-Kern: 
L’ultima volta che vidi Parigi; Ja- 
cobbl-Calzia: Specchiati; Bartoli-Wil- 
helm-Flammenghl; Ed ora siamo in 
tre,- Piot: Mambo artificiale 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Manetti e Roberts) 
Album musicale 
Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Neoli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano 


14,15-14,30 Punto contro punto , cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigo- 
lo - Cronache d’arte da Firenze, 
di Renzo Federici 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Mario Pezzotta e la sua orchestra 

17 Canti della Venezia Giulia 
a cura di Claudio Noliani 

Coro del « Cral-Solva.v » di Mon- 
falcone diretto da Aldo Policardi 

17.30 La voce di Londra 

18 Concerto dell'Orchestra da Ca¬ 
mera del Teatro Comunale di 
Trieste diretto da Adriano Lualdi 
G. S. Bach: L’arte della Fuga, prima 
parte (trascr. Lualdi) 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Aristide Calderini: Alla ricerca 
di Milano romana 

18.45 Vetrina di Piedigrotta 
Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Cantano Mario Abbate. Tina De 
Paolis, Franco Ricci. Domenico 
Attanasio e Maria Longo 
Fiorelli-Cozzoli: Tu parte; Amendo¬ 
la: 'E vienetenne ammore; Dura- 
Acampora: Carruzzella; Lucillo-Con- 
cina: Ll’onne; Cesarano-Giordano: 
Sotte d’e nnammurate; Fiorelll-Ren- 
dlne: Tammurriatella pelosa; Pisano- 
Alfieri: Cartifaniello 

19,15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Fe- 
nizio 

19/30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed ar¬ 
te - Direttore G. B. Angioletti 

20-Orchestra diretta da Arturo 

Strappini 

Segli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

M Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 


21 Giostra di motivi 
Viaggio in Italia 

di Guido Piovene 

21,30 CONCERTO 

VOCALE STRUMENTALE 

diretto da LUIGI TOFFOLO 
Organizzato dalla Radiotelevisio¬ 
ne Italiana per conto della Ditta 
Martini e Rossi con la partecipa¬ 
zione del soprano Federa Barbieri 
e del baritono Anseimo Colzani 
Verdi: Sabucco, sinfonia; Giorda¬ 
no: Andrea Chénier, « Nemico del¬ 
la patria »; Cherubini: Medea, « So¬ 
lo un pianto »; Verdi: La forza del 
destino, « Urna fatai »; Saint-Saèns: 
Sansone e Dal Sa, « S’apre per te 
il mio cor »; Berlioz: La dannazio¬ 
ne di Faust, Canto della festa di Pa¬ 
squa € Cristo risuscitò »; Verdi: Rigo- 
letto, « Cortigiani vii razza danna¬ 
ta *; Ponchielli: La Gioconda, a) 
«Voce di donna o d’angelo»; b) 
Barcarola; Massenet: Werther, Let¬ 
tura della lettera; Wagner: Tann- 
hàuser, ouverture 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio - Orchestra e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


Il soprano Fedora Barbieri In ve¬ 
ste di Amneris neirA/da di Verdi. 
La celebre cantante partecipa al 
concerto vocale strumentale diretto 
da Luigi Tofiolo alle ore 21,30 

22,45 Scrittori al microfono 

Goffredo Bellonci: Come vedo i 
giovani d’oggi 

23 Ray Colignon all’organo 

■77 IC Giornale radio - Musica da 
ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino 

Il Buongiorno, di Faele 

9,30 Umberto Chlocchio e la sua or¬ 
chestra 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Orno) 

MERIDIANA 

13 Ernesto Bonino 

Canzoni di un giramondo con 
il complesso diretto da Gianfran¬ 
co Intra 

Nisa-Clchellero: Ciumachella; Tre- 
net: Coin de rue; Falcocchio: Curio¬ 
sità; Orefiche: Bon bon; Testoni-Mc 
Gillar: Ce soir ; Nicola-Paone: Mam¬ 
ma Rosa 

(Secchi, macchine per cucire) 
Flash: istantanee sonore 
( Palm olive I 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

Bollettino delle interruzioni 
stradali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti 
( Simmenthah 
La fiera delle occasioni 
Segli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelli 

15 Segnale orario - Giornale radio 
- Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Ray Martino, Claudio 
Terni, Marisa Brando, Teddy Re¬ 
no, Adriano Cecconi e il Quar¬ 
tetto Radar 

Raksin: Laura; Pinchl-Medini: Cre¬ 
puscolo; Innocenza Come il torren¬ 
te; Valieròni-Salani; Che succederà; 
Schultz-Raichen-Verich-Deani; L’a- 
mour madame; Carabi: Sempre più 
solo 

Gorni Kramer e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma ed Erne¬ 
sto Bonino 

Berlin: Blue skies; Garinei-Giovan- 
nini-Kramer: O Baby kiss me; Me- 
yer: Crazy rhylhm; Pinchi-Calibi- 
Joy: Il mio cuore è tuo; Giovanni- 
ni- Garinei-Rascel: La bella Gtgogin; 
Deani-Mann-Lewis: Sei stato tu; 
Suesse-Meyman; My sUent love 
(Vicks VapoRubi 



TERZO PROGRAMMA 


19 Johann Schobert 

Concerto n. 2 in mi bemolle 
maggiore op. 12 per clavicembalo 
e orchestra 

Allegro moderato - Adagio ma non 
troppo - Tempo di minuetto 
Solista Ruggero Gerlin 
Orchestra dell'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diretta 
da Pietro Argento 
19/30 La Rassegna 

Arti figurative, a cura di Mar¬ 
ziano Bernardi 

Marziano Bernardi: Berenson in Si¬ 
cilia - Cesare Brandi: A Roma il 
centro dell’Unesco per il restauro 
Architettura e urbanistica, a cura 
di Bruno Zevi 

L’ultima opera di Le Corbusier 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

D. Cimarosa: La bella greca, sin¬ 
fonia 

Allegro con molto brio - Andanti¬ 
no, grazioso - Allegro (Rondò) 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Arturo Basile 

C. Debussy: La botte à joujoux, 
balletto 


Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diret¬ 
ta da Emile Désiré Inghelbrecht 

21 —- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 Nuovo Umanismo 

a cura di Remo Cantoni 
IV. L’intellettuale moderno 
Interventi di Marino Gentile, 
Franco Lombardi, Cesare Lupo¬ 
rini 

21.50 La voce, il canto e l'arte 

II. Artisti ignoti e canti dram¬ 
matici, conversazione di Andrea 
Della Corte 

Musiche eseguite dal Coro dei Can¬ 
tori Romani diretto da Mons. Dome¬ 
nico Bartolucci 

22.20 Ricostituire o no l'Accademia 
d'Italia? 

Inchiesta di Antonio Federici 

22.50 Claude Delvlncourt 

Sonata per violino e pianoforte 
Molto largo - Vivo e gaio - Calmo, 
misterioso e lontano - Animato 
con impetuosa giocondità 
Esecutori: Robert Soetens, violino; 
Suzanne Roche, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dal « Teetetc » di Piatone: «Libertà e dignità dei 
filosofo » 

13,30-14,15 Musiche di Haydn e Beethoven (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di domenica 22 gennaio) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Letture da poeti: liriche di D’An¬ 
nunzio, Carducci, Lorenzo il Ma¬ 
gnifico: dizione di Ruggero Rug- 
geri (registrazione) Concerto 
in miniatura: violinista André 
Gertler, pianista Antonio Bel- 
trami - Mozart: Sonata in sol 
maggiore K. 301: a) Allegro con 
spirito, b) Allegretto 

16.30 Due amori 

Romanzo di Caterina Percoto - 
Adattamento e regia di Gian Do¬ 
menico Giagni - Prima puntata 

17 - I GRANDI SUCCESSI DEL 

MONDO 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

I racconti del Missionario 

a cura di Guglielmo Valle - Rea¬ 
lizzazione di Pino Gilioli 
Album delle dediche 

19 CLASSE UNICA 

Coraldo Piermani: Come funziona 
il Parlamento Italiano (Settima 
lezione) 

G. C. Castello: Il cinema italiano 
neorealista (Settima lezione) 

INTERMEZZO 

IO ‘Ifl Orchestra diretta da Carlo Se- 
'V u vina 

Segli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Carosello Carosone 

Carosone: Ma’ rene Sa tale; Lucillo- 
Concina: Sciummo; Giacobetti-Savo- 
na: Ricordate Marcellino; Albano- 
Vento: Scapricciatella; Ketelbey: 
Mercato persiano 
( Frane!t ) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 grammo 

II teatro di Eduardo con Dolores 
Palumbo presenta 

NON TI PAGO 

di EDUARDO DE FILIPPO 
Concetta Quagliuolo 

Dolores Palumbo 
Margherita, cameriera Isa Danieli 
Aglietiello, uomo di fatica 

Ugo D’Alessio 
Vittorio Frungillo Lelio Grotta 

Ferdinando Quagliuolo Eduardo 
Mario Bertolini Sino Veglia 

Stella Quagliuolo Lily Romanelli 
Don Raffaele Console, prete 

Rino Genovese 
Avv. Lorenzo Strumlllo 

Peppino De Martino 
Carmela Luisa Conte 

Erminia, zia di Bertolini 

Maria Vinci 

Regìa di Eduardo De Filippo 
Al termine: Ultime notizie 
Ethel Smith all’organo Hammond 
23-23,30 Siparietto 
Velluto nero 
Canta Norma Bruni 



11 pianista Gianiranco Intra dirige 
il complesso di musica leggera 
che accompagna Ernesto Bonino 
nella trasmissione delle ore 13 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Ritmi o canzoni - 0,34-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 2,04-2,30: Musica sinfonica - 2,34-3: Orchestra Fragna - 3,04-3,30: Musica leggera - 3,34-4: Musica operistica - 4,06-4,30: Canzoni napo¬ 
letane - 4,34-5: Musica da camera - 5,04-5,30: Musica operistica - 5,34-6: Solisti di fisarmonica - 6,04-4,45: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 


29 












TELEVISIONE 


i, accomodatevi 


lunedì 23 gennaio 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) La bottega dello zio Tom 
Realizzazione di Alda 
Grimaldi 

b) Ore 18.15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

20.30 Telegiornale e Telesport 

21 Cosa fa il Signor X? 

21.30 La bella e la bestia - Film 
Regia di Jean Cocteau 
Distribuzione: Scalerà 
Interpreti: Jean Marais, Jo¬ 
sette Day 

23- Replica Telesport e Tele- 

giornale 


appetito 
ai bambini 


Michel Auclair e Jean Marais in una scena del iilm La bella e la bestia 


Per testimonianza concorde di medici e 
di genitori, la somministrazione quoti¬ 
diana del Proton apporta vivace appetito 
a tutti i bambini deboli e delicati. 


La dose giornaliera è di uno a due cuc¬ 
chiaini, secondo Vetà. 


La bottega dello zio Tom 


Il gusto del Proton è gradevole, la dige¬ 
ribilità perfetta. 


no adottato come ^istintivo cin¬ 
que penne gialle, una per cia¬ 
scuno? Erano come cinque fra¬ 
tellini che si davano un gran da 
fare per mettere a disposizione 
di tutti gli altri ragazzi, la tele¬ 
visione ed i suoi mezzi. Bastava 
che qualsiasi ragazzo si rivolgesse 
alla televisione per un consiglio, 
per soddisfare una curiosità, per 
chiedere qualcosa ed ecco che « Le 
cinque penne gialle • si facevano 
in quattro per soddisfare tutti. 

Con La bottega dello Zio Tom, 
interpretata non spio va piccoli at¬ 
tori ma anche da noti professio¬ 
nisti, vengono presentati in modo 
piano e dilettevole aspetti diversi 
della vita d’oggi che possono inte¬ 
ressare direttamente o meno, i ra¬ 
gazzi fra gli undici e .quattordici an¬ 


ni, come abbiamo detto. Insomma: 
mentre Le cinque penne gialle era 
per così dire una trasmissione tutta 
da fare, affidata alle domande dei 
ragazzi, La bottega dello Zio Tom 
è una trasmissione bell’e fatta, 
con un suo filo conduttore, le 
sue brevi e vivacissime rubriche, i 
suoi strani personaggi (c’è, tra 
gli altri, un pappagallo elettrico, 
che dice cose giuste al momento 
giusto e cose sbagliate al momen¬ 
to sbagliato; e c’è la burbera e 
brontolona Zia Sofia e il vigile 
Cartone, e il professor Labarba, 
un illustre scienziato-un-po’-fissa- 
to) :il tutto servito a puntino:-dal-. 
l’infaticabile Zio Tom, un ottimista 
incallito, ma - soprattutto un bra- 
v’uomo, carico di buon senso. 


I o bottega dello Zio Tom è il 
titolo di una nuova trasmis- 
j sione settimanale (durata: tre 
* quarti d’ora circa) che ha co¬ 
me suoi più legittimi destinatari 
tutti i ragazzi compresi fra gli un¬ 
dici ed i quattordici anni. La 
« bottega » diretta dal saggio e 
buono Zio Tom (Fausto Tommei) 
e i numerosi personaggi che di 
volta in volta la frequentano, ani¬ 
mandola, mettendola sottosopra, 
tirando senza troppi complimenti 
giù dai suoi scaffali notizie scienti¬ 
fiche, scenette divertenti, avventu¬ 
re poliziesche, disegni, inserti fil¬ 
mati, informazioni sportive, com¬ 
menti. musicali. ecc., prendono 
il posto di un’altra indovinata 
trasmissione per ragazzi,. Le—cin¬ 
que penne gialle. Li ricordate 
aveva- 


In tutte le farmacie. 


.quei _ ciqque ragazzi che 
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saper 


progettare 

toltola! 

organizzare 

costruire 


i è riservalo al tecnico preparato 
e scelto. A lui va contento lavo 
ro speciale responsabilità e 
eia Egli può pretendere una 
si/ione elevata, bene retribui¬ 
ta. stabile, perchè è sicuro del 
latto suo Come diventare un 
nico preparato e scelto in 
tempo - con la massima lac 
con poca spesa - conservando il 
tuo attuale guadagno restando 
casa tua? Ciò ti sarà spiegato 
nel volumetto LA NUOVA VIA 
VERSO IL SUCCESSO che 
sara inviato gratis, se ritagli 
questo annuncio e lo spedisci, 
oggi stesso, indicando prolessio 
e indirizzo allo 



DIMAGRIRE 


Con II comprisi! ORGAIODIL i sotto 
controllo medico, si può diminuir! il 
peso senza abbandonar* il regime abi¬ 
tuai* « senza restrizioni alimentari. 

ORGAIODIL 
compresse nelle migliori farmacie 
Schiarimenti al LABORATORIO del- 
l'ORGAIODIL - Su G - Via C. Fe¬ 
rini. 52. Milano - Aut. ACIS 3611 



. radio . lunedì 23 gennaio 



Per assoluta esigenza di spazio 
la consueta tabella dedicata ai 
« Gazzettini regionali e notiziari 
locali » a pag. 47, sarà d'ora 
innanzi pubblicata a settimane 
alternate. SI consiglia pertanto 
l'ascoltatore di conservare, per 
la consultazione, il numero del 
« Radlocorriere » sul quale detta 
tabella è comparsa. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2). 
18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Nabl: ■ Die 
Sproche der Blenen » - Kam- 
mermusik mil der Pianislin Ella 
Goldstein - Tanzmusik (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 
- Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

19,30-20,15 Es smgen und spielen 
die Wiener Meloparodisten - 
T. De Fontana « Die Insel der 
weifen Berge » - Nachrichten- 
dienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stica: Verdi Luisa Miller, Sin¬ 
tonia, Massenet Thais. Scena 
dello specchio; Ponchielli La 
Gioconda, Cielo e mar. Masca¬ 
gni: Isabeau, Venne una vec- 
chierella, aria atto 3°, Puccini: 
Turando), Nessun dorma, Mus- 
sorgsky « Lopak -, da La fiera 
di Sorocinski - 14 Giornale ra¬ 
dio Ventiquattr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario giu¬ 
liano - La stecca dei giornali 
(Venezia 3) 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario • 

7.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno 8.15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere 12 Mon¬ 

do economico - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel 

mondo della cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario - 

13.30 Musica divertente - 14,15- 
14,45 Segnale orarlo, notiziario, 
rassegna della stampa. 

17.30 Musica da ballo - 18 Chopin: 
Concerto n. 1 in mi minore - 

18.30 Dallo scadale incantato - 

19.15 Classe unica. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ot¬ 
tetto sloveno - 21 Scienza e 
tecnica - 22 Letteratura ed arte 
italiana - 23,15 Segnale orario, 
notiziario - 23,30-24 Musica di 
mezzanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/S. 980 • m. 306,1) 

18,30 Musica da balletto. 19 No¬ 
tiziario 19,10 Concerto della 
violinista Marie Claude Theu- 
veny e della pianista Frammise 
Le Godinec Bach Sonata in 
sol minore per violino; Schu- 
mann Allucinazioni. 19,30 « I 

ladri di fuoco », di E. Kneuze 
20 Attualità 20,15 Varietà 20,30 
Jazz 21 Notiziario. 21,15 Con¬ 
tatti 21,20 La gioia di vivere. 
22,35 Programma letterario. 
23,40 Musica notturne 23,50-24 
Notiziario. 

ANDORRA 

(Itc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Orchestra Raymond Legrand 
19,15 Musica da ballo 19,30 
Novità per signore 20,12 VI 
prendo in parola. 20,25 Nuove 
vedette 20,38 Un successo, una 
vedetta 20,43 II figlioccio del 
giorno. 20,48 La lamiglia Du- 
raton. 21 Eddie Barclay 21,15 
Martini Club. 21,45 Venti do¬ 
mande 22 Come passa il tem¬ 
po I 22,15 Concerto 22,30 Sotto 
il segno di Parigi 22,35 Music- 
Hall. 23,03 Saporita Rina 23,45 
Buona sera, amici I 24-1 Musica 
preterita. 


FRANCIA 


Slamo 

nell'Impossibilità di 

pubblh 

:are 1 programmi Iran- 

1 cesi poiché non cl sono por- 1 

| venuti 

tempestivamente. 


MONTECARLO 


Slamo nell'Impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
ci sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 
AMBURGO 
(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 
Scene e musiche da lilms. 19,45 
Rodelinde, opera in 2 atti di 
Georg Friedrich Haendel, di¬ 
rena da Hans Schmldt-lsser- 
stedt. 21,45 Notiziario. 21,55 
Dieci minuti di politica. 22,05 
Una sola parolai 22,10 Con 
charme e grazia, musica legge¬ 
ra. 22,45 Melodie per qualsiasi 
stato d'animo. 24 Notiziario. 
0,10 Musica da camera di Hòl- 
ler. Scarlatti, Solér, E. W. Wolt, 
Georg Benda e Bohuslav Marti- 
nu 1 Bollettino del mare. 1,15- 
4,30 Musica lino al mattino 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggere 19,30 Cro¬ 
naca dell'Assia. Notiziario. Com¬ 
menti. 20 - Papà compra una 
automobile », radiocommedia di 
Christian Bock 21,20 Musica 
leggera. 22 Notiziario Attualità 
22,15 Giustizia per tutti 22,30 
Canzoni di marinai e shanties. 
23 Musica da ballo 24 Ultime 
notizie. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Musica della 
sera 20,45 » Il giubileo di ser¬ 
vizio », radiocommedia in 1 atto 
di Juslin Schròder, traila da una 
commedia di Paul Quensel. 
21,25 Melodie d'opere 22 No¬ 
tiziario. 22,10 Dalla residenza 
del diritto. 22,20 Musica del 
nostro tempo Paul Hindemilh: 
Ouverture dell'opera « Novità 
del giorno » diretta da Rolt 
Unkel. Robert Oboussier. Con¬ 
certo per violino e orchestra, 
direno da Cari Schurich! (soli¬ 
sta violinista Roman Schimmer); 
Philipp Mohler: Fantasia sinfo¬ 
nica, op. 20, orchesira diretta 
da Cari Schuricht. 23 Presiden¬ 
te e poeta, immagine del poe¬ 
ta Romulo Gallegos, di Kurt 
Wai? 23,30 Anton Dvorak: Se¬ 
renata In fa maggiore, op. 22 . 
(Orchestra diretta da Karl Miin- 
chinger) 24 Ultime notizie. Com¬ 
menti. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scol¬ 
lanti Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Stelle e mu¬ 
sica 19 « L'uomo sul trapezio 
volante », giallo di Edward J. 
Mason 19,30 Concerto diretto 
da Charles Groves. Solista: pia¬ 
nista llona Kabos. Beethoven: 
Egmonl, ouverture; liszl Con¬ 
certo n. 1 In mi bemolle per 
pianoforte e orchesira; Debus¬ 
sy: Preludio al pomeriggio d'un 
fauno; Elgar: Cockaigne. 20,30 
Varietà musicale. 21 Notiziario. 

21.15 u Cospiratori », di Robert 
Kemp (tratto da un racconto di 
Walter Duranty) 22,40 Interpre¬ 
tazioni del pianista Artur Schna- 
bel Schubert: a) Improvviso 
op. 90 n. 1 In do minore; b) 
Improvviso op. 90 n. 2 In mi 
bemolle. 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwlch Kc/s. 200 • m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 II mondo in 
pericolo », di Charles Chilion. 
18° episodio. 20 Gara Ira stu¬ 
denti delle scuole delle Isole 
britanniche e dL scuole tede¬ 
sche 20,30 Varietà musicale 
21,50 « Il mio sogno più gran¬ 
de •>, commedia di « quiz • 22 
Notiziario. 22,15 Musica in mi¬ 
niatura. 22,45 Jazz britannico 
23 * In luglio è diverso », di 
Kevin Fitzgeraid. IV puntata. 

23.15 Musica da ballo 23,45-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Organista Sandy Macpher- 
son. 6 William Wallon: Con¬ 
certo in si minore per violino 

e orchesira, diretto da Vilem 


Tausky. Solista: Raymond Co¬ 
hen. 7,30 Raduno di artisti del 
Commonwealth. 8,50 Un palco 
all'Opera 10,30 Musica piani¬ 
stica 11 Orchestra leggera del¬ 
la BBC. 12,30 Musica da ballo 
eseguita dall'orchestra Victor 
Silvester. 13,15 Complesso «The 
Chameleons » diretto da Ron 
Peters. 14,15 «A Place Ol One's 
Own », novella di Osbert Slt- 
well. Adattamento radioionico 
di Mary Hope Alien. 15,15 Un 
palco all’Opera. 16,15 Musica 
richiesta. 17,15 L'orchestra Spa 
diretta da Tom Jenkins e il 
fisarmonicista Gerald Young. 20 
Organista Sandy Macpherson. 

20.15 Concerto diretto da Gil¬ 
bert Vinler. 21,15 Dischi presen¬ 
tati da Lilian Dufl. 22 Musica 
di Sibelius. 22,15 Rivista Fran- 
kie Howerd. 23 Musica da ballo. 

23.15 Musica in miniatura, in¬ 
terpretata dal contralto Norma 
Proctor e dal pianista Julius 
Katchen. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/i. 233 - m. 1288, Sa¬ 
rale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario. 19,34 Riccioli 
biondi e dii d'argento 19,44 
La lamiglia Duralon 19,54 Toc¬ 
ca a voil 20 Uncino radioionico. 

20,30 Venti domande 20,45 II 
signor Champagne, Bénétin e il 
fisarmonicista Etienne Lorin. 
21,02 Evviva l'ultimol 21,17 Con¬ 
certo diretto da Henri Pensis, 
con la partecipazione della 
cantante Hélène Bouvier Albe- 
nlz Iberia, frammenti; De Fal¬ 
la a) Sette canzoni spagnole, 
b) L'amore stregone. 22,15 Di¬ 
battito su problemi di coscien¬ 
za 22,33 Buona sera, amici' 
23,01 Voci della Speranza 23,16- 
24 Concerto. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2167 - m. 13,05) 

19 Notiziario 20 Musica richie¬ 
sta 21,20 Concerto con la par¬ 
tecipazione dei cantanti Gudrun 
Breian Valdar e Ase Holmen, 
del pianista Roll Holger e del 
violinista Ornull Boye Hansen. 
22,10 Notiziario 22,20-23 Bridge 
SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Mozart. Vita e opere III. (Ernst 
Mu'ler) 19,30 Notiziario. Eco 
del tempo 20 Musica richiesta. 
21 « Il mio nome è Paul Cox », 
radiogiallo di Malcolm F. Browne 
e Robecker (3). 21,30 Michel 
Richard de Lalande De Pro¬ 
fundis, mottetto per solo, coro, 
orchestra e organo 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Rassegna settima¬ 
nale per gli svizzeri all’estero 
22,30-23,15 Composizioni di Ernst 
Krenek. Orchestra diretta dal 
compositore (solisti soprano 
Annemarie Jung e Arpista Emmy 
Hùrlimann)-a) L'usignolo, op. 68; 

b) Attraverso la notte, op. 67; 

c) Concerto per arpa e orche¬ 
stra da camera. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro, 12,15 Musica va¬ 
na 12,30 Notiziario. 12.45 Mu 
sica varia 13,20 Canzoni e me¬ 
lodie 13,40-14 Interpretazioni 
del baritono Heinrich Schlusnus. 
16,50 Tè danzante 17 Varietà 
parigino 17,30 Musica da came¬ 
ra interpretata dal soprano Pia 
Balli, dal violoncellista Alberto 
Vicari e dalla pianista Mariuc¬ 
cia Vicari Anonimo XVIII sec.: 

« Amor, fammi goderI »; Carlo 
Cesarmi «Fuggite, amanti»; 
Bernardo Pasquim: Arioso; 

Haendel « Pastorella vaga e 
bella », cantata. 18 Musica ri¬ 
chiesta 19 Pastorale 19,15 No¬ 
tiziario. 19,40 Musica operetti¬ 
stica 20 « Contiamoci! », in¬ 

chiesta di Felice Filippini e 
Eros Bellinelli 20,30 Orchestra 
Radiosa diretta da Fernando 
Paggi 21 A Tansman: Il pro¬ 
feta Isaia, oratorio sintonico 
per coro e orchesira, direno 
da Edwin Ltìlfrer 21,45 « L'Im¬ 
pero nella storia ticinese del 
secolo XI *, a cura di Gian 
Luigi Barni 22 Melodie e ritmi. 

22,30 Notiziario 22,35-23 Piani¬ 
sta Giovanni Pelli. 

SOTTÉNS 

(Kc/Sr 764 - m. $93) 

19.15 Notiziario. 19.40 Varietà. 20 
« La spigolatrice », di Camylle 
Hornung 21 Angelica, tarsa in 
un atto di Nino Musica di Jac¬ 
ques Ibert 21,45 Milhaud So¬ 
nata per violino © cembalo. 
22 Interpretazioni della piani¬ 
sta Halina Czerny-Stetanzka. 
Chopin: a) Polacca In re mi¬ 
nore; b) Notturna in do diesis 
minoro; Szymanowsky Studio in 
si bemolle minore. 22,15 Rasse¬ 
gna della televisione. 22,30 
Notiziario. 22,35 Jazz, 23,05- 

23.15 Orchestra Tex Beneke 
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Il pensiero e il vasto mondo del grande scrit¬ 
tore — il suo mito drammatico espresso iti 
romanzi — presentati in una vigorosa sintesi 
che ne pone in evidenza il profondo significato 
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Un libro breve e chiaro che lascia parlare più 
volentieri. Dostoevskij che-i critici a gli stu¬ 
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radio • martedì 24 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

n Segnale orario - Giornale radio - 
1 Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7.55) (Motta) 
o Segnale orario - Giornale radio • 
0 Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con TA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra diretta 
da Arturo Strappini (8,15 circa) 
8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 La Radio per le Scuole 

Trasmissione per la ni, IV e V 
classe elementare - Una nonna 
racconta, a cura di G. F. Luzi - 
Voci di poeti: Giacomo Leopardi: 
Le immagini della musica, con¬ 
corso a cura di Luigi Colacicchi 

11.30 Wolmer Beltrami e il suo com¬ 
plesso 

1145 Musica da camera 

Anonimo: Marche pour le roi de la 
Chine; Haydn: Quartetto n. 5 in 
mi bemolle maggiore, op. 76, per 
archi (L’Aurora): a) Allegro con 
spirito, b) Adagio, c) Minuetto 
(Allegro), d) Finale (Allegro ma 
non troppo - Più allegro - Più pre¬ 
sto) 

12,10 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Nella Colombo, il Duo 
Blengio, Gianni Ravera e Bruno 
Rosettani 

12,50 « Ascoltate questa sera... * 
Calendario < Antonetto) 

■ Segnale orario - Giornale radio - 

1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Musica operistica 

Nell'intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figura¬ 
tive, di Raffaele De Grada - Cro¬ 
nache musicali, di Giulio Confa- 
lonieri 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

1645 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano il Trio Aurora, Tullio 
Pane, Claudio Bernardini, Irene 
D’Areni e Carlo Pierangeli 
Lorenzo: La muyer ya se consola; 
Martelii-Castellani-Ravasini: Rosa¬ 

bruna; Larici-Scotto: Sotto i ponti 
di Parigi; Wayne: Dimmi perché; 
Coppo-La vazza: Figlia del vento; 
Ardo-Greene: A ttng a ling; Genti- 
le-Calibi-Young: Il mondo è mio; 
Mascheroni: Sogno di un sax 
17,15 George Shearing al pianoforte 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell'Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 

18-Orchestra della canzone diretta 

da Angelini 

Cantano Achille Togliani, Gino 
Latilla, Carla Boni e il Quartetto 
Harmonia 

Pinchi-Calibi-Carson: L’ora di so¬ 
gnare; Totò: Tu si tutto pe mmé; 
Giacobetti-Di Ceglie: Sut muretto 
di Alassio; Bruni-Fabor: Chiedo al¬ 
l’infinito; Gianipa-Mojoli: Uno in 
più (non fa mai male); Nisa-Lossa: 
Piangere di gioia; Ardo-Steiner: Ato¬ 
mo; Larici-Jackson: Baby bu; Barel¬ 
li: Mambo del cha-cha 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
1845 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
1930 Vita artigiana 
1945 La voce dei lavoratori 
20 — Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

M in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


Giostra di motivi 
IL LUTTO SI ADDICE 
AD ELETTRA 

Trilogia tragica in tre parti di 

Eugenio O'Neill 

Traduzione di Adelchi Moltedo 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 

Diana Torrieri, Salvo Randone, 
Luigi Almirante, Elena Da Vene¬ 
zia, Aroldo Tieri e Fulvia Mamml 

Prima parte 
Erra Mannon, 

brigadiere generale Salvo Randone 
Cristina, sua moglie 

Elena Da Venezia 
Lavinia, loro figlia Diana Torrieri 
Adamo Brandt, 

capitano marittimo Alberto Lupo 
Pietro Niles, capitano 

d'artiglieria Renato De Carmine 
Hazel Niles, sua sorella 

Fulvia Mammi 
Seth Beckwìth Luigi Almirante 
Amos Ames Angelo Zanobini 

Luisa, sua moglie Celeste Zanchi 
Minnie, loro cugina 

Maria Teresa Rovere 

Seconda parte 

Cristina, vedova di Ezra Mannon 

Elena Da Venezia 
Lavinia, sua figlia Diana Torrieri 
Ori, suo figlio, primo tenente 
di fanteria Aroldo Tieri 

Adamo Brandt, 

capitano marittimo Alberto Lupo 
Hazel Niles Fulvia Mammi 

Pietro, suo fratello, capitano 
d’artiglieria Renato De Carmine 
Jasiah Borden, direttore 
della Compagnia di Navigazione 

Giotto Tempestini 
Emma, sua moglie Lina Acconci 
Everett Hill, dottore in teologia 

Renato Cominetti 
Sua moglie Edda Soligo 

Dottor Giuseppe Blake 

Manlio Busoni 
Seth Beckwith Luigi Almirante 
Il cantore Enrico Urbmi 

Terza parte 

Ori Mannon Aroldo Tieri 

Lavinia, sua sorella Diana Torrieri 
Pietro Niles Renato De Carmine 
Hazel, sua sorella Fulvia Mommi 
Seth Beckwith Luigi Almirante 
Amos Ames Angelo Zanobini 

Mackel Edoardo Toniolo 

Silva Nino Bonanni 

Small Vinicio Sofia 

Regìa di Giulio Pacuvio 

Dopo la seconda parte: Oggi al 

Parlamento - Giornale radio 
Al termine: Ultime notizie - Buo¬ 
nanotte 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno, di Faele 
Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
Giornale di varietà 
(Omo) 



Il baritono Anseimo Colzani parte 
cipa al concerto vocale strumentale 
delle ore 17. Anseimo Colzani è bo¬ 
lognese e a Bologna esordì otto 
anni la nel Rigo letto. D'allora ha 
percorso una brillante carriera can¬ 
tando in alcuni dei maggiori tea¬ 
tri lirici e ai microioni della RAI. 
Ha preso parte, con successo, alla 
rappresentazione dell'opera Trollo 
e Cressida di William Walton, 
avvenuta recentemente alla Scala 

MERIDIANA 

13 K. o. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
- Bollettino delle interruzioni 
stradali 

« Ascoltate questa sera... » 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Storia del pensiero presocratico 

a cura di Enzo Paci 
Vin. Anassagora di Clazòmene 

19,30 Novità librarie 

Autour d’Erasme di Louis Bou- 
yer, a cura di Paolo Rossi 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

C. Franck: Trio in fa diesis mi¬ 
nore op. 1 n. 1 

Andante con moto - Allegro molto - 
Finale, allegro maestoso 
Esecuzione del Trio di Bolzano 
Giannino Carpi, violino; Antonio Va¬ 
lisi, violoncello; Nunzio Montanari, 
pianoforte 

R. Schumann: Dal « Liederkreis • 
(Eichendorff) 

In der Fremde - Intermezzo - Wal- 
desgesprkch - Die Stille - Mondnacht 
- Schòne Fremde 

Esecutori: Suzanne Danco, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La Scapigliatura 

IV. La cultura degli Scapigliati 
nei suoi rapporti con la cultura 
italiana, a cura di Giovanni Titta 
Rosa 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « I fatti di Enea»: «Come Pallente fu morto da 
Turno - Lo grande fracasso che fece Enea per l'anima di Pallante » 

13,30-14,15 Musiche di Cimarosa e Debussy (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di lunedi 23 gennaio)_ 


1345 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti 
(Simmenthal) 

La fiera delle occasioni 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Argento vivo 

15 Segnale orario - Giornale radio 
- Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Terziglio 

Barimar e il suo complesso 
Le canzoni di Jia Thamoa 
Piero Umiliani e il suo complesso 

(Vicks Sciroppo) 


POMERIGGIO IN CASA 


16 


21.50 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

a cura di Remo Glazotto 
Quarta serata (1767) 

Sinfonia in fa maggiore n. 6 K. 43 
Allegro - Andante - Menuetto - 
Allegro 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diretta 
da Emilio Suvini 

« L’obbligo del Primo Comanda¬ 
mento » K. 35 per due tenori, 
soprano e orchestra 
Solisti: Herbert Handt, Petre Mun- 
teanu, tenori; Magda Laszlò, so¬ 
prano 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli diretta 
da Franco Caracciolo 
Apollo e Giacinto (K. 38) 
Commedia latina in un atto 
Apollo Oralia Dominguez 

Giacinto Adriana Martino 

Melia Ester Orell 

Zefiro Anna Maria Rota 

Oebalus Herbert Handt 

Direttore Alfredo Simonetto 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


TERZA PAGINA 

Il nostro Paese, rassegna turistica 
di M. A. Bernoni - Concerto in 
miniatura: Violinista Wanda Luz- 
zato, pianista Antonio Beltrami 
- Brahms: Sonata in la maggiore 
op. 100: a) Allegro amabile, b) 
Andante tranquillo - Vivace, c) 
Allegretto grazioso - Le super¬ 
stizioni, a cura di Paolo Toschi: 
Lei ci crede? - « Nascita, nozze 
e morte » 

17 CONCERTO 

VOCALE STRUMENTALE 

diretto da LUIGI TOFFOLO 
con la partecipazione del soprano 
Fedora Barbieri e del baritono 
Anseimo Colzani 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio - Orchestra e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
L'edizione del mattino 
Radioscena di Carlo Bonazzi - Re¬ 
gìa di Eugenio Salussolia 

Nicla Di Bruno presenta: 

« Nel West con luna d’argento > 

19 CLASSE UNICA 

Tommaso Lucherini: Conquiste 
della medicina: Le malattie reu¬ 
matiche 

Gabriele Baldini: Narratori ame¬ 
ricani dell’800 (Quinta lezione) 

INTERMEZZO 

I O Gaetano Gimelli e la sua or- 

chestra 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 

Anteprima 

Gorni Kramer presenta tre sue 
nuove canzoni: Cavallina; Sem¬ 
bravi un angelo; Vecchio Giro 
di Francia 
(V ecchina) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 15) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varietà e giuoco musicale - Par¬ 
tecipano Liliana Feldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angelo Brigada 
Presenta Mike Bongiorno 

(Saipo Oreal) 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22.30 Ultime notizie 
TRAMPOLINO 
Pianista Sergio Scopelliti 

Brahms: a) Rapsodia in si minore 
op. 79 n. 1; b) Intermezzo op, 117 
n. 2; c) Rapsodia in mi bemolle 
maggiore op. 119 

23-23,30 Siparietto 

Note di notte 


Dall» ore 23 35 all» oro 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

23.15-0.30 Musica da ballo e compie»»! caratteristici - 0,36-1: Ritmi e canzoni - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-3: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera 
• MM: MulS» legga™ - *,<5^0: MiSca operistica -4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Angelini - 5,36-6: Musica salon - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un progr c l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


martedì 24 gennaio 



Eugene O'Neill 


Il lutto si addice 
a Elettra 

Ore 21 - Programma Nazionale 

Volta in mente durante parec- 
i chi anni, finalmente iniziata nel 

Ì 1929, terminata nel corso di un 
viaggio alle isole Canarie nel 
1931 e dedicata alla terza mo- ! 
glie, Carlotta Monterey, la tri- ‘ 
logia di Mourning Becomes 
Electra (Il lutto si addice a ■ 

Elettra) fu rappresentata per 1 

la prima volta la sera del 
i 26 ottobre 1931 al « Theatre 

I " Guild » di New York. Spiegan¬ 

do le proprie intenzioni all'a- 
. mico Hobson Quinn, storico il- 

I lustre del teatro americano, 

I * Eugene O'Neill scriveva a pro¬ 

posito del Lutto. € Ciò che io 
avevo in mente era la trilogia 
di Eschilo. Ma quanto alla psi¬ 
cologia dei miei personaggi non 
| ho deliberatamente voluto se- 

j guire nessuno dei drammatur- 

| ghi greci. Al contrario, ho fat- 

| to quanto stava in me per di- 

j menticare del tutto le loro di- 

l verse Elettre, eccetera. Tutto 

j quel che io intendevo prendere 

a prestito era il modello tema¬ 
tico di Eschilo (e le antiche 
leggende) per poi tentarne una 
nuova interpretazione in ter¬ 
mini psicologici moderni con 
il Fato e le Furie operanti 
dall’interno dell’anima indivi¬ 
duale • . 

L’argomento attraverso il qua¬ 
le sono tratti in scena un Aga¬ 
mennone, una Clitemnestra, un 
Oreste e un’Elettra nei panni 
moderni d’una tragica famiglia 
americana degli anni intorno 
alla guerra di secessione, 1865, 
è noto: torna il generale Ezra 
Mannon ed è ucciso dalla mo¬ 
glie Christine, complice il ca¬ 
pitano Adam Brant che le è 
divenuto amante. Freudiana¬ 
mente attaccatissima al padre 
assassinato, la figlia Lavinia 
persuade il fratello Orin a far¬ 
ne le vendette. E costui divien 
docile strumento in mano sua; 
l’adultero capitano Brant va ra¬ 
pidamente a raggiungere l’ani- ■ 
ma offesa del defunto generale 
Mannon; e di li a non molto li 
segue la disperata Christine 
spinta al cuicidio dal senso del¬ 
la propria colpa e dal tragico 
incalzare di Lavinia. Per fug¬ 
gire l’incombente memoria di 
tanti sanguinosi eventi, Orin e 
la sorella s’imbarcano per un 
lungo viaggio nei mari del Sud, 
ma neppure cosi è dato loio 
di sottrarsi al destino dei Man¬ 
non. Anche lo sciagurato Or>n 
si rassegna a curare il ma>e 
della vita col rimedio estremo 
della morte, e si uccide dopo 
aver però tolto ogni superstite 
speranza di futuro alla teni¬ 
bile sorella. La quale, rinun¬ 
ciando ad una lotta ormai va¬ 
na, accetta la condanna di es¬ 
sere nata Mannon e si chiude 
nella casa dei suoi morti of¬ 
frendosi, vinta, alla loro ven¬ 
detta. 

V_ 


17/30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18/15 Entra dalla comune 

Rassegna degli spettacoli 
della settimana 

20/30 Telegiornale 
20/45 VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali da Cortina: Servizio 
speciale del Telegiornale 

21- MADAMA BUTTERFLY 

di Luigi Illica e Giuseppe 
Giacosa 

dalla tragedia di John Long 
e David Belasco - Musica 
di GIACOMO PUCCINI 
Edizone G. Ricordi & C. 
Personaggi ed interpreti: 
Madama Butterfly 

Anna Moffo 
Suzuki Miti Truccato Pace 
Kate Pinkerton Lelia Dori 
Franklin Beniamln Pinkerton 
Renato Ctoni 


S i deve considerare l’elemento 
esotico di Madama Butterfly 
non come una scaltra decora¬ 
zione ma come il più elegante 
modo di celare un singolare pudo¬ 
re virile e amoroso. Giapponese- 
ria, dicevano gli avversari; e quan¬ 
to sbagliassero lo vediamo solo og¬ 
gi che Madama Butterfly, dopo in¬ 
signi interpretazioni, sta acquistan¬ 
do il suo vero valore, che potrebbe 
essere addirittura quello della mi¬ 
glior opera di Puccini. 

Puccini, per la piena e pure delica¬ 
tissima manifestazione del suo ta¬ 
lento, aveva bisogno di maggior se¬ 
greto, di un vero e proprio mistero 
amoroso. Per lui la melodia era so¬ 
prattutto gusto di affetti fieramente 
semplici insidiati dall'abitudine ar¬ 
mai pseudocavalleresca dell’eroti¬ 
smo occidentale. Franklin Beniamin 
Pinkerton, ufficiale della Marina 
degli Stati Uniti d’America, il bel 
tenore, è appunto il solito Don 
Giovanni temporaneo; mentre la 
piccola giapponese, dalle cui lab¬ 
bra esce la più bella musica del¬ 
l’opera. è il cuore candido, la fan¬ 
tasia pulita, l’illusione generosa, 
l'amore che non è arte né gioco. 
L'unicità della musica di Puccini 
sta nel fatto che tale musica, così 
amorosa, resta sempre estranea al¬ 
la grande e tirannica tradizione 
erotica europea: mai nulla di boc¬ 
caccesco. di rabelesiano, dì comun¬ 
que licenzioso, nemmeno di mo¬ 
zartiano. In tutte le opere di Puc¬ 
cini. e specialmente in Madama 
Butterfly, è facile avvertire anzi 
un senso di ribrezzo e di sdegno 
per il libertinaggio marziale, o 
goliardico, o senile. 

Ciò-Ciò-San è sposa quasi per bur¬ 
la. 1 suoi parenti la vendono a un 
ufficialetto americano. La festa 
delle nozze è uno scherzo per tutti, 
eccettuati quello zio bonzo che non 
è, neanche nel commento orche¬ 
strale, la figura grottesca che si 
è detto — al contrario — e lei, la 
fanciulla che non gioca con l’amo¬ 
re. I canti nuziali di Ciò-Ciò-San 
hanno una freschezza che com¬ 
muove subito le anime verginali e 
fa rabbrividire gli amanti corrotti. 
Poi Ciò-Ciò-San, abbandonata, a- 
spetta per tre anni che Pinkerrton 
ritorni; gli rivolge il fiore dei suoi 
pensieri e sospiri melodici: la gra¬ 
zia così a lungo riposta del poe¬ 
metto dei pettirossi, l’eroica fidu¬ 
cia del « Tornerà », l'assorta trepi¬ 
dazione del « Me ne starò celata 
un po’ per celia...», l’assurda, qua¬ 
si folle, certo ofeliesca speranza 
di nuova felicità della romanza 
«Un bel dì vedremo...». 

Ciò-Ciò-San è leggiadramente e 
terribilmente sola, come in una 
scena di follia o di sonnambuli¬ 
smo; sempre sull’orlo dell’abisso, 
felice per l’ultima volta nell’estre¬ 
ma ingenuità del suo cuore. 

Il ritorno della cannoniera con a 


Sharpless Afro Poli 

Coro Gino Del Signore 

Il principe Yamadori 

Pierluigi Latinucci 
Lo zio Bonzo Dhnitri Lopatto 
Jakuside Alfredo Allegro 
Il commissario imperiale 

Aristide Baracchi 
L’ufficiale del registro 

Francesco Pace 
La madre di Ciò Ciò San 

Raimonda Stamer 
La zia di Ciò Ciò San 

Maria Luisa Malocchi 
La cugina di Ciò Ciò San 

Jolanda Torrioni 
Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore Oliviero De Fa- 
britiis 

Istruttore del coro Roberto 

Benaglio 

Regìa di 

Mario Lanfranchi 
Al termine dell’opera: 

Replica Telegiornale e Ser¬ 
vizio speciale da Cortina 
sui VII Giochi Olimpici in¬ 
vernali 


più segreto 

bordo Pinkerton e la donna qua¬ 
lunque da lui presa in moglie nel 
suo Paese, la sposina di un ufficia¬ 
le che farà carriera e avrà galloni 
sempre più grandi, fa sfiorire la 
primavera giapponese, cioè la sta¬ 
gione incredibilmente felice che 
Puccini ha attribuito al Paese più 
lontano che potesse immaginare. 
Il dolore di Ciò-Ciò-San è cosi pro¬ 
fondo che riesce perfino imprevi¬ 
sto. A paragone, la troppo maschia 
nostalgia di Pinkerton non fa che 
commedia. 

Eccolo, il fìl di fumo, si è già mu¬ 
tato in colonna. Il sogno è diven¬ 
tato realtà. Dalla nave scendono 
nelle loro impeccabili divise i si¬ 
gnori ufficiali. Tra di essi un om¬ 
brellino, una gonna frusciante te¬ 
nuta alta su futili piedi: la sposa 
d’America, Madama Pinkerton, che 
non è certo una farfalla. Non si 
è mai osservata abbastanza questa 
pittura vocale e strumentale. Essa 
vuol rappresentare una dubbia ci¬ 
viltà, il mondo degli affetti sapien¬ 
temente intrecciati con gli interes¬ 
si, dei falsi rimorsi di cui il cuore 
guasto si compiace. A questo mon¬ 
do cristiano solo di nome, Puccini, 
reagisce senza vane invettive, sen¬ 
za tratti caricaturali o polemici, ma 
con tutte le fibre del suo animo, 
assolutamente, per mezzo della pu¬ 
ra elegia di Ciò-Ciò-San. di un pian¬ 
to che non è neanche rimprovero, 
tanto è spontaneo. 

Quel bimbo sperduto tra il Paese 
ideale dell’amore sincero e il Pae¬ 
se dell’amore misto! Arte borghe¬ 
se, l’arte di Puccini? C’è da ridere. 

Krnilio Itndiua 



Renalo Cioni interpreta in Mada¬ 
me Butterfly la parte di Pinkerton 


In “-Madama Butterfly,, 
il Puccini 


Leggete e diffondete: 


A Lì 11 A 


IL SETTIMANALE A COLORI PIU' VIVO, PIU* SERENO, 
PIU 1 COMPLETO PER IL PUBBLICO FEMMINILE. 

COACOR.SU A ritKJII AAAO I»5« 

In vendita in tutte le edicole. 
ibbonam, per l'Italia: Annuo L. 2000 - Semestrale L. 1100 

C. C. Postole 3/26241 

Direzione e Ammiri.: VIA MERCALLI, 23 - MILANO - TEL 59.22.14 


la salute non 
ha prezzo 



Grunftmò // formaggino tToro 

• di gusto fine e delicato, stimola l'appetito 

• di alto valore nutritivo, è alimento energetico, 
vitaminizzante 

• di pronta, facile e integrale digestione 

per tutte le età e per ogni organismo 


lì riinfa 


IL FORMAGGINO D'ORO 



W. TRUNIGER 
VIA SAMMARTINI. 34 



S.M. 

Mn ANO 


CLASSE UNICA 

Voi. n. 43 

GABRIELE BALDINI 

Narratori americani dell’800 


Edgar Poe, Hawthome, Twain, Ja¬ 
mes: come nasce e matura la nar¬ 
rativa americana. 

Per richieste dirette rivolgersi alla 

Edizioni Rodio Italiana - Via Arsenale, 21 - Torino 
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AMARO 

APERITIVO TONICO 
DIGESTIVO 


LOCALI 


TRENTINO • ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranza II - Merano 2). 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Kunst und Li- 
teraturspiegel: « Freundschaft, 
Llebe und Menschlichkeit bei 
Anlorne Exupery », in der Zu- 
sammenstellung von Prof. Dr. 
Hermann Eichbichler - S. Rach- 
maninofl: Rhapsodie iiber ein 
Thema von Paganini - tur Kla- 
vìer und Orchester - op. 43 - 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Ma¬ 
ranza Il - Merano 2). 

19.30- 20,15 Volkslieder und Wei- 
sen - Blick in die Region - 
Nachrichtendlenst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d’oltre trontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Canzoni: Bruno- 
Di Gennaro: Mattinateli napo¬ 
letana; Falcocchro-Bonagura 
Serenata serena; Trovajoli-Te- 
stoni: La storia di Mimi; Oli- 
vieri-Olivi: Il villaggio delle 
rose; Bruno-Albano: Sette vo¬ 
te. . Sette lune - Un valzer di 
Strauss: Accelerazioni - 14 

Giornale radio - Ventiquat- 
tr'ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Sono qui 
per voi (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

18.30 Trasmlsilone per I ragazzi. 

■ Chi sa alzi la mano » (Trie¬ 
ste 1). 

18,55 Lelio Luttazzi al pianoforte 

(Trieste 1). 

19,05 * Istantanee » - profili di 
giovani giuliani Duilio Saveri 
(Trieste 1). 

19,20 I dischi del collezionista 

(Trieste 1). 

21,05 Autori triestini in prima ese¬ 
cuzione al Teatro Comunale G. 
Verdi Raifaello de Banlield 
« Una lettera di Lord Byron »; 
Giulio Viozzi: • Allamlstakeo »; 
Mario Bugamelli • Poema co¬ 
reografico ». Presentazione di 
Bruno Bidussi (Trieste 1). 

22 II teatro domani, conversa¬ 
zione di Atro Saccani (Trie¬ 
ste 1). 

22,15 Piccolo derby, con l'orche¬ 
stra diretta da Guido Cergoli, 
l'ottetto della canzone di Fran¬ 
co Russo, l'ottetto jazz da ca¬ 
mera di Zeno Vukelich, il com¬ 
plesso ritmico Fallabrino, Il 
complesso Rouge et Nolr, il 
quintetto di Gianni Salred e 
il complesso tzigano diretto da 
Carlo Pacchiori (Trieste 1 ). 


.radio* martedì 24 gennaio 



In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio notiziario. 

11.30 Musica divertente - 12 Dai 

paesi lontani - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do della cultura. 

13,15 Segnale orario, notiziario • 

13,30 Musica a richiesta - 14,15- 

14,45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa. 

17.30 Tè danzante - 18 John Ire- 
land: Concerto per pianoforte 
e orchestra - 19,15 Cronaca del 
medico. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Me¬ 
lodie gradite: canta il soprano 
Ondina Otta - 21 Michael Je- 
ras: « Pensione Croce », 4 atti 
- 23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio - 23,30-24 Musica di mezza¬ 
notte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario. 19,10 Dischi 19,30 
Rivista effimera di Cfaire Her- 
selin 20 Attualità. 20,15 Varie¬ 
tà 20,30 La scelta di Jean 
Maxime 21 Notiziario. 21,15 
Contatti 21,20 Varietà. 21,50 
« Vivere insieme », tre alti di 
Denys Amiel 23,40 Musica not¬ 
turna. 23,50-24 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Canzoni di Trenet interpretate 
da Guylaine Guy 19,09 Balla¬ 
bili 19,30 Novità per signore. 
20,12 Vi prendo in parole 20,20 
Romanze in voga 20,38 Con 
sincera amicizia 20,43 II fi¬ 
glioccio del giorno. 20,48 la 
famiglia Duraton. 21 Pioggia di 
stelle 21,15 II club del sorriso. 

21,30 « Nella rete dell'Ispetto¬ 
re V. », con Yves Furet. 21,45 
Luis Mariano. 22 Le scoperte di 
Nanette 22,15 Complesso Ray 
Martin. 22,30 Tre valzer 22,35 
Music-Hall 23,03 Ritmi. 23,45 
Buona sera, amicil 

FRANCIA 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare I programmi fran¬ 
casi poiché non cl sono per¬ 
venuti tempestivamente. 


MONTECARLO 


Slamo nell'impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 
Musica d'operette. 20 « Cartelli 
sul mare ». radloslntesi di Claus 
Bardtholdt 21 Cole Porter e 
George Gershwìn (Harry Her¬ 
mann e la sua orchestra). 21,35 
Dal vecchio mondo, cronaca. 
21,45 Notiziario. 21,55 Dal nuo¬ 
vo mondo, cronaca. 22,05 Una 
sola parola' 22,10 Conversazioni 
varie 23,30 il Club del jazz 
0,10-1 Musica da jazz. 


FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca dell Assia. Notiziario. Com¬ 
menti 20 » Lo lischiano persino 
i passeril », canzoni che tutti 
conoscono. 21 Gli Isolani, ca¬ 
baret 21,45 L'arte di tutti i 
giorni negli USA, conversazione 
di Paul Mucker 22 Notiziario 
Attualità 22,20 li momento crea¬ 
tivo, conversazione sull'ispira¬ 
zione, scelta e commenti di 
Peter Stadelmeyer 23,30 Jo¬ 
hannes Brahms a) Sestetto di 
archi in sol maggiore, op. 34, 
b) Ballata in re minore, op. 10 
n. 1. (Ballala di Edward), c) 
Capriccio in re minore, op. 114 
n. 7 (Quartetto d archi di Fran 
coforte e pianista Eric Hope) 
24 Ultime notizie. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Sport. 19,30 Di gior¬ 
no in giorno. 20 Musica della 
sera 20,45 - Illusione e rovi¬ 
na » (4) . Da Felice a Barba¬ 
rossa », sintesi di Gunther Rei- 
schle 22 Notiziario 22,10 Cro¬ 
naca economica 22,20 Arnold 
Schònberg Variazioni su un re¬ 
citativo, op. 40 (organista Hel 
mut Rothweiler) 22,40 Una dia¬ 
gnosi della (ebbre dello scom 
mettere e del giocare, di Karl 
Friedrich Borée 23,05 Musica 
da ballo 24 Ultime notizie 0,15- 

4.15 Musica leggera. Nell'Inter¬ 
vallo: Notizie da Berlino. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
iand Kc/t. 809 • m. 370,6; Wales 
Kc/s. 881 - m 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Concerto vo¬ 
cale-strumentale diretto da Leo 
Wurmser. Deiibes: Coppella, 
mazurca; Mozart: Aria per ba¬ 
ritono e orchestra, dal « Flau¬ 
to magico»; Weber Invito al 
valzer; Wagner Aria per bari¬ 
tono e orchestra dal ■ Tann- 
hauser »; Ciaikowsky; a) Danza 
cinese; b) Danza araba; c) 
Trepak (Lo schiaccianoci) 19 
Varietà. 19,30 « Il processo di 
Henry Howard », sceneggiatu¬ 
ra. 20,15 Conversazione 20,30 
Riviste musicale. 21 Notiziario. 

21.15 in patria e all'estero. 

21.45 John Ireland: Sonala per 
pianoforte, interpretata da Eric 
Parkin 22,15 < Memorie del Ser¬ 
gente Burgoyne », di Kurtz. 

22.45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 In visita con 
Wilfred Pickles 20 Rivista mu¬ 
sicale 21 Dischi 21,45 Storia 
della spedizione transantartlca 
1955-1958, a cura di Bernard 
Stonehouse 22 Notiziario 22,20 
Mondo del jazz. 23 ■ In luglio 
è diverso », di Kevin Fitzge- 
rald. VII puntala 23,15 Comples¬ 
so strumentale Kenny Baker 
23,45-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4,15 Orchestra Majeslic diretta da 
Lou Whileson e il duo piani¬ 
stico Tony lowry - dive Ri- 
chardson. 7,30 Musiche di Bach, 
Dussek, Medtner, Ibert e Alan 
Rawslhorne, interpretate dal 
pianista Sidney Harrison. 8,15 
Venti domande B,45 Complesso 
ritmico Billy Mayerl. 10,45 Mu¬ 
sica ritmica. 11,30 Rivista musi¬ 
cale. 12,30 Concerto di musica 
varia diretto da Paul Fenoulhet. 


13,15 « Malice alterlought », di 
Clara Dormandy. Adattamenlo 
di Molly Greenhalgh 14,15 Nuo¬ 
vi dischi. 15,15 Rivista musica¬ 
le. 15,45 Dischi presentati da 
Lilian Dutt. 14,15 Jacqueline Jen- 
nings, Dick James e la Banda 
Norman Burns. 17,15 Musica da 
camera interpretata dal tenore 
Peter Pears, dal pianista Be¬ 
njamin Britten, dal violinista 
Wolfgang Schneidethan e dal 
pianista Cari Seeman. Mozart: 
Sonata in mi bemolle, K. 380; 
Hugo Wolt: Canzoni; Brahms: 
Sonata in la, op. 100. 18,30 Jazz. 

19,30 La mezz'ora di Tony Han¬ 
cock. 20 « Gilbert e Sullivan », 
storia di una grande collabo- 
razione in sei episodi, di Le¬ 
sile Baily. 3° episodio. 21,15 
« Il mondo in pericolo », di 
Charles Chilton 12” episodio 


21,45 Danze rusliche. 22 Musi¬ 
che di Berlioz, Mozart e Sibe 
lius. 23,15 Musica richiesta. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/*. 529 - m. 547,1) 

19 Trio di fisarmoniche di Woll- 
mer. 19,30 Notiziario. Eco del 
tempo. 20 Uno sguardo a riviste 
estere. 20,15 Concerto sintonico 
diretto da Lue Balmer (solista 
pianista Yvonne Levébure). 
Haydn: Sinfonia n. 101 (La pen¬ 
dola); Ravel: Concerto In sol 
maggiore per pianoforte; De¬ 
bussy: Il mare, tre schizzi sin¬ 
tonici. Nell'intervallo (2f,15) 
• I loro rapporti con la mu¬ 
sica », intervista con uomini 
conosciuti dalla politica, eco¬ 
nomia e scienza fi) 22 Con¬ 


certo del baritono Charles Pan- 
zéra: Canzoni francesi 22,15 
Notiziario. 22,20 Maestri com¬ 
positori dell'Ottocento (I). Ro¬ 
bert Schumann e i « Davids- 
blìndler ». 23-23,15 Due valzer 
di Johann Strauss. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 11 Arcobaleno ca¬ 
noro. 11,30 « Dagli amici del 
Sud », a cura del prol. Guido 
Calgari. 11,45 Concerto diretto 
da Otmar Nussio. Solista: tlau- 
lista Francois Binet leone Si 
nigaglia le baruffe chlozzolte, 
ouverture. Ferruccio Busonl Di¬ 
vertimento per flauto e orche¬ 
stra; Marco Enrico Bossi Inter¬ 
mezzi goldoniani. 12,15 Musica 
varia 12,30 Notiziario 12,45 
Musica varia. 13,10 Zoologia 
musicale 13,30-14 Musica leg¬ 
gera moderna 14,30 » La na 
scita degli ordini mendicanti », 
sintesi sui principali avveni¬ 
menti del passato 17 Ricordi 
ungheresi 17,30 Stelle e stel¬ 
line del Music-Hall internazio¬ 
nale 18 Musica richiesta 18,40 
Armonie leggere 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 Tanghi, rumbe e 
sambe 20 Vita sceneggiata di 
Mozart 21 Vivaldi Sonata a 
tre in do minore; Sacchini: So¬ 
nata dall'op. 1, in sol maggiore; 
Carlo Filippo Emanuele Bach 
Sonata In do maggiore. 21,40 
Celebri melodie operettistiche 
22,10 Melodie e ritmi 22,30 
Notiziario. 22,35 * Francesco De 
Sanctis tra classici e roman- 
ticl », a cura di Mario Petrini 
22,50-23 Dieci minuti con Arm 
strong. 

SOTTENS 

(Kc/t. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario, 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Dlscanalisi 

20,30 * Baby Hamilton », tre atti 
di Maurice Bratidel e Anita 
Hart. Adattamento di Marianne 
André 22,30 Notiziario 22,35 
Il corriere del cuore 22,45-23,15 
« La scuola delle mogli », di 
Molière. nell'Interpretazione di 
Louis Jouvet e della sua com¬ 
pagnia drammatica 


PER RADERSI BENE Cl VUOLE GILLETTE 




E' lo stesso volto, ma... 
"la differenza c’è, e si vede” 

Radetevi ogni giorno! Qualunque sia l’età 
ed il lavoro, un uomo ben rasato ispira 
fiducia ed irradia simpatia. Con un rasoio 
Gillette ed una lama Gillette Blu basta un 
attimo ogni mattina per essere ben rasati 
per tutto il giorno. Ogni lama Gillette Blu 
rade perfettamente, per numerose volte ogni 
barba, anche la più dura! 


Gillette 


MARCHIO DEPOSITATO 
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radio . mercoledì 25 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE■SECONDO PROGRAMMA 


6,45 

7 


8-9 


il 


11,15 


11,45 

12 

12,10 


12,50 

13 


13,20 


14 


Lezione di lingua tedesca, a 
cura di G. Roeder 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50 
Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della Stampa italiana in 
collaborazione con l’A.N.SA, 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Gaetano Gimelli 
e la sua orchestra (8,15 circa) 
La Radio per le Scuole 
Trasmissione per la I e la II 
classe elementare: Lo sport di 
Pacifico, concorso a cura di Lu¬ 
ciano Folgore 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Cantano Antonio Basurto, Maria 
Paris, Sergio Bruni, Franco Ric¬ 
ci e Maria Longo 

Orecchio-Lauropoli: ’A /untano; Pa- 
lomba-Vian; ’O vicariello; Carosone: 
JVun faggio vista cchiù; Bonagura- 
Benedetto: Che bellezza, bellezza 
mia; Mangleri: Pienzame, Cioffi: ’O 
nfinfero; Della Gatta-Blasio: Chi ce 
perno a me 

Gilberto Cuppini e il suo com¬ 
plesso 

Conversazione 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Cantano Nunzio Gallo, il Poker 
di voci, Oscar Carboni, Gianna 
Quinti e Giuseppe Negroni 
Frank O’ Reilly-Winfred-Atwell: Big 
ben boogie; Ciervo-Catalano: Ho 
chiesto un dono; Glacobettl-Fonseea: 
Una casa portoguesa; Nisa-FUibello- 
Ravasini: Le caldarroste; Larici-Le- 
cuona: Perdiamoci; Calibi-Revii: 
Suonando sul bicchieri; Ross: Er- 
nandos Hideway; Pinchi-Phllippe-Ge- 
rard-Barclay: Il ballerino; Conti- 
Stecchetti: Sette colli, sette stelle; 
Sussain-Nomen-Popp: La lavanderi- 
na del Portogallo; Minoretti-Sera- 
cini: Ti xe ti (sei tu); Anderson: 
Sulla slitta 

« Ascoltate questa sera... » 
Calendario <Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Album musicale 
Musica da camera 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Chi è di scena?, crona¬ 
che del teatro di Raul Radice - 
Cinema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Musica per banda 

Corpo musicale delle Guardie di 
P.S. diretto da G. A. Marchesini 

17 - Il jazz in Italia 

Una rassegna di complessi e di 
solisti 

17.30 Parigi vi parla 

18 Rimsky-Korsakof 

Antar, suite sinfonica op. 9 

a) Antar nelle rovine di Palmjra, b) 
Le delizie della vendetta, c) Le de¬ 
lizie del potere, d) Le delizie del¬ 
l’amore 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Peter Worsley: La tromba echeg- 
gerà 

18.45 Lungo il Tevere 

Programma a cura di Tito Guer- 
rini 

19,15 Botteghe d'arte 

Il primo ’400 toscano: La bottega 
del Ghiberti, a cura di Guido 
Ballo 

19.45 Aspetti e momenti di vita ita¬ 
liana 


20 Orchestra diretta da Arturo 
Strappini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Tfl in Segnale orario - Giornate radio 
- Radiosport 

21 Giostra di motivi 

Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno, di Faele 
9,30 Anteprima 

Kramer: Cavallina; Sembravi un 
angelo; Vecchio Giro di Francia 
(Vecchina) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 15) 
9,45 Alberto Semprinì al pianoforte 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omoj 


IFIGENIA 


Tragedia musicale radiofonica in 
un atto di Ildebrando Pizzetti e 
Alberto Perrini 

Musica di ILDEBRANDO PIZ- 
ZETTI 


Agamennone 


Mario Petri 


Clitennestra Eleva Nicolai 

Ifigenia Anna Moffo 

Achille Aldo Bertocci 

( Miriam Funari 

Tre corifei < Mario Carlin 

t Pierluigi Latinucci 
Una voce recitante Augusto Bonardi 


Dirige l’Autore 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 4-5) 


22,15 Posta aerea 


22,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Bruno Pallesi, Claudio 
Bernardini, Marisa Colomber, I 
Radio Boys, Nuccia Bongiovanni 
e il Trio Aurora 
Nicol-Leman-Marecheau: Rimpianto 
tzigano; Larici-Mattes: Stella di Rio; 
Liberati-Mascheroni: Non t’amo più; 
Deani-Carter-Alexander: Cara cara, 
bella bella; Testonl-Donida: Mao¬ 
metto e la montagna; Spìker-Ber- 
nard: Madame, madame; Nisa-Calibi- 
Brooks-Warren: Nel silenzio della 
sera; Bossinl: Rio grande 

23 Canta Ugo Calise 

■) ■> IC Oggi al Parlamento • Giornale 
1 J radio - Musica da ballo 


24 


Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


13 


MERIDIANA 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
e Achille Togliani 
Ardo-Kern; L’ultima volta che vidi 
Parigi; Testonl-Calibi-Fadden: Vo¬ 
glio ballar con te; Nisa-Redl: Non 
si compra la fortuna; Testoni-Ca- 
libi-Dimitri-Tiomkin: La straniera; 
Cioffi: Sole piallo,- Devilll-Fain: L’a¬ 
more è una cosa meravigliosa 
(Salumificio Negroni) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive i 



Carla Boni canta alle ore 13 con 
l'Orchestra della canzone diretta 
da Angelini. La sua voce è fra le 
più gradite al pubblico della radio. 
La sua affermazione si è rapida¬ 
mente consolidata dopo il grande 
successo ottenuto nel 1952 al « IH 
Festival della canzone » di Sanremo 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Gli isotopi radioattivi 

IV. Applicazione degli isotopi in 
medicina, a cura di Carlo Poivani 

19.15 Donato Di Veroli 
Sonata per archi 

Allegro ben ritmato - Tema con 
variazioni 

Orchestra dell'Associazione «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diretta 
da Pietro Argento 

19,30 La Rassegna 

Filologia classica, a cura di Et¬ 
tore Paratore 

Nuovi studi sulla poesia latina ar¬ 
caica 

Civiltà orientali, a cura di Saba¬ 
tino Moscati 

Le nuove scoperte di Ugarit -1 tem¬ 
pi della storia orientale - Processo 
islamico all’Occidente 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

C. W. Gluck: Suite di danze dal¬ 
l’opera « Alceste » 

Orchestra dell’Associazione «Ales¬ 
sandro Scarlatti * di Napoli diretta 
da Ettore Gracis 
A. Dvorak: Serenata op. 22 
Moderato - Tempo di valzer - Scher¬ 
zo (Vivace) - Larghetto - Finale 
(Allegro vivace) 

Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diretta 
da Francesco Mander 


21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Teatro minimo 

Scene romene 

di Gian Luca Caragiale 

Una domanda - Ferrovie dello 
Stato - Amici 

Traduzione di Giuseppe Petronio 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Anto¬ 
nio Battistella e Achille Millo 
Regìa di Gian Domenico Giagni 
21,50 Le opere di Igor Strawinsky 
a cura di Roman Vlad 
-« Il teatro da camera » 

Renard, storia burlesca per soli 
e orchestra 

Renard W illiam Messe 

Coq Roberto Harmon 

Chat Warren Galjour 

Bouc Leon Lishner 

Orchestra diretta da Robert Craft 
col cembalista Michael Zitta! 
L’histoire du soldat 
Soldat Michel Auclatr 

Dlable Marcel Herrand 

Lecteur Jean Marchat 

Complesso strumentale diretto da 
Fernand Oubradous 
22,55 II libro del mese 

Della tolleranza di Pietro Pan- 
crazi - Interventi di Piero Bar- 
gellini, Alessandro Bonsanti, Ar¬ 
turo Loria, Marino Parenti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Dal «Trattalo di Pittura» e dai «Frammenti» di Leo¬ 
nardo da Vinci: « Come si deve figurare una battaglia - Studio dell'ana¬ 
tomia - La pittura - L'omo sanza lettere » 

13,30-14,15 Musiche di Franck e Schumann (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di martedì 24 gennaio) 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 

Bollettino delle interruzioni 
stradali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti 

(Shnmenthal) 

La fiera delle occasioni 

Negli intervalli comunicati commer- 
doli 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

Sergio Centi e la sua chitarra 

15 - Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Caffè continentale 
Fantasia musicale di Francesco 
Luzi realizzata da Federico San¬ 
guigni 

rVicks VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Breve storia 
del Quartetto, a cura di Alessan¬ 
dro Piovesan 

16.30 Due amori 

Romanzo di Caterina Percoto - 
Adattamento e regìa di Gian Do¬ 
menico Giagni - Seconda puntata 

17 - LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 

18 - Giornale radio 

Programma per i piccoli 

Una fiaba per uno non fa male 
a nessuno 

a cura di Nives Grabar ed Ezio 
Benedetti - Regìa di Ugo Amodeo 
Viaggio nei Mari del Sud 

19 - CLASSE UNICA 

Coraido Piermani: Come funziona 
il Parlamento italiano (Ottava le¬ 
zione) 

G. C. Castello: Il cinema italiano 
neorealista (Ottava lezione) 

INTERMEZZO 

IO ?n Orchestra diretta da Guido Cer- 
goti 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

VII Giochi Olimpici invernali: da 

Cortina d’Ampezzo commenti e 
interviste di Nando Martellini, En¬ 
rico Ameri, Roberto Bortoluzzi e 
Nino Greco 

20,30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Musica per tutti 

Un programma con Gomi Kra¬ 
mer e la sua orchestra 
Cantano Jula De Palma ed Erne¬ 
sto Bonino 

Kern: Old man river; Freeman: 
Happy little sumbeam; Testoni-Do- 
nida: Che fenomeno; Rossi: Mon 
pays; Testoni-Ferrio: E' troppo pre¬ 
sto; Warren: Il valzer delle ombre 
(Trico filina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 DOCCIA SCOZZESE 

Gustometro per gli ascoltatori, 
a cura di Dino Verde - Presen¬ 
tano Lidia Pasqualini ed Enzo 
Tortora 
(Lane Rossi) 

22 Ultime notizie 

CITTA'-NOTTE 
di Ezio D'Errico 

Secondo episodio: Lo spettacolo 
continua - Prima puntata - Com¬ 
pagnia di prosa di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana con Ubal¬ 
do Lay e Carlo Romano - Musi¬ 
che di Riz Ortolani - Regìa di 
Anton Giulio Majano 
23-23,30 Siparietto 
S e n z a f il I 

Rivista sì-e-no di Marco Visconti 


Dall, oro 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali 

53,35-1,30: Musica da ballo - 1.34-2: Canzoni napoletane - 2,04-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica 
Muh.ca operistica - 5,04-5,30: Canzoni napoletane - 5,34-4: Voci In armonia - 6,06-4,45: Musica leggera 


e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

le *5. e I a 3,OA ~ 3 ' 30; Musica operistica - 3,36-4: Orchestra Savina - 4,06-4,30: Musica da camera - 4,34-S: 
- N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 
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23 Torre Amendola date « K ■ 

Servizio di Andrea Pitti- 
ruti 

In gergo aeronautico, con la frase 
a date K * s’intende chiedere se tutto 
è a posto per una determinata azione, 
per questo la teleinchiesta sulla Scuo¬ 
la Aviogetti dell'aeroporto « Luigi Ro¬ 
velli», a pochi chilometri da Foggia, 
reca il titolo e Torre Amendola da¬ 
te « K ». Accanto all’aeroporto esiste 
uno strano villaggio, una jnccola ed 
organizzata comunità, dove le fami¬ 
glie dei piloti vivono, di riflesso, la 
intensa vita dei loro uomini. Per la 
prima volta gli obiettici della TV 
seguono questi uomini nelle loro case 
e durante il loro lavoro. 


Donna Vanesia 

Anna Maria Trombe Ilo 
L’araldo Franco Santelli 

Ali Fan Fan Renato Cantoni 

La sorella Silvana Jachino 

S Rosanna Girone 

Bambine f Ambra Ruoti 
Realizzazione Televisiva di 
Fernanda Turvani 

20.30 Telegiornale 

20,45 VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali da Cortina: Servizio 
speciale del Telegiornale 

21 II vedovo allegro - Film 
Regia di Mario Mattoli 
Produzione: Marina Film 
Interpreti: Amedeo Nazza- 
ri, Carlo Dapporto, Isa Bar- 
zizza, Ave Ninchi 

22.30 Finanziateli senza paura 

A cura di Franco Monicelli 
Presenta Adriana Serra 


17,30 Dal Teatro delle Muse in 
Roma spettacolo per ra¬ 
gazzi 

Compagnia della prosa ita¬ 
liana 

Paola Barbara, Carlo Tam- 
berlani, Roberto Villa 
Direzione artistica: Carlo 
Tamberlani 

QUANDO REGNAVA 
RE VENCESLAO 

Fiaba in due tempi di En¬ 
zo Girone 

Personaggi ed interpreti: 
Fata Stella Paola Barbara 
Il soldato Roberto Villa 

Fiordicampo Fiorella Betti 
Re Venceslao 

Giuliano Persico 

Tumisecchl 

Franco Marturano 
Pacioccone Corrado Olmi 


a cannone 


mani 


Nella mano 
che accarezza c’è il 
ritmo vibrante 

dcU’amore. 


23,30 Replica Telegiornale e Ser¬ 
vizio speciale da Cortina 
sui VII Giochi Olimpici In¬ 
vernali 


Quando regnava Re Venceslao 


Mani aggradiate J 
dalla cura giornaliera 
della crema 


| Ila fine la bella Fiordicampo e il prode 
i guerriero Alberto celebrarono le proprie 
1 nozze con la benedizione dello stesso so- 
1 vrano e vissero giorni felici e contenti 
• " per sé e per il reame da essi salvato. Ma 
quanta fatica per arrivarci. Alberto, nonostante 
tutta la sua possanza guerriera, è un timido 
e non riesce mai a dichiararsi alla sua bella. 
Poi scoppia la guerra che lo fa partire per il 
fronte, abbandonando la ragazza proprio quan¬ 
do sperava di poterla avvicinare. E come se 
ciò non bastasse interviene la strega Vanesia, 
coi suoi incantesimi, per avocare a sé l’amore 
del soldato, che genereranno un sacco di com¬ 
plicazioni. Nonostante la gravità del momento 
(i saraceni sono alle porte), la cosa viene por¬ 
tata fin davanti al re; ma lo stesso Venceslao 
non sa come dirimerla dal momento che lo 
zelo del consigliere Pacioccone è puntualmente 
combattuto dalla ostinazione (e dall’invidia) 
dell’altro consigliere Tu-mi-secchi, mentre le 
arti subdole di Vanesia riescono di volta in 
volta a neutralizzare i tentativi della buona 
fata Stella per salvare l’amore di Fiordicampo. 


HAMAMELIS 


» Quando regnava Re Venceslao, c'era un soldato di 
nome Alberto che amava la bella Fiordicampo... ». 
Silvana Jachino ha trovato la favola che intrat¬ 
terrà le sorelline mentre deve dipanare la matassa 


Ora Enzo Girone non trova giusto che in Italia 
non esista un vero e proprio « Teatro per i ra¬ 
gazzi » e la sua maggiore ambizione per l’anno 
prossimo è proprio quella di crearne uno, se 
troverà gli aiuti necessari da parte degli enti 
che dovrebbero avere a cuore l’iniziativa. Ma 
già quest’anno, come si vede, ha cercato di 
non perdere tempo e il Teatro delle Muse, nel 
suo cartellone, porta ben tre di questi spet¬ 
tacoli: gli altri due sono II sole di Occhi-Verdi 
di Giuseppe Fanciulli e II principe Air di Giu¬ 
seppe Luongo ed entrambi, come questo Quan¬ 
do regnava Re Venceslao saranno ripresi alla 
TV. Sulla breccia ormai da parecchi anni, Enzo 
Girone aveva tentato ultimamente, e con suc¬ 
cesso, il « giallo » e la commedia brillante, due 
fra i generi più difficili per un commedio¬ 
grafo: « Ma soltanto adesso — commentava la 
sera della prima di Quando regnava Re Vence- 
s lao — mi accorgo di quanto la fiaba sia più 
difficile dell’uno e dell’altra ». A pochi passi 
di distanza il pubblico dei genitori e dei ra¬ 
gazzi ancora sfollava la sala, divertito. 


io dolce 
monto ! 


perchè dubitare? 


CLINEX LIQUIDO 

è II prodotto al quale ricorrere con fiducia 
perchè è raccomandato dai migliori Den¬ 
tisti . Rapido, innocuo ed economico. 


La sfida del feroce Ali Fanfan, che ha ormai 
la capitale in pugno, farà precipitare la situa¬ 
zione: perché a difendere il regno nel duello 
decisivo verrà mandato proprio Alberto, an¬ 
sioso di compiere una grande impresa agli 
occhi del sovrano. Il resto, naturalmente, è 
ovvio e anche i più piccoli spettatori che si 
erano lasciati scappare giù qualche lagrimuc- 
cia nei momenti più oscuri della fiaba, possono 
mettersi a ridere e battere le mani. 

Proprio ai più piccoli spettatori ha pensato 
Enzo Girone scrivendo, e successivamente al¬ 
lestendo questa graziosa leggenda. Girone è 
l’animatore del Teatro delle Muse, un piccolo 
teatro sorto quest’anno nel locale che era dei 
ferrovieri e vi ha fatto rappresentare già altri 
lavori suoi come di altri autori italiani. I suoi 
collaboratori sono tutti scelti: Paolo Barbara, 
che per seguire questa attività ha rinunciato 
a importanti contratti cinematografici; Roberto 
Villa, Silvana Jachino, Fiorella Betti. Di Carlo 
Tamberlani, che della Compagnia è il direttore 
artistico, tutti ricorderanno la interpretazione 
del console Petrocinetti in Amici per la pelle. 


SCRIVANIA 


LETTO 


La fata Stella (Paola Barbara) fa la sua apparizione 
sotto il castello del re Venceslao accompagnata dal 
suo corteggio, Il corpo di ballo della fiaba di Enzo 
Girone è composto dalle allieve di Mimma Testa 


RITIRO - Via tóRiNò; k 
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LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classa Unica (Bolzano 2 - Boi 
zano II Bressanone 2 - Brunico 
2 - Maranza II - Merano 2). 

Il,SS Programma altoatesino in 
lingua tedesca - « Eine halbe 
Slunde mil .. Helmuth Zacha- 
rias - - Aus Berg und Tal - 
Wochenausgabe des Nachrich- 
lendiensles (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nlco 2 - Maranza II - Merano 2). 

19.30- 20,15 Sinfoniche Musi* - 
Nachrlchtendlenst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'oltra frontiera: Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica sinfo¬ 
nica: Tommasini Paesaggi to¬ 
scani, rapsodia su temi popo¬ 
lari, Weber Invilo al valzer 
- 14 Giornale radio - Venti- 
quattr'ore di vita politica ita¬ 
liano - Notiziario giuliano - 
Ciò che accade in zona B (Ve 
nezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

11,45 Concerto del soprano On¬ 
dina Otta - Al pianoforle Livia 
D'Andrea Romanelli - Paisiello: 

a) Chi vuol la zingarella, b) 
Nel cuor più non mi sento; 
Pergolesi: a) Tre giorni son 
che N>na, b) Stizzoso mio stiz¬ 
zoso; Scarlatti : a) Le violette, 

b) Sento nel core; Tortimeli! 
La calandrino (Trieste 1). 

19,10 Libro aperto Pagine di 
scrittori friulani: Giuseppe El¬ 
lero - Presentazione di Gio¬ 
vanni Comedi - Trasmissione a 
cura di Giorgio Bergamini (Trie¬ 
ste 1). 

19.30 Ottetto della canzone di¬ 
retto da Franco Russo (Trie¬ 
ste 1) 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario • 

7.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora 
rio, notiziario 

11.30 Orchestre leggere 12 Que¬ 
sto nostro mondo - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa • 12,45 Dal 
mondo della cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario - 
14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, rassegna della stampa 

17.30 Musica da ballo - 18,30 La 
mammina della Radio - 19,15 
Classe unica 

20 Notiziario sportivo • 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Trio 
vocale Metuljcek 21 Spunti 
del nostro passato - 21,15 Mo¬ 
tivi di Lehar - 22 - Letteratura 
ed arte slovena - 22,15 Arie 
dall'opera « Otello • di Verdi - 

23.15 Segnale orario, notizia¬ 
rio - 23,30-24 Musica per la buo¬ 
nanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Orchestra Wii 
liam Cantrelle 19,30 Successi 
di domani 20 Attualità. 20,15 
Interpretazioni del violoncelli¬ 
sta Bernard Michelin. Fran- 
coeur Adagio a allegro dalla 
Sonata per violoncello; Beetho 
ven Sette variazioni per vio¬ 
loncello e pianoforte; Fauré 
Paplllons 20,30 ]azz 21 Noti¬ 
ziario 21,15 Contatti 21,20 Di 
schi 21,30 Programma lirico 

22,30 < Uomini e Lettere • a 
cura di M R Bataille 22,50 
Mozart: Sonata in si bemolle, 
K. 281; Schubert a) Il canto 
del cigno; b) Quartetto In re 
minore. 25,50-24 Notiziario 


ANDORRA 

(Kc/t. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Cantanti. 19,12 Concertino 
19,30 Novità per signore 20,12 
Vi prendo in parola. 20,18 Com¬ 
plesso Fredo Cariny 20,38 L’a¬ 
vete riconosciuto’ 20,43 II fi¬ 
glioccio del giorno 20,48 La 
lamiglia Duraton 21 Musica e 
canzoni. 21,30 Club dei canzo¬ 
nettisti. 22 Orchestra Rapha 
Brogiotti 22,13 Pranzo a Bue¬ 
nos Aires 22,50 Music-Hall. 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amici! 24-1 Musica preferita. 

FRANCIA 


Siamo nell'impossibilità di 
pubblicare I programmi fran¬ 
cesi poiché non ci sono per¬ 
venuti tempestivamente. 


MONTECARLO 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
ci sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/a. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 La 
musica degli USA, conversa¬ 
zione 19,30 Melodie conosciute. 
20,35 Trasmissione che disturba 
tutto ciò che disturba 21,45 
Notiziario. 21,55 Dieci minuti di 
politica. 22,05 Una sola parolai 
22,10 Un nuovo tentativo di tare 
qualche sorpresa agli amici 
della musica da ballo e delle 
canzoni di successo. 23,15 Nuo¬ 
va musica. Blals Cantata in¬ 
diana su testi degli Indigeni 
per baritono, coro da camera, 
8 strumenti, tamburo e xilofono 
(baritono Herbert Beil, orche¬ 
stra da camera diretta da Max 
Tthurn); Zillig: Nonetto per tre 




É 

SALAMI 




« NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE OGGI ALLE ORE 13 SUL SECONDO 
PROGRAMMA L'ORCHESTRA DELLA CANZONE DIRETTA DA ANGELINI - 


clarinetti, tre ottoni e tre archi, 

diretto dal compositore 24 Ul¬ 
time notizie. 0,10-1 Varietà mu¬ 
sicale. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 595 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca deM Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 Belle melodie. 21 
« L'uomo di questi tempi: Pro¬ 
meteo liberato ». radiosintesi 
di Walter Hilsbecher. 22 Noti¬ 
ziario Attualità. 22,20 Musica 
leggera e canzoni. 23 Melodie 
varie. 24 Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nortti Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 ■ m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 • A Lile of 
Bliss », d| Godlrey Harrison. 
15° episodio 19,30 Concerto 
sintonico. Musica di Mozart. 
21 Notiziario- 21,15 Canti e 
poesie di Burns 21,45 Dischi. 

22.45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Oroitwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Raduno di ar¬ 
tisti del Commonwealth 20 La 
mezz'ora di Tony Hancock. 20,30 
» La proposta », di Anton Ce- 
cov Adattamento di Howard 
Rose. 20,50 « The Sulky Fire », 
di Jean Jacques Bernard 22 
Notiziario. 22,20 Registrazioni 
continentali. 23 « In luglio è 
diverso », di Kevin Fitzgerald. 
Vili puntata. 23,15 Musica da 
ballo e canzoni. 23,45-24 Noti¬ 
ziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Haydn. 4,15 Musica 
da ballo eseguita dall'orche¬ 
stra Victor Silvester. 7,30 « Il 
mondo In pericolo », di Charles 
Chilton 12° episodio. 8,15 Nuo¬ 
vi dischi. 10,45 Artisti popolari. 
11 Jean Anderson, i Londonairs 
e la Banda Harry Roy. 11,30 
Venti domande. 12,30 Motivi 
preteriti 13,4S « Storia della 
vita di Albert Schweitzer », di 
Ormerod Greenwood 14,15 Be¬ 
nedici: Il Giglio di Kllarney, 
ouverture; Verdi: Alda, suite 
da balletto; Rimsky-Korsakoff: 
Pan Voyevodla, suite 15,15 
« Great Elk », di E G. Cousins. 

14,15 Musica in miniatura, ese¬ 
guita dal pianista Julius Kat- 
chen. 17,15 Vita con i Lyon. 

17.45 Complesso ritmico Billy 
Mayerl 19,50 Concerto diretto 
da Waller Goehr William Wal- 
ton: Portsmouth Point, ouver¬ 
ture; Alan Rawsthorne Studi 
sinfonici; Constant Lambert 
Oroscopo, suite dal balletto; 

20,30 Raduno di artisti del Com¬ 
monwealth 22 Musica di Haydn. 

22.45 Musica richiesta 23,15 La 
mezz'ora di Tony Hancock. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2147 - m. 13,85) 

19 Notiziario 20,05 Concerto di¬ 
retto da Olav Kielland. Solista: 
violinista Robert Soétens 20,50 
Racconti umoristici. 21,05 Musica 
leggera 21,30 Resoconto parla 
montare 22,10 Notiziario. 22,20- 
23 Musica da ballo moderna 
dell'Unione Sovietica 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19,30 Notiziario 19,40 Orchestra 
leggera diretta da Paul Bon- 
neau 20 « Napoleone davanti al 


RAFFREDDORE 



iUGO STOP 


( fa bene in fretta ) 



É DOLCE E SI PRENDE COME UNA CARAMELLA 


STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO MARCO ANTONETTO - TORINO 



Costruirla ò molto facile 
e noi ve lo Insegnamo 

dandovi tutta la 
nostra assistenza. 



HM'Ilieitele 


Radio Elettronica TV 


tribunale ». radiosintesi di Max 
Gertsch. 21,15 Concerto dei pia¬ 
nista giapponese Mamoru Yana- 
gawa Beethoven Sonata In fa 
minore (Appassionata) op. 57; 
Debussy Images I.; Llszt: a) 
Mazeppa, b) La campanella. 

22.15 Notiziario. 22,20 L'educa¬ 
zione vista dal di sotto. 22,40- 

23.15 « Surprise Party », musica 
gradita e scelta dai giovani. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 • m. SM,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12,15 Musica varia 
12,30 Notiziario. 12,45 Orchestra 
Radiosa diretta da Fernando 
Paggi 13,20 Musica operistica 
europea 13,50-14 Storie roman 
fiche. 14,30 il mercoledì dei 
ragazzi 17 Concerto diretto da 
Otmar Nussio. Ravel: Introdu¬ 
zione e Allegro per arpa, flau¬ 
to, clarinetto e orchestra d'ar¬ 
chi; Prokofietf: Un giorno d'e¬ 
state, suite infantile per or¬ 
chestra da camera; Britten: Va¬ 
riazioni op. 10 su un toma di 
Frank Bridge, per orchestra 
d'archi. 18 Musica richiesta. 19 
Al Grotto del Pirulin. . 19,15 
Notiziario. 19,40 Giardino delle 
melodie 20,30 » La pesca del 
soggetto », rivistina settimana¬ 
le di Antonio Clerici. 20,45 


Beethoven: Adagio sostenuto, 
dalla Sonata In do diesis mi¬ 
nore op. 27, n. 2; Puccini: In¬ 
vocazione alla luna, dall’opera 
Turando!; Debussy: Chiaro di 
luna, dalla Suite bergamasca. 
21 « Bertolt Brecht e il teatro », 
a cura di Antonio Manfredi 
21,30 Beethoven: Quartetto n. 9 
in do maggiore op. 59 n. 5, 
eseguito dal Quartetto Unghe¬ 
rese 22 Beethoven Ottava sin¬ 
fonia In fa maggiore op. 93, 
diretta da Fritz Lehmann. 22,30 
Notiziario. 22,35-23 Capriccio 
notturno. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 • m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,40 Orchestra 
da ballo Franck Pourcel. 19,50 
Interrogate, vi sarà rispostol 
20,05 Armonie moderne inter¬ 
pretate dal pianista André Vré- 
vin. 20,15 « Un dilettante », fan¬ 
tasia di Puck 20,30 Concerto 
diretto, da Ernest Ansermei 
Solista: violinista Christian Fer- 
ros. Mozart: a) Sinfonia in sol 
minora, K. V. 550; b) Concerto 
in sol maggiore, per violino e 
orchestra, K. V. 214; Frank Mar¬ 
tin: Passacaglia per archi; De¬ 
bussy: Il mare, tre schizzi sin¬ 
fonici 22,30 Notiziario. 22,40- 

23,15 Musica da ballo 
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PROGRAMMA NAZIONALE 



SECONDO PROGRAMMA 


Mara Mauri canta alle ore 20 con 
l'orchestra di Gaetano Gimelli. Ma¬ 
ra Mauri è milanese, ma vive a 
Torino. Ha ventisette anni. Ama il 

ballo, si diletta di diseqno ed 

aspira a divenire attrice cinema- 

togralica. Per il cinema sarebbe di¬ 
sposta a rinunziare alla musica 


6,45 Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 
iMotta) 

Ieri ai Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con 1’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra diretta 
da Guido Cergoli (8,15 circa) 
8,45-9 Lavoro italiano nel mondo 
11 La Radio per le Scuole 

Trasmissione per tutte le classi 
delle elementari: Giochi ritmi¬ 
ci: « La cicala e la formica », a 
cura di Teresa Lovera 
Il piccolo cittadino, a cura di 
Giacomo Cives 

11.25 VII Giochi Olimpici invernali 

Da Cortina d’Ampezzo radiocro¬ 
naca della cerimonia di apertura 
- Radiocronista Carlo Bonciani 
(vedi servizio su Cortina alle pa¬ 
gine 12-13-24-25) 

12,10 Gorni Kramer e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma ed Erne¬ 
sto Bonino 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
1 *' Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts ) 

13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende ( 13,55l 
(G. B. Pezziol) 

| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

16.25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Dall'Australia 

Antill: An outbeck, ouverture; 
Puccini: Bohème: « Mi chiamano 
Mimi *; Acock: Serenata per pia¬ 
noforte e violino; Puccini: Tu¬ 
randoti « Nessun dorma »; Antill: 
Corroboree, finale del balletto 


17.15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria > diretto da Luigi Granozio 

17.30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Lukas Foss: Griffelkin 
Orchestra dell’Aria diretta da Pe¬ 
ter Adler 

Opera presentata dalla National 
Broadcasting Company (N.B.C.) al¬ 
la Televisione americana 

18.15 VII Giochi Olimpici invernali 

Servizio speciale del Giornale 
Radio da Cortina d’Ampezzo 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Punta di zaffiro 

Cronache dei nuovi dischi, a cura 
di Giovanni Sarno 

19/45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
deH’avv. Antonio Guarino 

20 - Gaetano Gimelli e la sua orche¬ 

stra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepolcro) 

Ift in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Giostra di motivi 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21.45 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla, 
il Quartetto Harmonia e Achille 
Togliani 

Viezzoli: Dove ti va Nineta?; Pinchi- 
Fanciulli: La grande illusione; Che- 
rubini-Fragna: Nun se scherza co’ 
l’amore; Bartoli-Wilhelm-Fiammen- 
ghl: Ed ora siamo in tre; Simoni- 
Madero: Ritorna; Zareth North: 
Senza catene; Gianipa-Mojoli: Uno 
in più (non fa mai male); Rodgers: 
Dove e quando; Ferreira: Bicharada 

22.15 Teatri di prosa 

Il Teatro Goldoni di Venezia 
a cura di Sandro D'Amico 

22.45 Concerto del pianista Tito Aprea 
Chopln: Sonata in si minore, op. 58: 
a) Allegro maestoso, b) Scherzo, c) 
Largo, d) Finale 

71 I °99i al Parlamento - Giornale 
radio - VII Giochi Olimpici in¬ 
vernali: Servizio speciale del 
Giornale Radio da Cortina d’Am¬ 
pezzo - Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno, di Faele 

9,30 Orchestra Milleluci diretta da Wil¬ 
liam Galassini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Orno; 

MERIDIANA 

I 1 Vetrina di Piedigrotta 

1 J Orchestra napoletana diretta da 

Giuseppe Anepeta 
Cantano Franco Ricci, Mario Ab¬ 
bate, Tina De Paolis e Maria 
Longo 

Florelll-Miraster: Gennariello ame¬ 
ricano; Pisano-Alfieri: Senza guap- 
paria; Dura-Acampora: Pesca Pascà; 
Martucci-Rendine: Na rosa senza 
spine; Pisano-Alfieri: Ogge, dimane 
’e sempe (Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
f Palmolive) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
- Bollettino interruzioni stradali 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti ( Simmenthal) 

La fiera delle occasioni 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 



William Galassini ha lasciato il 
pianoiorte per dirigere l'Orcheatra 
Milleluci, ma ne» momenti di ripo¬ 
so, durante le prove, ricorre volen¬ 
tieri al suo strumento preferito. 
L'Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini esegue un pro¬ 
gramma di canzoni alle ore 9,30 

14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 


TERZO PROGRAMMA 


19 II Barocco 

a cura di Giovanni Getto 
II. Storia di una parola: « Barocco * 

19,30 La Rassegna 

Scienze sociali, a cura di Aldo 
Garosci 

I partiti politici 

(vedi articolo illustrativo a pag. 18) 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert 

Quartetto in si bemolle maggiore 
op. 168 

Allegro ma non troppo - Andante 
sostenuto - Minuetto allegro - Presto 
Esecuzione del Nuovo Quartetto Ita¬ 
liano 

Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, vio¬ 
lini; Piero Farulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello 
Tre marce militari op. 51 
Allegro vivace - Allegro molto mo¬ 
derato - Allegro moderato 
Esecutori: Guido Agosti, Lidia Man¬ 
cini, pianisti 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 TANGO 

Programma a cura di Gino Tani 
sull’origine, l’evoluzione e le tra¬ 
sformazioni del ballo che, dopo 
il valzer, maggiormente incise 
sulla storia del costume europeo: 
dalla « Tangomania » all’« Affaire 
du tango » 

Regia di Marco Visconti 
(vedi articolo illustrativo a pag. 9) 
22/40 Johann Sebastian Bach 

Concerto brandeburghese in re 
maggiore n. 5 

Allegro - Affettuoso - Allegro 
Concerto brandeburghese in si 
bemolle maggiore n. 6 
Allegro moderato - Adagio ma non 
tanto - Allegro 

Orchestra del Festival di Prades 
diretta da Pablo Casals 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Le anime morte » di Nicolaj Gogol - P. I a - cap. 8: 
« I buoni successi di Clcikov » 

13,30-14,15 Musiche di Gluck e Dvorak (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 25 gennaio) 


Anteprima 

Kramer: Cavallina; Sembravi un 
angelo; Vecchio Giro di Francia 
(Vecchiaia) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 15) 
15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Concerto in miniatura 

Soprano Elisa Farroni 
Catalani: Loreley: « Amor, celeste 
ebbrezza *; Puccini: Madama But- 
terfly: « Un bel di vedremo *; Bl-, 
zet: I pescatori di perle: « Siccome 
un di » 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Tito Petralia 

15.30 Programma scambio tra la Radio- 
televisione Italiana e la Radiodif- 
fusion Télévision Francaise 

FESTIVAL DE MUSIQUE LÉ- 
GÈRE 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 Teatro del pomeriggio 
LA COLONNELLA 
di PIERO MAZZOLOTTI 
Interpretazione di Dina Galli 
Compagnia di prosa di Roma 

della Radiotelevisione Italiana 
Corinna Dina Galli 

Tilly Gemma Griarotti 

Il conte Emilio D’Orsara 

Giorgio Piemonti 
Paolo Uberti Giovanni Cimare 

Avvocato Velani Angelo Calabrese 

Enrichetta Giana Pacetti 

Tullio Gino Pestelli 

La cameriera Anna Maestri 

Regìa di Alberto Casella 
(Registrazione) 

17.30 G. Melachrino e la sua orchestra 

18 Giornale radio 
La Giostra 

Settimanale per i ragazzi in giro 
per l’Italia con Silvio Gigli 

19 CLASSE UNICA 

Piero Fornara: Conquiste della 

medicina: I virus della polio¬ 

mielite 

Gabriele Baldini: Narratori ame¬ 
ricani dell*800 (Sesta lezione) 

INTERMEZZO 

IO Oh Orchestra diretta da Angelo 
1 Brigada 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario • Radiosera 

VII Giochi Olimpici invernali: da 
Cortina d'Ampezzo commenti e 
interviste di Nando Martellini, 
Enrico Ameri, Roberto Bortoluz- 
zi e Nino Greco 

20,30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Batticuore 

Un programma di Ratina Ranieri 
Orchestra diretta da Riz Ortolani 
I Macchine da cucire Singer ) 

SPETTACOLO DELLA SERA 


Itinerario musicale a premi di 
Brancacci, D'Alba, Verde e Zap¬ 
poni - Orchestra diretta da Gino 
Filippini - Compagnia del Teatro 
comico di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana - Realizzazione 
di Maurizio Jurgens (Orno) 

(per 11 concorso - 11 Labirinto » ve¬ 
di alle pagg. 47-48) 

22- Ultime notizie 

I CONCERTI 

DEL SECONDO PROGRAMMA 
Direttore Arturo Basile 

Brahms: Concerto in re maggiore 
op. 77 per violino e orchestra: a) 
Allegro non troppo, b) Adagio, c) 
Allegretto giocoso ma non troppo 
vivace 

Violinista Johanna Martzy 
Orchestra sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

22,45 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra Inglesi e 
Italiani 

23,15-23,30 Giornale di cinquantanni 

fa, a cura di Dino Berretta 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA " ' Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 
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TELEVISIONE' 



Intorno agli anni ’30-’35 l’ope¬ 
retta era ancora spettacolo in 
gran voga; vi trionfavano Nella 
Regini e Ines Lidelba. 

Sul palcoscenico del Teatro Li¬ 
rico di Milano, Nella Regini sta¬ 
va provando una nuova operet¬ 
ta La signorina così così musi¬ 
ca del maestro Alberto Cavarra 
che mi aveva suggerito di rica¬ 
varne un libretto e versi da 
una commedia scritta in giovi¬ 
nezza Sei tu l’amor e? Le pro¬ 
ve procedevano serrate; attor¬ 
no alla Regini, al tenorino Fer¬ 
rini, al brillante Navarrini e al¬ 
l’eccellente caratterista comico 
Leoni, svolazzava un disciplina¬ 
to e scapigliato plotoncino di 
ballerine; splendide figliole tut¬ 
te bionde, tutte rosee, tutte 
sorridenti, tutte viennesi. Era¬ 
no undici, dodici con la « ca¬ 
pitana », la più brava che le 
dirigeva in teatro e ne aveva 
la responsabilità fuori. Da tre 
giorni « fraulein » Hilda man¬ 
cava alle prove. « Speriamo — 
commentò Leoni con il suo pa¬ 
terno sorriso — non le sia toc¬ 
cato quel certo incidente ». 

» Quale? » gli chiesi. 

• Nella Compagnia in cui lavo¬ 
ravo lo scorso anno, Frida, la 
più bella ballerina della “ trou¬ 
pe ", un giorno si sentì male in 
scena; il dottore la visitò e non 
disse nulla ma le vietò di con¬ 
tinuare a saltare. Anche allora 
arrivò la direttrice e la riportò 
a Vienna d’urgenza. Si seppe 
poi che doveva avere un bim¬ 
bo. Ma quando lo dissero a 
Frida stralunò, non voleva cre¬ 
derci, perché lei non c’entrava, 
non ne sapeva o non ricordava 
nulla. Anche le sue compagne 
affermavano: Frida non può 
aver fatto questo. Noi, in Com¬ 
pagnia — concludeva il vecchio 
attore — si stava zitti; perché 
sono ragazze serie, disciplinate, 
che lavorano per aiutare le fa¬ 
miglie, ma, insomma, sono gio¬ 
vani, belle, esposte ai pericoli 
della vita e del mondo del tea¬ 
tro; certi incidenti, certe distra¬ 
zioni possono sempre capitare; 
ed è amaro confessarle ». 

Avevo scritto quattro comme¬ 
die per Dina Galli, La signorina 
dalle camelie. Messalina, Un 
sorriso sul mondo, Signorina 
Chimera e pensavo alla quin¬ 
ta. Mi si affacciò alla mente il 
ricordo di Frida, la ballerina 
vittima di un incidente d’amo¬ 
re così serio e così misterioso 
da mettere in imbarazzo la di¬ 
rettrice, l’impresaria. Sapevo 
per esperienza come la Galli 
fosse maestra nel dipanare in 
scena imbrogli d’amore; diret¬ 
trice di « capitane », l’impresa- 
ria poteva essere la « colonnel¬ 
la ». Bel titolo per la Dina. 
Varata al « Margherita » di Ge¬ 
nova nel novembre del ’40, la 
commedia, con un pilota come 
la Galli, navigò con fortuna at¬ 
traverso l’Italia sino al '42. Poi 
sulle nostre città cominciarono 
a infierire le bombe; alla Dina 
non piaceva la guerra. Ormai 
sono colonnella, diceva, e vado 
in riposo. 

Quando ritornò al Teatro ripre¬ 
se la commedia e la fece vivere 
alla radio. Possiamo, cosi, ria¬ 
scoltare e rimpiangere la più 
grande attrice comica del Tea¬ 
tro italiano. 

Fiero nanoloill 


giovedì 26 gennaio 


11.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

VII Giochi Olimpici Inver¬ 
nali. Da Cortina telecro¬ 
naca diretta della cerimo¬ 
nia d'apertura 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) La rosa dei venti 
Rubrica di aeromodelli¬ 
smo a cura di Bruno 
Ghibaudi 

b) I Tre Moschettieri 
La Freccia di fuoco 
Telefilm - Regìa di Hu¬ 
go Fregonese 
Produzione: Thetis Film 
Interpreti: Jeffrey Sto- 
ne, Paul Campbell, Se- 
bastian Cabot, Domenico 
Modugno, Irene Papas 

c) Ore 18,15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

18.30 Enciclopedia TV 

Vero e falso nelle idee 
correnti, a cura di Luigi 
•Sdori 

« La relatività » 


Partecipano alla trasmis¬ 
sione i professori Giuseppe 
Armellini, Piero Caldirola, 
Antonio Carrelli e Paolo 
Filiasi Carcano 

20.30 Telegiornale 

20,45 VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali da Cortina: Servizio 
speciale del Telegiornale 

21 Musica in vacanza 
Orchestra di Comi Kramer 
Orchestra di Lelio Luttazzi 
Regìa di Eros Macchi 

22 Una risposta per voi 
Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

22,15 Nuovi Film italiani 

22.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali. Da Cortina telecro¬ 
naca diretta della fase con¬ 
clusiva di un incontro di 
hockey valevole per le eli- 
minatorie 

23.30 Replica Telegiornale e Ser¬ 
vizio speciale da Cortina 
sui VII Giochi Olimpici in¬ 
vernali 


“ Una risposta per voi,, 

Il prof. Cutolo si confessa 


L a mia rubrica nacque prima an¬ 
cora che la TV funzionasse uf¬ 
ficialmente. « Proviamo? ». dis¬ 
si. « Proviamo ma senza impe¬ 
gno » mi risposero; ed andammo 
avanti ogni quindici giorni. Poi, 
grazie alla cortesia dei telespetta¬ 
tori, la chiacchierata ingranò e 
divenne settimanale. Un quarto 
d’ora; poi venti minuti, poi ancora 
quindici, ma mi hanno promesso 
che mi ridaranno quei cinque mi¬ 
nuti che mi hanno rubato. 

Le lettere affluirono con progres¬ 
sione geometrica; oggi ne arrivano 
a centinaia e ancora non s’è sve¬ 
gliata Napoli! 

E’ facile arguire che più di dieci, 
dodici lettere a trasmissione non 
posso evadere. Deinde irae di co¬ 
loro che non ricevono in tempo 
la risposta richiesta e queste irae 
suscitano le più disparate reazioni. 
E pensare che io, povero cireneo, 
dedico intere giornate a scegliere 
le lettere alle quali far fronte il 
giovedì; lettere, notate bene, che 
debbono essere di argomento di¬ 
verso perché la trasmissione non 
risulti monotona. 

Inoltre ho un bel ripetere che so 
solo di non sapere molte cose. I 
miei corrispondenti da quell’orec¬ 
chio non ci sentono e continuano 
a chiedermi le più disparate infor¬ 
mazioni: Cosa mangiano i popoli 
del Pakistan? E’ vero che vi sono 
dei gatti in America che costano 
due milioni? e così seguitando. 
Questa fiducia che i telespettatori 
mi dimostrano ha qualcosa di com¬ 
movente; e se qualche volta scher¬ 
zo con loro, per certe domande 
stravaganti, in fondo voglio bene 
a tutti questi miei amici senza vol¬ 
to; mentre il mio viso, infatti, è 
familiare ormai alla numerosa 
schiera di coloro che posseggono 



un apparecchio televisivo, io par¬ 
lo sempre a gente che non vedo; 
il che, però, non mi impedisce di 
essere cordiale, come del resto è 
nel mio carattere. Il trucco c’è e 
ve lo svelo. Dato che so con sicu¬ 
rezza che alcuni miei amici mi 
aspettano ogni giovedì sera da¬ 
vanti al loro apparecchio, imma¬ 
gino sempre di rivolgere la parola 
a loro; innanzi a me non vi è il 
freddo ed anonimo obiettivo della 
camera di ripresa, ma il volto af¬ 
fettuoso delle varie persone che 
evidentemente non hanno come 
occupare meglio le loro serate, se 
sono fedeli all’appuntamento del 
giovedì. E qualche volta, quando 
polemizzo per la esatta pronuncia 
italiana, per la a torto proclamata 
fannullonaggine dei Napoletani, 
per la pittura trascendentale di 
Picasso e di Dall che mi ostino a 
negare, per l’Jnno di Mameli che 
non mi va giù, allora mi creo nel¬ 
la fantasia l’acido volto della si¬ 
gnora che ha detto male dei Na¬ 
poletani, quello sdegnato di due 
studentesse pisane e di un signore 
di Vigevano i quali non hanno ca¬ 
pito che io non sono affatto contra¬ 
rio ad un Inno nazionale, ma al¬ 
l’attuale Inno (provvisorio, del re¬ 
sto, grazie a Dio, a norma di leg¬ 
ge i ed assumo spontaneamente il 
tono di voce ed atteggio il voJto 
proprio come farei se la discussio¬ 
ne avvenisse a tu per tu. 

Questo colloquio fra una persona 
dal viso noto ed un mondo senza 
viso, dà luogo ad episodi diver¬ 
tenti, come quando mi vedo sorri¬ 
dere per la strada da una bella si¬ 
gnora alla quale rispondo mortifi¬ 
cato, scusandomi di non averla sa¬ 
lutata per primo, e la signora mi 
dice ridendo: « Non si scusi, lei 
non mi conosce; sono io che cono¬ 
sco lei attraverso la televisione ». 
Quando questa scenetta avviene, 
segno, però, un. punto al mio at¬ 
tivo; un volto esce dall'ombra e si 
schiera accanto a quelli degli amici 
di cui ho parlato. E da quel gior¬ 
no, è anche ad esso che mi rivolgo. 
Tutto sommato, questa della tele¬ 
visione è per me un’esperienza in¬ 
teressantissima; vecchio giornalista 
come sono, posso assicurarvi che 
una sola delle mie trasmissioni mi 
dà molta più soddisfazione che non 
tanti articoli, sia pure stampati da 
un giornale a grande tiratura. 
Intanto, a tutt’oggi (26 gennaio) 
sapete da quante settimane mi 
state sopportando? 88! 

Onde non mi resta che chiedere 
scusa a tutti e dichiararmi sempre 
obbligatissimo. 

tlFHMndro Cutolo 



Voglio prendere 
in tempo il Formitrol 

voglio evitare un sicuro mal di gola. 

L’azione antisettica del Formitrol 
ci difende dai malanni invernali. 


L’uso anche prolungato del Formitrol 
non dà luogo ad alcun disturbo. 


Formitrol 



Dr. A. Wander S.A. Via Meucci , 39 - Milano 


e* 

C€>trt& jóree/cctr* cr»t- 

ACDADEMIA 

Conseguite un diploma, specializzatevi, 
STUDIANDO PER C0RR1SP0NDENZA- 
1000 corsi in casa vostra. 

Tutti gli scolastici, professionali, tecnici, 
cinematografici, radiotecnici, TV, lingue, 
ottici, giornalisti, investigatori, prof, in 
grafologia, occultismo, fotografi, dise¬ 
gnatori, sanitari, ecc. 

Scriveteci subito e. senza impegno da parte vostra, vi sarà gratuitamente 
inviato il nostro opuscolo illustrativo. 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA 101/D 


CLASSE UNICA 

Voi. n. 39 

Autori vari 

fin preparazione) 

Conquiste della medieina 

Insigni clinici illustrano le ultime sco¬ 
perte della scienza medica. La pub¬ 
blicazione risponde a quesiti di at¬ 
tuale interesse. 

Per prenotazioni e richieste dirette rivolgersi alla 
Edizioni Radio Italiana - Via Arsenale, 21 - Torino 
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Cura 

della 

sciatica 

t'na specialità medicinale in¬ 
dicata per la cura della sciatica 
è la l'ornata rivulsiva Thermo- 
gène da applicare con frizioni 
sulla parte dolrnle. 

I principi attivi della Pomata 
rivulsiva Thermogène richia¬ 
mano in copia il sangue, de¬ 
congestionano gli organi sotto¬ 
stanti la zoha di applicazione 
r provocano la scomparsa dei 
dolori. .et «o» • im.t. 

VANDENBROECK & Cie BELGIO 



TELEVISIONE 


HILAN LONDON 




SpecializzaTeVi! 

AggiornaTeVi! 

ValorizzaTeVi! 


Siale sempre più ricercati spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 
Siate I PRIMI: 

Sarete I PIÙ FORTUNATI! 

Potrete diventare ottimi tele-ri¬ 
paratori-montatori seguendo, a 
r casa vostra e con modica spesa, 
il nostro' corso T.V per corri¬ 
spondenza. 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V. a: 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

(Autorizzata Ministero Pubblici Istruzione) 
Via Pinelli, 12/A - TORINO 605 


CLASSE UNICA 

Voi. n. 30 

G. C. CASTELLO 

IL CINEMA ITALIANO 
NEOREALISTA 

L. 150 

Come è nata e come si 
è sviluppata la corrente 
del neorealismo cine¬ 
matografico. Il volumet¬ 
to è integrato da inte¬ 
ressanti indici fUmogra- 
fici. 

Per richieste dirette ri¬ 
volgersi alla EDIZIONI 
RADIO ITALIANA - Via 
Arsenale 21, Torino. 


* radio . giovedì 26 gennaio 


LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Ciano* Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2). 

18,55 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - ■ Der Arzt 
gibt Ralschlage »: - Achten wir 
aul unser Herz von Hartung von 
Harlungen - Continental Cock¬ 
tail - Kinderecke: « Rundepipp 
und das ABC » von Sàndor Fe- 
renezy - Muslkalisches Kinder- 
marchen - Kinderpost (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 

- Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

10,50-20,15 Volksmusik - Blick (n 
die Region - Nachrlchtendlenst 
iBolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,50 L'ora dalla Vanesia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre tronfierà: Almanacco 
giuliano - Fra noi - 13,50 Canta 
Isa Masi Pugliese: Pergolesi: 
Se tu m'ami; Gluck: O del mio 
dolce ardor; Giordano: E' l'a- 
pril che torna a me - 14 Gior¬ 
nale radio - Ventiquattr'ore di 
vita politica italiana - Notizia¬ 
rio giuliano - Per la donna 
giuliana (Venezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

21,05 I nostri tigli, tre atti di Ot¬ 
tavio Spadaro - Compagnia di 
Prosa di Trieste della Radiote¬ 
levisione italiana - Elisabetta, 
la madre (Amalia Micheluzzi); 
Paolo, il marito (Gianni Solaro); 
Giuliana, Gabriella, Carlo, i ra¬ 
gazzi (Liana Darbi, Nini Perno, 
Mauro Carbonoli); Alberto, un 
amico (Emiliano Ferrari); Enri¬ 
co, il fidanzato (Ruggero Win- 
ter) - Regia di Giulio Rolli 
(Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7,15 Segnale orario, noliziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rlo, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere - 12 Le 

regioni d'Italia - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do della cultura. 

13,15 Segnale orarlo, notiziario - 

13,30 Musica varia operistica - 
14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, rassegna della stampa. 

17.30 Musica da ballo - 18 Mar- 
tinu: Concerto per due piano- 
lorti e orchestra. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Arie 
operistiche slave - canta il 
basso Danilo Merlak - 21 Mi¬ 
chael Jeras: George Washing¬ 
ton - 22 Figure della vita poli¬ 
tica italiana - 23,15 Segnale 
orarlo, notiziario - 23,30-24 Bal¬ 
lo notturno. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 308,1) 

19 Noliziario 19,10 Per la gioven¬ 
tù 20 Attualità 20,15 Varietà. 

20,30 Per monti e per valli. 

20,45 Un quarto d'ora con 21 
Notiziario 21,15 Contatti 21,20 
Music-Hall 22,20 Concerto di¬ 
retto da Jean Clergue Soli¬ 
sta sassofonista Marcel Perrin. 
Chausson- Sinfonia in si be¬ 
inoli*; Debussy Preludio al po¬ 
meriggio d'un fauno; Henri To¬ 
rnasi Concerto per sassofono 
e orchestra; Chabrier Tre val¬ 
zer romantici. 23,50-24 Noti¬ 
ziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Musica da ballo 19,30 Novità 
per signore 20,12 Vi prendo In 
parola. 20,20 II figlioccio del 
giorno. 20,35 Sia detto fra noi. 
20,50 La famiglia Durafon 21 il 
taccuino di Mick Micheyl. 21,15 
Attualità 21,30 II tesoro della 
fata 21,45 Complesso Aimó Ba¬ 
relli 21,55 Cera una voce 22 
Bighellonando per le strade di 
Parigi 22,14 Orchestra Ray 
Martin 22,30 Tre valzer. 22,35 
Music-Hall 23,03 Ritmi 23,45 
Buona sera, amici! 24-1 Musica 
preterita. 


FRANCIA 


Slamo nell'Impossibilità 

- 

pubblicare I programmi Iran- 

cesi poiché non ci sono 

per- 

vonull tempestivamente. 


MONTECARLO 

Siamo nell'Impossibilità 

di 

pubblicare 1 programm 

di 

Radio Montecarlo poiché 


cl sono pervenuti tempesti- 

vamente. 



GERMANIA 
AMBURGO 
(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 Se¬ 
lezione di dischi. 20 '< Una 

marcia attraverso il bosco », 
radiocommedia di Erich Kuby. 
21,20 Virtuosismi pianistici ese¬ 
guiti da Poldi Mildner: Musiche 
di Franz Liszt, Friedrich Sme- 
tana, Alessandro Scriabln e Mo¬ 
ritz Rosenthal 21,45 Notiziario. 
21,55 Dieci minuti di politica. 
22,05 Una sola parola! 22,10 
Olimpiadi invernali a Cortina 
d'Ampezzo 22,30 Musica ro¬ 
mantica. (Orchestra diretta da 
Walter Martin con coro e molti 
solisti). 24 Ultime notizie 0,10 
Musica di antichi Maestri: Wil¬ 
liam Boyce, Henry Purcell, 
Georg Philipp Telemann e 
Georg Friedrich Haendel 1 Bol¬ 
lettino del mare 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

10,45 Musica leggera 19,10 Noti¬ 
zie delle Olimpiadi invernali 
di Cortina. 19,30 Cronaca del- 
l’Assia. Notiziario. Commenti. 

20 Dalla vita delle Corporazioni 
artigiane (2) 21 Problemi della 
politica tedesca. 21,15 Compo¬ 
sizioni sconosciute di Beetho¬ 
ven: a) Musica per un ballatto 
cavalleresco, b) Concerto in 
mi bemolle maggiora per pia¬ 
noforte e orchestra (1784) (Or¬ 
chestra diretta da Bruno Heg- 
mann e da Kurt Schròder, pia¬ 
nista Magda Rusy). 22 Notizia¬ 
rio. Attualità 22,20 Musica leg¬ 
gera Nell'intervallo (22,30) No¬ 
tizie da Cortina. 23 Studio di 
nuova musica. K. B. Blomdahl: 
Facetter, sinfonìa n, 3; K. A. 
Hartmann: Frammento sinfonico 
(Orchestra diretta da Fritz Leh- 
mann e da Winlried Zillig, con¬ 
tralto Berta Maria Klaembt) 24 
Ultime notizie. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Indovinare e 
viaggiare, indovinelli con lot¬ 
teria 20,45 Concerto in memo¬ 
ria di Wilhelm Furtwàngler (na¬ 
to il 25-1-1886): Chr. Willibald 
Gliick. « Alceste », ouverture; 
Franz Schubert: Sinfonia n. 8 in 
si minore (Incompiuta); Lettura 
dal nuovo libro « Wilhelm Furt- 
wàngler secondo il giudizio del 
suo tempo », Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 5 In do minore. (I 
Filarmonici di Berlino e di Vien¬ 
na). 22 Notiziario. Sport. 22,20 
Intermezzo musicale 22,30 Re¬ 
portage delle Olimpiadi inver¬ 
nali di Cortina d'Ampezzo 22,45 
Un libro e un’opinione: « la 
creatura del sesto giorno » di 
Franz Boas, conversazione di 
Walter Mannzen. 23 Jam-Ses- 
sion I 24 Ultime notizie. Com¬ 
menti 0,15-4,15 Musica varia 
Nell'intervallo: Notizie da Ber¬ 
lino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(KC/S. 1014 - m. 295) 

19 Notizie delle Olimpiadi inver¬ 
nali di Cortina d'Ampezzo 19,30 
Tribuna del tempo. 20 Ritratto 
del musicista Eduard Kunneke. 

21 « Al levar del sole », rac¬ 
conto di Eichendorff, di Frie¬ 
drich Bischoff, lettura 22 Noti¬ 
ziario, Sport 22,20 Una piccola 
melodia 22,30 Notizie da Cor¬ 
tina d'Ampezzo. 22,45 II jazz 
1956 (Settimana svedese III / 

23,15 La politica delle alleanze 
dell'Emonio, conversazione del 
prof. Ernst Anrich 23,30 Studio 
notturno: André Jollvet: Due 
« Incantatlons « per flauto; Les 
frols complalntes du soldat. 
Glinther Baum (baritono), Ga¬ 
stone Tassinari (llauto), Otto 
Franze (pianolorte). 24-0,10 Ul¬ 
time notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/t. 692 - m. 434; Scol¬ 
lanti Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330.4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Orchestra del¬ 
la rivista diretta da Harry Ra- 
binowitz 19 Rassegna scienti¬ 
fica 19,15 Concerto del gio¬ 


vedì. 20,30 Rivista musicale. 21 
Notiziario 21,15 Discussione. 

21,45 « Fair Dinkum! », program¬ 
ma dedicalo all'Australia. 22,30 
Conversazione 22,45 Resoconto 
parlamentare 23-23,13 Noti- 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzale Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Vita con I 
Lyon 20 Dischi e canzoni in¬ 
cisi a Hollywood da Doris Day 
e altri cantanti. 20,30 Lettere 
degli ascoltatori. 21 lo e la 
musica. 22 Notiziario 22,20 Mo¬ 
tivi e « blues », interpretati da 
Patti Lewis, Franklyn Boyd, i 
Coronets e dall'oltetto Mal- 
colm Lockyer. 23,15 Complesso 
«The Harlequins », diretto da 
Sidney Sax 23,45-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

6.15 Jazz 8,45 Danze rustiche. 

10.45 L'orchestra Majestic diret¬ 
ta da Lou Whiteson e II duo 
pianistico Tony Lowry - Clive 
Richardson 11,30 « La lamiglia 
Archer », di Webb e Mason. 

12.45 Nuovi dischi. 13,15 Orga¬ 
nista Sandy Macpherson. 14,15 
Sylvia Robin e l'orchestra Palm 
Court diretta da Jean Pougnet. 

15.45 Concerto diretto da Ge¬ 
rald Gentry. Delibes: Le Rol 
s'amuse, suite; Haendel-Harty : 
The wafer music. 17,45 Pianista 
Malcolm lockyer. 18,45 Artisti 
popolari 20,15 Cocktail di ritmi 

20.30 Musiche di Bach. Dussek, 
Medtner, Ibert e Alan Raw- 
sthorne, eseguite dal pianista 
Sidney Harrison. 21,30 Rivista 
22,05 Musica pianistica in stili 
contrastanti. 23,15 Rivista mu¬ 
sicale. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; Se¬ 
rale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario. 19,34 Vedette 
19,44 La famiglia Duraton 20 
Cento (ranchi al secondo. 20,31 
« Maurice Rave! », testo di Mau¬ 
rice Chevit 20,44 II tesoro del¬ 
la fata 21,01 « La donna in lio- 
re », di Denys Amiel Versione 
radiofonica di André Salée 
22,01 Concerto diretto da Henri 
Pensis Bach Sulle in re; Co¬ 
retti La Follia; M W.Il Sinfo- 
nietta per tromba e orchestra. 
23,16 The Voice ol Prophecy. 
23,44-24 Bringing Christ to thè 
Nations. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Banda militare: Marcia 19,30 
Notiziario. Eco del tempo 20 
Elgar Ouverture Cocaigne, op. 
40. 20,15 - Il ritorno », radiocom¬ 
media di Peter Hirche. 21,35 
Schumann: DavidsbUndlertan- 

ze », op. 16 eseguite da Paul 
Baumgartner. 22,15 Notiziario. 
22,20 Reportage e commenti 
delle gare olimpioniche inver¬ 
nali a Cortina 22,35-25,15 Musi¬ 
ca da Jazz. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12,15 Musica varia 

12.30 Notiziario 13 Da Cortina 
d'Ampezzo: Le Olimpiadi inver¬ 
nali. 13,30-14 liriche, romanze 
e canzoni. 16,30 Tè danzante 
17 « Gli strumenti ad arco nel 
tempo », brevi profili di com¬ 
positori Interpreti a cura di Re¬ 
nato Grisoni 17,30 Per la gio¬ 
ventù. 18 Musica richiesta 18,30 
Poesie di Leo Rocchi 18,40 Al¬ 
bum delle figurine sonore 19,15 
Notiziario. 19,40 Ritornelli di 
moda 20 « Il popolo delle ma¬ 
rionette », a cura di Vinicio 
Beretta e Mario Maspoll 20,30 
Concerto diretto da Leopoldo 
Casella Solista: pianista Klaus 
Wolters. Smetana: La sposa 
venduta, ouverture; Liszt : Con¬ 
certo n. 2 per pianolorte e or¬ 
chestra In la maggiore; Hin- 
demith: Sintonia « Mattia II Pit¬ 
tore ». 22 Posta dal mondo 
22,15 Melodie e ritmi 22,30 
Noliziario. 22,35-23 Da Cortina 
d'Ampezzo: Le Olimpiadi in¬ 
vernali. 

SOTTENS 

(KC/S. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec¬ 

chio dei tempi, 19,40 Dietro le 
quinte. 20 « Les eaux dor- 

manles », di Genevléve Roques. 
Quarto ed ultimo episodio. 
20,40 « Bravo, Maurlziol », con 
la partecipazione di Maurice 
Chevaller. 21,15 « Salnt-Char- 

les », dì M. Rochat-Cenìse. 

21.30 Concerto diretto da Fran¬ 
co Caracciolo. SoliBta: soprano 
Renée Delraileur. 22,30 Noti¬ 
ziario. 22,35 Dischi. 22,45-23,15 
Cortina d'Ampezzo: Radiocrona¬ 
ca sulle Olimpiadi invernali, di 
léllo Rigassi. 



È NATA DUE MESI FA LA VOSTRA CREATURA? 

| l nati sotta questo segno primeg- 
COSTFLLAZIONF [ germino per ardimento e tenacia. 
DELLO SCORPIONF Conseguiranno successi negli a/fan. 
dal 23 Ottobre al 21 Novembre Temperamento inquieta, e a volte 
\ contradditorio. 


Qualunque sia la costellazione 
FAREX 

le porterà fortuna 

Mamme! Dopo il secondo mese 
di vita potete cominciare ad ag¬ 
giungere al latte piccole dosi di 
Farex, l'alimento già cotto, creato 
dai Laboratori Glaxo. Il Farex, 
unico nel suo genere, contiene 
vitamine, ferro e altri elementi 
indispensabili per completare 
ralimentazione della vostra crea¬ 
tura. È prontamente digeribile ; 
facilita la crescita, la dentizione e 
lo svezzamento. Chiedete al vostro 
Medico: vi consiglierà il Farex. 

FAREX 

FORZA E SALUTE PER LA VOSTRA CREATURA 

È UN PRODOTTO GLAXO 



-, . . c.nieaere una scarola saggio e i opuscolo rarex m 

IrratlS ! Laboratori Olaxo ■ Reparto Dietetica fi 1 - Verona 
Nome e Indirizzo: 



jM AKO tx ix»MKPa 


r Uyt^ntoi£i&: 

6 BAGNINI 



ROMA: PIAZZA DI SPAGNA. 88 


Unici al mondo 

GARANTITI 10 ANNI 

anche te lavati a (macchiati 
in modo irragionevole . 

Prova a domicilio 

'gratii” e con diritto di ritornare 

acquiftarlo! 


SPEDIZIONI — 

rate * 

renandoci la loia prima roto 

(guata minima: L. 1.000 mensili) 

Pagamenti pretto qualtiaii Ufficio Potiate 


40 



















radio . venerdì 27 gennaio 


PROGRAM MA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario • Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 


8-9 


il 

11,30 


Chi l’ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio ■ 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Umberto Chioc- 
chio e la sua orchestra (8,15 circa) 
La Radio per le Scuole 
Trasmissione per la III, IV e V 
classe elementare: Radiopartita, 
a cura di G. A. Rossi 
Canta Fio Sandon’s 


11,45 Concerto del pianista Rodolfo 
Caporali 

Piatti: Sonata in do maggiore; a) 
Allegro, b) Andantino, c) Allegro; 
Beethoven: Sonata n. 3 in mi be¬ 
molle maggiore, op. 31: a) Allegro, 

b) Scherzoso (Allegretto vivace), 

c) Minuetto (Moderato e grazioso), 

d) Presto con fuoco; Poulenc: « Val¬ 
se improvisation » sul nome Bach 
Registrazione effettuata il 21-2-1955 
al Teatro Eliseo In Roma 


12,10 Vetrina di Piedigrotta 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Prev. tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
13,20 Album musicale 


Musica operistica 
Nell'intervallo comunicati commer¬ 
ciali 


Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

IH Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Giostra di motivi 

DaU'Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica Pubblica della 
Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da ARTUR RODZINSKI 
Sciostakovic: Sinfonia n. 1 in fa 
minore op. 10; a) Allegretto - Alle¬ 
gro non troppo, b) Allegro, c) Len¬ 
to - Largo, d) Allegro molto; Pro- 
kofief: Sinfonia classica in re mag¬ 
giore op. 25: a) Allegro, b) Lar¬ 
ghetto, c) Gavotta, d) Finale; Rim- 
sky-Korsakof: Shéhérazade, suite 
sinfonica op. 35: a) Il mare e la 
nave di Simbad, b) Il racconto del 
principe Kalender, c) Il giovane 
principe e la giovane principessa, 
d) Festa a Bagdad - n mare - La 
nave s’infrange contro una roccia 
sormontata da un guerriero di 
bronzo - Conclusione 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
(Esso Standard Italiana) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Neirintervallo: Paesi tuoi 
7 7 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - VII Giochi Olimpici in¬ 
vernali: Servizio speciale del 
Giornale Radio da Cortina d’Am¬ 
pezzo - Musica da ballo 
74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno, di Faele 

9,30 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
( Omo ) 



La pianista Lya De Barberiis, che 
esegue, con Armando Renzi, il 
« concerto in miniatura » delle 16 


TERZO PROGRAMMA 


NEL GIORNO DELLA NASCITA 21,20 II Teatro tedesco nell'età roman- 
Dl MOZART fica 


Miti e leggende (13,40) 

(G. B. Pezziol) 

13.45 VII Giochi Olimpici invernali 

Servizio speciale del Giornale 
Radio da Cortina d'Ampezzo 
I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 II libro della settimana 
« Le origini del teatro italiano » 
di Paolo Toschi, a cura di Gof¬ 
fredo Bellonci 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Attilio Bossio e il suo complesso 
in < Cantastorie vagabondo » 

17 Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Emilio Pericoli, Lucia 
Mannucci, il Quartetto Due più 
due, Nick Rolla e Paolo Bacilieri 

17.30 Conversazione 

17.45 Concerto del soprano Nicoletta 
Panni e del pianista Giorgio Fa¬ 
va retto 

Caldara: a) Sebben crudele; b) Sel¬ 
ve amiche; c) Come raggio di sol; 
Pasquinl: Cantata « Con tranquillo 
riposo »; Rossini: La regata venezia¬ 
na: a) Anzoleta avanti la regata, 
b) Anzoleta co passa la regata, c) 
Anzoleta dopo la regata; Ciaikow- 
ski: a) Les larmes, b) Pendant le 
bai, c) Ah! Qui bruta d’amour 

18.15 VII Giochi Olimpici invernali 
Servizio speciale del Giornale 
Radio da Cortina d'Ampezzo 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

E. C. Slipher: Nuove osservazioni 
sull’aspetto del pianeta Marte 

18.45 Bollettino della neve a cura del- 
l’ENIT 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Bruno Pallesi, Nella Co¬ 
lombo, Marisa Colomber. il Trio 
Aurora e Carlo Pierangeli 

19.15 IL TEATRO COMICO 
POPOLARESCO 

Gigi Michelotti: Le farse come 
diversivo nei drammi tragici e 
lag rimo si 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regìa di Eugenio Salussolia 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra diretta da A. Strappini 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


19 Conversazione di Gianandrea Ga- 
vazzeni 

Tre Sonate da chiesa per archi 
e organo 

Sonata n. 5 K. 145 • Sonata n. 13 
K. 328 - Sonata n. 15 K. 336 
Solista Gennaro D’Onofrio 
Orchestra dell’Associazione t Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli diretta 
da Franco Gallinl 

Dalla « Messa dell’Incoronazione 
in do K. 31 7, per soli, coro e 
orchestra 
Gloria - Agnus Dei 
Solisti; Bruna Rizzoli, soprano; Lui¬ 
sa Ribacchi, mezzosoprano; Giovan¬ 
ni Di Giulio, tenore, Plinio Clabas- 
si, basso 

Direttore Fernando Previtali 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
Jiaglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Serenata in re maggiore K. 250 
per violino e orchestra (Haffner) 
Allegro maestoso, allegro molto - 
Andante - Minuetto - Adagio, alle¬ 
gro assai 

Solista Vittorio Emanuele 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Sergiu Celibidache 

20 Cronaca delle celebrazioni a Sa¬ 
lisburgo, di Alceo Valcini 

20,15 Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K. 447 per corno e or¬ 
chestra 

Allegro - Romanza (Larghetto) - 
Allegro 

Solista Domenico Ceccarossi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

Sinfonia in sol minore n. 40 
K. 550 

Allegro molto - Andante - Allegretto 
(Minuetto) - Allegro assai (Finale) 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Paul Klecky 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


IL PRINCIPE DI HOMBURG 

Dramma in cinque atti di Hein¬ 
rich von Kleist 

Traduzione di Leone Traverso 
Presentazione di Bonaventura 
Tecchi 

Compagnia di prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Cesari¬ 
na Gheraldi, Carlo D’Angelo, Ennio 
Balbo, Antonio Battistella, Augusto 
Mastrantoni 

Federico Guglielmo, Elettore 
di Brandeburgo Ennio Balbo 
La principessa Elettrice 

Cesarina Gheraldi 
La principessa di Natalia di 
Orania Maria Teresa Rovere 

n Feldmaresciallo Dorfìlng 

Antonio Battistella 
Il principe di Homburg 

Carlo D’Angelo 
Il colonnello Kottwitz 

Augusto Mastrantoni 
Conte Truches Fernando Solieri 
Conte di Hohenzollern 

Renato Cominetti 
Maggiore von der Golz 

Enrico Urbini 
Conte von Sparren Edoardo Toniolo 
Maggiore von Momer Dario Dolci 
Conte Reuss Corrado Gaipa 

Un contadino Gustavo Conforti 

Sua moglie Vittoria Benvenuti 

Una dama di corte Tatiana Farnese 
Un aiducco Elio Bertolotti 

Un ufficiale di guardia 

Sergio Mellina 
Adattamento e regìa di Corrado 
Pavolini 

(Vedi articolo illustrativo a pag. 8) 
23,05 Opere premiate al - Prix Italia - 
DECEMBER 

Cantata radiofonica per soli e 
voci recitanti con accompagna¬ 
mento di strumenti a fiato e a 
percussione, di Maeve Olen 
Musica di Henry Brant 
Solisti; Lloyd Thomas Leech, teno¬ 
re; Marni Nixon, soprano 
Voci recitanti: James Morris, Lisa 
Markah 

Complesso e Coro della « Choral Col¬ 
legiate » di New York diretti da 
Ralph Hunter 

Premio della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Edizione originale 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Il signore di Ballantraé » di Robert Louis Ste¬ 
venson - cap 3: « I vagabondaggi di Sua Signoria « 

13,30-14,15 Musiche di F. Schubert (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di giovedì 26 gennaio) 


MERIDIANA 

I 3 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino delle interruzioni 
stradali 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce; Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti (Simmenthal) 
La fiera delle occasioni 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

15 — Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Tutto finisce in musica 
(Vicks VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 TERZA PAGINA 

Le sinfonie di Rossini: Il Barbie¬ 
re di Siviglia - Nuove vie della sa¬ 
lute, a cura di Antonio Morera • 
Concerto in miniatura: pianisti 
Lya De Barberiis e Armando 
Renzi 

Riccardo Nielsen: Sonata, per due 
pianoforti, a) Allegretto pastorale, 
b) Grave, c) Giga (allegro) 

16.30 Due amori 

Romanzo di Caterina Percoto - 
Adattamento e regia di Gian Do¬ 
menico Giagni - Terza puntata 

17 - LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoli, in circolol 
a cura di Oreste Gasperini - Re¬ 
gìa di Riccardo Massucci 
Il libro del jazz 

19 - CLASSE UNICA 

Coraldo Piermani: Come funziona 
il Parlamento italiano (Nona le¬ 
zione ) 

G. C. Castello: Il cinema italiano 
neorealista (Nona lezione) 

INTERMEZZO 

I Q 1A Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

( Chlorodont ) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

VII Giochi Olimpici invernali: da 
Cortina d’Ampezzo commenti e 
interviste di Nando Martellini, 
Enrico Ameri, Roberto Bortoluz- 
zi e Nino Greco 

20.30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 
Gianni Ferrio e la sua orchestra 
Cantano Marisa Brando, Adriano 
Cecconi, Teddy Reno, Ray Marti¬ 
no, Claudio Terni e il Quartetto 
Radar 

Brown: Stella mia; Pinchi-Spottl: A 
Tahiti; Biagioni-Bazzoni: Sognando; 
Nisa-Rascel: L’ostricaro innamorato; 
Misselvia-Sosenko: Darling je vous 
aime beaucoup; Berretta-Coppola; 
Giuro; Stmoni-Zauli; Il portalettere 
(Vicks VapoRub) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO N. 2 

Panorama di varietà di Amurri, 
Faele, Ricci e Romano - Orche¬ 
stra diretta da Riz Ortolani - 
Complesso ritmico di Franco 
Chiari Presentano Corrado, 
Gianni Bonagura, Paolo Ferrari 
e Nino Manfredi - Regìa di Ric¬ 
cardo Mantoni ( Palmolive-Colgate ) 

22 Ultime notizie 

Radiorama 

Un programma di Mario Migliardi 

22.30 Parliamone Insieme 
23-23,30 Siparietto 

Biribissi 

Ghiribizzo serale 


Dall» ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

f*T«ttertztld - 0,34-1: Ritmi e canzoni - 1,06-1^0: Muzica da ballo - 1,36-3: Canzoni - 3.06-3.30: Musica sinfonica - 3,36-3: Musica leggera - 3,06-3,30: Musica operlsUca 
3 46-4. Orchestra Ferrari - 4,06-4,30. Musica da camera - 4,36-5,30: Musica operistica - 5,36-6: Canzoni da film e riviste - 6,06-6,45: Musica leggera - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari!* 
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l’occhio 

jk ... è più sensibile 
dell’orecchio 


SI può ascoltare una radio medio¬ 
cre ma non si può assistere, senza 
provare Irritazione, ad una tra¬ 
smissione televisiva riprodotta da 
un apparecchio scadente. 

Da qui la necessità che Vi provvediate 

di un apparecchio perfetto. 


vi assicura: 


• la massima nitidez¬ 
za dell'Immagine 

• la stabilità del qua¬ 
dro 

• la giusta proporzio¬ 
ne delle ligure 

• la messa a fuoco 
In tutti i punti dello 
schermo. 



OGE 


I televisori CGE sono in dimostrazione nei 
negozi di radio Concessionari della C.G.E. 
e possono essere provati anche a domicilio 
dal cliente. 


1PEH OGNI 

f J1AJULOI 1 


troverete il re¬ 
galo adatto nel¬ 
l'assortimento di 
orologi Avia, l'ot¬ 
tima marca sviz¬ 
zera conveniente 
per qualità e 
prezzo. Modelli 
da L. 7.000 in più. 
Preferite anche 
voi l'orologio 




10.30 EUROVISIONE 
Collegameno tra le reti te¬ 
levisive europee 

VII Giochi Olimpici inverna¬ 
li. Dallo Stadio della Neve: 
telecronaca diretta delle fa¬ 
si conclusive della Gara di 
fondo maschile trenta chi¬ 
lometri 

17.30 Vecchie stampe italiane 

« Ferrara, corte di poeti », 
a cura di Elio Nicolardi 

18 Orizzonte 

Settimanale dei giovani 
Realizzazione di AldJ Gri¬ 
maldi 

20.30 Telegiornale 

20,45 VII Giochi Olimpici inverna¬ 
li. Da Cortina: Servizio spe¬ 
ciale del Telegiornale 


LE MEDAGLIE DELLA 
VECCHIA SIGNORA 

di James Matthews Barrie 
Traduzione di E. Raggio e 
L. How 

Adattamento televisivo di 
Pier Benedetto Bertoli 
Personaggi ed interpreti: 
Mrs. Dowey Emma Cromatica 
Mrs. Micklehan Lina Paoli 
Mrs. Twymley Nella Mar cacci 
Donna Heggerty Elsa Polverosi 
Kenneth Dowey Paolo Carlini 
Reverendo Willings 

Marcello G ionia 
Bllll Dixon Mario Banci 

Locandiere Loris Gafforio 
Un'avventrlce Adriana Buccino 
Un soldato Gianni Tortini 
La cameriera Simona Sortisi 
Un tenente 

Giampiero Alberimi 
Un ferito Cesare Andri 

Regia di Silverio Blasi 


22,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee: 
GERMANIA: Monaco 
Ripresa del terzo atto de 
Il ratto dal serraglio 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

22,55 VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali. Dallo Stadio del Ghiac¬ 
cio: telecronaca diretta delle 
fasi conclusive di un incon¬ 
tro di hockey valevole per 
le eliminatorie 

23,30 Replica Telegiornale e Ser¬ 
vizio speciale da Cortina sui 
VII Giochi Olimpici invernali 



Una grande interpretazione di Emma Gramatica 

Le medaglie della vecchia signora 


■ Tovembre 1922. Al « Manzoni » di 
w Milano Emma Gramatica pre- 
« senta una commedia di James 
1 1 Matthews Barrie: Le medaglie 
della vecchia signora. Non era la più 
importante tra le opere di teatro 
scritte dall’autore di Peter Pan, il 
ragazzo che non voleva crescere, an¬ 
che se gli era valsa una grossa 
onorificenza e — se non erriamo — 
il titolo di baronetto, ma l'interpre- 
tazione riuscì a farle decretare una 
specie di trionfo. Emma Gramatica 
era riuscita a dare al personaggio 
della signora Dowey, la curva porti¬ 
naia grigia delle Medaglie della 
vecchia signora, con quei suoi toni 
grevi e pacati, addolciti da un’umiltà 
profonda a rassegnata, un sorpren¬ 
dente rilievo umano. Il suo rauco 
biascicare era intonato al grigiore 
dei fumosi cieli di Londra, tutto lo 
spleen, la sottile e sommessa vena 
patetica della commedia avevano 
acquistato per merito dell’attrice una 
consistenza drammatica che oltre¬ 
passava anche i limiti della pur 
commovente atmosfera di réverie 
creata dall’autore. 

Ad assistere a quel successo non Ae¬ 
ravamo. Ce lo ricordano però le cro¬ 
nache dell’epoca. Ce lo descrive l’ar¬ 
ticolo di Simoni di quel giorno: * Il 
pubblico applaudì molto, special- 
mente dopo il secondo e il terzo 
quadro; e volle ripetutamente alla 
ribalta Emma Gramatica che appar¬ 
ve ieri sera sotto un aspetto nuovo: 
trasformata in una vecchia tremula, 
stridula e umile. La sua fu un’in¬ 
terpretazione di grande classe, stu¬ 
penda ». 

Noi ci ricordiamo l’Emma Gramatica 
di quattro anni fa, quando riprese 
la commedia nel ciclo delle sue ul¬ 
time apparizioni sul palcoscenico. 
Trent’anni dopo. Emma non poteva 
più alternare ai grigi toni della si¬ 
gnora Dowey l’impertinente brio del¬ 
la Zelinda goldoniana, con i suoi dia¬ 
loghi scoppiettanti ed arguti, ma 
della figura della vecchia portinaia 
londinese non era andato perduto 
nulla di ciò che aveva impressionato 
pubblico e critici la sera della pri¬ 
ma; il personaggio rimaneva commo¬ 
vente, patetico, umanissimo. 

Le medaglie della vecchia signora fu 
scritta nel periodo più prolifico della 
produzione di J. M. Barrie, che fu 
poi quello dell’epoca di guerra e cul¬ 
minò con la nascita — nel 1920 — 
di Marie Rose considerata il capola¬ 
voro di Barrie drammaturgo. Lo scrit¬ 
tore scozzese aveva perduto gli in¬ 
canti che gli avevano ispirato la sto¬ 
ria di Peter Pan, quella specie di 
felicità avventurosa che gli aveva 
permesso di penetrare con tanta fre¬ 
schezza nel mondo della fantasia 
infantile, e si era addentrato con 
maggiore rigore nello studio psicolo¬ 
gico e in una vena di più scaltro 
umorismo. I suoi toni si staccavano 
vieppiù da un’ispirazione—stevenso*— 
niana per avvicinarsi piuttosto a cer¬ 
ti grigiori del teatro russo, e all’at¬ 
mosfera del Maeterlinck di Interieur. 
La trama della commedia molti la 
conosceranno. Essa racconta la vi¬ 


cenda della signora Dowey, una buo¬ 
na vecchia che esercita il mestiere 
della portinaia e della donna di ser¬ 
vizio e vive sola nella grande Londra. 
La sua solitudine diventa una morti¬ 
ficazione quando scoppia la guerra; 
tutte le altre donne infatti parlano 
di un marito e di un figlio che sono 
al fronte a combattere, lei non ha 
nessuno di cui essere orgogliosa. 
La situazione le sembra insopporta¬ 
bile al punto da deciderla ad « inven¬ 
tare » un figlio. Per un caso, la si¬ 
gnora Dowey apprende che esiste 
un soldato scozzese che ha il suo 
stesso cognome: Kenneth Dowey, e 
decide di farsi passare per sua ma¬ 
dre. Si scrive da sé: per illudere gli 
altri e se stessa, lettere piene di te¬ 
nerezza, lettere che dice di ricevere 
direttamente dalla trincea. Finché un 
giorno Kenneth Dowey, venuto per 
una breve licenza, viene a sapere 
di questa donna che afferma di es¬ 
sere sua madre e decide di smasche¬ 
rare l’imbrogliona. Sul principio, per¬ 
ché poi, conosciutala, resta soggio¬ 
gato dall’umile devozione della don¬ 
na, dal suo sorriso dolce, dalla sua 
maliziosa diplomazia. Nei cinque gior¬ 
ni di licenza la vecchia donna prende 
nel cuore del soldato il posto della 
vera madre che egli non ha più. 


Quando Kenneth ritornerà al fronte 
gli sembrerà veramente di averne 
ritrovata una e per la vecchia non 
sarà più questione di fingere poiché 
anch'essa potrà dire, senza paura, di 
avere un figlio. Poi l’addio, pieno di 
tristezza e di rammarico, anche se la 
vecchia Dowey sa di poter scrivere 
lettere vere al fronte e di ricevere 
delle vere risposte. Durerà poco, 
purtroppo, questa sua felicità. Un 
giorno le porteranno la divisa co¬ 
perta di fango e di medaglie di Ken¬ 
neth, morto durante un assalto. Mai 
come in questo momento la materni¬ 
tà fittizia della donna diventa vera 
nello strazio del dolore immenso che 
la ripiomba nella solitudine. Più gri¬ 
gia e più curva, la signora Dowey 
riprenderà la sua esistenza solitaria. 
A ricordo della parentesi felice le 
rimangono soltanto, puntate sul pet¬ 
to, le medaglie del figlio trovato e 
perduto così presto. 

Oggi questa patetica vicenda ritorna 
sugli schermi della TV e sarà pro¬ 
prio Emma Gramatica ad indossare 
ancora le vesti del personaggio che 
tante e tante volte impersonò sulla 
scena, rivivendo la patetica bugia, 
la docile devozione, la solitaria ma¬ 
linconia della signora Dowey. 

4ìuid» Itorra 



Paolo Carlini e Emma Gramatica 


Le medaglie della vecchia signora 
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LOCALI 


. radio . venerdì 27 gennaio 



TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Boi/ano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 7). 

11,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - A. Innerebner: 
« Sonnenuhren, Sanduhren und 
duttende Wecker - Blasmusik - 
Jugendfunk (Bolzano 2 - Bolza¬ 
no Il - Bressanone 2 - Brunico 2 

- Maranza II - Merano 2) 

17.30- 20,15 G Rukschclo . Das 
Bild der Multar » - Leder und 
Rhythmen Nachrìchtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 l'ora della Veneiia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'oltre tronfierà Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica richie¬ 
sta - 14 Giornale radio - Ven- 
tiquattr'ore di vita politica ita¬ 
liana - Notiziario giuliano - 
Quello che il vostro libro di 
scuola non dice (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

17.15 Anteprima: « Manon » di 
Massenet al Teatro Verdi di 
Trieste - Presentazione di Bru¬ 
no Bidussi (dalla registrazione 
della prova generale). (Trie¬ 
ste 1) 

17,45 Incontri dello spirito - Ru¬ 
brica settimanale di vita reli¬ 
giosa (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Musica divertente 12 Vite 
e destini - 12.10 Per ciascuno 
qualcosa - 12.45 Nel mondo del¬ 
la cultura 

13.15 Segnale orarlo, notiziario • 

13.30 Musica a richiesta - 14,15- 

14.45 Segnale orario, notizia¬ 
rio, rassegna della stampa 

17.30 Tè danzante 18 Schumann 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra in la minore - 18.30 
Dallo scaffale incantato - 19,15 
Classe unica 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 21 Arti 
e spettacoli a Trieste - 21,30 
Quintetto vocale - 22 Lettera¬ 
tura ed arte nel mondo - 22,15 
Due celebri opere di Svendsen 

- 23,15 Segnale orario, noti¬ 
ziario - 23,30-24 Musica per la 
buonanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 780 - m. 304,1) 

17 Notiziario 17,10 Musica va¬ 
ria 17,30 Concerto diretto da 


Georges Guitard. Messager: 

Les deux pigeons; Delibes: la 
source, balletto; Maurice Thi- 

riet: L’oeuf è la coque. 20 At¬ 
tualità. 20,15 Varietà 20,30 Hot 
Club di Algeri 21 Noliziario. 
21,15 Contarli 21,20 Parala di 
stelle 22,20 Documentario 22,50 
Musica leggera 

ANDORRA 

(Kc/s. 778 - m. 300,4; 

Kc/t. 5772 - m. 50,22) 

17 Henri Decker 17,12 Ballabili 
17,30 Novità per signore 20,12 
Vi prendo in parole 20,15 Al 
bar Pernod 20,30 L'avete rico¬ 
nosciuto’ 20,48 La famiglia Du- 
ralon. 21 Appuntamento tra tre 
mesi. 21,15 Alla rinfusa. 21,35 
Complesso Gilbert Roussel 
21,44 Orchestra Franckie Carle. 
21,55 C'era una voce 22 Cento 
franchi al secondo 22,30 Music- 
Hall. 23,03 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amici. 24-1 Musica pre¬ 
ferita 

FRANCIA 


Slamo nell'impossibilità di 
pubblicare I programmi fran¬ 
cesi poiché non cl sono per¬ 
venuti tempestivamente. 


MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
ci sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 771 - m. 307) 

17 Notiziario Commenti 17,15 
Umorismo e satire di Mathias 
Claudius 20 Concerto dedicato 


a Mozart, diretto da Hans 
Schmidl-lsserstedt (solista pia¬ 
nista Monique Haas): a) Sinfonia 
in sol minore, KV. 550; b) Con¬ 
certo in la maggiore per piano¬ 
forte e orchestra, KV. 488. Nel 
l'intervallo: Conversazione di 

H. E. Jacob su « Mozart e la 
leggenda dell'infanzia » c) Sin¬ 
fonia in do maggiore (lupiter). 
21,50 Notiziario 22 Dieci minuti 
di politica 22,10 Una sola pa¬ 
rolai 22,15 Olimpiadi invernali 
a Cortina 22,35 Alcune conver¬ 
sazioni 24 Ultime notizie. 0,10 
Musica e canzoni varie 1 Bol¬ 
lettino del mare 1,15-4,30 Mu¬ 
sica fino al mattino. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 573 - m. 505,8; 

Kc/s. 4170 - m. 48,47) 

18,45 Musica leggera 17,10 Noti¬ 
zie da Cortina 17,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Commen¬ 
ti- 20 Concerto sinfonico con 
musica di Mozart diretto da 
Otto Matzerath (solista soprano 
Annelies Kupper): a) Sinfonia in 
re maggiore In un solo tempo, 
KV 181, b) Sinfonia concertante 
per violino, viola e orchestra, 

c) Mollano ■ Esultate, jubilate > 
per soprano e orchestra, KV 145, 

d) Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore. KV 543. 22 Notiziario. 
Attualità. 22,20 Musica leggera 
e Notizie da Cortina 23 II Club 
del jazz 24 Ultime notizie e 
Musica 0,10 Ospiti notturni 1 
Notizie e commenti da Berlino 

I, 15 Musica in sordina 2-4,30 
Musica da Amburgo 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

17 Cronaca Musica 17,30 Di gior¬ 
no in giorno. 20 Musica della 
sera 20,45 L’uomo e l'umanità 
(2) ■ Il diritto alle ore libere 
degli altri », conversazione del 
prof Helmut Schelsky 21,15 


George Gershwin a) Concerto 
In fa minore per pianoforte; b) 
Ouverture cubana. (Orchestra 
André Kostelanetz e il piani¬ 
sta Oscar Levant) 22 Notizia¬ 
rio. 22,10 Commentario politico¬ 
militare. 22,20 Intermezzo mu¬ 
sicale. 22,30 Olimpiadi inver¬ 
nali a Cortina. 22,45 « Due bam¬ 
bini nel bosco » fiaba e fan¬ 
tasie di due figli di profughi, 
a cura di Charlotte Eschmann. 
24-0,15 Ultime notizie. Com¬ 
menti. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 275) 

17 Cronaca Sport. 17,30 Tribuna 
del tempo. 20 Concerto diretto 
da Hans Rosbaud - W. A. Mo¬ 
zart. a) Divertimento In fa mag¬ 
giore, KV 247; b) Serenata In 
si bemolle maggiore per 13 
strumenti (Gran Partita) KV 341; 
c) Notturno in re maggiore per 
4 orchestre, KV 284; d) Sintonia 
in sol minore, KV 550. 22 Noti¬ 
ziario Sport. 22,20 Una piccola 
melodia 22,30 Notizie da Cor¬ 
tina d'Ampezzo 22,45 A che 
cosa servono i poeti in tempi 
di miseria?, discussione 23,30 
Serenata 24-0,10 Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 472 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 807 - m. 370,8, Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
708 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Cori 17 Stel¬ 
le della rivista 17,45 Sceneg¬ 
giatura. 20,15 Concerto di mu¬ 
sica leggera 21 Notiziario. 

21,15 In patria e all’estero. 
21,45 Rivista musicale 22,15 
Brahms: Sonala in sol, op. 78, 
interpretata dal violinista Erich 
Gruenberg e dalla pianista Ce¬ 
lla Arie Ii. 22,45 Resoconto par¬ 
lamentare 23-23,13 Notiziario 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

17 Notiziario 17,30 Rivista musi¬ 
cale 20 Pianista Kay Caven- 
dish. 20,15 Discussione. 21 Con¬ 
certo di musica leggera 22 
Notiziario. 22,20 Orchestra Ge¬ 
raldo. 23 » In luglio è diver¬ 
so », di Kevin Fitzgerald. X pun¬ 
tata. 23,15 Orchestra Cosmopo- 
litan 23,45-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Mussorgsky. 4,30 
Musica richiesta. 7,30 Rivista 
musicale. 8,15 Musiche di Bee¬ 
thoven, Massenet e Saint-Saéns. 

10,45 Complesso « The Chame- 
leons » diretto da Ron Peters. 
11 • Il mondo in pericolo », di 
Charles Chilton. 12° episodio. 

11.30 Musica da ballo 13,15 
Complesso ritmico Billy Mayerl. 

14,15 L'orchestra Pavillon diret¬ 
ta da Sidney Beaumont e 11 
chitarrista Roland Peachey 17,15 
Musica richiesta. 18,30 Rivista 
musicale 17,30 Concerto diret¬ 
to da Sir Malcolm Sargent - 
Beethoven: Fidelio, ouverture; 
Schumann-Sargent Sinfonia n. 1 
in si bemolle; Respighi: Le lon¬ 
tane di Roma, poema sinfonico. 

20.30 Rivista musicale 21,15 
« The Place of one's own », di 
Osbert Sitwell. Adattamento di 
Mary Hope Alien. 22,05 Con¬ 
certo di musica operistica di¬ 
retto da Guy Daines. Solista: 
basso George James. 22,30 Jazz 

23.30 Musica di Mussorgsky. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2147 - m. 13,85) 

18,15 Cori ungheresi 17 Notizia¬ 
rio. 20,05 Concerto diretto da 
Walter Susskind Musiche di Mo¬ 
zart. 21,10 Musica da ballo d'al¬ 
tri tempi 22,10 Notiziario 22,40- 
23 Musica di Mozart 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 527 - m. 547,1) 

17,05 Cronaca mondiale. 17,30 No¬ 
tiziario. Eco del tempo 20,05 
Concerto dedicato a Mozart 
per il bicentenario della nasci¬ 
ta. (Orchestra diretta da Paul 
Burkhard, quartetto della To- 
nhalle e vari solisti): a) Sere¬ 
nala notturna per due piccolo 
orchestre KV 237; b) Brani 
dalle « Nozze di Figaro ■>; c) 
Sonata In la maggioro per pia¬ 
noforte; d) Brani dal « Don Gio¬ 
vanni »; e) Quintetto in sol mi¬ 
nore per 2 violini, 2 viole e 
violoncello, KV 514; f) Concer¬ 
to In la maggiore per piano¬ 
forte, KV 488, g) Brani dal 
« Flauto magico ». Nell'interval¬ 
lo: Conversazione su Mozart 
22,15 Notiziario. 22,20 Repor 
tage delle Olimpiadi invernali 
a Cortina. 22,35-23,15 Continua¬ 
zione del Concerto dedicato a 
Mozart h) Sinfonia In do mag¬ 
giore (Juplter). 

MONTECENERI 

(Kc/t. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro. 12,15 Musica varia 
12,30 Notiziario. 12,45 Musica 
varia 13 Da Cortina d'Ampezzo 
Le Olimpiadi invernali. 13,25 
Brahms: Sinfonia n. 4 in mi 
minora op. 78, diretta da Ar¬ 
turo Toscanini. 14-14,45 « Picco¬ 
lo mondo antico », a cura di 
Riccardo Saglini. 14,30 Ora se¬ 
rena 17,30 Interpretazioni del¬ 
la pianista Caria Badaracco. Bu- 
soni: Sonatina brave; Maliple- 
ro: Piccola musica; Sandro Fu¬ 
ga: IV a V Canzone, dalle Can¬ 
zoni per la gioventù. 17,50 Pas¬ 
seggiale ticinesi. 18 Musica ri¬ 
chiesta. 18,30 Dica Lei, Pro¬ 
fessore 18,40 Chiaroscuro mu¬ 
sicale. 17,15 Notiziario. 17,40 
Cuore volante. 20 L'allegro ap¬ 
puntamento dei venerdì 20,10 
Scherzi e capricci. 20,20 Vir¬ 
tuosismo canoro. 20,30 Concer¬ 
to diretto da Leopoldo Casella. 
Solista: violinista Antonio Scro- 
soppi. Weber II dominatore 
degli spiriti, ouverture; Max 
Bruch Concerto per violino e 
orchestra in sol minore, op. 24. 
21 « Il castello Durante », rac¬ 
conto di Joseph Eìchendorff 
Adattamento radiofonico di 
Paolo Campanella. 21,40 Can¬ 
zoni slave. 22,30 Notiziario 
22,35-23 Da Cortina d'Ampezzo 
Le Olimpiadi invernali. 

SOTTENS 

(Kc/*. 744 - m. 373) 

17.15 Notiziario. 19,45 Musica teg 
gera 20 « A prezzo d'oro », 
concorso per coloro che s'in¬ 
teressano di storia contempo¬ 
ranea 20,20 Contatto, per fa¬ 
vore I 20,35 Ritmi. 20,50 Strade 
aperte. 21,10 Idomeneo, opera 
di Mozart diretta da Karl 
Boehm. Atto I, 22,30 Notiziario. 
22,40 Orcheslra Harmonic di¬ 
retta da David Johson 22,45 
Cortina d'Ampezzo Radiocrona¬ 
ca di Lélio Rigassi sulle Olim¬ 
piadi invernali. 



Già pronta per giocare! Grazie al... 

'SOLLIEVO PROFONDO” DALLA TOSSE ! 


Agisce rapidamente! Proprio dal momento 
che vostra figlia prende Vicks Sciroppo, il 
vero sollievo della tosse incomincia. Orarie 
al Cetamium, i medicamenti calmanti pene¬ 
trano in profondità nella mucosa della gola 
— alleviano le irritazioni. Poi... 


Il sollievo continua nella pro¬ 
fondità delle vie respiratorie 
della vostra piccola. Le secre¬ 
zioni catarrali dense vengono 
-fluidificate e la congestione 
alleviata. 


Questo “sollievo pro¬ 
fondo' ’ abbrevia la du¬ 
rata della tosse —e 
stra figlia è pronta 
giocare di nuovo! V 
Sciroppo è gustoso! 


Vedete la differenza! 


I liquidi normali non aderiscono alla mucosa 
della gola e non raggiungono le irritazioni pro¬ 
fonde. 


Ma grazie al Cetamium, i medicamenti vicks 

si diffondono e penetrano in profondità—danno 
un meraviglioso e profondo conforto! 
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radio . sabato 28 gennaio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

•j Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario • Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico - Orchestra Mille- 
luci diretta da William Galassinl 
(8,15 circa) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 La Radio per le Scuole 

« L'Antenna », incontro settima¬ 
nale con gli alunni delle Scuole 
Secondarie Inferiori, a cura di 
O. Gasperini, G. F. Luzi e L. Co- 
lacicchi 

11,30 Music a sinfonica 

J. Christian Bach: Sinfonia n. 4 
in re maggiore op. 18: a) Allegro 
con spirito, b) Andante, c) Rondò 
(Presto); Chausson; Poema, per vio¬ 
lino e orchestra ; Wolf: Serenata 
italiana 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Nuccia Bongiovanni, 
Carlo Pierangeli, Irene D’Areni, 
Tullio Pane, il Trio Aurora e 
Claudio Bernardini 
Ardo-Ferrer: L’amore è uno stra¬ 
niero; Coppo-Lavazza: Figlia del ven¬ 
to ; Wayne: Dimmi perché, Martelli- 
Castellani-Ravasinl; Rosabruna , Te- 
stonì-Donida; Maometto e la mon¬ 
tagna; Larici-Scotto: Sotto i ponti 
di Parigi; Gurm: Opale; Quattrini- 
Masutti: Il fantasma; Gentile-Callbi- 
Young: Il mondo è mio; Chiri-Gilio: 
Ho tre soldi per la luna; Splker- 
Bernard: Madame, madame; Conrad- 
Magidson: La continentale 
12,50 < Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 


13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Carlo Savina 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,40) 

(C. B. Pezziol) 

13,45 VII Giochi Olimpici invernali 

Servizio speciale del Giornale 
Radio da Cortina d’Ampezzo 
14 Giornale radio 
14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 


16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Claudio Villa 
17-— Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

17.45 TOSCA 

Melodramma in tre atti di V. 
Sardou, L. Elica e G. Giacosa 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Secondo atto 

Fioria Tosca Renata Heredia Capnist 
Mario Cavaradossl Franco Corelli 
Il barone Scarpia Cario Tagliabue 
Spoletta Renato Ercolani 

Sciarrone Eraldo Coda 

Direttore Antonino Votto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18.30 VII Giochi Olimpici invernali 
Servizio speciale del Giornale 
Radio da Cortina d'Ampezzo 

18.45 Scuola e cultura 

Rubrica d’informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 


19 Estrazioni del Lotto 


MATTINATA IN CASA 


Musica da ballo con l'orchestra 
diretta da Angelo Brigada 

19,45 Prodotti e produttori italiani 

20 Umberto Chiocchio e la sua or¬ 
chestra 

Negli Intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno, di Faele 

9,30 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 


Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

’Jfl Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 Giostra di motivi 
Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

21.30 Premio Nazionale Radiodramma¬ 
tico 1954-55 promosso dal Sin¬ 
dacato Nazionale Autori Radio¬ 
fonici e Televisivi 

Primo premio 

IL MIO MIGLIOR NEMICO 

Radiodramma di Massimo Fran¬ 
ciosa 

Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
con Achille Millo 
Porfirio Perez Achille Millo 

Mendoza Gaetano Verna 

Pilar Lya Curci 

Il direttore Angelo Calabrese 

Domingo Heredia Renato Cominetti 
Un tipografo Alberto Cartoni 

La padrona delia pensione 

Edda Soligo 

Un ufficiale Gino Pestelli 

Uno stenografo Fernando Solieri 

Uno speaker Paolo D’Ovidio 

Regia di Gian Domenico Giagni 

22.30 Complesso vocale diretto da 
Franco Potenza 

22,45 L'Orchestra di Hugo Winterhal- 
ter e i « Three Suns » 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

23.30 VII Giochi Olimpici invernali 

Servizio speciale del Giornale 
Radio da Cortina d’Ampezzo 

JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 
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MERIDIANA 

Orchestra melodica diretta da 
Francesco Ferrari 

Flash: istantanee sonore 

(Palmolive) 



A Rocco Galdieri è dedicata la 
trasmissione delle 17. Nato a Na¬ 
poli il 1877 e morto il 1923 nella 
stessa città, il padre di Michele 
Galdieri iu noto per la sua multi- 
lorme attività, che si svolse, in¬ 
fatti, nel campo del teatro, della 
rivista in particolare, della poesia 
e del giornalismo. Dopo aver esor¬ 
dito nella prima gioventù con una 
collana di sonetti napoletani (pre¬ 
cedendo il figlio in quella che do¬ 
veva essere anche una sua voca¬ 
zione), Rocco Galdieri collaborò 
assiduamente a diversi quotidiani e 
periodici letterari. Ma la sua lama 
è soprattutto legata allo pseudoni¬ 
mo di « Rampaldo », firma ch'egli 
adottò quando scrisse per il « Mon¬ 
signor Peirelli », che verso 11 1900 
era all'avanguardia fra 1 setti¬ 
manali umoristici e satirici italiani 


TERZO PROGRAMMA 


19 - I rischi della strada 

Ernesto d’Albergo: Come finan¬ 
ziare il rinnovamento stradale? 

19.15 Gino Contili! 

Cinque studietti dodecafonici 
Preludio - Arabesca - Danzetta - 
Valzer - Fanfaretta e fuga 
Pianista Mario Caporaloni 

19,30 Cesare nel bimillenario della 
morte 

III. Cesare ingegnere, scienziato 
e la riforma del calendario, a 
cura di Giovanni Forni 

20 -L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

L. Boccherini: Quartetto in mi 
bemolle maggiore op. 58 n. 3 
Allegretto, lento - Minuetto (Alle¬ 
gro) - Larghetto malinconico - Fi¬ 
nale (Allegro vivo assai) 

Esecuzione del Nuovo Quartetto Ita¬ 
liano 

Paolo Borclani, Elisa Pegreffi, vio¬ 
lini; Piero Farulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello 
F. Chopin: Valzer 
In la minore op. 34 n. 2 - In la be¬ 
molle maggiore op. 64 n. 3 - In fa 
minore op. 70 n. 2 • In re bemolle 
maggiore op. 70 n. 3 - In mi bemol¬ 
le maggiore op. 18 - In la bemolle 
maggiore op. 34 n. 1 
Pianista Dinu Llpatti 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Jacques Prévert 
Traduzione di Giorgio Caproni 
(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 14-15) 

21,30 Anton Bruckner 

Grande Messa in fa minore ». 3 
per soli, coro e orchestra 
Solisti; Laurence Dutoit, soprano; 
Christa Ludwig, mezzosoprano; Wal- 
demar Kmentt, tenore; Frederick 
Guthrie, basso 

Coro « Die Wiener Syngakedemie » 
diretto da Hans Glllesberger 
Orchestra « Die Wiener Symphoni- 
ker* diretta da Sergiu Celibidache 
Nell’intervallo: I giovani che van¬ 
no in città, conversazione di Giu¬ 
seppe Cassieri 
Al termine: La Rassegna 
Filologia classica, a cura di Et¬ 
tore Paratore 

Nuovi studi sulla poesia latina ar¬ 
caica 

Civiltà orientali, a cura di Saba¬ 
tino Moscati 

Le nuove scoperte di Ugarit - I tem¬ 
pi della storia orientale - Processo 
Islamico all'Occidente 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Intenzioni » di Oscar Wilde: « Il critico come arti¬ 
sta, Il » - « La vita è un fallimento » 

13,30-14,15 Musiche di Dittersdorf e Schubert (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di sabato 21 gennaio) 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino delle interruzioni 
stradali 

« Ascoltate questa sera... * 

13,45 II contagocce: Parole alla sbarra, 
di C. M. Garatti 
(Simmenthal) 

La fiera delle occasioni 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran- 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Un po' di ritmo con Mario Pez- 
zotta e la sua orchestra 

15 Segnale orario • Giornale radio 

- Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Le memorabili prime del Teatro 
musicale: « Orfeo », di Gluck e 
Calzabigi - Lo vita comincia a 
50 anni, a cura di Paola Angelilli 
e Lilli Cavassa - Concerto in mi¬ 
niatura: Violoncellista Benedet¬ 
to Mazzacurati, pianista Giuseppe 
Broussard: Dukas: Alla gitana; 
Masetti: a) Ave Maria della Pie 
ve; b) Scherzo campestre 

17 - Ricordo di Rocco Galdieri 

a cura di Giovanni Sarno e Vit¬ 
torio Zivelli 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Il Re dietro il paravento 

Radiofiaba di Federico Feld - Tra¬ 
duzione di Liliana Scalerò 
Permettete, vi presentiamo 

19 II sabato di Classe Unica 

Domande e risposte 

INTERMEZZO 

IQ 7A Orchestra diretta da Arturo 
1 Strappini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

VII Giochi Olimpici invernali: da 
Cortina d’Ampezzo commenti e 
interviste di Nando Martellini, 
Enrico Ameri, Roberto Bortoluz- 
zi e Nino Greco 

20,30 Giostra di motivi 

LA PESCA DEI RICORDI 

Ciak 

Attualità cinematografiche di Lel¬ 
lo Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ADRIANA LECOUVREUR 

Opera in quattro atti di Arturo 
Colautti dal dramma di Eugenio 
Scribe ed Ernesto Legouvé 
Musica di FRANCESCO CILEA 
Maurizio Nicola Filacuridi 

Il principe di Bouillon Carlo Badioli 
L’abate di Chazeull 

Gino Del Signore 
Michonnet Otello Borgonovo 

Quinault Eraldo Coda 

Poisson Mario Vincenzi 

Un maggiordomo Egidio Casolari 
Adriana Lecouvreur 

Marcella Pobbe 
La principessa di Bouillon 

Fedora Barbieri 
Madamigella Jouvenot 

Sandra Ballinari 
Madamigella Dangeville 

Miti Truccato Pace 
Direttore Alfredo Simonetto 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: Intermezzo, di 
Nicola Costarelli - Ultime notizie 
- Siparietto 


Dalle ore 23.-50 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 


23,50-1,30: Musica da ballo • 1,36-2: Canzoni napoletane - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Orchestra Fragna - 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica leggera 
Musica sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Angelini - 5,36-6: Gai campagnoli - 6,06-7: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 


4,06-4,30: Ritmi e canzoni - 4,36-5: 
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sabato 28 gennaio 



CONFIDENZIALE 
PER SIGNORE SOLE 

Ore 15,15 • Secondo Programma 

« Bellezza dell’asino », cardigan, 
« latte irradiato », « fedeli come 
Filemone e Bauci », phòn... 
Quante di queste parole, espres¬ 
sioni, modi di dire nelle conver¬ 
sazioni femminili! Sempre ap¬ 
propriate? Sempre con la esatta 
pronuncia? Ebbene, non proprio 
sempre, ma del resto, come fa¬ 
re ad essere sicure? Dove con¬ 
trollare? su quale dizionario? 
La risposta finalmente c’è: nel 
> Vocabolarietto tascabile • a 
cura di Mila Contini che sarà 
trasmesso, a partire dal 28 gen¬ 
naio, in ogni puntata del setti¬ 
manale radiofonico • Confiden¬ 
ziale • in onda sul Secondo Pro¬ 
gramma di ogni sabato alle ore 
15,15. Ognuna delle parole ed 
espressioni, sul tipo di quelle 
sopra riferite, sarà spiegata in 
un modo chiaro e spiritoso, con 
note storiche e di costume sor¬ 
prendenti e per la maggior par¬ 
te inedite. 

In tal modo una nuova rubrica 
viene ad aggiungersi alle nu¬ 
merose che hanno fatto in bre¬ 
ve tempo di Confidenziale la 
trasmissione preferita dalle 
donne di ogni età e classe so¬ 
ciale. Iniziato il 15 ottobre, il 
« settimanale radiofonico » di¬ 
retto da Luciana Della Seta ha 
già un suo pubblico affezionato, 
come dimostrano le lettere che 
con frequenza sempre maggiore 
arrivano alla redazione. 

E’ la prima volta che le donne 
hanno una trasmissione tutta 
per loro, dove possano trovare 
argomenti che le interessano, 
risposte che sciolgano i loro 
dubbi, aiuti in certe loro parti¬ 
colari faccende delle quali gli 
uomini generalmente sottovalu¬ 
tano l’importanza. E non si cre¬ 
da che si tratti soltanto di fri¬ 
volezze, di moda, di consigli di 
bellezza. Ogni settimana la tra¬ 
smissione comprende un’inchie¬ 
sta che può riguardare il pro¬ 
blema se dare ai figli adole¬ 
scenti i soldi per i minuti pia¬ 
ceri. quello delle vendite a ra¬ 
te. la possibilità e la conve¬ 
nienza di istituire anche in Ita¬ 
lia una polizia femminile ecc. 
Ad ogni inchiesta partecipano 
vari specialisti della materia 
che uniscono a una profonda 
conoscenza dell’argomento l’ar¬ 
te di non annoiare. C’è poi an¬ 
che una rubrica di medicina di 
un tipo particolare, che inse¬ 
gna cioè non come curarsi, ma 
come esporre al medico i sin¬ 
tomi delle malattie: un’altra ru¬ 
brica intitolata • I loro figli » 
che volta per volta presenta i 
figli di uomini celebri, soddi¬ 
sfacendo così la curiosità di sa¬ 
pere che cosa facciano, chi sia¬ 
no diventati. Né sono dimenti¬ 
cati gli animali domestici, il 
giardinaggio, l'arredamento del¬ 
la casa e, preziosissimo per le 
donne che lavorano, il « modo 
di preparare un pranzo in ven¬ 
ti minuti ». 

Insomma Confidenziale è per 
le donne, fatto da donne, uno 
• scompartimento per signore 
sole » di nuovo genere. C’è po¬ 
sto anche per il sentimento. 
Ogni sabato Tino Carraro legge 
una « lettera » che può essere 
dedicata volta a volta alla * si¬ 
gnorina di trentanove anni », 
alla « mammina », alla « suoce¬ 
ra. Da Confidenziale sono 
esclusi gli uomini: è un appun¬ 
tamento segreto. 

r. b. 


IO EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali. Dallo Stadio della Ne¬ 
ve: telecronaca diretta del¬ 
la Gara di fondo femmi¬ 
nile dieci chilometri 

11.45 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali. Dalla pista di Misuri- 
na: telecronaca diretta del¬ 
le fasi conclusive della Ga¬ 
ra di pattinaggio di velo¬ 
cità sui cinquecento metri 

14,25 Ripresa diretta di un in¬ 
contro di calcio 

17.30 La Leonessa di Castiglia 

Film - Regìa di Juan De 
Orduna 

Distribuzione: CID 
Interpreti: Amparo Rivel- 
les, Virgilio Teixeira, Al¬ 
fredo Mayo 

20.30 Telegiornale 

20.45 VII Giochi Olimpici inver¬ 
nali. Da Cortina: Servizio 
speciale del Telegiornale 

21 Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 


21,45 Programma musicale 

Con Van Wood e il suo 
Quartetto 

Realizzazione di Lyda C. Ri- 
pandelli 

22,15 Rassegna Talia 

Prima rassegna TV dei 
G.A.D. dell’E.N.A.L, a cura 
di Enzo Trapani 
Dal Teatro delle Muse in 
Roma 

Lello Bersani presenta per 
il Trentino-Alto Adige il 
G.A.D. « Lancia » di Bol¬ 
zano con 
PEL DI CAROTA 
Un atto di Jules Renard 
Traduzione di G. Marceli ini 
Personaggi ed interpreti: 
Pel di carota 

Ginella Bertacchi 
Il signor Lepic Gianni Gaj 
La signora Lepic 

Maria Pia Socin 

Annetta 

Marisa Accettella Manghi 
Una contadina 

Luigina Mazzucato 
Regìa teatrale di Cino Ca- 
pitanio 

Ripresa televisiva di Lino 

Procacci 

Al termine: 

Sette giorni di TV 
Presentazione dei principali 
programmi televisivi della 
prossima settimana 

Replica Telegiornale c Ser¬ 
vizio speciale da Cortina 
sui VII Giochi Olimpici in¬ 
vernali 


“La Rassegna Talia, 


PEL DI CAROTA 


L assati dittu l’Aposttdi Giovan¬ 
ni: di lu pilu russu guarda- 
Unni », dice un antico pro¬ 
verbio siciliano. E un altro 
rincalza: « Omo russu e cani la- 
nutu - piuttosto mortu che cano- 
sciutu ». Perché? Per nessun mo¬ 
tivo se non per quello che il po¬ 
polo diffida istintivamente di tut¬ 
to ciò che esce dalla consuetudine 
delle cose. Gli uomini sono gene¬ 
ralmente o biondi o bruni: dun¬ 
que se qualcuno nasce rosso ci 
deve essere sotto qualche oscura 
volontà che bisogna interpretare 
come un segno negativo. 

Da questa tradizione evidente¬ 
mente devono avere tratto lo 
spunto e su per giù nello stesso 
tempo, Giovanni Verga e Jules 
Renard per due dei loro capo¬ 
lavori: anche se il Rosso Malpelo 
del sanguigno romanziere sicilia¬ 
no di tanto si distacca dal Poil 
de carotte del più classico e raffi¬ 
nato scrittore francese. Poil de 
carotte non è di per sé un dram¬ 
ma o per lo meno non lo è nella 
sua prima e più appropriata ste¬ 
sura. Scritto in quella forma cosi 
originale, caratteristica di Re¬ 
nard, che sminuzza il racconto 
in una serie di dialoghi, di anno¬ 
tazioni, di brevi episodi, qualche 
volta di semplici sfumature rac¬ 


colte in quindici parole e gettate 
là come una manciata di perle, 
solo in un secondo tempo venne 
raccolto dallo scrittore per una 
costruzione unica e snodato lun¬ 
go un filo di commedia. 

Poil de carotte non ha un nome. 
Soltanto alla fine del lavoro il 
padre si ricorderà che il figlio si 
chiama Francesco, ma per lui, 
per la madre, per i fratelli, per 
tutto il mondo, il ragazzo è Pel 
di carota. Il padre, preso com’è 
dal problema della difficile con¬ 
vivenza con la moglie non ha 
mai fatto caso a questo ragazzo 
che gli cresce di anno in anno 
lontano da casa e che ritorna dal 
collegio soltanto nei due mesi 
delle vacanze. Ma vi ha sempre 
fatto caso la madre che, eviden¬ 
temente respinta da quel ciuffo 
di capelli rossi, scarica sul ra¬ 
gazzo tutti i suoi momenti di ma¬ 
lumore, vessandolo continuamen¬ 
te e preferendogli in modo sfac¬ 
ciato il fratello Felice. Ci vorrà 
una parola lasciata sfuggire da 
Annetta, la nuova domestica di 
casa Lepic, perché il capo di que¬ 
sta strana famiglia, dove tutti si 
vogliono male, venga a scoprire 
tutto in una volta il lungo torto 
da lui fatto al figlio. 





V ' ' \ 


il nuovo Persil 

A pacchetto rosso 
fa il bucato 
in un lampo 
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DISTILLERIA SARTI-LORENZETTI 

BOLOGNA (Italia) 

Il 10 gennaio 1956 alla prestnxa di Funzionari delegali del¬ 
l'Intendenza di Finanza di Bologna, sono stati estratti i se¬ 
guenti numeri relativi ai premi delle cassette Natalizie 1955. 

AUTO FIAT « «00 ».Nr. 7246 

FRIGORIFERO « HOMELIGHT » . » 5577 

TELEVISORE « AUTOVOX » ... » 5648 

Al PREMI DI CONSOLAZIONE (cestino tortellini casalin¬ 
ghi), concorrono i seguenti numeri: 

9593 - 9567 - 2731 - 8906 - 2304 - 4482 - 5509 - 1732 - 1472 - 1491 


7409 - 1488 - 8506 - 2572 ■ 
8203 - 8470 . 7396 - 5767 
0591 - 1572 - 2158 - 9079 - 
9294 - 1950 - 9193 - 2224 
2569 - 5693 - 5778 - 7763 . 
3786 - 3674 - 9612 - 9593 


2855 - 5155 - 2875 - 9165 - 8725 - 3458 
4983 . 8972 . 0841 - 3777 - 3875 - 3904 

3835 - 9654 - 2248 - 6955 - 6276 . 1708 

0060 - 6986 - 0689 - 5559 - 1729 - 2742 

3671 - 2440 - 6667 - 4074 - 7162 - 7562 

0319 - 3435 - 4644 - 6697 - 2575 - 2730 


Ginella Berlocchi e Gianni Gaj del G.AJ). di Bolzano in una scena della 
commedia di Goldoni Pamela nubile. I due allori figurano tra i princi¬ 
pali protagonisti di Pel di carota in onda questa aera alle ore 22,15 
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LOCALI 


TRENTINO - AITO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nlco 2 - Maranza II - Merano 2). 

Il,SS Programma altoatesino In 
lingua tedesca - Zehn Minulen 
tur die Arbieter - Melodien die 
wir geme hóren - Unsere Rund- 
lunkwoche - Das Internationale 
Sportecho der Woche (Bolzano 
2 - Bolzano II Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II Me¬ 
rano 2) 

19.30- 20,15 Volksmusik Sport- 
Rundschau - Nachrichtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicato agli italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano 15,34 Musica da ca¬ 
mera: Faurè Terzo valzer ca 
priccio; Sadero: Ninna nanna 
istriana, Lavico: Maggio bello; 
Strawinsky: Piano rag-music - 
Nel mondo del piccoli: D'A- 
rena-Zini II lupo e i sette car¬ 
rettini; Sloraci-Sto Bonaventu¬ 
ra e il lottatore - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario 
giuliano - Leggendo Ira le ri¬ 
ghe (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie- 
sie 1). 

17,45 la fanciulla del West, ope¬ 
ra in tre atti di Civinini e 


SOLUZIONE DEI GIOCHI 
DI PAG. 23 


CRUCIVERBA A CRITTO¬ 
GRAMMA: Luciano Sangior- 
gi- 



CANTANTI ANAGRAMMA 
TI: Oscar Carboni - Tina De 
Paolis. 

DUE LETTERE DI TROPPO: 
SO (Patio, Pasti), RE (Poe¬ 
ta. Portai, LL (Alida, Lai¬ 
da), AR (Paese, Prese). AD 
(Linda, Liana), IO (Cocca, 
Cicca) - SORELLA RADIO. 
UNO STRANO TELEGRAM 
MA: Basta leggere di segui¬ 
to le iniziali: CONTROFA¬ 
GOTTO. 


Zangarini (dal dramma di David 
Belasco) Musica di Giacomo 
Puccini. Atti II e III - Personag¬ 
gi e interpreti principali: Minnie 
(Gigliola Frazzoni); Jack Rance, 
sceritto (Gian Giacomo Guel 
fi); Dick Johnson (Franco Co 
relli); Nick, cameriere della 
Polka (Adelio Zagonara); Ash- 
by (Alessandro Maddalena); Or¬ 
chestra Filarmonica triestina e 
Coro del Teatro Verdi. Diret¬ 
tore Franco Capuana. Istruttore 
del Coro Adolfo Feniani; Re¬ 
gia di Enrico Frìgerio Registra¬ 
zione ehettuala al Teatro Co¬ 
munale G. Verdi di Trieste il 
3-12-1955 (Trieste 1). 

19 Corti viaggi sentimentali: Ve 
nezia a Muggia (Trieste 1) 

19.15 Trio King Cole (Trieste 1) 

19,25 Piccola orchestra diretta 

da Alberto Casamassima (Trie¬ 
ste 1). 

19,55 Estrazioni del Lotto (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario - 

7.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11,30 Musica divertente - 12 I no¬ 
stri vini - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo 
della cultura. 

13.15 Segnale orario, notiziario - 

13.30 Belle arie operistiche - 

14.15 Segnale orario, notiziario 

14.30 Rassegna delia slampa - 

14,45 Orchestra ritmica Swinging 
Brothers - 15,30 Caftè concerto: 
orchestra diretta da Carlo Pac- 
chiori - 16 La novella del sa¬ 
bato - 16,45 Puccini: brani dal¬ 
l’opera « Turando! * - 19,15 In¬ 
contro con le ascoltataci. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 


tino meteorologico - 20,30 Coro 
della Filarmonica Slovena - 

21,15 Cantanti celebri - 23,15 
Segnale orario, notiziario - 
23.30-24 Ballo notturno 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Concerto di 
musica varia diretto da Julien 
Galinier. 19,30 La scelta di 
Jean Maxime. 20 Attualità. 20,15 
Schermi algerini. 20,55 Vita pa¬ 
rigina. 21 Notiziario 21,15 Con¬ 
tatti 21,20 Teatro 23,50-24 No¬ 
tiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 500,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 A richiesta 19,15 Ballabili- 
19,30 Novità per signore 20,12 
Vi prendo in parola 20,20 Nuo¬ 
ve vedette 20,45 il figlioccio 
del giorno 20,51 La famiglia 
Duralon. 21 Chi dice meglio. 

21.15 Serenata 21,30 Al teatro, 
in famiglia. 21,45 Appuntamen¬ 
to al Bourget. 22 Luis Mariano 

22.15 Concerto 22,30 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amici, 24-1 Musica preterita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 - m. 483.9) 

19,30 Notiziario. 20 Panorama di 
varietà 22 Notiziario 22,15 Ga 
ston Bogart e il Continental 
Ouintet. 22,55 Notiziario. 23 Mu¬ 
sica da ballo 23,55-24 Notiziario 

FRANCIA 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare I programmi fran¬ 
cesi poiché non cl sono per¬ 
venuti tempestivamente. 


MONTECARLO 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 492 - m. «34; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 570,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 lorely Dyer 
e l'orchestra Harry Davidson. 

19.15 La settimana a Westmin- 

ster 19,30 Stasera in città. 20 
Panorama di varietà. 21 Noti¬ 
ziario 21,15 Teatro: « L'assedio 
di Mocking Hill ». 22,45 Pre 

ghiere serali. 23-23,08 Noti 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,50 Rivista musi¬ 
cale 20 • La lamlglia Archer», 
di Webb e Mason. 21 Concerio 
diretto da Rae Jenkins. 22 No¬ 
tiziario. 22,15 Musica da ballo 
e canzoni. 23 Dischi scelti da 
Eamonn Andrews 23,45-24 No¬ 
tiziario. 

ONDE CORTE 

4,15 Orchestra Palm Court diretta 
da Jean Pougnet. 7,30 Vita con 
I Lyon. 8,15 Concerto di musica 
varia diretto da Paul Fenou- 
Ihet. 11,30 La mezz'ora di Tony 
Hancock. 12,30 Motivi preteriti. 

13.15 Cocktail di ritmi 14,15 
Musica richiesta 15,15 Raduno 
di artisti del Commonwealth. 

15,45 Orchestra leggera della 
BBC 17,30 Banda Harry Roy 


18,30 « La famiglia Archer ». di 
Webb e Mason 19,45 Panorama 
di varietà con la partecipazio¬ 
ne di artisti australiani 20,15 
Musica da ballo. 21 Orchestra 
Palm Court diretta da Jean 
Pougnet 22,05 Un palco al¬ 
l'Opera 22,30 Venti domande 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/t. 233 - m. 1288; Se¬ 
rale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,15 Notiziario 19,54 A tutti gli 
innamorati del mondo. 19,44 La 
famiglia Duraton. 19,54 Bourvil 
e Jacques Grello. 20 I teme¬ 
rari. 20,47 II sogno della vostra 
vita. 21,17 Luis Mariano 21,32 
Confidenze 21,42 Roger Pierre, 
J. M. Thibault e André Bourril- 
lon. 22,13 Riarmo morale. 22,17 
Dischi richiesti 23,01 Concerto. 
23,14 The Voice ol Prophecy 
23,31-24 Concerto 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2147 • m. 13,85) 

19 Noliziario 19,50 Programma 
di « quiz » 20,50 « Buona sera, 
mi chiamo Coxl », giallo ra¬ 
diofonico 21,20 Concerto diret¬ 
to da Cari Garaquly, con la 
partecipazione del cantante Kim 
Borg Musica di Mozart 22,10 
Notiziario. 22,45-23.15 Musica da 
ballo. 

OLANDA 

HILVERSUM I 
(Kc/s. 744 - m. 402) 

(E’ vietata In Olanda la rlprodu- 
zlona del programmi Olandesi) 

18 Orchestra da ballo diretta da 
Jan Corduwener, 19 Rassegna 
artistica 20 Notiziario 20,05 
Panorama di varietà 22,15 Musi¬ 
ca ricreaiiva, eseguila dal vio¬ 


linista Paul Godwin e dalla pia¬ 
nista Isja Rossican. 22,30 Com¬ 
plesso vocale diretto da Cor 
Sleyn. 22,40 Radiodramma di 
Willem van lependaal 23 Noi. 
ziario 23,15-24 Dischi. 

HILVERSUM II 
(KC/S. 1007 - m. 298) 

18 Dischi. 18,40 Musica ricreaiiva 

19 Notiziario. 19,10 Ciaikowsky 
Concerto n. 2 In sol maggiore, 
op. 44, per pianoforte e orche 
sira; Rlmsky-Korsakolt : Capric¬ 
cio spagnolo. 20,20 Attualità 
20,40 Panorama di varietà 21,45 
Radiodramma di Charles ChiI 
ton 22,05 Cabaret 23 Notiziario 
23,25-24 Nuovi dischi. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTIR 

(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,30 Notiziario. Eco del tempo 

20 Rivista musicale. 21 Guida 
per cabaretllsti. 21,40 Musica 
leggera. 22,15 Notiziario 22,20 
Reportage delle Olimpiadi di 
Cortina, 22,35 Dal cestino della 
Stampa mondiale 22,45-23,13 
Musica da ballo. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 540,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Aimanac 
co sonoro 12,30 Notiziario 

12,45 Musica varia 13 Da Cor 
tino d'Ampezzo: Le Olimpiadi 
invernali 13,15 Canzonette 13,30 
Per la donna 14,15 II teatro 
wagneriano. 15 • Scapolo sul 
serio », di R G. Woodehouse 
Adattamento radiofonico di Elio 
Bossi. 14,30 Voci sparse 17 
Concerto diretto da Otmar Nus- 
sio. Solista: violista Giorgio 
Somalvico. Haendel: a) Concer¬ 
to in si minore per viola e or¬ 
chestra, b) Il paslor fido, suite 
dall'opera 18 Musica richiesta 

18.30 Voci del Grigioni italiano 

19 L'ora grigionese 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,40 Pagine puccinlane 

20 • La ruota d'argento », se¬ 
rata di varietà con giuochi e 
sorprese 21 i Ticinesi racconta 
no. 21,35 Mozarl Sintonia n. 40 
In sol minore, K. 550, direna 
da Wilhelm FurtwSngler 22 
Strawinsky: Giuoco di carie, bai 
letto; Honegger: Rugby. 22,30 
Notiziario 22,35 Da Cortina 
d'Ampezzo Le Olimpiadi ìnver 
nall. 23 » Oui New York », va 
rietà americano presentato da 
Dino Di luca 23,35-24 Jazz 1956 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19 Notiziario 19,25 lo specchio 
dei tempi 20 In collegamento 
con Salisburgo Concerto diret¬ 
to da Herbert von Karajan So¬ 
lista pianista Clara Haskil. Mo¬ 
zart a) Divertimento, K. V. 247, 
b) Concerto in re minore, per 
pianoforte e orchestra, K. V. 
446, c) Sintonia in mi bemolle, 
K. V. 542. 22 Ballala parigina 

22.30 Noliziario 22,35 Musica 
da ballo. 22,45 Cortina d'Am 
pezzo Radiocronaca di léli» 
Rigassi sulle Olimpiadi inver- 
nali. 



46 




















LABIRINTO, SECONDA SERIE 



Otto settimane fa, quando stampammo la prima 
mappa del Labirinto, Arianna e Teseo non erano 
che due nomi per gli ascoltatori: ora ne cono¬ 
scono la voce e le abitudini. Arianna e lu faz- 
zolettone, Teseo e il suo ciuccio rallegrano le no¬ 
stre serate ormai da due mesi e non hanno più 
bisogno di presentazione! Tutti si immaginavano 
fin dal principio che non si sarebbero incontrati 
troppo presto e che, anche se si incontrassero, 
succederebbe probabilmente quello che accade 
ogni settimana alla radio rudimentale che ogni 
tanto li mette in contatto diretto per pochi 
attimi. Essi si perderebbero di nuovo, come si 
perde regolarmente la voce nell’etere, per per¬ 
metterci di riprendere il nostro gioco, che, a giu¬ 
dicare dal numero di cartoline arrivate ogni setti¬ 
mana a via Arsenale 21, ha tutto un suo pub¬ 
blico di appassionati. 

In questi giorni cominceranno ad arrivare le 
prime mappe segnate con l’itinerario completo 
e noi dobbiamo rifornire gli ascoltatori con una 
mappa nuova che per altre otto settimane tenga 
loro compagnia ogni giovedì. 

Anche per questa seconda serie di trasmissioni 
vi saranno i premi settimanali e quelli finali. 

Concorso settimanale 

Scrivere su una cartolina postale il nome della 
tappa a cui Teseo arriva ogni giovedì: gli squilli 


dei campanelli annunciano l'indovinello da risol¬ 
vere per concorrere all’estrazione di un appa¬ 
recchio televisivo da 17 pollici (oppure a scelta 
un corredo di biancheria per la casa) e di 20 
forniture di OMO per 6 mesi. 

Le cartoline devono essere inviate a « Concorso 
OMO - Il labirinto», via Arsenale 21 - Torino. 

Concorso finale 

Segnare sulla mappa il percorso compiuto da Te¬ 
seo ogni settimana, avendo l’avvertenza di te¬ 
nere la destra sulle strade e fra ì viali e di in¬ 
trodursi ed uscire dalle vignette per le appo¬ 
site porticine rosse. 

Dopo otto settimane spedire la mappa al mede¬ 
simo indirizzo e si concorrerà all’estrazione del 
premio consistente in un viaggio per due per¬ 
sone a New York in aereo, con soggiorno di due 
settimane (oppure a scelta un lotto di premi del 
valore di un milione e mezzo) e alla estrazione 
dei premi di consolazione consistenti in 100 for¬ 
niture di OMO per 6 mesi. 

La prima trasmissione valida per il sorteggio del¬ 
la seconda serie di premi andrà in onda giovedì 
2 febbraio alle ore 21 per le stazioni del Secondo 
Programma, perché la trasmissione di questa 
settimana non forma oggetto di concorso. 



CONCORSO “LABIRINTO,, 


Trasmissione 29-12- 55. 

Soluzione: METROPOLITANA 

Vince un televisore da 17 pollici o a 
scelta un corredo di biancheria per la 
casa: 

STANGHELLINI ERNESTO 

Via dell’Unità - Forlì. 

Vincono una fornitura * OMO » 
per sei mesi 

LUIGI SCAGLIA 

Voghera per Oriolo (Pavia); 

EBELVINA PIZZIOLO 

Via C. Menotti 8 - Padova; 

ANGELA CAPITANI 

Bulgorello - Cadorago (Como); 
ANTONIO AMENDOLA 
Lanzara (Salerno); 

DOMENICO CIANI 
Via V. Emanuele, 124 - Firenze; 
LUCIANO PROSPERI 
V.le Zanolini, 24 - Bologna; 

MARCO PAOLINI 
Vie G. Verdi. 118 - Pesaro; 

LUCIANA MINOTTI 

Largo Torre Argentino, 1 - Roma; 

PASQUALE PIZZINI 

Via Cosma e Damiano. 31 - Trento; 

ANGIOLINA CIELO 

Visano (Brescia); 

GIOVANNA MAZZA 

Via Revello, 4 - Torino; 

ENRICO VENDRAME 

Via Aretina, 223 - Firenze; 

EFREM CHIORINO 

Piazza Garibaldi. 6 - Ponderano (Ver¬ 
celli) ; 

CESARE TAGLIAVINI 

Via Padova, 21 - Roma; 

MAGDA ISELLA 

Via C. Rosselli, 15 - Rapallo; 
GIACOMO CAPELLI 

Vile Acacie, 3 - Milanino (Milano); 
LEONILDE DELFINI 
V.le Eritrea, 91 - Roma; 

EFREM BAZZACCO 

Via Paolo Zacchia, 7 - Roma; 

OLGA MARITZ 

Via Circonvallazione, 4 - Rovereto 
(Trento); 

ANTONIETTA AIOLFI 

S. Secondo (Parma); 


Trasmissione 5-1-56. 

Soluzione: IL BARBIERE 

Vince un televisore da 17 pollici o a 
scelta un corredo di biancheria da casa: 
CARLA MONTINI 

Via Mazzini, 46 - Sarzana (La Spezia); 

Vincono una fornitura « OMO » 
per sei mesi 

PIERO GAVAZZI 

Via Matteotti, 13 - Desio (Milano); 

IDA AGOSTINELLI 

Via Mirandola, 9 - Roma; 

ROSANGELA CALZINI 

Via M. S. Gabriele, 30 - Novara; 

ALCIDE BELLINI 

Villabartolomea (Verona); 
SALVATORE PATRIZI 

Via Ardeatina, 39 - Cincinnato di 
Anzio (Roma; 

GINA CARADONNA 

V.le Vittorio Alfieri, 83 - Livorno; 

MARIA ENRICA DI PUCCIO 

Via Domenico Dall’Orto, 5/10 - Genova; 

SPERANZA CASANA 

Zanengo di Grumello (Cremona); 

MARIO PORZIO 

Via Tino di Camaino, 2 - Napoli; 

TERESA CERCHIONE 

Via D. Minzoni, 16 . Savignano sul 
Rubicone (Forlì); 

WILMA PIOMBANTI 

Via Fra Bartolomeo, 15 - Firenze; 

BIANCA ZUCCOTTI 

Via Susa, 32 - Torino; 

ARMANDO LUSTRO 

Via Chiaia, 123 - Napoli; 

GINO TRABALZINI 

Via Salicotto, 17 . Siena; 

VITTORINA PANCALDI 

Via Azzo Gardino, 33 - Bologna; 

FRANCO A. BONO 

Via del Prione, 34 - La Spezia; 
CARLA BOLTIM 
Via MacMahon, 46 ■ Milano; 

NELDA CAMERLENGO 

Via Lago di Scanno - Pescara; 

LODOVICA BARONI 

Sustinente (Mantova); 

ALIDA DE GIULIANI 

Via F. Filos • Mezzolombardo (Trento); 

LUIGI POGGIODI 

V. Frane. Cherubini, 2 - Monte Ma¬ 
rio - Roma. . 



IL TUO , LAVATO CON OMO 


OMO dà sempre un bucato bianco 
senza confronti, quindi pulito sen¬ 
za confronti perchè stacca da solo tut¬ 
to lo sporco dalle trame del tessuto. 
Perciò con OMO spazzola e sapone 
non servono più. La vostra roba du¬ 
ra più a lungo e risparmiate fatica. 
OMO dà alla biancheria la fragranza 
e il piacevole profumo del pulito. 
Un pacchetto di OMO è più che suf¬ 
ficiente per un bucato settimanale. 




ncV 

'/..OMO è l'ideale per qualsia- 
Yy. si tipo di indumenti delicati. 
'•-i.-trOMO, in un attimo, rende le 
stoviglie terse e senza odore. 


OMO BUCATO CHS VINCE OGNI CONFRONTO 

L H'-'A xr' r( 

L UH.' LEVElt _rP Sfi■ »WQ -7ii t 
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MAPPA PER LA PARTECIPAZIONE 


L« trasmissioni do "IL LABIRINTO" ranno in onda 



OGNI GIOVEDÌ ALLE ORE 21 SUL 2° PROGRAMMA 


LE NORME A PAG. 47) 


















































